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All'Onorevole 

Prof. ALDO MORO 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ROMA 

H o l'onore di presentar Le la prima edizione del volume << Statistiche 
sociali>>, nel quale è contenuta. una raccolta dei dati concernenti i più signi­
ficativi fenomeni demografici, sociali ed economici che si sono manifestati 
nel nostro Paese, in linea di massima, durante gli ultimi settant'anni. 

I dati, che peraltro permettono di osservare le differenze tuttora esistenti 
tra regione e regione, sono raccolti in dieci capitoli dedicati : il primo, alla 
popolazione - considerata come il punto di riferimento per l'analisi di tutti 
i fenomeni esaminati - e, gli altri, alla sanità, all'istruzione, al lavoro, alla 
giustizia, al reddito, ai consumi, alle abitazioni, alle attività ricreative e 
culturali, alla circolazione stradale. 

Numerosi grafici ill~tstrano gli aspetti più rilevanti dei fenomeni con­
siderati nei singoli capitoli del volume. 

Roma, settembre 1975 

IL PRESIDENTE 

DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Giuseppe de Meo 
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PREMESSA ( *) 

Nell'ultimo decennio, in concomitanza con il progredire dello sviluppo 
economico, si è andata sempre più avvertendo, in molti Paesi, l'esigenza di 
disporre di adeguati strumenti atti a fornire valide e sintetiche indicazioni 
sulla <<qualità>> della vita delle popolazioni. Se, infatti, il più esteso benessere 
rimane- per la maturata coscienza dei popoli- l'obiettivo di fondo per ogni 
azione programmatica di governo, la disponibilità di idonei indicatori intesi 
a misurare il grado di benessere raggiunto nonché la sua diffusione nei vari 
strati sociali è apparsa una necessità per molti lati non più differibile. 

Si comprende, quindi, come un tale problema sia stato già da alcuni anni 
affrontato, in tutta la sua notevole complessità e sia pure con diversità di im­
postazione e varietà di metodologie, dagli organismi statistici internazionali 
soprattutto in seno all'ONU e all'OCDE. In particolare l'ONU è impegnata 
nell'ambizioso tentativo volto a inquadrare l'attuale frammentaria documen­
tazione statistica concernente gli aspetti umani e sociali della popolazione 
entro un più ampio sistema statistico articolato ed organico, compiendo con 
ciò un'opera in certo senso analoga a quella che già, nei passati decenni, per­
mise di ricondurre le statistiche di base dell'attività economica nel quadro 
unitario, ad un tempo sintetico ed analitico, del cosiddetto << sistema della 
contabilità nazionale >>. 

Di notevole rilevanza in questo campo risulta l'attività che va svolgendo la 
Conferenza degli Statistici Europei, Organo della Commissione Economica per 
l'Europa. Un apposito gruppo di lavoro sta passando in rassegna i vari aspetti 
metodologici di un sistema integrato di statistiche demografico-sociali, arti­
colato in una serie di sottosistemi concernenti ciascuno uno specifico comparto 
della vita sociale (sanità, istruzione, occupazione, ecc.). Nel quadro di tali 
lavori un ruolo preminente assume l'esame di un insieme di direttive concer­
nenti l'elaborazione di alcune serie di indicatori sociali rispondenti ai bisogni 
ed alle condizioni dei vari Paesi. Valida guida per l'azione futura dell'anzi­
detto gruppo di lavoro è costituita da una recentissima pubblicazione predi­
sposta dal Prof. Richard Stone per l'Ufficio Statistico delle Nazioni Unite, 
nella quale sono esposti i lineamenti generali di un sistema di statistiche de­
mografiche e sociali (l). 

(*) Il presente volume, coordinato dal Prof. Marcello NATALE - cui in partico­
lare è dovuta questa premessa - è stato redatto dai seguenti funzionari del Servizio 
Studi dell'IsTAT: Dott. Alessandro DE SIMONI, Dott. Margherita GRAMEGNA CAPORALE, 
Dott. Paolo PASQUALI, Dott. Leonarda RovERI CARRANNANTE, Dott. Aldo Russo, 
Dott. Lucio SABATINI. Al lavoro di questo gruppo hanno collaborato anche alctmi fun­
zionari di altri Servizi : Dott. Annamaria ARATO MoDESTI, Dott. Giuseppe AscENZI, 
Dott. Anita BRUNO CALCATERRA, Dott. Angelo MARSILIANI, Dott. Laura RICCI P A O­
LUCCI, Dott. Silvia TmziO CHIRULLI. La copertina del volume è dovuta al Sig. Giorgio 
OTTAVIANO, del Servizio Pubblicazioni e documentazione. 

(l) La stesura definitiva di tale pubblicazione fa seguito alla presentazione (24 
luglio 1973) di una versione preliminare dalla quale differisce soprattutto per un am­
pliamento riguardante la presentazione di esempi e applicazioni. Essa rappresenta il 
perfezionamento, conseguente alle osservazioni formulate dal gruppo di lavoro, del 
rapporto 0Nu, An integrated system of demographic manpower and social statistics and 
its links with the system of national economie account, Economie and Social Council, 
May, 1970. 



2 PRE~iESSA 

L'OODE ha affrontato i problemi connessi ad un organico sviluppo delle 
statistiche sociali attraverso un'ottica diversa. Vengono determinate prima le 
<<preoccupazioni sociali>>, intese come aspirazioni o preoccupazioni di impor­
tanza fondamentale rivolte al benessere umano e successivamente indentificati 
gli indicatori sociali ad esse relativi (1). 

Importanti contributi in materia sono stati apportati altresì da diversi 
studiosi di discipline demografiche, sociali ed economiche ; in particolare l'ar­
gomento degli indicatori sociali ha costituito il tema base di recenti convegni 
e dibattiti tra studiosi italiani (2). 

Mentre gli organismi internazionali stanno affrontando il problema pre­
valentemente nella sua impostazione teorica per poi scendere all'applicazione 
pratica, molti Paesi hanno preferito procedere in senso inverso, cominciando 
cioè con lo scegliere, tra i dati statistici di cui già disponevano, quelli che me­
glio si prestavano a rappresentare, in un congruo periodo di tempo, l'evolversi 
di alcuni aspetti connessi appunto alla <<qualità>> della vita e concernenti ma­
nifestazioni tipiche dello sviluppo sociale, quali l'istruzione, la sanità, il la­
voro, l'assistenza, il tempo libero, ecc. (3). 

Ovviamente questi tentativi non potevano andare al di là di un'espo­
sizione di serie storiche di dati concernenti molteplici caratteristiche demo­
grafico-sociali della popolazione, e ciò soprattutto perché non si è pervenuti 
per ora né ad una schematizzazione unitaria degli indicatori capace di cogliere 
la dinamica sociale, né ad un'uniformità di giudizi circa il problema della de­
terminazione di uno o più indicatori idonei a fornire una misura sintetica del 
livello di vita. Pertanto la presentazione di serie storiche di molteplici feno­
meni particolarmente significativi sembra, al presente, il solo strumento di­
sponibile per porre in evidenza il progredire civile e sociale della collettività. 

D'altra parte è evidente che il disegno di un insieme di indicatori sociali 
non può sorgere in forma compiuta e razionale, ma deve derivare da un ap­
proccio di tipo pragmatico ( 4). L'essenziale è, infatti, che esso si accentri fin 
dall'inizio sulle problematiche più importanti della vita sociale per fondarsi 
successivamente su un attento esame critico della documentazione statistica, 
mediante il quale soltanto potrà via via allargarsi e definirsi. 

(l) Si veda in particolare : OcnE, Liste des préoccupations sociales communes à la 
plupart des pays de l'OODE, Paris, 1973. 

(2) Sono da segnalare la XXVII Riunione Scientifica della Società Italiana di Sta­
tistica (Palermo, 29-31 maggio 1972) - vedi in particolare la relazione sul tema ge­
nerale di R. Curatolo - nonché il dibattito organizzato dall'Associazione dei laureati 
in Scienze Statistiche (Roma, 1973). Cfr. la relazione di G. TAGLIACARNE. 

(3) Cfr. CENTRAL STATISTICAL OFFICE, Social Trends, n. 3, London, 1972 per il Re­
gno Unito; lNSEE, Données sociales, première édition, Paris, 1973 per la Francia; ExE­
CUTIVE OFFICE OF THE PRESIDENT: 0FFICE OF MANAGEMENT AND BUDGET, Social 
]ndicators, Washington, D.C. 1973 per gli UsA e BUREAU DU CONSEILLER SUPERIEUR 
EN INTEGRATION, STATISTIQUE CANADA, Perspectives Canada, Ottawa, 1974 per il Canada. 

(4) Si vedano le conclusioni dell'ampia ed approfondita relazione di R. CuRATOLO, 
cfr. nota cit. Sull'importanza della documentazione di base in campo sociale si veda 
anche G. DE RrTA, R. CURATOLO, P. AMMASSAR!, G. MARTINOTTI, A. RuBERTO, Ana­
lisi metodologica delle statistiche sociali in Italia, Edizioni di Comunità, Studi e ricerche 
di scienze sociali, 1973. 
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Consapevole di tale esigenza, l'Istituto Centrale di Statistica, che ha sempre 
cercato di fornire una documentazione attendibile ed analitica in tale campo, 
tanto che ha svolto fin dal 1958 indagini speciali sulle condizioni sociali della 
popolazione (1), ha voluto predisporre un volume riportante numerose serie 
storiche, di cui diverse si riferiscono chiaramente a degli indicatori sociali ed 
altre costituiscono il materiale di base per la loro impostazione (2). 

A differenza, tuttavia, di volumi analoghi pubblicati dagli altri Paesi, 
nella presente pubblicazione viene condotta un'analisi approfondita anche a 
livello regionale ; questa ha lo scopo da un lato di mettere in evidenza gli aspetti 
differenziali legati alla particolare genesi storico-politica del nostro Paese, dal­
l'altro di fornire utili indicazioni per l'impostazione di adeguate politiche 
regionali. 

Di conseguenza, il volume ha l'intento di mostrare, attraverso l'esposi­
zione di numerose serie di dati statistici, l'evoluzione delle condizioni demo­
grafiche, economiche e sociali del Paese; esso non vuole sostituirsi né dupli­
care altre pubblicazioni più complete sulle singole materie, ma fornire una 
raccolta organica delle serie regionali più significative alla luce delle nuove 
esigenze conoscitive sorte nel campo della ricerca sociale. 

Uno degli aspetti più importanti è costituito dal forte risalto dato alle 
cifre relative, il che rende agevole effettuare ampi esami comparativi dei 
livelli raggiunti dai vari fenomeni sociali nel tempo e nello spazio. 

Quale punto di riferimento di tutti i fenomeni analizzati è stata conside­
rata la popolazione ordinata secondo caratteristiche comuni a tutte le aree 
sociali e territoriali (regioni) considerate: in altre parole, di norma ciascun 
fenomeno distinto secondo tali caratteristiche (ad esempio sesso ed età) è stato 
messo in rapporto al contingente di <<popolazione)) cui si riferisce; è così emerso 
un insieme di indici relativi a ciascun settore e riferiti, in linea di massima, 
agli ultimi settant'anni, che offre un quadro sufficientemente ampio a chi voglia 
valutare il processo evolutivo già verificatosi e tuttora in atto. 

2. N el presente volume, sulla base degli indirizzi prevalenti nella lette­
ratura internazionale sugli indicatori sociali, la materia trattata è stata arti­
colata in dieci capitoli. 

(l) Si veda in particolare: IsTAT, Indagine speciale su alcuni aspetti delle condi­
zioni di vita della popolazione, a cura di Luigi Pinto, Note e relazioni n. 2, Roma, 1958 
e Indagine speciale su alcuni aspetti delle condizioni igieniche e sanitarie della popola­
zione, a cura di Luigi Pinto, Note e relazioni n. 10, Roma, 1960. 

(2) La preparazione del volume è stata preceduta da un seminario tenutosi presso 
l'ISTAT, cui hanno partecipato funzionari dello stesso Istituto, diretto e coordinato dal 
Prof. Vincenzo Siesto. Le relazioni sono state le seguenti: Prof. Marcello Natale : <<I 
contributi di Moser e Stone al progetto internazionale di un sistema integrato )) ; Prof. 
Vincenzo Siesto : << Iniziative ed orientamenti della Conferenza degli statistici europei 
sul sistema di statistiche demografiche e sociali)); Dott. Giovanni Cariani: <<Indica­
tori sociali e statistiche dell'istruzione )) ; Dott. Anita Bruno Calcaterra : << Indicatori 
sociali e statistiche degli spostamenti territoriali )) ; Dott. Aldo Russo : << Il sistema 
delle statistiche demografiche )) Dott. Luigia Capocasa : << Statistiche della criminalità 
e indicatori sociali )) ; Dott. Giuseppe Barbarulo : << I conti sociali - Indicatori di si­
curezza sociale - I sistemi contabili satelliti)); Dott. Silvia Trizio Chirulli: <<Indi­
catori sociali e statistiche giudiziarie civili )), 
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Il primo è relativo alla popolazione e può essere considerato di base in 
quanto la componente demografica costituisce il fattore fondamentale di ogni 
momento e di ogni aspetto sociale ed economico del Paese, essendo ciascuno 
di questi momenti o aspetti condizionato dalle attitudini e dalle caratteristiche 
della popolazione stessa. 

Il secondo capitolo è dedicato al sottosistema della sanità e dei relativi 
servizi ; in esso particolarmente significative risultano alcune tavole conte­
nenti le serie dei quozienti di mortalità distinti per grandi settori di cause non­
ché altre contenenti dati su alcuni aspetti della morbosità ed in particolare 
sulle presenze e sul movimento degli istituti di cura. 

Il terzo capitolo considera sia il grado d'istruzione della popolazione che 
alcuni aspetti dell'attività degli istituti di istruzione pubblici, attività che 
occupa, come è intuibile, un ruolo di grande importanza nel quadro degli in­
terventi volti a creare le premesse per un maggiore progresso sociale, consi­
derate anche le strette interrelazioni con tutti gli altri sottosistemi. 

Il quarto capitolo si riferisce al mondo del lavoro e utilizza dati di censi­
mento per ciò che concerne i confronti con periodi di tempo più lontani, mentre 
per fornire informazioni più dettagliate tiene conto delle serie desunte dalle 
indagini campionarie sulle forze di lavoro. 

Il quinto capitolo illustra alcuni aspetti delle statistiche giudiziarie civili 
e penali e comprende in particolare alcuni significativi dati sulle separazioni 
ed i divorzi e sulla criminalità. 

Nel sesto capitolo vengono considerati il reddito nazionale e alcuni im­
pieghi socialmente rilevanti quali i consumi pubblici e gli investimenti sociali, 
nel settimo si passa all'esame dei consumi delle famiglie con dati desunti at­
traverso indagini campionarie. 

L'ottavo capitolo, dedicato alle abitazioni, utilizza sia dati di censimento 
che dati correntemente rilevati sulle abitazioni ultimate. Segue quindi un ca­
pitolo relativo alle attività ricreative e culturali nei loro diversi aspetti, dalle 
vacanze alla radio e televisione, alle attività ricreative in senso stretto, alle 
letture. Infine, un altro importante aspetto sociale, la circolazione stradale, 
viene considerato nel decimo capitolo. 

Ogni capitolo è corredato da grafici e da avvertenze che hanno lo scopo 
di illustrare e definire in modo preciso alcuni aspetti dei fenomeni esaminati, 
assicurando così una corretta interpretazione dei dati. 

Da ultimo, si ritiene opportuno osservare, che la scelta degli argomenti 
da includere nella pubblicazione è stata particolarmente laboriosa, tenuto 
conto della vastità del campo di osservazione; il presente volume deve essere 
quindi considerato come un tentativo di raccolta di dati di natura sociale, 
che sarà migliorato in una seconda edizione, alla luce anche dei suggerimenti 
degli utilizzatori, che potranno scaturire da un attento esame critico dei dati 
ora presentati. 

Di conseguenza, in una seconda edizione il volume potrà avere una mag­
giore ricchezza di informazioni sia mediante l'inserimento, nella misura in cui 
la disponibilità dei dati lo consentirà, di aree di interesse sociale attualmente 
rimaste escluse, sia mediante l'approfondimento di alcuni aspetti non suffi­
cientemente descritti dalle serie ora riportate, quale l'utilizzazione del tempo 
libero, sia presumibilmente attraverso un primo tentativo di sintesi e di mi­
sura delle interrelazioni. 



CAPITOLO PRIMO 

POPOLAZIONE 





Il presupposto dell'analisi della situazione sociale di un Paese non può 
che essere lo studio delle caratteristiche strutturali e dinamiche della popo­
lazione. È evidente infatti che la fenomenologia demografica costituisce il 
quadro di riferimento di ogni fatto economico e sociale ; inoltre, tra evoluzione 
socio-economica ed evoluzione demografica sussistono stretti legami di inter­
dipendenza per cui, se da una parte i continui progressi in campo scientifico 
e tecnologico, caratteristici del XX secolo, hanno prodotto profondi muta­
menti nel comportamento demografico, si è assistito anche al condizionamento 
demografico delle trasformazioni sociali : le variazioni demografiche compor­
tano infatti variazioni nelle strutture sociali e nella domanda di servizi sociali. 

I suddetti mutamenti d'ordine demografico registrati negli ultimi de­
cenni hanno riguardato buona parte delle popolazioni - tra cui quella italia­
na - anche se in tempi e con intentità diverse. Per quanto riguarda l'Italia, 
inoltre, tale non omogeneità di tempi e di modalità nelle variazioni è riscon­
trabile anche nei singoli contingenti regionali che, per differenze geografiche, 
etniche e socio-economiche, presentano distinte caratteristiche demografiche (1). 

AMMONTARE DELLA POPOLAZIONE 

Il primo aspetto da considerare è l'evoluzione della popolazione italiana 
nel tempo. Al riguardo, si rileva che, nel corso dell'ultimo settantennio, la 
popolazione italiana ha subito un forte incremento - pari a circa il 60% -
passando da oltre 33 milioni di abitanti nel 1901 a poco più di 54 milioni al­
l'ultimo censimento generale del 1971 (Tav. l e Graf. 1), con un ritmo d'in­
cremento non uniforme nei vari periodi intercensuali considerati : prima più 
accentuato, poi nettamente discendente ed infine tendente alla stabilizzazione 
intorno a valori intermedi (tassi medi annui d'incremento complessivo pari a 
6-7°/00) rispetto a quelli precedentemente osservati (Tav. 2 e Graf. 3). Tale va­
riabilità è scarsamente legata alla dinamica dell'incremento naturale - ecce­
denza dei flussi delle nascite rispetto a quelli dei decessi - in quanto i valori 
del tasso medio annuo d'incremento migratorio hanno presentato una forte 
punta nel periodo 1911-31. 

Un aspetto importante da porre in risalto è rappresentato dal fatto che 
l'aumento complessivo è la sintesi di situazioni regionali molto diverse : a 
questo riguardo è chiaramente riscontrabile un'antitesi nel comportamento 

(l) Si è cercato pertanto, per quanto reso possibile dalla disponibilità dei dati, 
di riportare le serie storiche con disaggregazione territoriale a livello regionale. Inoltre, 
per alcune tavole, si è ritenuto opportuno presentare il relativo grafico in modo da ren­
dere più evidente l'evoluzione temporale o le differenziazioni territoriali, a livello re­
gionale, del fenomeno al riguardo. 



8 POPOLAZIO~E 

delle regioni nord-occidentali rispetto a quello delle regioni meridionali. Le 
prime, infatti, sono state caratterizzate di norma da un modesto incremento 
naturale ed alto deflusso migratorio (1). Si è in presenza quindi di situazioni 
di quasi esplosione demografica e, per converso, di situazioni di quasi stazio­
narietà, o di tendenziale spopolamento. Si nota, ad esempio, che nel periodo 
1901-1971 la popolazione della Lombardia si è raddoppiata (passando da 
4.315.000 abitanti a 8.543.000) e quella del Lazio triplicata (da 1.586.000 a 
4.689.000) e ciò evidentemente a motivo dell'attrazione esercitata da tali re­
gioni includenti i due più grandi centri urbani italiani. È da aggiungere che il 
comportamento del Lazio è peculiare rispetto a quelli in precedenza indicati, 
in quanto ad un alto incremento naturale si è accompagnato un alto incremento 
migratorio, la qual cosa ha permesso alla regione di accrescere notevolmente 
la sua importanza demografica relativa, facendola collocare attualmente al 3o 

posto in una graduatoria regionale decrescente a secondo dell'importanza de­
mografica rispetto al totale della popolazione italiana, in contrapposizione al 
9° posto occupato settanta anni or sono (Graf. 2). 

Invece altre regioni, quali Abruzzi, Molise e Basilicata, non solo presen­
tano una consistenza numerica poco variata nel corso dell'intero periodo con­
siderato ma registrano anche, nel 1961-71, elevati valori negativi (intorno al 
5-7°/00) del tasso annuo medio d'incremento complessivo. Da ciò può presu­
mersi che, se le condizioni evolutive si manterranno inalterate, tali regioni 
saranno soggette in un futuro più o meno prossimo ad un processo di spo­
polamento. 

CARATTERISTICHE STRUTTURALI 

Per quanto riguarda le caratteristiche strutturali della popolazione ita­
liana, si rileva in primo luogo che la composizione per sesso è stata soggetta 
ad una progressiva evoluzione temporale per cui si è passati da una lieve pre­
valenza maschile all'inizio del secolo (rapporto di mascolinità pari a 101,2) ad 
una eccedenza femminile abbastanza sensibile (rapporto pari a 95,7 nel 1971) 
e generalizzata in tutte le regioni, con la sola eccezione della Valle d'Aosta, 
malgrado tale regione si trovasse all'inizio del secolo in una situazione anti­
tetica (Tav. 3). Tale eccezione è presumibilmente da ricollegarsi al limitato 
peso demografico della regione (2), avuto anche riguardo al fatto che è pres­
soché comune a tutte le regioni la tendenza nel tempo ad una diminuzione 
e non all'aumento od a variazioni irregolari del rapporto di mascolinità. Le 
cause dello squilibrio tra i due sessi a vantaggio di quello femminile sono co­
stituite: 

(l) Ciò mostra chiaramente come la dinamica migratoria abbia rappresentato un 
fattore continuo di riequilibrazione dei contingenti regionali, risultando più consistenti 
i flussi di uscita per emigrazione laddove più forte era l'incremento dovuto alla dina­
mica naturale. 

(2) È da rilevare che i valori di alcune misure demografiche relative alla Valle 
d'Aosta, così come al Molise, posRono risultare poco attendibili in quanto, derivando 
da dati scarsamente numerosi per la limitata dimensione demografica della regione, 
sono sensibili agli effetti perturbatori del caso. 
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a) dal movimento migratorìo (eccedenza in Italia sulle immigrazioni 
delle correnti emigratorie, costituite in prevalenza da individui di sesso ma­
schile e particolarmente consistenti nei primi decenni del secolo). Ciò spiega 
la forte riduzione del rapporto tra il 1901 ed il 1931, da 101,2 a 96,7 ; 

b) dal movimento naturale. Se infatti si registra una diminuzione sia 
della mortalità che della natalità, la struttura per età varia nel senso dell'in­
vecchiamento, aumentando perciò il peso relativo delle classi d'età mature 
ed anziane rispetto a quelle infantili e giovanili. D'altra parte è noto che la 
struttura della popolazione secondo i caratteri congiunti età e sesso presenta 
una particolarità; a mano a mano che si procede nella scala delle età, cresce 
l'importanza relativa del sesso femminile rispetto a quello maschile, in quanto 
l'iniziale vantaggio numerico del sesso maschile (la cosiddetta mascolinità delle 
nascite) è più che compensato dalla più intensa eliminazione per morte alle 
varie età cui è soggetto il sesso maschile. 

Per quanto riguarda le modificazioni nel tempo della struttura per età 
della popolazione italiana (Tav. 4 e Graf. 4), è opportuno dividere in due il 
periodo di osservazione, fino al 1961 e dal 1961 al 1971. Nel primo periodo si 
è manifestato quel processo d'invecchiamento della popolazione di cui già si 
è parlato, mentre nel secondo tale processo sembra essersi attenuato. Infatti 
tra il 1901 ed il 1961 la percentuale di popolazione di entrambi i sessi in età 
0-14 anni sul complesso della popolazione italiana ha registrato una contra­
zione, in termini percentuali, pari al 66,3% {passando da 34,4 o/o a 22,8 %), 
mentre le classi d'età intermedie (15-64 anni) e senili (65-w anni) hanno visto 
accrescere il proprio peso rispettivamente del 12,4% (da 59,5% a 66,9%) e 
del 68,9% (da 6,1% a 10,3%). Nell'ultimo periodo intercensuale, invece, le 
classi infantili ed intermedie hanno registrato un'inversione di tendenza, mentre 
la percentuale di popolazione in età senili ha continuato a crescere ma con 
ritmo molto rallentato. Il fatto di maggiore rilevanza, per le sue conseguenze 
in campo sia demografico che economico, è rappresentato dal continuo aumento 
della popolazione in età senili, aumento sia in termini assoluti sia rispetto 
alla popolazione in età infantile, come è desumibile dalla Tavola 5, che for­
nisce i valori, a livello regionale e per l'intero territorio, dell'indice di vecchiaia. 
I dati della tavola testimoniano del progressivo invecchiamento della popo­
lazione italiana, con una accentuata variabilità territoriale. In linea di mas­
sima le popolazioni centro-settentrionali si trovano in uno stadio più avan~ 
zato, con punte particolarmente elevate per il Friuli-Venezia Giulia, la Li­
guria e la Toscana, per le quali l'indice di vecchiaia assume nel 1971 valori 
superiori a 100 {l). 

L'esame infine della Tavola 6, che fornisce la composizione percentuale 
della popolazione italiana in età matrimoniale secondo tre categorie di stato 
civile (celibato, coniugio e vedovanza) ad alcune date, permette di vedere 

(l) Dato che l'indice di vecchiaia permette di confrontare i due flussi, di rinnovo 
e di estinzione, del contingente costituito dagli individui aventi età centrali, ciò sta 
ad indicare che in tali regioni il flusso di rinnovo di detto contingente non compensa 
il flusso di estinzione. 
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come prendendo in considerazione la struttura per entrambi i sessi, essa mo­
stri una chiara, anche se non troppo accentuata, tendenza a variare nel tempo: 
la diminuzione della frequenza del celibato è assorbita completamente dal­
l'aumento del coniugio, mentre il peso della vedovanza rimane pressoché inal­
terato. L'analisi per sesso permette di porre in risalto alcune particolarità: 

- la vedovanza ha un andamento contrapposto nei due sessi, in di­
minuzione marcata per quello maschile (da 6,1% a 3,5% nel periodo 1901-
1971), pressoché stazionaria per quello femminile; 

- dato quanto sopra e dato anche il divario dei livelli di partenza, 
l'attuale squilibrio tra vedovi e vedove è molto forte (3,5% contro 13,4 o/o). 
Ciò è facilmente spiegabile se si tengono presenti fattori di costume (i vedovi 
si risposano più facilmente che non le vedove) e la diversa incidenza della mor­
talità nei due sessi (1). 

È quasi superfluo sottolineare l'importanza demografica della struttura 
per stato civile della popolazione : basta ricordare che le nascite provengono 
per la più gran parte da coniugati (2) e che il rischio di morte varia al variare 
della categoria di stato civile. 

Oltre ai caratteri già considerati - sesso, età e stato civile -, che rap­
presentano le più importanti variabili demografiche, possono formare oggetto 
di esame anche altre caratteristiche della popolazione, quali, ad esempio, il 
suo assetto distributivo territoriale ed il suo frazionamento nelle famiglie che 
costituiscono i nuclei sociali primari. Al riguardo, nella Tavola 7 viene ripor­
tata la ripartizione percentuale dei comuni e della relativa popolazione, con 
riferimento al 1951 ed al 1971, in due classi di ampiezza demografica, essendo 
stato fissato in 50.000 abitanti il limite tra le due. (Vedere anche Graf. 5). Tali 
dati permettono di verificare come si sia intensificato, nel corso di un ventennio, 
il processo di concentrazione della popolazione italiana nei centri urbani, al­
meno a partire da quelli di media ampiezza. Il fenomeno risulta generalizzato 
territorialmente con una punta particolarmente accentuata nel Lazio dove il 
peso demografico dei comuni con oltre 50.000 abitanti si è accresciuto di ben 
14 punti (da 49,4% a 63,4 %). 

La Tavola 8 invece, in cui sono riportati i dati sull'ampiezza media delle 
famiglie italiane (numero medio di componenti per famiglia), testimonia della 
progressiva diminuzione della consistenza numerica media familiare (pari ad 
oltre una unità per l'Italia in cmnplesso in 70 anni). Ciò è da ricollegarsi sia 
alla diminuzione della fecondità matrimoniale sia alle trasformazioni eco­
nomiche e di costume che hanno interessato la popolazione italiana e che hanno 
modificato il concetto tradizionale di famiglia patriarcale e reso possibile il 
costituirsi di nuclei più disaggregati. 

(l) Infatti il contingente di vedovi, rispetto a quello delle vedove, subisce una 
più intensa eliminazione per morte in quanto, a parità d'età, maggiore è il rischio di 
morte per i vedovi che non per le vedove. 

(2) Ad esempio, nel periodo 1965-70, i nati legittimi costituiscono il 98% dell'am­
montare complessivo dei nati. 
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L'esame dei fenomeni demografici di movimento viene iniziato con la 
nuzialità che, essendo misurata dal rapporto tra matrimoni e popolazione, 
esprime la propensione della popolazione a contrarre matrimonio. Come risulta 
chiaramente dalla Tavola 9, la nuzialità è un fenomeno stabile sia da un punto 
di vista temporale che territoriale. In effetti essa è soggetta ad oscillazioni 
che hanno però carattere transitorio e sono attribuibili a fattori ben determi­
nati. È in corrispondenza dei periodi bellici e post-bellici che si registra infatti 
una rilevante contrazione e, successivamente, un notevole aumento dei quo­
zienti di nuzialità. N o n considerando tali periodi, come è stato fatto nella ta­
vola riportata, la nuzialità si mantiene su valori poco variabili (tra 6,8°/00 e 

7 ,8°/oo). 
Per converso, la natalità in Italia ha presentato nel corso dell'ultimo set­

tantennio una chiara evoluzione temporale (Tav. 10 e Graf. 6), legata presumi­
bilmente alla più o meno forte diffusione dei metodi di controllo delle nascite: 
essa è stata nettamente discendente fino al 1950 (da 32,5°/00 a 18,3°/00), costan­
te nel decennio successivo o meglio in leggera ripresa, come messo in risalto 
dal quoziente di fecondità generale (Tav. 11), di nuovo in diminuzione in 
seguito. N el 1972 infatti il quoziente di natalità e quello di fecondità generale 
hanno registrato i valori più bassi del periodo considerato, rispettivamente 
16,3°/00 e 65,1°/00• Per quanto riguarda le differenze territoriali, esse appaiono 
attualmente meno nette ehe non in passato ma le posizioni relative delle varie 
regioni non risultano mutate (i minimi di natalità si riscontrano sempre al 
Nord ed al Centro d'Italia, i massimi al Sud), a testimonianza di un'analoga 
evoluzione esperimentata a partire da date diverse. Si nota infatti che, mentre 
in buona parte delle regioni meridionali la tendenza alla diminuzione è ancora 
in atto, nelle altre regioni si è manifestata dopo il 1950 una ripresa che solo 
ora tende a scomparire. Tale comportan1ento è riscontrabile anche con riguardo 
alla curva di fecondità per età (Tav. 12). Infatti, tra il 1960-62 ed il 1968-70 
il quoziente di fecondità generale è diminuito di tre punti (passando da 72,4°/00 

a 69,4°/00) e tale diminuzione è legata in buona parte alla contrazione del mas­
simo di fecondità specifica in corrispondenza della classe d'età 25-29 anni (da 
157,3°/00 a 153,6°/00). Ora, in corrispondenza di tale classe il quoziente relativo 
alle regioni meridionali è variato nel senso della diminuzione e quello delle 
regioni settentrionali nel senso dell'aumento.L'ulteriore diminuzione, tra il 
1968-70 ed il 1972, del quoziente di fecondità generale (da 69,4°/00 a 65,1 °/00) 

è da attribuirsi invece alla riduzione della fecondità specifica dopo i 30 anni 
di età, in corrispondenza dei quali anche la fecondità delle regioni settentrio­
nali è risultata in non lieve diminuzione. 

Per quanto riguarda la mortalità generale, le principali caratteristiche che 
il fenomeno ha presentato in Italia nel periodo 1900-1972 possono essere in 
tal modo sintetizzate (Tav. 14 e Graf. 7) : 

a) la mortalità ha mostrato una decisa tendenza verso la diminuzione 
fino al 1950; i valori del quoziente passano infatti, con riferimento al com­
plesso dei sessi, da 22,4°/00 a 9,9°/00• A partire da quella data, essa si è stabiliz-
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zata sui bassi valori raggiunti. I fattori che hanno determinato tali due distinte 
fasi di andamento sono rappresentati dai progressi igienico-sanitari e della 
terapia medica (l) e, rispettivamente, dall'avanzato stadio d'invecchiamento 
della popolazione italiana - che ha neutralizzato il fattore precedente - ove 
si tenga presente che in linea di massima il livello della mortalità è tanto più 
alto quanto maggiore è il peso delle classi d'età senili ; 

b) il comportamento discordante del Nord rispetto al Sud è riscontrabile 
anche nei riguardi della mortalità. La minore mortalità del Sud è però in parte 
da attribuirsi all'influenza della struttura per età . .Al riguardo si confrontino 
i valori dei quozienti generici (Tav. 14) con quelli dei quozienti standardizzati 
con il metodo della popolazione tipo relativi agli stessi intervalli triennali 
(Tav. 20) e che eliminano l'influenza della diversa struttura per età. 

J_,~e differenze territoriali permangono ma sono più attenuate. Considerando 
ad esempio due regioni Piemonte e Puglia, la differenza di quasi quattro punti 
che nel1972 sussiste tra le due, facendo riferimento ai quozienti generici (11, 7°/00 

contro 8,0°/00), si riduce con la standardizzazione a meno di un punto (10,1 °/00 

contro 9,2°/00) ; 

c) la mortalità dei maschi è costantemente superiore a quella delle fem­
mine e ciò da un punto di vista sia temporale che territoriale e con riferimento 
a tutte le età (si veda a tale proposito la Tavola 15). La supermortalità ma­
schile è stata attribuita all'azione, separata o congiunta, di fattori biologici 
e di fattori ambientali, quali il diverso regime di vita ed in particolare la mag­
giore partecipazione dei maschi all'attività lavorativa. La supermortalità ma­
schile tende ad accentuarsi nel tempo di pari passo con la diminuzione della 
mortalità. Infatti mentre nel 1900-02 i quozienti generici risultavano pressoché 
uguali per i due sessi (22,5°/00 per i maschi e 22,2°/00), nel 1972 il divario è più 
netto, 10,5°/00 contro 8,8°/00• Da un punto di vista territoriale essa risulta siste­
maticamente più bassa in alcune regioni dell'Italia Meridionale ed Insulare, 
con1e la Calabria e la Sicilia. 

Svariati sono infine i motivi che inducono a trattare il fenomeno della 
mortalità infantile separatamente dalla mortalità generale. È noto infatti che 
il primo anno costituisce la fase cruciale della vita, come è in particolare di­
mostrato (Tav. 21) dal fatto che i valori della vita media alla nascita sono 
sistematicamente jnferiori a quelli relativi ad alcune età successive. È da os­
servare inoltre che il quoziente di mortalità infantile è universalmente rico­
nosciuto come un buon indicatore del livello delle condizioni igienico-sanitarie 
e più in generale ambientali in cui vive la popolazione. 

In Italia tale indicatore ha presentato nel corso dell'ultimo settantennio 
una diminuzione imponente di molto superiore a quella che ha caratterizzato 

(l) La fase di diminuzione della mortalità è stata distinta in due periodi succes­
sivi, periodo igienico e periodo antibiotico, per significare che l'introduzione di nuovi 
farmaci ha potuto esplicare pienamente la sua benefica azione solamente dopo che si 
è proceduto al miglioramento sostanziale dell'organizzazione profilattica ed assisten­
ziale. Al riguardo si veda A. TIZZANO, Mortalità generale, in <<Sviluppo della popola­
zione italiana dal 1861 al 1961 >>, IsTAT, Annali di Statistica, Serie VIII vol. 17, Roma, 
1965. 
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la mortalità generale (il quoziente si è ridotto infatti nel periodo 1900-1972 
a meno di un quinto, passando da 170,8°/00 a 27,0°/00 e secondo gli ultimi dati 
del 197 4 a 22,6°/00). Di tale riduzione hanno goduto in misura ineguale i due 
sessi e le varie regioni italiane nel senso che, con il passare degli anni, si è 
accresciuto il divario a vantaggio del sesso femminile e generalmente delle 
regioni centro-settentrionali (Tav. 18 e Graf. 8). In particolare in alcune regioni 
meridionali (soprattutto in Campania) si trovano valori che debbono essere con­
siderati ancora abbastanza elevati soprattutto se confrontati con quelli che 
si registrano in diverse regioni settentrionali e centrali ed in altri Paesi del­
l'Europa occidentale e settentrionale (1). 

Il fenomeno richiede pertanto un'analisi approfondita al fine di far luce 
sui fattori che l'influenzano e su quelli che hanno concorso a determinare l'evo­
luzione temporale, in ciò facendo ricorso ad altre misure oltre il già citato quo­
ziente di mortalità infantile. La Tavola 19, attesta come sia variabile il rischio 
di morte nel corso del primo anno di vita e come diversa sia stata l'evoluzione 
temporale della mortalità nei vari periodi del primo anno di vita (si veda anche 
il Graf. 8). Il concentrarsi dei decessi nella prima settimana ed il fatto che si 
sono registrate sensibili diminuzioni particolarmente per la mortalità dopo la 
prima settimana inducono a scomporre la mortalità infantile in due compo­
nenti ed a fissare di norma la prima settimana come limite temporale tra le 
due; la prima è prevalentemente legata a fattori interni che hanno già ope­
rato nel corso della vita intrauterina, l'altra è legata soprattutto a fattori am­
bientali ed è ovvio che è soprattutto sulla seconda che è possibile esplicare 
un'azione positiva, migliorando le condizioni igieniche in cui i bambini sono 
allevati, la qualità dell'alimentazione, il tipo di assistenza medica ed ospe­
daliera. D'altra parte è indubbio che la mortalità nella prima settimana di 
vita fornisce un'idea solo parziale dell'intensità dell'azione svolta dai fattori 
biologici, in quanto non tiene conto della nati-mortalità che è provocata da 
cause affini. Per avere quindi una misura completa del fenomeno, è necessario 
procedere al calcolo, oltre che della mortalità infantile distinta per età alla 
morte (Tav. 18) e della nati-mortalità (Tav. 13), anche dei cosiddetti quozienti 
di mortalità perinatale, ottenuti rapportando al complesso dei nati (vivi più 
morti) l'ammontare dei nati-morti più i morti nella prima settimana di vita 
(Tav. 17) (2). A conferma di quanto detto precedentemente, la mortalità pe­
rinatale ha registrato tra il 1930-32 ed il 1972 una diminuzione molto meno 
accentuata di quella della mortalità infantile (pari al 45,3% contro il 75,3 °/0 ) 

ed analoga per i due sessi, per cui l'iniziale posizione di vantaggio del sesso 
femminile è rimasta pressoché inalterata. È opportuno mettere infine in ri-

(l) È da osservare che negli ultimi anni la mortalità infantile in Campania, pur 
rimanendo abbastanza elevata, ha registrato un'intensa riduzione, superiore a quella 
che nBl contempo ha presentato il complesso del territorio; tra il 1973 ed il 1974, in­
fatti, secondo dati ancora provvisori, il quoziente in Campania è passato da 38,8%0 

a 31,20fo0 , mentre in Italia da 25,7%0 a 22,6%0 • 

(2) A rigore, bisognerebbe sommare a tale contingente quello degli aborti ma la 
mancanza delle notizie in merito ad esso rende impossibile il calcolo della misura cor­
retta, data dal rapporto tra aborti, nati-morti e morti nella prima settimana e l'ammon­
tare delle gravidanze. 
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salto che le differenziazioni territoriali riguardo alla mortalità perinatale sono 
meno accentuate che non riguardo la mortalità infantile in complesso. Si veda 
ad esempio il caso delle Marche e della Campania che, nelle graduatorie re­
gionali nel 1972 secondo i valori crescenti del quoziente di mortalità infantile 
e di mortalità perinatale, occupano rispettivamente il secondo (o primo) e 
l'ultimo posto, ma, mentre nella prima graduatoria il divario è da 18,2°/00 a 
39,6°/00, nella seconda esso è sensibilmente inferiore (22,4°/00 contro 38,0°/00). 

Ciò può quindi essere considerato un chiaro elemento indicatore dell'importanza 
delle condizioni ambientali di vita ed, in particolare, dell'adeguatezza di certe 
strutture sociali primarie nella determinazione dei livelli di mortalità infantile. 

MOVIMENTO MIGRATORIO 

Un ultimo importante aspetto da considerare è rappresentato dal movi­
mento migratorio della popolazione italiana. Per quanto riguarda quello in­
terno, nella Tavola 24 sono riportati i dati sulle iscrizioni e cancellazioni ana­
grafiche e sul relativo saldo per il complesso del decennio dal 1962 al 1971, 
distintamente per regioni di destinazione e provenienza. Dall'esame della 
Tavola emergono il notevole volume del deflusso migratorio per l'interno del 
Meridione (pari a quasi 1.500.000 unità) e le sue principali direttrici. Il massimo 
dell'immigrazione, in termini assoluti, si è registrato per la Lombardia, per 
il Piemonte e per il Lazio. Per le prime due, come per la Liguria, l'afflusso si 
è verificato essenzialmente dall'Italia meridionale (in particolare dalla Sicilia 
e della Campania), mentre il Lazio ha esercitato una forte attrazione anche 
sulla popolazione delle Marche. Di scarso peso è risultata l'emigrazione 
dal Veneto (38.000 unità in dieci anni), regione caratterizzata per il passato 
da un continuo e massiccio depauperamento di popolazione. Al riguardo, è 
da sottolineare che in essa il saldo interno nel 1955 era negativo e consistente 
(quasi 40.000 unità), attualmente è positivo, anche se di ridottissima entità. 

Per quanto riguarda infine il movimento migratorio con l'estero, per cui 
nella Tavola 23 si riportano i valori (per 10.000 abitanti) a livello regionale 
del saldo tra rimpatriati ed espatriati, si è manifestata nel periodo 1960-72 
una chiara tendenza alla decrescenza del tasso di emigrazione netta (che per 
l'Italia in complesso e per i due sessi passa da 33,3°/000 a O, 7°/000) (1). In virtù 
di tale andamento, per alcune regioni centro-settentrionali (Toscana, Umbria, 
Marche, Veneto e Friuli-Venezia Giulia) che contribuivano, anche se in misura 
non rilevante, al deflusso migratorio complessivo, i valori del saldo sono dive­
nuti positivi. Permangono negativi invece nelle altre regioni, con una varia­
bilità molto accentuata : se si esclude infatti la Sardegna, che attualmente 
presenta valori simili a quelli delle regioni settentrionali, i valori che si regi­
strano nell'Italia meridionale e insulare risultano quattro o cinque volte su­
periori a quelli nazionali. 

(l) È da osservare che la riduzione della perdita migratoria con l'estero dovrebbe 
essere inferiore a quella misurata attraverso i tassi considerati, a causa delle maggiori 
difficoltà che si incontrano dal 1969 per la rilevazione degli espatri per effetto della 
liberalizzazione delle frontiere nell'ambito del Mercato comune europeo. 



:I:IOVD:IENTO :.\:IIGRATORIO 15 

L'analisi fatta ci permette di trarre delle conclusioni di carattere generale: 

a) i mutamenti di ordine demografico che si sono registrati negli ultimi 
decenni in Italia, così come in molte altre popolazioni, hanno avuto come fat­
tore propulsivo la diminuzione imponente della mortalità, che aveva comin­
ciato a manifestarsi alla fine del secolo XIX, per effetto dei miglioramenti 
dell'organizzazione igienico-sanitaria, dei progressi della terapia medica e, più 
in generale, del più elevato tenore di vita della popolazione. A tale diminuzione 
non ha corrisposto, almeno in un primo tempo, un'adeguata diminuzione della 
natalità. Si è registrato pertanto un aumento del ritmo d'incremento naturale 
della popolazione che, in quanto solo in parte controbilanciato dagli effetti 
dei flussi di emigrazione, si è tramutato in aumento effettivo della consistenza 
numerica. Ciò da una parte ha fatto sorgere problemi di natura economica 
al flne di assicurare ad una popolazione più numerosa un adeguato livello di 
vita ma dall'altra parte ha generato l'esigenza del suo mantenimento dando 
impulso, attraverso vari mezzi, alla limitazione volontaria delle nascite. La 
natalità ha cominciato a decrescere e ciò, in aggiunta al sempre minore rischio 
di morte alle varie età, ha dato inizio a quel processo d'invecchiamento che 
ancora oggi non si è arrestato, malgrado che la mortalità e la natalità, ao. ec­
cezione di alcune regioni meridionali, abbiano manifestato una decisa tendenza 
alla stabilizzazione sui bassi valori raggiunti ; 

b) la diversità di comportamento, riguardo a molteplici manifestazioni 
demografiche, delle regioni settentrionali (ed in particolare di quelle del trian­
golo industriale, Piemonte, Lombardia e Liguria) rispetto alle regioni meri­
dionali è riconducibile al diverso momento in cui i due gruppi di popolazione 
hanno cominciato ad esperimentare i mutamenti demografici di cui si è parlato 
al punto precedente. In altri termini, il descritto modello di sviluppo demo­
grafico che è stato valido per buona parte delle regioni dell'Europa occidentale 
e dei paesi anglosassoni d'oltre oceano e che va sotto il nome di periodo di tran­
sizione demografica, è stato seguito con uno sfasamento dalle regioni del Nord 
d'Italia e da quelle del Sud, per cui le prime si trovano attualmente in uno 
stadio più avanzato. Ciò sta ad indicare che i comportamenti regionali riguardo 
ai principali fenomeni demografici hanno differito tra di loro nel corso del se­
colo attuale non tanto come caratteristiche evolutive, quanto come tempi e 
livelli; 

c) va notato infine che gli squilibri regionali sono, in linea di massima, 
meno forti ora che non in passato : tipico è il caso della fecondità. Le attuali 
minori differenziazioni territoriali possono considerarsi effetto sia del processo 
di omogeneizzazione sociale che si sta verificando nel Paese sia, del fatto che 
le tendenze evolutive della fecondità (forte diminuzione, stabilizzazione, ri­
presa) si sono manifestate, come detto, nelle varie regioni con ritmo diverso 
e con inizio e termine in date diverse. Pertanto, dato che nelle regioni setten­
trionali caratterizzate da più bassi livelli di fecondità si sono già manifestati 
sintomi di ripresa, mentre in quelle meridionali a più alta fecondità la dimi­
nuzione ancora continua, le diversità territoriali tendono ad attenuarsi. 
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Avvertenze di carattere generale - I quozienti relativi ai vari fenomeni considerati, 
sono riferiti alla popolazione residente censita ai confini dell'epoca per i periodi intorno 
ai censimenti e a quella media del 1969 per il periodo 1968-70. 

La popolazione residente di un dato comune è costituita dalle persone che hanno 
la dimora abituale nel comune. N o n cessano di appartenere alla popolazione residente 
le persone temporaneamente dimoranti in altro comune o all'estero. 

Allo scopo di evitare dubbie o errate interpretazioni nell'analisi della struttura 
per età dei fenomeni considerati, si avverte che le singole età vanno intese nel modo 
seguente: 

O anni : dalla nascita al giorno precedente il l o compleanno ; 
l anno : dal giorno del l 0 compleanno al giorno precedente il 2° compleanno ; 

Nel caso di distribuzioni per classi di età esse vanno computate come segue : 

fino a 4 anni : dalla nascita al giorno precedente il 5o compleanno ; 

5-9 anni: dal giorno del 5° compleanno fino al giorno precedente il 10° compleanno; 

10-14 anni: dal giorno del 10° compleanno fino al giorno precedente il 15o compleanno; 

80 anni ed oltre: dal giorno de11'80o compleanno in poi. 

La presente pubblicazione non considera di norma situazioni fisse, ad una certa 
data, ma cerca di cogliere i singoli fenomeni, oltre che nel loro livello, anche nella loro 
evoluzione. In termini operativi ciò ha significato, per questo capitolo come per altri, 
l'elaborazione degli indicatori più generali in serie storiche riferite agli ultimi settanta 
anni del nostro secolo (1900-02, 1930-32, 1950-52, 1960-62, 1968-70 e 1971). Per altri 
fenomeni più specifici (in particolare: fecondità generale, fecondità per età, ecc.) l'ana­
lisi temporale è stata volutamente limitata all'ultimo decennio al fine di non appesan­
tire eccessivamente la pubblicazione. 

Stato e dinamica della popolazione - Com'è noto, gruppi umani possono essere 
guardati da due punti di vista. Ci si può proporre infatti di mettere in luce lo stato della 
popolazione, cioè determinarne la situazione in un certo istante, rilevando l'ammontare 
della popolazione e la sua struttura secondo le modalità di vari caratteri che di essa 
possono interessare (sesso, età, stato civile, ecc.). Si può altresì seguire la dinamica della 
popolazione, vale a dire misurare gli effetti che sulla popolazione producono, in un de­
terminato intervallo di tempo, i cosiddetti fenomeni di movimento (nuzialità, natalità, 
mortalità, migrazioni). Si definiscono fenomeni di movimento quelli che, agendo con 
continuità sulla popolazione, ne alterano la consistenza numerica e la distribuzione 
secondo alcuni caratteri fondamentali, quali sesso ed età. 

Tassi di incremento ed indici di struttura della popolazione -La consistenza nume­
rica della popolazione varia nel tempo in relazione alla dinamica di componenti attive 
e passive, di natura biologica e sociale : natalità ed immigrazione da una parte, mor­
talità ed emigrazione dall'altra. 

Pertanto l'incremento numerico complessivo che la popolazione subisce nel tempo 
può scindersi in incremento naturale (eccedenza delle nascite sulle morti) ed incremento 
migratorio (eccedenza degli immigrati sugli emigrati) e l'intensità del ritmo di varia­
zione può essere misurata sulla base dei tassi annui medi di incremento (r), naturale, 
migratorio e complessivo, ottenuti applicando la formula dell'interesse composto di-
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screto Pt+n= Pt (1 + r)n. In essa, nel caso del tasso annuo medio d'incremento com· 
plessivo, Pt+n rappresenta la popolazione effettivamente rilevata alla data t + n; nel 
caso dell'incremento naturale rappresenta quella che si ottiene sommando algebrica­
mente alla popolazione effettiva iniziale Pt il solo saldo naturale (nascite meno morti) 
nell'intervallo di tempo t, t+ n; nel caso dell'incremento complessivo si somma in­
vece il solo saldo anagrafico (immigrati meno emigrati) relativo allo stesso intervallo 
(Tav. 2). 

Il modo in cui i componenti della popolazione si ripartiscono tra i gruppi in cui 
la popolazione stessa può essere divisa secondo un dato criterio, può essere studiato 
calcolando i cosiddetti indici di struttura che si distinguono in : 

- rapporti di coesistenza, quando si mettono a confronto le intensità di due fe­
nomeni in uno stesso luogo, come è il caso dei rapporti di mascolinità (Tav. 3) ottenuti 
moltiplicando per 100 il rapporto tra l'ammontare della popolazione residente di sesso 
maschile e quella di sesso femminile e degli indici di vecchiaia dati dal rapporto per­
centuale tra la popolazione oltre i 60 anni di età e la<<popolazione fino a 15 anni (Tav. 5). 
Tale indice, per come è costruito, permette un esame comparativo dei due flussi, di 
rinnovamento e di eliminazione, del contingente che ha maggiore importanza da un 
punto di vista demografico ed economico cioè quello costituito dagli individui aventi 
età centrali, e perciò fornisce elementi di giudizio sul futw·o, demografico ed econo­
mico, della popolazione. 

-rapporti di composizione, quando si mette in relazione l'intensità di una mo­
dalità del fenomeno con l'intensità del fenomeno complessivo. A tale categoria appar­
tengono i rapporti percentuali tra i contingenti relativi alle varie classi di età o le varie 
modalità di stato civile e l'ammontare complessivo della popolazione (Tavv. 5 e 6). 

I fenomeni di movimento e la loro misura - I fenomeni demografici di movimento 
vengono misurati facendo ricorso ai rapporti di derivazione, ottenuti raffrontando l'in­
tensità di un fenomeno con quella di un altro che ne è l'antecedente logico. Esaminiamo 
distintamente i vari fenomeni di movimento e le loro misure più usuali: 

a) Nuzialità (Tav. 9) 

La nuzialità, cioè la propensione della popolazione a contrarre matrimonio, è con­
siderata per tradizione fenomeno demografico di movimento, avuto riguardo allo stretto 
legame esistente tra matrimoni e nascite anche se a rigore essa rappresenta un fattore 
di cambiamento di stato, e precisamente di stato civile, influendo in modo solamente 
mediato sulla consistenza demografica dei gruppi umani. La nuzialità viene misurata 
istituendo il rapporto, moltiplicato per 1.000, tra il numero di matrimoni celebrati 
in un dato intervallo di tempo e l'ammontare medio della popolazione nell'intervallo. 

b) Natalità (Tav. IO) 

La natalità costituisce il più importante fattore positivo della dinamica demo­
grafica. Essa può essere misurata dal quoziente di natalità o dal quoziente di fecondità 
generale (Tav. Il), a secondo che il numero di nati vivi in un certo intervallo di tempo 
venga rapportato all'ammontare medio della <<popolazione complessiva nell'intervallo 
ovvero all'ammontare medio nell'intervallo del contingente di donne in età compresa 
tra 15 e ·49 anni. È evidente la maggiore correttezza della seconda misura in quanto 
la prima sottintende l'ipotesi, non aderente alla realtà, che l'intera popolazione con­
tribuisca al processo riproduttivo. 

D'altra parte, entrambi i quozienti risentono dell'influenza della struttura per 
età della popolazione, per cui è opportuno, anche se con ciò si viene a perdere la visione 
d'insieme del fenomeno, calcolare dei quozienti di fecondità specifica per età (Tav. 12) 
sulla base della conoscenza della distribuzione dei nati vivi secondo l'età della madre 
al parto e di quella delle donne in età feconda (15-49 anni) secondo l'età. 
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c) Mortalità 

Come i nati costituiscono la più importante componente positiva del movimento 
della popolazione, così i morti ne costituiscono la più importante componente negativa. 
Il fenomeno della mortalità viene misurato in vario modo : 

- mediante i quozienti di mortalità generica (Tav. 14) ottenuti rapportando il 
numero complessivo dei decessi in un certo intervallo di tempo all'ammontare medio 
della popolazione nell'intervallo; 

- mediante i quozienti di mortalità specifica per sesso ed età (Tavv. 15 e 16), al 
fine di ottenere valori che non risultino influenzati dalla struttura per sesso ed età della 
popolazione. Essi sono ottenuti confrontando il numero dei decessi di un dato sesso 
e classe d'età in un certo intervallo con la popolazione media nell'intervallo dello stesso 
sesso ed appartenente alla stessa classe d'età: 

- mediante i quozienti standardizzati di mortalità (Tav. 20) che permettono 
di operare confronti corretti, cioè svincolati da influenze strutturali, sulla base di un 
unico valore, tra livelli di mortalità relativi a tempi o popolazioni diverse. Essi sono 
calcolati, adottando il metodo della popolazione tipo, eseguendo la media aritmetica 
ponderata dei quozienti specifici per età con pesi uguali alle percentuali della popola­
zione delle corrispondenti età nella popolazione assunta come tipo. In questo caso i 
quozienti standardizzati per le regioni italiane sono stati ottenuti assumendo come 
popolazione tipo quella relativa al complesso del territorio. 

Allo stesso scopo per cui vengono costruiti i quozienti standardizzati possono uti­
lizzarsi i valori della vita media a varie età (Tavv. 21 e 22) desunti dalle tavole di mor­
talità. Si definisce vita media ad tma certa età il numero medio di anni che restano da 
vivere agli individui di quella età, nell'ipotesi che essi siano sottoposti alla legge di mor­
talità definita dalla tavola di mortalità che, come noto, è un prospetto contenente i 
valori delle probabilità di morte nei successivi intervalli annuali d'età. 

d) Natimortalità e mortalità infantile 

La mortalità infantile (Tav. 18), cioè la mortalità nel corso del primo anno di vita, 
viene di solito misurata rapportando i decessi in età 0-l in un certo anno di calendario 
al complesso di nati-vivi dello stesso anno. 

Per avere una misura completa del fenomeno, è opportlUlo procedere al calcolo 
dei quozienti annui di mortalità infantile distintamente per età alla morte (Tav. 19), al 
fine di evidenziare la variabilità del rischio di morte nel corso del primo anno di vita. 
Inoltre è opportuno integrare il calcolo dei quozienti di nati-mortalità, (pari al rapporto, 
moltiplicato per 1.000, tra nati-morti e nati in complesso, vivi più morti, relativi allo 
stesso intervallo di tempo) (Tav. 13) con quello dei cosiddetti quozienti di mortalità 
perinatale (Tav. 17), ottenuti moltiplicando per 1.000 il rapporto tra l'ammontare dei 
nati morti più i morti nella prima settimana di vita ed i nati in complesso. In tal modo 
non solo si dispone di una misura comprensiva relativa a decessi dovuti a cause affini 
(cause interne) ma si rendono anche inoperanti quei fattori di perturbazione che li­
mitano l'attendibilità dei dati sulla natimortalità e, per riflesso, sulla mortalità infan­
tile. Tali fattori sono costituiti dall'obiettiva difficoltà di discriminare i nati-morti dai 
nati-vivi ma morti immediatamente dopo la nascita e dall'errore di rilevazione rappre­
sentato dal fatto che alcuni bambini nati-vivi ma morti prima della registrazione ven­
gono considerati come nati-morti. Esiste infatti una notevole difformità delle norme 
che regolano in vari Paesi la rilevazione nella vitalità delle nascite. Così, ad esempio, 
in alcuni Paesi, quali Grecia, Spagna e Cecoslovacchia, vengono considerati come nati­
morti i bambini nati-vivi ma deceduti prima della registrazione oppure prima del bat­
tesimo. Anche in Francia vengono considerati nati-vivi soltanto quei bambini che so­
pravvivono alla data della loro registrazione, mentre gli altri sono considerati come 
nati-morti ; 
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e) Movimenti migra tori 

I movimenti migratori possono classificarsi in vario modo secondo il carattere 
preso in considerazione. Così se si riguardano sotto l'aspetto della volontarietà, le mi­
grazioni si distinguono in spontanee, organizzate e coatte; sotto l'aspetto della durata 
in temporanee e permanenti. Altra suddivisione importante -che è proprio quella con­
siderata nel presente volume - è fatta in base alla destinazione: al riguardo i movi­
menti migratori relativi ad un dato Paese si distinguono in movimenti con l'estero e mo­
vimenti interni, a secondo che la popolazione del Paese, nei suoi spostamenti, ne varchi 
o meno i confini territoriali. Considerando la popolazione in complesso, essa è alterata, 
nella sua consistenza numerica e composizione, dai movimenti con l'estero; i movi­
menti interni producono invece variazioni di ammontare e struttura nelle singole com­
pagini regionali. 

Gli spostamenti territoriali della popolazione possono essere misurati, nella loro 
intensità relativa, attraverso il calcolo del tasso medio annuo d'incremento migratorio 
sulla base dei dati desunti da due successivi censimenti e nella loro intensità assoluta 
per mezzo della registrazione delle iscrizioni e cancellazioni anagrafiche. 

Evidentemente, attraverso il primo criterio, possono ottenersi dati relativi a pe­
riodi pluriennali coincidenti con gli intervalli intercensuali (Tav. 2), mentre la seconda 
misura permette la determinazione di dati mensili, annuali ecc. 

Nella Tavola 24, vengono riportati i dati annuali dei trasferimenti interni, dati 
che risultano attendibili in quanto le norme vigenti prescrivono, per ogni cittadino 
residente, l'obbligo di denuncia di ogni eventuale trasferimento di residenza. Al più, si 
può verificare un ritardo tra l'avvenuto spostamento e la cancellazione anagrafica ma 
è da ritenere che tale fenomeno non abbia conseguenze rilevanti sulla misura delle mi­
grazioni per effetto della compensazione tra cancellazioni eseguite nel periodo di rife­
rimento ma relative a spostamenti avvenuti precedentemente e cancellazioni relative 
a spostamenti avvenuti nel periodo ma non denunciati. 

Per ciò che concerne il movimento migratorio con l'estero, i dati sugli espatriati 
e rimpatriati, di cui alla Tavola 23, fino al 1969, erano rilevati in modo diverso a se­
conda che il Paese di destinazione fosse Europeo o Extraeuropeo, mentre, a partire 
dall'anno 1969, si utilizza come unica fonte, sia per i Paesi Europei che per i Paesi Extra­
europei, lo Schedario degli emigrati e degli emigranti per l'Estero, esistente presso i 
Comuni. In particolare, i dati sugli espatriati si riferiscono ai cittadini italiani espa­
triati come <<emigranti>> e cioè per esercitare all'estero una professione, un'arte o me­
stiere in proprio o alle dipendenze altrui (lavoratori), per seguire o raggiungere all'estero 
un familiare lavoratore (familiari), per trasferire all'estero la residenza per motivi di­
versi dai precedenti (altri). I dati sui rimpatriati si riferiscono per converso ai cittadini 
italiani rimpatriati, già espatriati come emigranti. 
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Valle d'Aosta 
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(a) Ai confini attuali. 

REGIONI 

Piemonte . . 
Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto. . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia . 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia .. 
Basilicata. 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

REGIONI 

AMMONTARE DEL 

Tav. 1- Popolazione 

1901 1911 

N. % N. % (migliaia) (m1:glìaia) 

3.320 9,8 3.414 9,3 
84 0,2 81 0,2 

4.315 12,8 4.891 13,3 
612 l ,8 630 1,7 

2.586 7,7 3.116 8,4 
850 2,5 1.069 2,9 

1.046 3, l 1.207 3,3 
2.547 7,5 2.812 7,6 
2.503 7,4 2.669 7,2 

579 l ,7 614 1,7 
1.089 3,2 1.145 3, l 
1.586 4,7 1.771 4,8 

1.465 4,3 1.513 4, l 

2.914 8,6 3.102 8,4 
l. 987 5,9 2.195 5,9 

492 l ,5 486 l ,3 
1.439 4,3 1.526 4,1 
3.568 10,6 3.812 10,3 

796 2,4 868 2,4 

ITAUA 33.778 100,0 36.921 100,0 

Tav. 2 - Tassi medi annui di incremento naturale, 

(Incremento per 

1901-1911 
l 

1911-1931 

--------------------------------------i-------------------------------------1 
INCREMENTO 

Naturale l Migratorio l Complessivo 

7, l 
l ,2 

Il, 7 
0,7 

15,8 
16,4 
7,7 

12, l 
IO, l 
Il' 9 
10,3 
7,6 

9,8 

10,0 
Il ,9 
9,2 
Il, l 
9,0 

Il ,3 

10,5 

- 4,6 
- 4,9 

1,0 
2,3 
3,5 
7,8 
7,2 

- 2,4 
- 4,0 
- 6,8 
- 5,7 

3,7 

- 7,2 

- 4,1 
- 2,1 
- Il ,3 
- 5,8 
- 2,6 
- 2,9 

- 1,7 

) 
- 3,6 

12,6 
2,9 

18,8 
23,2 
14,4 
9, 9 
6,4 
5, 9 
5,0 

11,1 

3,2 

6,3 
10,0 

- 1,2 
5,9 
6,6 
8,7 

Naturale 

2,0 
2,4 
7, l 
3,6 

14,9 
6,8 
3,4 
9,5 
7,0 

11,0 
10,0 
9,0 

8,6 

Il ,O 
11,4 
9, 7 

12,3 
9,0 
9,5 

8,8 

INCRE~IENTO 

l Migratorio l Complessivo 

- 1,4 
- 1,2 
---, 0,3 
- 6,9 
- 12,7 
- 2,4 

5,2 
- 2,4 
- 3,0 
- 5,9 
- 7,3 

6, l 

- 9,0 

- 6,1 
- 6,0 
- 8,5 
- 8,0 
- 9,3 
- 3,9 

- 4,2 

0,6 
l ,2 
6,8 
2,8 
5,6 
4,7 
8,3 
7,5 
4,4 
6,3 
4,0 

14,2 

l ,o 
6,2 
6,7 
2,8 
6, l 
1,2 
6,3 

5,3 

LA POPOLAZIONE 

residente (a) 

1931 1951 1961 1971 

N. 

l 
% N. 

l 
% N. 

l 
% N. 

l 
% (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) 

3.458 8,4 3.518 7,4 3.914 7,7 4.432 8,2 
83 0,2 94 0,2 101 0,2 109 0,2 

5.596 13,6 6.566 13,8 7.406 14,6 8.543 15,8 
666 l ,6 729 l ,5 786 l ,5 842 1,6 

3.487 8,5 3.918 8,3 3.847 7,6 4. 123 7,6 
1.174 2,9 1.226 2,6 1.204 2,4 1.214 2,2 
1.423 3,5 1.567 3,3 l. 735 3,4 1.854 3,4 
3.268 8,0 3.544 7,5 3.667 7,2 3.847 7, l 
2.914 7, l 3.159 6,7 3.286 6,5 3.473 6,4 

696 l ,7 804 1,7 795 l ,6 776 1,4 
1.240 3,0 1.364 2,9 1.348 2,7 1.360 2,5 
2.349 5,7 3.341 7,0 3.959 7,8 4.689 8,7 

1.545 3,8 \ 1.277 2,7 1.207 2,4 1.167 2,2 
t 407 0,8 358 0,7 320 0,6 

3.509 8,5 4.346 9, l 4.761 9,4 5.059 9,3 
2.508 6, l 3.221 6,8 3.421 6,8 3.583 6,6 

514 l ,3 628 l ,3 644 l ,3 603 1,1 
1.723 4,2 2.044 4,3 2.045 4,1 1.988 3,7 
3.906 9,5 4.487 9,4 4.721 9,3 4.681 8, 7 

984 2,4 1.276 2,7 1.419 2,8 1.474 2,7 

41.043 100,0 47.516 100,0 50.624 100,0 54.137 100,0 

l 

migratorio e complessivo della popolazione 

1.000 abitanti) 

1931-1951 1951-1961 1961-1971 

INCREMENTO INCREMENTO INCREMENTO 

Naturale l Migra torio 
l 

Complessivo Naturale l l\iigratorio l Complessivo Naturale 
l 

1\ligratorio 
l 

Complessivo 

l 
0,2 0,7 0,9 - 0,2 10,9 10,7 2,9 9,8 12,5 
6,2 - 6,2 3, l 4,2 7,2 3,9 4,0 7,8 
5,8 2,5 8,0 4,9 7,6 12, l 7,3 7,6 14,4 
7,0 - 2,9 4,5 8, l - 0,6 7,6 9,5 - 2,8 6,9 

Il, 2 - 6,7 5,8 7,9 - lO,A. - l ,8 8,7 - 1,9 7 ,o 
6, 3 - 4,6 2,2 l ,9 - 3,8 - l ,8 2,0 - 1,2 0,8 
0,8 4,1 4,8 o, l IO, l 10,2 l ,3 5,4 6,6 
5,8 - 2,0 4, l 4,0 - 0.6 3,4 4, l 0,8 4,8 
4, l - O, l 4,0 2,8 l ,2 3,9 3,5 2, l 5,5 
8,2 - l ,2 7,2 5,5 - 6,9 -- 1,1 4,4 - 7, l - 2,4 
8,5 - 4,4 4,8 6,5 - 8,2 - l ,2 5,8 - 5, l 0,9 

Il ,3 7,9 17,8 10,8 6,9 17, l Il ,5 6,2 17, l 

9,6 - 6,4 4,3 ~ 8,3 - 15, l - 5,7 7,0 - Il, l - 3,3 
8,4 -22,9 - 12,7 6,4 - 18,8 - Il ,2 

12,8 - 2,7 10,8 15,0 - 6, 7 9,2 15,0 - 10,3 6, l 
14,6 - 2,6 12,6 14,8 - IO, l 6,0 14,4 - Il ,2 4,6 
13,7 - 4,8 IO, l 14,9 - 14,2 2,5 12, l -21,1 - 6,6 
14,8 - 8,4 8,6 15,8 - 18,4 - 13, l - 18, l - 2, 8 
10,8 - 4,7 7,0 12,9 - 8, 8 5, l Il ,5 - 13,8 - 0,9 
14, l - l ,3 13, l 16,0 - 6,2 IO, 7 13,4 - Il ,o 3, 8 

8,6 - 1,4 7,3 8,3 - 2,1 6,4 8,7 - 2,1 

l 
6,7 



l 

l 

l 

l 

l 

901 

931 

951 

961 

971 

o- 4 

5- 9 

10-14 

0-14 

15-19 

20-2-! 

25-29 

30-34 

35-39 

40-44 

45-49 

50-54 

55-59 

60-64 

15-64 

65-69 

70-74 

75-79 

8 O·Cil 

6 5-(J) 

-· 

ANNI Piemonte 

101,6 

96,5 

93,6 

95,0 

95,5 

ETÀ 

TOTALE. 

CARATTERISTICHE 

Tav. 3 - Rapporti 

(Ma8chi per 

Valle Trentmo- Friuli- Emilia-
d'Aosta Lombardia Alto Adige Veneto Venezia Liguria Romagna Toscana 

Giulia 

l 

95,3 102,9 99,3 99,5 96,3 105,5 102,5 104,5 

102,4 96, l 97,0 96, l 96,7 98,7 98,8 97,3 

100,0 94,4 97,0 97,0 94,0 93,0 97,8 96,5 

102,0 94,5 97,5 96,2 93,9 92,8 97,0 96, l 

100,4 94,6 96,5 95,6 92,5 92, l 95,7 95,0 
l l 

Tav. 4 - Distribuzione percentuale della popolazione 

1901 l 1931 

l 
l l l l 

M 
l 

F MF M p MF 

l 
l 

13,2 12,6 13,0 Il ,6 10,7 11,1 

Il ,2 10,7 Il ,O Il ,3 10,5 10,9 

10,6 10,3 10,4 8,0 7,5 7,7 

35,0 33,6 34,4 30,9 28,7 29,7 

9,3 9,3 9,3 IO, l 9,6 9,8 

8, l 8,2 8, l 9,5 9, l 9,3 

6,6 6,9 6,8 7,8 7,8 7,8 

6,2, 6,5 6,3 6,7 7,2 7,0 

5,9 6,0 6,0 5,7 6,5 6, l 

5,5 5,7 5,6 5,3 6,0 5,7 

5,0 5, l 5,0 4,9 5,4 5,2 

4,7 4,9 4,8 4,5 4,7 4,6 

4, l 4,1 4, l 4,0 4, l 4,0 

3,5 3,6 3,5 3,4 3,5 3,5 

58,9 60,3 59,5 61,9 63,9 63,0 

2,6 2,6 2,6 3,0 3,0 3,0 

l ,8 l ,9 l ,8 2, l 2,2 2,2 

1,1 1,0 1,1 1,3 l ,3 l ,3 

0,6 0,6 0,6 0,8 0,9 0,8 

b. l 6.1 6.1 7,2 7,4 7,3 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

STRUTTURALI 

di mascolinità 

100 femmine) 

Umbria l\:Iarche Lazio 
l 

Abruzzi l\! o lise l · / p r Basili- Calabria 8idl~ l Sa.dognn ITALIA 

1 

Campama l ug 1a cata 

______ l -----
l 

-------- -----~--- ------~-

104,6 99,8 106,5 95,6 98,0 101,7 96,0 93,2 102,0 109,5 101,2 

100,6 94,7 99,2 94, l 94,3 97,3 94,7 93,8 97,8 99,6 96,7 

100,0 96,0 96,0 95,0 95,0 94,8 97,2 98, l 94,7 96,7 100,9 95,9 

99,7 98,8 95,9 95,5 95,31 95,71 96,7 98,8 95,7 97,0 101 ,O 96,0 

98,0 95,7 95,7 96,3 95,2 96,5 96,4 98,8 97,9 96,9 98,4 95,7 
l 

per età, distintamente per maschi e per le femmine 

1951 1961 19il 

M 
l 

F l MF M l F l 1\fF M 
l 

F 
l 

MF 
l 

l l l 

l 
l 

7,6 6,9 7,2 l 7,0 i 6,4 6,7 8,6 7,8 8, 
l 

2 

8,8 8, l 8,4 8,3 l 7,6 7,9 8,9 8, l 8, 

9, l 8,5 8,8 8,5 l 7,8 8,2 8, l 7,4 7, 7 

25,5 23,5 24,4 23,8 21,8 22,8 25,6 23,3 24, 4 

8,8 8,3 8,5 8,0 7,4 7,7 7,4 6,8 7, l 

8,9 8,4 8,6 8,3 7,7 8,0 7,9 7,3 7, 

8,5 8,3 8,4 7,7 7,3 7,5 6,6 6,3 6, 

6,7 6 8 l 6,8 7,7 7,5 7,6 7,3 7,0 7,1 

6,6 6,7 6,7 7,5 7,5 7,5 6,8 6, 7 6, 7 

7,3 7,2 7,3 6,0 6,2 6, l 7,0 6,8 6, 

6,2 6,2 6,2 5,9 6, l 6,0 6,6 6,8 6, 7 

5,3 5,6 5,4 6,5 6,5 6,5 4,6 4,9 4, 

4,2 5,0 4,6 5,3 5,5 5,4 5,4 5,7 5, 

3,7 4,4 4, l 4,3 4,8 4,6 5,2 5,6 5, 4 

66,2 66,9 66,6 67,2 66,5 66,9 64,8 63,9 64, 

3, l 3,7 3,5 3,2 4, l 3,7 3,9 4,5 4, 

2,4 2,7 2,5 2,5 3,3 2,9 2,7 3,6 3, l 

l ,6 l ,8 1,7 l l ,8 2,3 2,0 l ,6 2,4 2, l 

1,2 l ,4 l ,3 l ,5 2,0 1,7 l ,4 2,3 l ,8 

8,3 9,6 9,0 9,0 Il ,7 10,3 9,6 12,8 11,3 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Tav. 5 - Indici di vecchiaia per sesso 
(Rapporto percentuale fra la popolazione oltre i 60 anni e la popolazione fino a 15 anni) 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta • 
I,ombardia . • . 
Trentina-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
:Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte 
Valle d'Aosta. 
J,ombardia . 
Trentina-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . • . . 
:Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . • • 
:Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
I.azio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia. 
Trentina-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

ITALIA 

ITALIA 

l 
1901 1931 

MASCHI 

30,2 

24,2 

26,6 

31,7 
29,4 
33,0 
34,9 
33,6 
22,2 

33,3 

29,5 
22,0 
27, l 
23,4 
19,6 
22,6 

27,0 

FEMMINE 

29,1 

23,5 

28,4 

28,6 
30,6 
30,7 
35,0 
25,2 

35,6 

34,8 
27, l 
34,5 
28,3 
24,0 
24, l 

28,7 

54,0 

31,2 
36,5 

27,5 
34,7 
47,8 
35,3 
42,3 
36,8 
34,5 
30,4 

37,7 

29,4 
29,9 
28,6 
29,6 
34,9 
30,6 

34,2 

62,9 

36,5 
40,3 

32,1 
43,1 
54,2 
38,3 
44,9 
34,7 
37,9 
33,7 

41 ,o 
34,6 
32,4 
34,8 
34,3 
37,4 
32,5 

38,4 

MASCHI E FEM11IINE 

29,7 

23,8 

27,5 

32,7 
29,0 
31 ,8 
32,8 
34,3 
23,6 

34,5 

32, l 
24,5 
30,7 
25,8 
21 '7 
23,4 

27,8 

58,4 

33,9 
38,4 

29,8 
38,9 
51 ,o 
36,8 
43,6 
35,8 
36,2 
32,0 

39,3 

32,0 
31' l 
31,6 
31,9 
36, l 
31,5 

36,3 

1951 

81,6 
53,7 
47,6 
39,0 
29,8 
47,9 
35,9 
44,9 
77,3 
51,7 
60,6 
46,6 
41,9 
34,9 
37,4 
35,5 
25,8 
28,9 
27, l 
24, l 
34,7 
31,9 

40,8 

104, l 
60,8 
60, l 
50,5 
39,0 
61,2 
45,8 
64,6 
96,7 
63,4 
74,3 
52,4 
53,7 
45,4 
49,4 
47,8 
36,2 
35,0 
34, l 
34,8 
43,9 
36,6 

52,1 

92,7 
57,2 
53,7 
44,6 
34,3 
54,5 
40,7 
54,6 
86,9 
57,4 
67,3 
49,4 
47,7 
40,0 
43,3 
41,5 
30,9 
31,9 
30,5 
29,3 
39,2 
34,2 

46,4 

1961 

85,9 
61,5 
54,8 
45,0 
37,5 
52,4 
46, l 
69,6 
93,2 
67,5 
76,2 
60,4 
53,6 
41,2 
47,4 
44,9 
28,5 
32,3 
31,2 
27,9 
38,4 
35,5 

48,1 

119,0 
78,2 
76,8 
60,6 
49,2 
71,6 
54,0 

106,2 
127,6 
90,2 

102,3 
75,2 
74,4 
56,5 
66,6 
63,5 
41,7 
41,7 
39,9 
41,7 
so, l 
43,0 

65,9 

102, l 
69,6 
65,6 
52,7 
43,2 
61,8 
54,9 
87,5 

110,0 
78,6 
88,9 
67,6 
63,8 
48,7 
56,8 
54,0 
35,0 
36,9 
35,4 
34,7 
44, l 
39,2 

56,8 

1971 

82,0 
73, l 
57,0 
52,2 
42,5 
63,3 
53, l 
84,8 

100,0 
83,2 
90,9 
80,2 
70,6 
48,5 
64,8 
69,0 
36,0 
41' l 
48,9 
42,5 
51,2 
45,5 

57,9 

114,3 
93,9 
83,3 
71,3 
56,5 
88,3 
76,0 

128,9 
141,5 
111,2 
122, l 
100,8 
95,9 
65, l 
86,7 
90, l 
49,9 
52,2 
59, l 
57,8 
64,2 
54,3 

78,9 

97,7 
83,3 
69,8 
61,6 
49,3 
75,5 
64,3 

106,3 
120,2 
96,9 

106,2 
90,2 
83,0 
56,6 
75,4 
79,3 
42,8 
46,5 
53,9 
50,0 
57,5 
49,8 

68,1 



TAVOLE 

Tav. 6 - Distribuzione percentuale della popolazione da 15 anru In poi 
per stato civile, distintamente per i maschi e per le femmine 

STATO CIVILE 1901 1931 1951 1961 

MASCHI 

Celibi •• 39,0 39,5 37,3 34,4 
Coniugati 54,9 55,2 58,7 62, l 
Vedovi 6, l 5,3 4,0 3,5 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 

l!'EMMINE 

Nubili • 31,8 34,4 32,2 29, l 
Coniugate 54,8 52,7 55, l 58,0 
Vedove . 13,4 12,9 12,7 12,9 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 

MASCHI E FEMMINE 

Celibi/Nubili 35,3 36,9 34,5 31,6 
Coniugati 54,9 53,8 56,9 60,0 
Vedovi 9,8 9,3 8,6 8,4 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tav. 7 - Popolazione e comuni per classi di ampiezza demografica 

(Valori percentuali) 

1951 1971 

% della % della %della 

REGIONI % dei co- popolazione % dei co- popolazione % dei co- popolazione % dei co-
muni con residente muni con residente in muni con residente muni con 

oltre in comuni meno di comuni con oltre in comuni meno di 
50.000 con oltre 50.000 meno di 50.000 con oltre 50.000 

abitanti 50.000 abitanti 50.000 abitanti 50.000 abitanti 
abitanti abitanti abitanti 

Piemonte 0,3 26,2 99,7 73,8 0,7 37,8 99,3 
Valle d'Aosta - - 100,0 100,0 - - 100,0 
Lombardia 0,7 29,8 99,3 70,2 0,9 34,7 99, l 
Trentino-Alto Adige . 0,7 18,3 99,3 BI ,7 0,6 23,2 99,4 
Veneto 0,9 20,6 99, l 79,4 0,9 25,9 99, l 
Friuli-Venezia Giulia 0,9 28,2 90, l 71,8 0,9 30,6 99, l 
Liguria l ,3 55,4 98,7 44,6 l ,7 58,4 98,3 
Emilia-Romagna 3,0 34,0 97,0 66,0 3,8 47,7 96,2 
Toscana 3,6 33,9 96,4 66, l 4,2 42,3 95,8 
Umbria 2,2 22,4 97,8 77,6 2,2 30,5 97,8 
Marche 0,8 10,3 99,2 89,7 l ,2 18,4 98,8 
Lazio 0,3 49,4 99,7 50,6 1,1 63,4 98,9 
Abruzzi 0,7 9,4 99,3 90,6 l ,O 20, l 99,0 
Molise - - 100,0 100,0 - - 100,0 
Campania· 0,9 29,3 99, l 70,7 2,4 41' l 97,6 
Puglia 3,6 27,8 96,4 72,2 3,2 31 ,o 96,8 
Basilicata - - 100,0 100,0 0,8 9,4 99,2 
Calabria 0,7 12,6 99,3 87,4 l ,2 23,3 98,8 
Sicilia l ,9 28,8 98, l 71,2 2,4 37,5 97,6 
Sardegna 0,6 16,4 99,4 83,6 0,6 22,6 99,4 

ITALIA. 1,0 28,0 99,0 72,0 1,4 37,3 98,6 
l 

25 

1971 

32,3 
64,2 
3,5 

100,0 

26, l 
60,5 
13,4 

100,0 

29, l 
62,3 
8,6 

100,0 

%della 
popolazione 
residente in 
comuni con 

meno di 
50.000 

abitanti 

62,2 
100,0 
65,3 
76,8 
74, l 
45, 4 
41,6 
52,3 
57,7 
69,5 
81,6 
36, 
79, 

100, 
58, 
69, 
90, 
76, 
62, 
77, 

62, 

6 
9 
o 
9 
o 
6 
7 
5 
4 

7 
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REGIONI 

Piemonte •... 
Valle d'Aosta . . . 
Lombardia. . . . 
Trentino-Aito Adige 
Veneto . . . . • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria • 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi . 
Molise . 
Campania 
Pugiia . 
:Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

(a) Famiglie presenti. 

(b) Famiglie residenti. 

REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia • 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Tav. 

POPOLAZIONE 

8 - Ampiezza media della famiglia 

(Numero medio dei componenti per famiglia) 

1901 (a) 1931 (a) 1951 (b) 1961 (b) 1971 (b) 

4,20 3,48 3,14 2,96 2,88 
3, IO 2,84 

4,73 4,03 3,64 3,35 3,13 

5,47 
4,16 4,02 3,78 3,47 
5,14 4,70 4,07 3,58 
4,07 3,87 3,40 3,02 

4,34 3,68 3,22 2,99 2,75 
4,85 4,69 4,01 3,52 3,18 
5,01 4,48 3,93 3,56 3,25 
5,16 5,08 4,56 3,96 3,46 
5,00 5,01 4,54 4,00 3,56 
4,66 4,18 3,96 3,67 3,37 

4,42 4,38 4,32 3,88 3,54 
3,71 3,41 

4,20 4,34 4,43 4,14 3,89 
4,14 4, Il 4,27 3,98 3,69 
3,89 3,99 4,21 3,92 3,63 
3,98 4,04 4,25 3,98 3,72 
4,13 3,91 3,91 3,68 3,47 
4,26 4,20 4,39 4,26 3,91 

4,52 4,21 3,97 3,63 3,35 

MOVIMENTO NATURALE 

Tav. 9 - Quozienti di nuzialità 

(Matrimoni per 1.000 abitanti) 

1972 

1900-02 1930-32 1950-52 1960-62 1968-70 

7,0 

7,5 

7, l 

6,6 
7,2 
7,2 
6,8 
6,9 
6,9 
7,2 
7,9 
7,0 
6,6 
7,7 
6,9 
7,4 
7,2 

7,1 

6,9 

7,0 
5,5 
5,5 
5,5 
6,3 
6,4 
6,3 
6,9 
7,0 
7, l 
7,2 
7,2 
7, l 
7,6 
6,4 
6,8 
7,8 
6,9 
6,8 
6,0 

6,8 

6,6 
6,8 
6,9 
6,5 
6,1 
6,9 
7,8 
5,5 
6,2 
7,5 
7, l 
8,3 
8,5 
7, l 
7,8 
7,6 
7,6 
6,6 
7,6 
7,4 
7,3 
6,2 

7,1 

7,2 
7,3 
7,6 
7, l 
7,2 
6,9 
8,7 
7,4 
7, l 
7,9 
7,5 
9,0 
8,5 
8,0 
8,4 
7,6 
8,5 
8, l 
7,8 

~:~ l 6,8 

7,8 

6,5 
7,4 
6,9 
7,5 
7,7 
7,3 
7,8 
7,0 
6,4 
7,0 
6,9 
7,5 
7,1 
6,9 
7,3 
6,6 
8,2 
7,8 
7,0 
7,4 
7,6 
7,0 

7,2 

N 

31.275 
769 

63.877 
6.419 
3.015 
3.404 

33.367 
9.478 

12.948 
27.202 
25.669 
6.176 
9.629 

36.151 
8.851 
2.187 

44.369 
30.485 
4.363 

15.753 
38.135 
Il. 841 

418.944 

7,0 
7,0 
7,4 
7,6 
7,3 
7,9 
8,0 
7,8 
7,0 
7,0 
7,4 
7,9 
7, l 
7,7 
7,5 
6,8 
8,7 
8,4 
7,2 
7,9 
8, l 
8,0 

7,7 
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Tav. IO - Quozienti di natalità 

(Nati vivi per 1.000 abitanti) 

l 
l 

l 
1972 

REGIONI 1900-02 1930-32 1950-52 1960-62 1968-70 

l l l l 
N 0 loo 

Piemonte . ~ 28,4 16,4 ~ Il ,2 13, l 14,7 62.199 14,0 
Valle d'Aosta 15,6 13,5 14, l 1.439 13, l 
Lombardia 34,3 22,5 15,2 16, l 16,5 133.597 15,6 
Trentina-Alto' Adig~ ~ . -. 22,2 18,8 19,2 18,3 13.681 16,2 

Bolzano-Bozen .... 24,2 19,0 21,4 20,8 7.525 18,1 
Trento .... 21,2 18,7 17,1 15,9 6.156 14,3 

Veneto ...... 36,2 25,2 18,2 18,2 17,5 67.170 16,2 
Friuli-Venezia Giulia . .... 20, l Il' l 12,8 13,7 16.576 13,6 
Liguria 27,6 16, l 10,3 12,4 12,8 22.419 12, l 
Emilia-Romagna 32,8 21,3 13,8 14,0 13,9 50.206 13,0 
Toscana 30,3 19,2 13, l 13,5 13,5 46.166 13,2 
Umbria 30, l 24,3 15,8 14,6 13,7 10.411 13,4 
Marche 31,6 24,9 17,0 15,5 14,6 18.841 13,8 
Lazio 30,9 26,0 18,2 19,2 17,9 82.219 17,4 
Abruzzi 31,9 28,9 19,6 16,6 14,8 16.628 14,2 
Molise 32,9 30,8 21,2 18, l 14,5 4.219 13, l 
Campania 31,7 31,8 24,5 24,6 22,5 109.428 21,5 
Puglia 36,6 32,9 25,4 23,7 21,7 72.079 20,0 
Basilicata 35,8 35,3 26,5 23, l 18,5 10.080 16,7 
Calabria 32,4 32, l 26,8 24, l 19,5 34.853 17,5 
Sicilia 33,8 28,3 22,8 22,3 19,7 87.078 18,5 
Sardegna 31,7 29,4 25,9 23, l 20,4 28.914 19,5 

ITALIA 32,5 l 24,9 18,3 18,3 17,3 888.203 16,3 

Tav. Il - Quozienti di fecondità generale 

(Nati vivi per 1.000 donne in età 14-49 ann'i) 

1972 

REGIONI 1950-52 1960-62 1968-70 

l N. 0 /oo 
-~ 

Piemonte 42,4 52,8 60,4 62.199 56,3 
Valle d'Aosta : 60, l 53,5 55,5 1.439 52,5 
Lombardia. 55,4 61,4 64,5 133.597 59,9 
Trentina-Alto Adige 73,4 77,6 74,5 13.681 65,5 
Veneto ..... 70, l 72,0 69,6 67.170 64,5 
Friuli-Venezia Giulia 41,8 SI ,2 55,8 16.576 56,7 
Liguria 37,9 48,7 52,4 22.419 50, l 
Emilia-Romagna 51,2 53,9 55,3 50.206 52,3 
Toscana 49,5 53,5 54,8 46.166 54,0 
Umbria 59,8 55,9 53,4 10.411. 53, l 
::\I arche 63,2 60,2 60,5 18.841 55, l 
Lazio 67,0 72,4 69,2 82.219 66, l 
Abruzzi ~ 75,5 68, l ~ 59,5 16.628 57,7 
~Io lise 58,6 4.219 54,8 
Campania 94,8 99,2 90,9 109.428 86, l 
Puglia 101,4 96,2 87,0 72.079 79,6 
Basilicata 106,2 96,4 76,3 10.080 68,0 
Calabria 104,8 101,2 80, l 34.853 72,6 
Sicilia 89,0 91,2 80,6 87.078 75,2 
Sardegna 109,0 98,7 84, l 28 .. 914 78,5 

ITALIA 
l 

69,7 72,4 69,4 65,1 l 888.203 
l 
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REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia •.•. 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . • . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .•. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna 

ITAUA. 

15-19 anni 

1960-1962 11968-1970 l 

14,6 
14,8 
9,4 
6,5 

10,3 
12,3 
11,1 
21,7 
13,6 
14,2 
9,6 

16,4 

17,6 ~ 
16,7 
24,5 
18,5 
27,7 
43, l 
16,8 

18,2 

25,7 
30,5 
16,5 
9,9 

15,4 
20,3 
16,8 
28,7 
18,4 
18,6 
14,2 
22,2 
25,7 
30,3 
26, l 
32, l 
24,5 
34,3 
47,3 
18,0 

25,0 

POPOLAZIONE 

20-24 

1972 1960-196211968-1970 l 

29,9 
31,2 
20,8 
12,4 
19,2 
25,9 
21,8 
31,6 
23,7 
20,2 
13,3 
26,6 
23,8 
28,6 
30,2 
34,4 
21,9 
32,0 
SI ,3 
21 ,o 

28,2 

94, l 
94,2 
91,2 
85,9 

104,2 
96,4 
81,7 

102,3 
98,7 

109,3 
115,3 
116,9 

~ 117,5 
120,4 
127,4 
136,4 
152, l 
149,8 
111,0 

111,5 

132,4 
135,8 
120,9 
111,1 
128,7 
119,9 
103,3 
121,2 
113, l 
114,0 
127,6 
128,4 
128,2 
125,7 
137,4 
136,9 
140,3 
134,7 
143,5 
108,5 

127,6 

Tav. 12 - Quozienti specifici di 

1972 

123,8 
120,9 
118,3 
106,3 
129,9 
126,6 
102, l 
117,8 
117,6 
119,4 
130,0 
135,0 
130,0 
120,2 
144,5 
137,8 
132,8 
135, l 
141,6 
118,6 

128,1 

(Nati vivi da donne nelle età considerate 

25-29 

1960-196211968-1970 l 

122,4 
122,4 
146,2 
171 ,o 
166,3 
134,0 
115,6 
119,3 
127,4 
132,3 
141,3 
158,7 

l 
139,2 l 

137,3 
151,5 
171,7 
157,8 
127,0 
126,9 
123,B 
132,2 
133,0 
143,7 
153,2 

146,8 ~ 143,3 
~ 13B,9 

203,3 
192,8 
188,5 
193,3 
174,5 
185, l 

157,3 

194,3 
l BI ,o 
189,0 
166,B 
164,2 
172,2 

154,6 

1972 

134,8 
117,0 
147,0 
157,4 
159,5 
141,3 
132,0 
128,3 
138,2 
146,5 
151,3 
162, l 
151,9 
143,9 
207,6 
180,2 
164,3 
170,3 
164,8 
169,9 

156,9 

Tav. 13 - Quozienti di 

(N ati-morti per 

fecondità per età della madre 

per 1.000 donne delle suddette età) 

30-34 

1960-1062 l 1968-1970 
l 

1972 1960-1962 

74,6 83,4 74,3 33, l 
74,4 B4,9 73,5 33,2 
97,3 94,B 84,0 47, l 

148,4 129, l Ili ,B B7,8 
119,3 104,B 91 '7 65,6 
85, l B0,4 73,6 40,3 
74,4 79,B 76,2 33,6 
76,7 75,0 69,6 37, l 
78,7 B2,5 72,8 36,5 
B0,4 79, l 73,8 36,4 
85,3 B5,0 75,5 41,5 

106,4 99,5 92,5 51,6 

~ 102,0 t 89,6 80,0 
~ 55, l 134,8 81,6 

170,4 157,2 136,4 103,0 
158,8 147, l 120,9 100,3 
147,5 141,6 109,2 93,7 
156,4 140,9 Ili, l 99,5 
133,7 125,3 104,6 BI ,3 
173,3 152,4 133,6 126,3 

113, l 106,5 92,9 61,4 

nati-mortalità per sesso 

1.000 nati in totale) 
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35-39 40-44 45-49 

r 
1968-1970 l 1972 1960-19621 l!Hl~-19701 1972 1960-19621 1968-19701 1972 

l 

36,9 32,8 9,9 9,3 8,3 0,7 0,7 0,6 
35,0 28,B 10,0 12,7 7,5 0,6 0,9 O,B 
44,0 3B,7 15,2 Il ,8 10,4 l ,o O,B 0,6 
74,9 59,4 37,2 27,6 20,0 2,7 2,6 2, l 
54,7 45, l 24,B 16,2 13,2 2,2 l ,4 1,1 
36,2 32,2 13,0 B,9 8,4 0,9 0,7 0,6 
35, l 34,0 9,4 B,9 B,7 0,7 0,5 0,4 
34,3 31 ,o Il' 9 8,9 8,3 0,9 0,6 0,5 
36,4 33,2 11,4 9,3 8,4 0,7 0,6 0,5 
33,9 30,9 Il' 7 8,5 7,9 0,9 0,5 0,6 
35,9 33,0 13,4 9, l 8,7 l ,o 0,7 0,6 
48, l 43,7 16,8 13,3 12,3 l ,2 l ,o 0,7 

t 49, l l 40,6 ~ 21,7 t 14,B Il ,2 ~ l ,7 t 
l ,2 0,6 

54,2 42, l IB,S 12,0 ~ 1,1 l ,2 
95,B 79,2 40,9 31,5 27,5 3,0 2,4 l ,8 
87,4 70, l 42,0 29,0 22,9 3, l 2,3 l ,7 
82,3 67,3 40,5 27,0 20,6 3, l 2,5 l, 5 
87,8 67,0 43,0 31' l 24,5 3,6 2,8 2,2 
73,6 59,9 30,3 23,4 19,9 2,2 l' 7 l ,5 

102,2 84,7 62,7 41 ,B 36,3 7, l 4,4 3, l 

56,2 47,6 22,8 16,9, 14,5 l 1,7 1,3 1,0 

========~==========~============~============~~1============~===========~~==~--=~~~~=-----
1900-02 1930-32 1950-52 1960-62 1968-70 1972 

-----~~----~---r---~----~--~1--------~------~-------
REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento • 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA. 

M 

43,3 

41,4 

38,0 

55, l 
45,4 
45,7 
52,6 
46,5 
56,9 
45,5 
43,8 
53,9 
50,7 
49,7 
45,2 
44,8 
34,3 

45,6 

F 

35,6 

33, l 

32,3 

45,0 
38,0 
37,2 
43,2 
38,7 
52, l 
38,4 
37,0 
44,3 
39,6 
43,7 
37,0 
38,4 
31,5 

37,9 

MF 

39,6 

37,4 

35,2 

50,2 
41,8 
41,5 
48, l 
42,7 
54,6 
42, l 
40,5 
49,3 
45,3 
48,8 
41,2 
41,7 
33,0 

41,9 

M 

33,6 

31' l 
27,4 
24,8 
29,5 
27,0 
29,7 
37,5 
31,9 
34,8 
43, l 
35,0 
36, l 
48,4 
46,4 
46,4 
47, l 
52, l 
39,2 
41,9 
29,9 

37,2 

F 

26,8 

28,2 
22,8 
23,7 
22,1 
23,6 
23,6 
31,7 
26,7 
29,3 
34,8 
30,3 
32,5 
39,3 
43, l 
39,5 
37, l 
45,5 
32,4 
37,9 
24,7 

31,7 

MF 

l 
30,31 ~ 
28,7 
25_,2 
24,3 
25,9 
25,4 
26,7 
34,7 
29,4 
32,2 
39, l 
32,7 
34,3 
44,0 
44,8 
43, l 
41,2 
48,9 
35,9 
40,0 
27,4 

34,5 

25,6 
18,3 
23, l 
22,5 
17,0 
27,1 
22,2 
21,6 
31 ,o 
25,0 
27,2 
35,7 
28,3 
29,8 
42,8 
53,9 
42,6 
41,9 
57,6 
41,8 
40,9 
27,9 

33,6 

F 

23,2 
21,9 
19,5 
20,3 
18,8 
21,7 
18, l 
17,5 
26,6 
20,7 
22,5 
31,5 
23,6 
27,4 
38,4 
46,7 
37, l 
34,7 
47,0 
35,5 
37,0 
24,9 

28,9 

MF 

24,5 
20, l 
21,4 
21,4 
17,9 
24,4 
20,2 
19,6 
28,9 
22,9 
25,0 
33,6 
26,0 
28,6 
40,7 
50,4 
40,0 
38,4 
52,5 
38,7 
39,0 
26,4 

31,3 

M r l!' MF l\II l F MF N. "l l' N. .l l\fF 

----~----;----..C.------'-----------cé-----'--0 l_o_o _______ _.___
0

_1_oo_--'--___ N_. _l ___ 0_1o_o _ 

18,7 
17,5 
16,8 
15,9 
14,6 
17,3 
14,7 
15,8 
19,9 
17,5 
18, l 
22,8 
IB,5 
21,6 
27,3 
38,2 
34,0 
34,9 
41,7 
35,6 
32,6 
22,8 

25,0 

17,6 
16,5 
15,2 
14,7 
12,2 
17,6 
13,2 
15,21 
18,6 
14,2 
16,2 
17,5 
17,2 
19,4 
25,3 
30,4 
29,B 
28,6 
34,8 
2B,8 
30,4 
18,6 

22,0 

18, l 
17,0 
16,0 
15,3 
13,4 
17,5 
14,0 
15,5 
19,2 
15,9 
17,2 
20,3 
17,9 
20,5 
26,3 
34,4 
31,9 
31,8 
38,4 
32,3 
31,6 
20,7 

23,5 

13,9 
10,4 
Il ,6 
11,1 
10,6 
11,8 
Il ,3 
12,3 
13,3 
Il ,B 
13,4 
13,4 
14,3 
14, l 
15,8 
28,0 
24,B 
23,0 
26,4 
25,5 
22,5 
17,4 

17,0 

13.21 13.61 390 12.0 414 13.51 
9,9 10,2 9 11,8 6 B,6 

11,0 11,3 694 9,9 644 9,9 
10,4 IO,B B7 12,3 BI 12,0 
9,8 10,2 38 9,9 40 10,7 

11,2 11,5 49 15,2 41 13,6 
10,6 10,9 319 9, l 375 Il ,4 
l l '6 12' o 77 8 ' 9 96 l l ' 9 
II,B 12,6 148 12,6 12B 11,7 
IO,B 11,3 28B 11,0 29B 12,1 
Il ,5 12,5 261 10,9 210 9,3 
13,0 13,2 66 12,3 68 13,2 
14,2 14,2 106 10,8 B7 9,4 
13,5 13,B 562 13, l 447 Il, 1 
14,8 15,3 112 13,0 99 12,0 
20,4 24,2 38 17,5 41 19,3 
22, l 23,5 1.231 21,4 1.027 19,0 
19,8 21,4 664 17,6 597 16,8 
24,4 25,4 111 21,2 111 21,9 
22, l 23,8 348 18,9 326 19, l 
19,6 21' l 739 16,2 709 16,6 
15,4 16,4 216 14,2 223 15,7 

15,3 16,1 6.466 13,9 5.987 13,7 

804 12,8 
15 10,3 

1.338 9,9 
168 12, l 
78 10,3 
90 14,4 

694 10,2 
173 10,3 
276 12,2 
586 Il ,5 
471 IO, l 
134 12,7 
193 IO, l 

1.009 12, l 
211 12,5 
79 18,4 

2.258 20,2 
1.261 17,2 

222 21,5 
674 19,0 

1.448 16,4 
439 15,0 

12.453 13,8 
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REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano· Bozen 
Trento . 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Urnbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITAUA. 

M 

~ 20,2 
23,3 

20,2 

20, l 
22,2 
21' l 
20,6 
21,6 
22,4 
21, l 
24,7 
24,2 
27,5 
28,3 
23,2 
23,5 
22,2 

22,51 
l 

1900-02 

19,7 

22,7 

19,0 

19,9 
21,2 
20,5 
20,9 
21,3 
22,6 
20,9 
24,8 
23,7 
27,3 
28,2 
23,5 
24,2 
23,0 

22,2 

CI,ASSI DI ETÀ 
l 
i 

0-4 
5-9 

10-14 
15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-C!l 

TOTALE 

~- -~~­
! 

l\ I 

POPOLAZIONE 

MF 

20,0 l 
23,0 

19,6 

20,0 
21,7 
20,8 
20,8 
21,5 
22,5 
21 ,o 
24,8 
24,0 
27,4 
28,2 
23,3 
23,8 
22,6 

22,4 

l\ I 

14,2 

15,4 
15,2 
15,2 
15 6 
12> 
14,2 
13,0 
13,7 
13,5 
14,2 
14, l 
14, l 
15,7 
18,7 
17,5 
18,2 
20,9 
15,4 
16, l 
15,7 

15,0 

1950-52 

17,5 
l ,o 
0,8 
l ,3 
l ,7 
l ,9 
2,2 
2,8 
4,0 
6,4 
9,8 

14,9 
21,6 
33,5 
56,2 
92, l 

18<:,9 

10,4 

F 

15,6 
0,8 
0,6 
0,9 
l ,2 
l ,5 
l ,7 
2,2 
2,9 
4, l 
6, l 
9,4 

15, l 
26,4 
47,6 
80,9 

164,4 

9,3 

1930-32 

F 

::\IF 

12,9 

13,4 
13,7 
13,1 
14,4 
Il ,5 
12,9 
Il ,5 
Il ,8 
Il ,7 
12,8 
12,6 
12,7 
14,7 
18,7 
16,2 
17.7 
20;6 
15,0 
15,7 
14,8 

13,8 

l 

16,6] 
0,9 
0,7 
1,1 
l ,5 
l' 7 
l ,9 
2,5 
3,4 
5,3 
7,9 

Il ,8 
18,0 
29,6 
51,5 
86,0 

173,2 

9,9 

l\IF 

13,6 

14,4 
14,5 
14,1 
15,0 
12, l 
13,6 
12,2 
12,7 
12,6 
13,5 
13,3 
13,4 
15,2 
18,7 
16,8 
17,9 
20,7 
15,2 
15,9 
15,2 

14,4 

Tav. 14 - Quozienti di 

13, l 
12,5 
Il ,6 
12, l 
10,3 
13,8 
IO, l 
8,3 

Il ,6 
10,2 
10,7 
9,7 
9,6 
9,0 
9,6 

10,9 
9,9 

10,2 
10,8 
9, l 

10,0 
9,7 

10,4 

1950-52 

F 

Il ,4 
11,1 
9,5 

10,4 
8,5 

12,0 
8,7 
7,3 
9,7 
8,7 
9,4 
8,5 
8,7 
7,9 
9,3 

10,9 
9,4 
9,4 

10,8 
9,4 
9,9 
9,0 

9,3 

(Morti per 

MF 

12,2 
Il ,8 
10,5 
Il ,2 
9,4 

12,8 
9,4 
7,8 

10,6 
9,4 

10,0 
9, l 
9, l 
8,5 
9,4 

10,9 
9,6 
9,8 

10,8 
9,3 
9,9 
9,3 

9,9 

Tav. 15 - Quozienti specifici 

(J!ort'i nelle età considerate per 

1960-62 

l\ i l F 
MF 

~---

Il' 7 9,9 10,8 
0,7 0,5 0,6 
0,6 0,4 0,5 
l ,2 0,5 0,8 
l ,3 0,6 1,0 
1,5 0,8 l ,2 
1,7 1,1 l ,4 
2,3 l ,5 l ,9 
3,4 2,2 2,8 
5,5 3,3 4,4 
9, l 5,0 7,0 

15,2 7.8 Il ,3 
23,6 12;7 17,7 
35,9 21,9 27,9 
54,0 38,7 45, l 
86,6 69,3 76,6 

171,3 148,5 158,0 

10,4 8,8 9,6 

TAVOLE 31 

mortalità generale per sesso 

1.000 abitanti 

1960-62 1968-70 1972 

r· -~ -~---:-~-~~-~-l-~F-• _] ~~-- __ F _______ M>' ____ N_·:_'I,j .. N -j- -~~0-:--N-~M~F-0~/0~0-
~------:---- ! l l 

13,3 
12,3 
11,8 
Il ,5 
10,2 
12,8 
10,7 
12,3 
12,4 
Il ,o 
Il ,4 
10,0 
9,5 
8,9 
9,3 
9,5 
9,2 
9,2 
8.3 
7,9 
9,3 
8,4 

10,4 

11,0 
10,0 
9,0 
9, l 
7,9 

10.3 
8,6 

10,4 
9,9 
8, 7 
9,5 
8,4 
8,4 
7,4 
8,8 
9,5 
8,4 
s. l 
7,9 
7,9 l 
8, 7 
7,3 

8,8 

12, l 
Il ,2 
10,3 
10,3 
9,0 

11,5 
9,6 

Il ,3 
Il' l 
9,8 

10,4 
9,2 
8,9 
8,2 
9, l 
9,5 
8,8 
8,6 
8, l 
7,9 
9,0 
7,9 

9,6 

di mortalità per sesso ed età 

1.000 abitanti delle stesse età) 

1968-70 

l\ I F ~IF 

13,3 i 11,4 12,4 27.610 12,7 24.4891 
13,8 . 10,2 12,0 682 12,4 5571 
Il ,8 9,2 10,4 46.720 Il ,2 38.255 
Il ,9 9,2 10,5 4.482 10,8 3.736 

H:~ 1~:; 7~:~ 2tHf 1~:~ ~~:g~l· 
14,2 Il ,5 12,8 8.057 13,8 7.127 
13,9 Il, l 12,4 12.086 13,6 10.667 
11,9 9,6 10,8 22.497 11,9 18.936 
12,0 9,9 11,0 19.932 11,7 17.341 
11,2 9,1 10,1 4.433 11,5 3.382 
10,5 9, l 9,8 6. 914 10,4 6. 102 
9,2 7,6 8,4 20.943 9, l 18.039 

10,0 9,3 9,6 5.533 9,6 5.520 
l o' 2 9' 6 9' 9 l . 528 9' 8 l . 526 
9,3 8,4 8,9 21.889 8,8 20.844 
9' o 7' 9 8 '4 15. 080 8' 5 13. 727 
8,6 8,0 8,3 2.527 8,4 2.335 
8' o 8' l 8' o 7. 600 7' 7 7. 719 
9' 8 8' 9 9' 3 21 . 854 9. 4 20.773 
9' 2 7' 7 8' 4 6. 714 9' l 5. 70 l 

10,9 9,1 10,0 279.192 10,5 244.636 

19i2 

-~---- --~-----------'---~~------'' --~------

7.9 6,4 7,2 15.344 6,8 Il. 518 i 5,4 
0.5 0,3 0,4 l. 131 0.5 728 l 0,3 
0,5 0,3 0,4 1.005 . 0,5 607 l 0.3 1,1 0,4 0,8 2.165 l l, l 816 l 0,4 1,1 0,5 0,8 2. 455 ~ l ,2 984 0,5 l ,2 0,6 0,9 2.072 1,1 1.079 0,6 
l ,4 l 0,8 1,1 2.639 l ,3 1.515 0,8 
2, l 0,6 l ,7 3.613 2,0 2.100 1,1 
3,5 ' l ,9 2, 7 5.890 ' 3,2 3.326 l ,8 
5,2 l 2,9 4,0 9. 719 5,5 5.296 2,8 
9,6 l 5, l 7,3 11.262 8,5 6.513 4,4 

14,5 7,3 10,8 18.909 14, l 10.229 6,8 
24,3 12,0 17,8 30.233 22,6 16.718 11,0 
38,4 20,7 28,7 36.797 37,4 22.809 18,7 
58,4 37,3 46. l 39.762 58,4 32.450 33,6 
88,4 66,6 75,3 36.706 89,7 41.559 60,3 

164, l 142,8 151 ,o 59.490 163, l 86.389 : 133,7 

10,9 9,1 10,0 279.192 10,5 244.636 8,81 

l 

10,8 
10,2 
8, 7 
8,7 
7,8 
9,5 
8,4 

Il ,3 
11,0 
9,6 
9, 7 
8,6 
8,8 
7,5 
9,2 
9,3 
8,0 
7,5 
7, 7 
7,7 
8,7 
7,6 

52.099 11,7 
1.239 11,3 

84.975 9,9 
8.218 9,7 
3.642 8,8 
4.576 10,6 

39.971 9,6 
15. 184 12,5 
22.753 12,2 
41.433 10,7 
37.273 10,7 

7.815 10,0 
13.016 9,5 
38.982 8,3 
11.053 9,4 
3.054 9,5 

42.733 8,4 
28.807 8,0 

4.862 8,0 
15.319 7,7 
42.627 9, l 
12.415 8,4 

523.828 9,6 

~IF 

26.8621 6, l 
1.859 0,4 
1.612 0,4 
2.981 0,8 
3.439 0,8 
3.151 0,8 
4.154 1,0 
5. 713 l ,5 
9.216 2,5 

15.015 4,1 
17.775 6,4 
29.138 10,3 
46.951 16,4 
59.606 27,0 
72.212 43,8 
78.265 71,2 

145.879 144,3 

523.828 9,6 
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Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto .•.... 
Friuli-Venezia Giulia . 
Liguria •.. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglia . 
Basilicata . 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto. • . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia . 
Basilicata . 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . 
Trentino-Alto Adige 
Veneto. 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia . 
Basilicata . 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

POPOLAZIONE 

REGIONI 

0-13 

ITALIA 

ITALIA 

ITALIA 

4, l 
3,3 
4, l 
4,2 
3,7 
3,2 
3,2 
3,5 
3,0 
3, l 
3,3 
4, l 
4,3 
6,5 
6,5 
6,6 
5,4 
5,2 
5,0 

4,7 

3,3 
3,5 
2,8 
2,9 
2,5 
2,3 
2,5 
2,7 
2,3 
2,5 
2,3 
2,7 
2,6 
3,3 
4,8 
4,2 
3,9 
3,6 
3,9 
3,6 

3,2 

2,8 
2,8 
2,5 
2, l 
2,2 
2,3 
2, l 
2,3 
2,2 
l ,7 
l ,8 
2,5 
l ,9 
l ,6 
3,9 
2,8 
2,9 
2,5 
3,3 
2,7 

2,7 

14-49 

Tav. 16 - Quozienti specifici di 

2,6 
4,3 
2,7 
3,2 
2,5 
2,7 
2,2 
2,3 
2,2 
l, 9 
l ,8 
2,0 
l ,6 
2,0 
l ,8 
l ,7 
l ,6 
l ,9 
2, l 

2,2 

2,4 
4,0 
2,6 
3,0 
2,7 
3,0 
2, l 
2,2 
2,0 
l ,9 
l ,9 
l ,9 
l, 7 
l ,6 
l ,9 
l ,7 
l ,5 
l ,5 
l ,7 
2,0 

2,1 

2,4 
3,7 
2,4 
2,7 
2,7 
3,2 
l ,8 
2,3 
2, l 
2,2 
l ,8 
2,0 
l ,7 
l ,6 
l ,7 
l' 7 
l ,6 
l ,6 
l, 7 
2, l 

2,1 

MASCHI 

50-64 

16,5 
17,3 
19,4 
18,3 
16,9 
16,5 
15,3 
14,7 
13,7 
12,7 
12,6 
14,3 
10,9 
14,9 
12, l 
9,8 

10,2 
Il ,7 
10,2 

14,9 

17,6 
20,2 
20,8 
18, l 
19,0 
20, l 
16,7 
15,6 
14,4 
13,2 
13,6 
15, l 
12,4 
Il ,8 
16,5 
13,0 
11,1 
Il ,3 
13,0 
13,0 

16,2 

16,3 
16,6 
19,0 
17,3 
17,0 
18,3 
15,5 
14,3 
13,3 
13,6 
12,6 
14,2 
Il ,3 
10,6 
14,8 
12,3 
9,9 

10,8 
12, l 
12,4 

14,9 

65-W 

73,4 
72,9 
78,2 
78,4 
76,2 
77,8 
67,8 
70,4 
69,4 
69, l 
68,5 
68,0 
69,7 
71,8 
67,6 
62,9 
65, l 
66,3 
57,2 

71,0 

74,0 
80,0 
77, l 
78,8 
76,0 
81,5 
72,5 
73, l 
68,0 
70,6 
69,5 
69,0 
65,8 
67,7 
72,6 
68,9 
61,4 
63,2 
67,2 
62,2 

71,6 

70,7 
72,0 
74,4 
70,6 
72,5 
72,9 
70,3 
68,7 
63,3 
68,9 
66,7 
66,4 
61,2 
60,3 
66,0 
63,4 
58,6 
55,8 
61,3 
60,5 

67,4 

Totale 

1960 

13,3 
12,3 
Il ,8 
Il ,5 
10,7 
12,3 
12,4 
11,0 
Il ,4 
10,0 
9,5 
8,9 
9,4 
9,2 
9,2 
8,3 
7,9 
9,3 
8,4 

10,4 

1968 

13,3 l 

13,8 
Il ,8 
Il ,9 
Il ,2 
14,2 
13,9 
Il ,9 
12,0 
Il ,2 
10,5 
9,2 

10,0 
10,2 
9,3 
9,0 
8,6 
8,0 
9,8 
9,2 

10,9 

19 

12,7 ! 

12,41 
Il ,2 
10,8 l 
10,9 ! 

13,8 
13,6 
Il ,9 
Il ,7 
Il ,5 
10,4 
9, l 
9,6 
9,8 
8,8 
8,5 
8,4 
7,7 
9,4 
9, l 

10,5 

~ortalità per sesso ed età 

0-13 

-62 

-7 o 

72 

3,2 
3,2 
3,2 
3, l 
2,8 
2,3 
2,8 
2,6 
3,3 
2,7 
2,3 
3,3 
3,5 
5,6 
5,4 
6,7 
5,0 
4,7 
4,0 

3,9 

2,7 
2,7 
2, l 
2, l 
l ,8 
l ,8 
2,0 
2, l 
l ,8 
l ,8 
1,7 
2,0 
2, l 
2,6 
3,9 
3,4 
3,3 
3,0 
3,0 
2,7 

2,5 

2,2 
2,6 
l ,8 
l ,5 
l ,6 
1,6 
1,7 
l ,8 
1,4 
l ,3 
1,4 
l ,8 
l ,5 
l ,5 
3, l 
2,4 
2, l 
2,2 
2,7 
2,4 

2,1 

14-49 

1,4 
l ,7 
l ,3 
1,4 
l ,2 
1,4 
l ,3 
l ,3 
l ,3 
1,1 
1,1 
l ,3 
l ,2 
l ,5 
l ,4 
1,4 
l ,3 
l ,5 
l ,2 

1,3 

l ,3 
1,4 
1,2 
l ,3 
1,1 
1,4 
l ,2 
1,2 
1,1 
1,0 
1,0 
1,1 
l ,o 
l ,O 
l ,3 
1,1 
1,1 
1,1 
l ,2 
1,0 

1,1 

1,2 
l ,5 
1,1 
1,2 
1,2 
1,3 
1,2 
l ,2 
1,0 
0,9 
0,9 
1,1 
0,9 
1,0 
t ,2 
l ,o 
1,0 
1,0 
1,1 
1,0 

1,1 

FEMMINE 

50-64 

8,5 
10,4 
9,0 
9, l 
8,3 
8,2 
7,9 
7,3 
7,3 
7,7 
7,0 
7,9 
7,6 
8,9 
7,9 
7,5 
7,0 
8,0 
6,4 

8,1 

8,8 
9,6 
9,0 
9,2 
8,4 
9,0 
8,0 
7,5 
7, l 
7, l 
6,9 
7,8 
7,2 
7,9 
9,4 
8, l 
7,5 
7,2 
8,4 
7,0 

7,7 

7,8 
7,4 
8,3 
8,3 
7,5 
8,2 
7,2 
7,0 
6,5 
5,7 
6,3 
7, l 
6,7 
5,8 
8,7 
7,2 
6,6 
6,3 
7,6 
6,5 

7,4 

65-W 

56,5 
56,3 
57,3 
61,2 
57,5 
56,7 
50,8 
51,9 
52,9 
54,5 
55,5 
51,5 
57, l 
57,5 
55,3 
56,5 
53,2 
56,9 
49,3 

55,2 

57,7 
58,2 
56,2 
57, l 
55,4 
57,0 
52,9 
53,5 
51,7 
54,6 
54,7 
54,3 
55,4 
56,4 
58,8 
55,3 
50,8 
55,4 
58,5 
53,2 

55,5 

53,3 
56,7 
51,3 
52,3 
49,9 
52,4 
49,9 
so, l 
48,0 
50,3 
50,5 
51 ,o 
52,9 
51,9 
54,0 
51,7 
51' l 
49,5 
53,4 
51' l 

51,3 

TAVOLE 

Totale 

Il ,o 
10,0 
9,0 
9, l 
8,6 

10,4 
9,9 
8,7 
9,5 
8,4 
8,4 
7,4 
9,0 
8,4 
8, l 
7,9 
7,9 
8,7 
7,3 

8,8 

Il ,4 
10,2 
9,2 
9,2 
8,7 

Il ,5 
Il' l 
9,6 
9,9 
9, l 
9, l 
7,6 
9,3 
9,6 
8,4 
7,9 
8,0 
8, l 
8,9 
7,7 

9,1 

10,8 
10,2 
8,7 
8,7 
8,4 

Il ,3 
11,0 
9,6 
9, 7 
8,6 
8,8 
7,5 
9,2 
9,3 
8,0 
7,5 
7, 7 
7,7 
8,7 
7,6 

8,8 

0-13 

3,7 
3, l 
3,7 
3,6 
3,3 
2,8 
3,0 
3, l 
2,7 
2,9 
2,8 
3,7 
3,9 
6, l 
6,0 
6,0 
5,2 
5,0 
4,5 

4,3 

3,0 
3, l 
2,5 
2,5 
2, l 
2, l 
2,2 
2,4 
2,0 
2, l 
2,0 
2,4 
2,4 
2,9 
4,4 
3,8 
3,6 
3,3 
3,5 
3,2 

2,9 

2,5 
2,7 
2,1 
l ,8 
1,9 
l ,9 
l ,9 
2, l 
l ,8 
l ,5 
l ,6 
2,2 
1,7 
l ,5 
3,5 
2,6 
2,5 
2,3 
3,0 
2,6 

2,4 

14-49 

MASCHI E FEMMINE 

2,0 
3, l 
2,0 
2,3 
l ,9 
2,0 
l' 7 
l ,8 
1,7 
l ,5 
l ,5 
l ,7 
l ,4 
l ,7 
l ,6 
l ,5 
1,4 
1,7 
l ,7 

1,8 

l ,9 
2,7 
l ,9 
2,2 
l ,9 
2,2 
1,7 
1,7 
l ,5 
1,4 
1,4 
l ,5 
1,4 
l ,3 
l ,6 
l ,4 
l ,3 
l ,3 
l ,5 
l ,5 

1,6 

l ,8 
2,7 
l ,8 
2,0 
l ,9 
2,3 
l ,5 
l ,7 
l ,6 
l ,5 
l ,3 
l ,5 
1,3 
l ,3 
l ,5 
1,4 
l ,3 
l ,3 
1,4 
l ,5 

1,6 

50-64 

12,3 
13,9 
13,8 
13,5 
12,4 
12,0 
11,4 
10,9 
10,3 
10,2 
9,7 

Il ,o 
9,2 

Il ,7 
9,9 
8,7 
8,5 
9,8 
8,3 

Il ,l 

13,0 
14,9 
14,5 
13,7 
13,4 
14,2 
12, l 
11,4 
10,6 
IO, l 
IO, l 
Il ,3 
9,7 
9,7 

12,8 
10,5 
9,2 
9,2 

10,6 
10,0 

12,0 

Il ,8 
12,0 
13,2 
12,5 
12,0 
12,9 
Il' l 
10,5 
9,7 
9,6 
9,3 

10,5 
8,9 
8, l 

Il ,6 
9,6 
8,2 
8,5 
9,7 
9,5 

11,0 

65-ù} 

63,6 
63,4 
65,9 
68,5 
65,3 
65,0 
58,0 
59,8 
60,0 
61,2 
61 ,o 
58,4 
62,3 
63,3 
60,7 
59,3 
58,0 
61 ,o 
53,0 

61,9 

64,5 
67,5 
64,7 
66,0 
63,9 
66,5 
61, l 
61,7 
50,6 
61,7 
60,9 
60,6 
59,8 
61,2 
64,5 
61,2 
55,6 
58,6 
62,4 
57,3 

62,3 

60,5 
63,2 
60,5 
59,9 
59,0 
60,3 
58,3 
58,0 
54,5 
58,5 
57,3 
57,5 
56,5 
55,5 
59,0 
56,8 
54,5 
52, l 
57,0 
55,4 

58,1 

33 

Totale 

12, l 
Il ,2 
10,3 
10,3 
9,6 

Il ,3 
11,1 
9,8 

10,4 
9,2 
8,9 
8,2 
9,2 
8,8 
8,6 
8, l 
7,9 
9,0 
7,9 

9,6 

12,4 
12,0 
10,4 
10,5 
10,0 
12,8 
12,4 
10,8 
11,0 
IO, l 
9,8 
8,4 
9,6 
9,9 
8,9 
8,4 
8,3 
8,0 
9,3 
8,4 

10,0 

Il' 7 
Il ,3 
9,9 
9, 7 
9,6 

12,5 
12,2 
10,7 
10,7 
10,0 
9,5 
8,2 
9,4 
9,5 
8,4 
8,0 
8,0 
7,7 
9, l 
8,4 

9,6 
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Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi 
Molise . 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . . 
Trentino·Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA. 

l 

REGIONI 

l\ I 

~ 174,5 

202,6 

156,9 
197,3 
160,6 
169,0 
167,7 
148,6 

~ 167,4 
172,9 
187, l 
196,9 
169,6 
198, l 
153,8 

178,9 

ITALIA 

1900-02 

F 

147,4 

176,8 

140, l 

134,7 
173,7 
137,0 
158,3 
151 ,O 
132,7 

161,7 

156,7 
172,2 
185,3 
169,4 
202,3 
140,0 

162,2 

POPOLAZIONE 

l\iF 

161,4 

190, l 

151,6 

146,0 
185,8 
149,3 
163,8 
159,6 
140,9 

164,6 

165,0 
179,8 
191,3 
169,5 
200,2 
147, l 

170,8 

M 

~ 55,9 
54,3 
55,2 
56,3 
54,4 
49,2 
59,7 
55,8 
59,0 
55,3 
63,8 
60,4 
56,7 
68,4 
67,6 
62,6 
63,7 
72,2 
56,3 
57, l 
47,4 

57,7 

98,3 

138,3 
116,4 
122,8 
111,2 

94,8 
120,7 
76,9 

101,9 
80,9 
99,4 
93,9 
98, l 

112,7 
147,5 
122, l 
147,7 
163, l 
115,9 
133,7 
IlO, 7 

115,9 

1930-32 

F 

44,7 

44,7 
45,5 
49,6 
42,3 
41,2 
47,7 
47,0 
48,9 
46,8 
52,9 
SI ,8 
49, l 
58, l 
67, l 
53,3 
54,2 
64,4 
48,5 
50,6 
38,0 

48,9 

1930-32 

F 

78, l 

116,7 
97, l 

108,4 
88,2 
79,8 

104,0 
62,9 
82,6 
69,8 
88,8 
83, l 
84,6 

107,5 
141, l 
Ili ,3 
136,0 
152,0 
112, l 
127,7 
99, l 

102,8 

MF 

50,4 ~ 
49,6 
50,5 
53,1 
48,5 
45,3 
53,9 
SI ,5 
54, l 
51,2 
58,5 
56,3 
53,0 
63,5 
67,4 
58, l 
59, l 
68,4 
52,5 
53,9 
42,9 

53,4 

MF 

88,4 

127,8 
107,0 
115,6 
100,0 

87,5 
112,6 
70,0 
92,5 
75,5 
94,2 
88,6 
91,5 

110,2 
!44,4 
116,8 
142,0 
157,7 
114,0 
130,8 
105, l 

109,5 

Tav. 17 - Quozienti di 

(Nati morti e morti nella prima 

l\ I 

48,2 
43,9 
47,7 
48,8 
45,6 
50,3 
44,2 
42,3 
54,5 
50,8 
51, l 
59,3 
53,0 
50,8 
64, l 
75,6 
61 ,o 
61,2 
77,3 
59,9 
58,8 
42,9 

54,5 

1950-52 

F 

41, l 
42, l 
38, l 
42,0 
39,8 
42,8 
34,9 
33,8 
44,3 
40,3 
42, l 
47,5 
41,7 
44,4 
56,7 
66,6 
51,8 
50,4 
64,2 
50,3 
51,4 
38,3 

45,6 

MF 

44,7 
43,0 
43,0 
45,5 
42,8 
46,6 
39,7 
38,2 
49,6 
45,7 
46,7 
53,6 
47,5 
47,7 
60,6 
71,2 
56,5 
56,0 
71,0 
55,3 
55,2 
40,7 

50,2 

Tav. 18 - Quozienti di 

l\ i 

54,5 
68,6 
68,7 
61,2 
64,8 
58,1 
53,0 
51,5 
45,7 
50,8 
45,8 
47,9 
51,5 
56,3 
75, l 
98,2 
77,9 
92,5 

112,2 
80,0 
77,5 
77,4 

69,0 

(Morti nel primo anno di 

1950-52 

43,8 
61,7 
56,0 
48,7 
46,6 
50,5 
42,6 
38,9 
36,4 
40, l 
38,3 
38,4 
41 ,o 
47,5 
63,6 
86,9 
70,3 
81 ,o 

103,3 
78,0 
73,6 
67,7 

60,0 

49,3 
65,3 
62,5 
55, l 
55,6 
54,4 
48,0 
45,4 
41,2 
45,6 
42,2 
43,3 
46,4 
52,0 
69,5 
92,7 
74,2 
86,9 

107,9 
79,0 
75,6 
72,7 

64,6 

Il 
l 

mortalità perinatale per sesso 

4"Uimana P" 1.000 nali in t<>IDkl 

1960-62 
1 
\--------~--------~-------

l\ I 

40,7 
36,0 
37,3 
38, l 
37,2 
39,1 
33,5 
35, l 
39,2 
38,7 
36,9 
43,2 
39,4 
41,6 
48,2 
54,5 
53, l 
54,4 
60,4 
54,9 
49,8 
40,0 

44,5 

F 

34,3 
28,6 
30,3 
32,2 
29,4 
35,5 
27,3 
29,9 
33,3 
29,3 
30,2 
35,9 
31,3 
35,0 
40,9 
42,8 
44, l 
43, l 
50,3 
43,5 
44,2 
31,9 

36,7 

37,6 
32,3 
33,9 
35,2 
33,4 
37,3 
30,5 
32,6 
36,3 
34, l 
33,7 
39,6 
35,5 
38,4 
44,6 
48,9 
48,7 
48,9 
55,5 
49,4 
47, l 
36, l 

40,7 

mortalità infantile per sesso 

vita per 1.000 nati vivi) 

34, l 
33, l 
29,3 
28,3 
28,1 
28,5 
27,2 
29,7 
30,5 
30,7 
29,2 
32,8 
30,6 
32, l 
33,0 
44,0 
45,3 
40,8 
44,2 
44,7 
41,3 
33,3 

35,1 

1968-70 

F 

29,2 
29,7 
24,0 
22,8 
22,0 
23,9 
22,3 
23,9 
24,9 
25, l 
23,9 
27,4 
27,3 
27,2 
27,2 
34,5 
37,6 
33,0 
39,7 
37,0 
32,9 
26,9 

19,0 

1968-70 

TAVOLE 

MF 
N 

----"-------

31,7 
31,4 
26,7 
25,7 
25,1 
26,3 
24,8 
26,9 
27,8 
28,0 
26,6 
30,2 
29,0 
29,7 
30,2 
39,4 
41,6 
37, l 
42, l 
41 ,o 
37,2 
30,2 

1.080 
24 

1.896 
199 
93 

106 
874 
237 
336 
761 
661 
141 
240 

1.300 
240 

61 
2.398 
1.255 

201 
667 

1.569 
443 

31,2 14.583 

l Ofoo 

33,3 
31,6 
27, l 
28, l 
24,1 
32,8 
25,0 
27,4 
28,5 
29,0 
27,6 
26,2 
24,5 
30,4 
27,9 
28, l 
41,6 
33,3 
38,3 
36,2 
34,3 
29,2 

31,4 

l 
1960·62 l 

--------·---------~-----------------c------

1 >I l }" l UF l M l F l 
M 

40,5 
34,2 
40,0 
40,6 
43,3 
37,6 
34,8 
32, l 
32,6 
35,8 
30,3 
34, l 
34,2 
39,5 
44,7 
53,6 
61,9 
62, l 
65,8 
54,9 
50,3 
47,4 

45,9 

33, l 
30,0 
32,0 
30,3 
31,7 
28,6 
27,7 
24,9 
28,0 
26,7 
23,9 
29,2 
24,8 
31,5 
35,6 
45,9 
52,7 
51,8 
54,4 
50,3 
44,6 
38,5 

38,1 

36,8 
32,2 
36, l 
35,6 
37,6 
33,2 
31,4 
28,6 
30,3 
31,4 
27,2 
31,7 
29,7 
35,6 
40,3 
49,9 
57,4 
57, l 
60,3 
52,6 
47,6 
43, l 

42,1 

34,9 
39, l 
28,7 
28,7 
29,8 
27 4 
24:4 
23,6 
27,2 
28,3 
24,6 
27,3 
23,4 
28,7 
29,3 
36,7 
50,5 
42, l 
45,4 
41,2 
40,2 
35,5 

34,3 

29,5 
30,5 
22,0 
21,8 
20,1 
240 
18> 
18,6 
21,4 
22,8 
19,9 
20,8 
18,9 
21,9 
23,2 
28,8 
42,5 
34,(. 
39,8 
34,9 
32,3 
28,2 

27,7 

l\TF 

32,3 
34,9 
25,5 
25,4 
25 l 
25:8 
21,6 
21,2 
24,4 
25,6 
22,3 
24, l 
21,2 
25,4 
26,3 
32,8 
46,6 
38,4 
42,7 
38, l 
36,3 
31,9 

31,1 

N 

1.017 
26 

1.874 
167 
7.5 
92 

799 
221 
271 
654 
576 
104 
201 

l. 148 
187 
45 

2.484 
1.115 

193 
567 

1.631 
423 

13.703 

31,7 
34,6 
27, l 
23,9 
19,7 
28 9 
23:0 
25,8 
23,3 
25,2 
24,3 
19,6 
20,7 
27,2 
22,0 
21' l 
44, l 
30, l 
37,6 
31,3 
36,3 
28,3 

29,9 

1972 

N 

915 
23 

1.418 
157 
81 
76 

760 
181 
274 
657 
456 
117 
186 
954 
192 
58 

1.841 
1.054 

163 
567 

1.308 
432 

11.713 

F 

1972 

29,9 
33, l 
21,8 
23,2 
21,6 
25,2 
23, l 
22,4 
25, l 
26,8 
20, l 
22,7 
20, l 
23,6 
23,3 
27,3 
34,0 
29,6 
32,2 
33,2 
30,6 
30,5 

16,9 

:
_1<' __ 11 

N l oloo 

759 
23 

1.271 
120 
68 
52 

577 
130 
225 
500 
359 

71 
141 
775 
149 
37 

1.847 
945 

31.4 
467 

1.322 
385 

10.237 

25,2 
33,4 
19,7 
18,0 
18,3 
17,5 
17,8 
16,3 
20,9 
20,6 
16,0 
13,9 
15,4 
19,4 
18,3 
17,8 
34,8 
27,0 
27, l 
27,9 
31,4 
27,6 

23,8 

35 

MF --N--G=-
l. 995 

47 
3.314 

356 
174 
182 

1.634 
418 
610 

1.418 
1.117 

258 
426 

2.254 
432 
119 

4.239 
2.309 

364 
1.234 
2.877 

875 

26.296 

31,7 
32,3 
24,6 
25,7 
22,9 
29,1 
24, l 
25,0 
26,9 
27,9 
24,0 
24,5 
22,4 
27, l 
25,7 
27,7 
38,0 
31,5 
35,3 
34,7 
32,5 
29,8 

29,2 

MF 

N 

1.776 
49 

3.145 
287 
143 
144 

1.376 
351 
496 

l. 154 
935 
175 
342 

1.923 
336 

82 
4.331 
2.060 

327 
1.034 
2.953 

808 

23.940 

l %o 

28,6 
34, l 
23,5 
21,0 
19,0 
23,4 
20,5 
21,2 
22, l 
23,0 
20,3 
16,8 
18,2 
23,4 
20,2 
19,4 
39,6 
28,6 
32,4 
29,7 
33,9 
27,9 

27,0 
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REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto • . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . • 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Urnbria 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA. 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . • . • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
I,azio . 
Abruzzi 
Molise • 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA. 

Piemonte • 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto • . • • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ••. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise • 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA. 

1930-32 

23,0 

23,9 
28,6 
22,8 
30,9 
19,0 
28, l 
21,2 
21,6 
26,3 
21,4 

21,3 

16,9 
19,5 
21,2 
17,8 
15,8 
18,0 

21,2 

18,4 

19,0 
23,3 
18,0 
24,7 
15,8 
22,8 
18,0 
18,6 
22,2 
17,2 

21 ,o 
14,4 
17,8 
19,7 
16,7 
13, l 
13,7 

17,7 

20,8 

21,5 
26,0 
20,5 
27,9 
17,4 
25,5 
19,6 
20, l 
24,3 
19,3 

21,2 

15,7 
18,7 
20,5 
17,3 
14,5 
15,9 

19,5 

POPOLAZIONE 

ME~O DI l SETTIMANA 

1950-52 

23, l 
26, l 
25,! 
27,0 
22,5 
21,2 
24,2 
26,4 
24,6 
24,5 
25,5 
21,6 

22,5 

19,2 
20, l 
20,8 
19,0 
18,7 
15,5 

21,7 

18,4 
20,6 
19,0 
22, l 
17, l 
16,6 
18,3 
20, l 
20,0 
16,6 
18,6 
17,4 

19,5 

15,3 
16,3 
18, l 
15,3 
15,0 
13,7 

17,2 

20,8 
23,4 
22, l 
24,6 
19,9 
18,9 
21,4 
23,4 
22,3 
20,6 
22, l 
19,6 

21,0 

17,3 
18,3 
19,5 
17,2 
16,9 
14,6 

19,5 

1960-62 

22,5 
18,8 
20,8 
22,6 
19, l 
19,5 
19,7 
21,6 
19, l 
20,8 
21,3 
20,4 

20,3 

19,8 
20,2 
19,5 
20, l 
17,7 
17,6 

20,0 

17,0 
12,3 
15,3 
17,8 
14,2 
14,9 
15,0 
15,3 
14,3 
18,6 
14,3 
15,9 

15,2 

14,7 
15,0 
16,0 
15, l 
14,3 
13,7 

15,1 

19,8 
15,6 
18, l 
20,3 
16,7 
17,3 
17,4 
18,5 
16,8 
19,8 
18,0 
18,3 

17,8 

17,3 
17,7 
17,8 
17,6 
16,0 
15,7 

17,6 

1968-70 

20,4 
22,9 
17,9 
17,4 
16,2 
17,6 
17,4 
19,2 
16,0 
19,7 
16,5 
18,2 
17,4 
16,5 
21, l 
18,3 
18,4 
19,8 
19,2 
16,2 

18,5 

16,2 
20,0 
13,2 
12,6 
Il ,9 
12,4 
13,3 
14,3 
12,5 
14,6 
13,3 
13,9 
12,6 
14,5 
15,9 
13,6 
15,8 
15,2 
13,6 
Il ,7 

13,9 

18,4 
21,5 
15,6 
15,0 
14, l 
15, l 
15,4 
16,8 
14,3 
17,2 
15,0 
16, l 
15, l 
15,5 
18,6 
15,9 
17, l 
17,5 
16,5 
13,9 

16,2 

1972 

21,5 
20,0 
17,4 
16,0 
16,0 
18,7 
16, l 
18,2 
16,9 
14, l 
13,8 
17,5 
15, l 
10,8 
20,7 
16,0 
17,5 
17,6 
18,5 
15,2 

17,7 

16,6 
24,7 
12,0 
11,4 
Il ,9 
10,6 
13,6 
14,8 
10,9 
9,6 

10,8 
12,7 
Il ,4 
8,2 

15,3 
13, l 
10,5 
14,4 
14,2 
15,0 

13,3 

19,2 
22,3 
14,8 
13,7 
14,0 
14,8 
14,9 
16,6 
14,0 
Il ,9 
12,4 
15,2 
13,3 
9,5 

18, l 
14,6 
14, l 
16, l 
16,4 
15, l 

15,6 

Tav. 19 - Quozienti di mortalità infantile per sesso ed età 

1930-32 

18,6 

21,2 
16,3 
17, l 
21' l 
14,5 
21,4 
17,4 
21,4 
19,6 
16,8 

23,7 

21,4 
24,0 
28,4 
21,5 
20,0 
18,7 

20,2 

14,1 

17,2 
12,7 
14,5 
18,2 
12,9 
17,5 
14,9 
19,2 
17,6 
14,1 

21,5 

17,8 
20,5 
27,4 
19, l 
18, l 
14,8 

17,2 

16,4 

19,3 
14,5 
15,8 
19,7 
13,7 
19,5 
16,2 
20,3 
18,6 
15,5 

22,6 

19,6 
22,3 
27,9 
20,3 
19, l 
16,8 

18,7 

(Morti nei vari periodi del primo ' anno di vita per 1 000 nati vivi) 
l -, 

DA l SETTIMANA A l MESE 

' 

1950-52 1960-62 1968-70 1972 

MAS CHI 

6,7 
8, 9 
9,2 
6,6 
8,0 
7,4 
5,7 
7,6 
6,8 
9,2 
7,9 
8,4 

15, l 
13,6 
15,6 
20, l 
14,8 
12, l 
10,2 

10,9 

6,4 
7,0 
8, l 
4,8 
6,5 
5,5 
4,5 
6,7 
6,3 
7,7 
7,6 
7,0 

12,5 

12,0 
12,8 
18,3 
14, l 
Il, l 
8,8 

9,5 

6,5 
8,0 
8,7 
5,7 
7,3 
6,5 
5, l 
7,1 
6,6 
8,5 
7,8 
7,7 

13,9 

12,8 
14,2 
19,2 
14,4 
Il ,6 
9,5 

10,2 

4,8 
3,8 
5, l 
5,0 
4,6 
3,6 
3,3 
5,4 
3,7 
5,5 
3,7 
4,6 

6,7 

9,6 
8,7 

Il ,7 
8, l 
6,7 
5,7 

6,2 

4,4 
4,4 
4,8 
2,6 
4,0 
3, l 
3,6 
4,2 
2,8 
3,9 
3,0 
3,5 

4,7 

8, l 
8,0 
8, l 
8,4 
5,9 
4,8 

5,4 

5,7 
4,8 
4, l 
4,3 
3,0 
l ,8 
3, l 
4,4 
3,5 
3,6 
2, l 
3, l 
3,9 
3,9 
9,5 
5,6 
6, l 
6,9 
6,5 
4, 7 

5, l 

FEM 

5,6 
3, 7 
3, l 
3, l 
2,8 
2,2 
2,3 
4,4 
2,9 
2,8 
l ,9 
2,4 
2,9 
3, l 
8,4 
4,9 
5,9 
5,9 
5,6 
4,0 

MASCHI E 

4,6 
4,2 
5,0 
3,8 
4,3 
3,3 
3,4 
4,8 
3,3 
4,7 
3,3 
4,0 

5,7 

8,8 
8,3 
9,9 
8,3 
6,4 
5,3 

5,8 

5,6 
4,2 
3, 7 
3,8 
2,9 
2,0 
2, 7 
4,4 
3,2 
3,2 
2,0 
2,8 
3,4 
3,5 
8,9 
5,3 
6, l 
6,4 
6,0 
4,4 

4,8 

l\fiNE 

3,5 
2,6 
4,0 
3,2 
3, l 
2,6 
2,6 
3,2 
3,6 
l ,9 
2,5 
3,8 
l ,4 
l ,9 
9,5 
4,6 
5, l 
4,8 
8,0 
3,9 

4,8 

3,3 

3, l 
2,0 
2,3 
l ,8 
2,5 
2,8 
2,5 
2, l 
l ,8 
2,9 
l ,7 
2,9 
7, l 
4,0 
5, l 
3,9 
7,4 
3, l 

3,9 

FEMMINE 

3,4 
l ,4 
3,6 
2,6 
2,7 
2,2 
2,5 
3,0 
3, l 
2,0 
2, l 
3,3 
l ,6 
2,3 
8,3 
4,3 
5,0 
4,4 
7,7 
3,5 

4,4 

1930-32 

56,7 

93,2 
71,5 
54,9 
68,7 
43,4 
52,4 
42,3 
56,4 
48,0 
59,9 

76,8 

83,8 
104,2 
113,5 
76,6 
97,9 
74,0 

74,5 

45,6 

80,5 
61' l 
47,3 
61' l 
34,2 
42,3 
36,9 
51 ,o 
43,3 
53,3 

73,8 

79, l 
97,7 

104,9 
76,3 
96,5 
70,6 

67,9 

51,2 

87 ,o 
66,5 
51,2 
65,0 
38,9 
47,5 
39,7 
53,8 
45,7 
56,7 

75,4 

81,5 
101 ,o 
109,3 
76,4 
97,2 
72,4 

71,3 

1950-52 

24,7 
33,6 
34,4 
27,6 
22,5 
22,9 
15,8 
16,8 
14,4 
14,2 
18, l 
26,3 

43,4 

45, l 
56,8 
71 ,3' 
46,2 
46,7 
51,7 

36,4 

19,0 
34, l 
28,9 
21,8 
19,0 
16,8 
13,6 
13,3 
12,0 
14, l 
14,8 
23, l 

37,6 

43,0 
51,9 
66,9 
48,6 
47,5 
45,2 

33,3 

22,0 
33,9 
31,7 
24,8 
20,8 
20,0 
14,7 
15, l 
13,3 
14,2 
16,5 
24,7 

40,6 

44, l 
54,4 
69,2 
47,4 
47, l 
48,6 

34,9 

DA l A 11 liiESI 

1960-62 

13,2 
Il ,6 
14, l 
13,0 
Il' l 
9,0 
9,6 
8,8 
7,5 
7,8 
9,2 

14,5 

19,9 

32,5 
33,2 
34,6 
26,7 
25,9 
24, l 

19,7 

Il ,7 
13,3 
Il ,9 
9,9 
9,5 
6,9 
9,4 
7,2 
6,8 
6,7 
7,5 

12, l 

18,2 

29,9 
28,8 
30,3 
26,8 
24,4 
20,0 

17,6 

12,4 
12,4 
13,0 
Il ,5 
10,4 
8,0 
9,5 
8, l 
7, l 
7,2 
8,4 

13,3 

19, l 

31,3 
31, l 
32,6 
26,7 
25,2 
22, l 

18,7 

1968-70 

8,8 
Il ,4 
6,7 
7,0 
5,2 
4,2 
6,7 
4,7 
5, l 
4,0 
4,8 
7,4 
8,0 

16,3 
19,9 
18,2 
20,9 
14,5 
14,5 
14,6 

10,7 

7,7 
6,8 
5, 7 
6, l 
4,0 
4,0 
5,8 
4, l 
4,5 
3,4 
3,7 
5,6 
7, 7 

Il ,2 
18,2 
16, l 
18, l 
13,8 
13, l 
12,5 

9,4 

8,3 
9,2 
6,2 
6,6 
4,6 
4, l 
6,3 
4,4 
4,8 
3,7 
4,2 
6,5 

13,8 
31,8 
19, l 
17,2 
19,5 
14,2 
13' 8 
13,6 

IO, l 

TAVOLE 

1972 1930-32 

6,7 
12,0 
5,7 
4,7 
3,9 
4,5 
4,6 
3,8 
3,8 
3,6 
4,4 
5,9 
5,5 
8,4 

13,9 
9,5 

15,0 
8,9 
9,8 
9,2 

7,4 

5,3 
8, 7 
4,6 
4,6 
3,6 
3,9 
4,8 
3,0 
2,6 
2,2 
2,8 
3,8 
5,2 
6,7 

12,4 
9,9 

Il ,5 
9,6 
9,8 
9,5 

6,6 

6,0' 
10,4 
5, l 
4,7 
3,8 
4,2 
4,7 
3,4 
3,2 
2,9 
3,7 
4,9 
5,3 
7,6 

13,2 
9,7 

13,3 
9,2 
9,8 
9,3 

7,0 

98,3 

138,3 
116,4 
94,8 

120,7 
76,9 

101,9 
80,9 
99,4 
93,9 
98, l 

121,8 

122, l 
147,7 
163, l 
115,9 
133,7 
110,7 

115,9 

78, l 

116,7 
97, l 
79,8 

104,0 
62,9 
82,6 
69,8 
88,8 
83, l 
84,6 

116,3 

Ili ,3 
136,0 
152,0 
112, l 
127,7 
99, l 

102,8 

88,4 

127,8 
107,0 
87,5 

112,6 
70,0 
92,5 
75,5 
94,2 
88,6 
91,5 

119,2 

116,8 
142,0 
157,7 
114,0 
130,8 
105, l 

109,5 

1950-52 

54,5 
68,6 
68,7 
61,2 
53,0 
51,5 
45,7 
50,8 
45,8 
47,9 
51,5 
56,3 

81 ,O 

77,9 
92,5 

112,2 
80,0 
77,5 
77,4 

69,0 

43,8 
61,7 
56,0 
48,7 
42,6 
38,9 
36,4 
40, l 
38,3 
38,4 
41 ,o 
47,5 

69,6 

70,3 
81 ,o 

103,3 
78,0 
73,6 
67,7 

60,0 

49,3 
65,3 
62,5 
55, l 
48,0 
45,4 
41,2 
45,6 
42,2 
43,3 
46,4 
52,0 

75,5 

74,2 
86,9 

107,9 
79,0 
75,6 
72,7 

64,6 

TOTALE 

1960-62 

40,5 
34,2 
40,0 
40,6 
34,8 
32, l 
32,6 
35,8 
30,3 
34, l 
34,2 
39,5 

46,9 

61,9 
62, l 
65,8 
54,9 
50,3 
47,4 

45,9 

33, l 
30,0 
32,0 
30,3 
27,7 
24,9 
28,0 
26,7 
23,9 
29,2 
24,8 
31,5 

38, l 

52,7 
51,8 
54,4 
50,3 
44,6 
38,5 

38, l 

36,8 
32,2 
36, l 
35,6 
31,4 
28,6 
30,3 
31,4 
27,2 
31,7 
29,7 
35,6 

42,6 

57,4 
57, l 
60,3 
52,6 
47,6 
43, l 

42,1 

1968-70 

34,9 
39, l 
28,7 
28,7 
24,4 
23,6 
27,2 
28,3 
24,6 
27,3 
23,4 
28,7 
29,3 
36,7 
50,5 
42, l 
45,4 
41,2 
40,2 
35,5 

34,3 

29,5 
30,5 
22,0 
21,8 
18,7 
18,6 
21,4 
22,8 
19,9 
20,8 
18,9 
21,9 
23,2 
28,8 
42,5 
34,6 
39,8 
34,9 
32,3 
28,2 

27,7 

32,3 
34,9 
25,5 
25,4 
21,6 
21,2 
24,4 
25,6 
22,3 
24, l 
21,2 
25,4 
26,3 
32,8 
46,6 
38,4 
42,7 
38, l 
36,3 
31,9 

31 ,l 

37 

1972 

31,7 
34,6 
27, l 
23,9 
23,0 
25,8 
23,3 
25,2 
24,3 
19,6 
20,7 
27,2 
22,0 
21' l 
44, l 
30, l 
37,6 
31,3 
36,3 
28,3 

29,9 

25,2 
33,4 
19,7 
18,0 
17,8 
16,3 
20,9 
20,6 
16,0 
13,9 
15,4 
19,4 
18,3 
17,8 
34,8 
27,0 
27, l 
27,9 
31,4 
27,6 

23,8 

28,6 
34, l 
23,5 
21 ,o 
20,5 
21,2 
22, l 
23,0 
20,3 
16,8 
18,2 
23,4 
20,2 
19,4 
39,6 
28,6 
32,4 
29,7 
33,9 
27,9 

27,0 
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REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . • 
Trentino-Alto Adige • 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia. 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
1\-Iarche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia •. 
Sardegna. 

ITALIA 

POPOLAZIONE 

Tav. 20 - Quozienti standardizzati di mortalità per sesso 

10,9 
Il, 7 
Il ,8 
12,0 
Il' l 
Il' l 
9,9 

IO, l 
9,7 
9,4 
9,3 
9,9 

} 9,3 
10,8 
9,9 
9, l 
9, l 
9,5 
8,6 

10,4 

1960-62 

F 

8,9 
9,3 
9,0 
9,5 
8,8 
8,7 
8,0 
8,0 
8,3 
8,3 
8,2 
8,2 

8,8 

9,6 
9,1 
9,5 
8,6 
9,2 
7,8 

8,8 

MF 

9,9 
10,6 
10,3 
10,7 
9,9 
9,8 
8,9 
9, l 
8,8 
8,9 
8,8 
9,0 ' 
9,0 

10,2 
9,5 
9,2 
8,8 
9,4 
8,3 

9,6 

M 

Il ,4 
13,2 
12, l 
12, l 
Il' 8 
12,5 
10,8 
10,8 
9,9 

10,0 
9,9 

10,2 
9,4 
9,6 

Il ,2 
IO, l 
9,0 
9, l 
9,9 
9,5 

10,9 

1968-70 

F 

J 
9,8 ! 
9,2 
9,4 
8,9 
9,3 
8,6 
8,7 
8,3 
8,6 
8,5 
8,7 
8,7 
9, l 

10,0 
9,2 
8,5 
9,0 
9,6 
8,6 

9,1 

MF 

10,5 
Il ,5 
10,6 
10,8 
10,3 
10,8 
9,7 
9,7 
8,2 
9,3 
9,2 
9,5 
9, l 
9,3 

10,6 
9,7 
8,8 
9,0 
9,8 
9, l 

10,0 l 

Il ,2 
12,0 
Il ,9 
Il ,3 
Il ,5 
12,0 
10,6 
10,5 
9,7 

10,2 
9,7 

10,2 
8,9 
8,6 

10,4 
9,5 
8,7 
8,4 
9,4 
9,4 

10,5 

Tav. 21 - Vita media ad alcune età per sesso 

1930-32 l 1950-53 1960-62 l 1964-67 

1972 

F 

9,2 
9,8 
8,9 
9,0 
8,6 
9,0 
8,5 
8,5 
8,0 
8, l 
8,2 
8,6 
8,6 
8,4 
9,6 
8,8 
8,6 
8,3 
9,2 
8,6 

8,7 

MF 

IO, l 
11,0 
10,3 
IO, l 
9,9 

10,4 
9,5 
9,5 
8,9 
8,6 
8,9 
9,4 
8,8 
9,3 

10,0 
9,2 
8,7 
8,3 
9,3 
9, l 

9,6 

1970-72 

l-~-----c-----~-------- --------------,---~--·---c---;---

- ___ _: _____ j~ MF _:_1~- "" ~L: I_MF_I_1lj -~l~:_~·J~·F 
o. 
l. 
2. 
3. 
4. 
5. 

10. 
15. 
20. 

30. 
40. 
50. 
60. 
70. 

53,8 
59,7 
61' l 
60,9 
60,4 
59,7 

56,0 
61,3 
62,8 
62,6 
62, l 
61,4 

54,9 
60,5 
62,0 
61,8 
61,2 
60,5 

l 
63,7 67,2 65,5 
67,3 70,4 68,9 
67,0 70, l 68,6 
66,2 69,4 67,8 
65,4 68,5 67,0 
64,5 67,6 66, l 

67,2 72,3 
69,4 74, l 
68,7 73,4 
67,8 72,5 
66,9 71,6 
66,0 70,6 

69,8 
71,8 
71' l 
70,2 
69,3 
68,3 

67,9 
69,6 
68,8 
67,9 
66,9 
66,0 

73,4 
74,7 
73,9 
73,0 
72,0 
71' l 

70,6 69,0 
72,2 70, l 
71,4 69,3 
70,4 68,3 
69,5 67,4 
68,6 66,4 

74,9 
75,8 
74,9 
73,9 
73,0 
72,0 

71,9 
73,0 
72, l 
71,1 
70,2 
69,2 

55,5 57,2 56,3 59,8 62,9 61,4 61,2 65,8 63,5161,2 66,2 63,7 61,6 67,1 64,4 
51,0 52,7 51,9 55,0 58, l 56,6 56,4 60,9 58,6 56,3 61,3 58,8 56,7 62,2 59,5 
46,8 48,5 47,6 50,3 53,3 51,9 51,7 56,1 53,9 51,6 56,5 54,1 52,0 57,3 54,7 

38,6 40,4 39,5 41. l 44,0 42,6 
30,4 32, l 31,3 32,0 34,7 33,4 
22,5 23,9 23,2 23,5 25,8 24,7 
15,2 16, l 15,7 16,0 17,5 16,8 
9, l 9,6 9,3 9,6 10,4 10,0 

42,3 46,4 44,4 41, l 
33, l 37,0 35, l 32,8 
24,3 27,8 26, l 24, l 
16,7 19,3 18,0 16,4 
10,4 11,8 11,2 10,3 

46,8 44,5 42.6 47,6 
37,2 35)1 33,2 38, l 
28, l 26, l 24,4 28,8 
19,5 18,0 16,7 20,2 
11,9 11,2 10,3 12,4 

45, l 
35,7 
26,7 
18,5 
Il ,5 
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Tav. 22 - Vita media ad alcune età per sesso nel 1960-62 

REGIONI 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia. . . . 
Trentina-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . • . . 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria. 
Marche . 
Lazio 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

o 

66,6 72,5 69,5 
65,4 72,0 68,6 
65,2 72,0 68,5 
66,8 72,9 69,8 
66,9 73,2 70,1 
69,0 74,3 71,7 
68,1 74,2 71,1 
69,1 74,2 71,7 
69,4 73,5 71,4 
69,2 74,0 71,6 
68,6 73,5 71,1 
68,9 72,3 70,6 
66,2 70,2 68,3 
67,1 70,6 68,9 
67,5 70,3 68,9 
69,0 71,6 70,3 
68' 5 71 ' 3 69' 9 
69,4 73,4 71,4 

5 

65,0 70,5 67,7 50,7 
63,5 69,8 66,6 49,2 
63,3 69,5 66,4 49,0 
64,6 70,4 67,5 50,3 
64,5 70,4 67,5 50,2 
66,7 71,8 69,3 52,3 
65,9 71,5 68,7 51,6 
66,5 71,4 69,0 52,2 
67, l 70,8 68,9 52,7 
66,9 71,1 69,1 52,6 
66,8 71,3 69, l 52,4 
67,8 (0,5 69,2 53,4 
66, l 69,7 68,0 51,8 
67,2 70,3 68,8 53, l 
68, l 69,9 69,0 53,9 
68,6 71 ,o 69,8 54,3 
67,7 70,2 68,9 53,5 
68,7 72,0 70,4 54,5 

ETÀ 

20 

55,9 53,3 
55, l 52,2 
54,9 51,9 
55,8 53, l 
55,8 53, l 
57, l 54,8 
56,9 54,2 
56,7 54,5 
56,2 54,4 
56,5 54,6 
56,7 54,6 
56,0 54,8 
55,2 53,6 
55,8 54,5 
55,5 54,7 
56,5 55,5 
55,7 54,6 
57,5 56,0 

23,6 
22,2 
22,7 
23,3 
23,1 
24,7 
24,2 
24,7 
24,8 
24,8 
24,8 
25,5 
24,3 
25,4 
26,2 
26,4 
25,8 
27,3 

50 

27,6 
26,8 
26,8 
27,3 
27,6 
28,8 
28,4 
28,3 
27,6 
27,9 
28,4 
27,6 
27,3 
27,8 
27,4 
28,4 
27,8 
29,5 

25,7 
24,6 
24,8 
25,4 
25,5 
26,8 
26,3 
26,6 
26,2 
26,4 
26,7 
26,7 
25,9 
26,7 
26,8 
27,5 
26,8 
28,5 

67,2 72,3 69,8 66,0 70,6 68,3 SI ,7 56, l 5],9 l4,l 117,8 l6, l 

MOVIMENTO MIGRATORIO 

IO, l 
9,3 
9,6 
9,9 
9,7 

Il ,o 
10,3 
10,4 
10,3 
10,3 
IO, 7 
10,7 
10,5 
Il ,o 
Il ,2 
Il ,4 
Il' l 
12,3 

70 

Il ,6 
Il' l 
Il' l 
Il ,3 
Il ,6 
12,6 
12,2 
12,0 
Il ,5 
11,4 
12,5 
Il ,5 
Il ,6 
Il' 9 
11,4 
12, l 
Il ,7 
13,0 

10,4 11,8 

10,9 
10,3 
10,4 
10,7 
10,8 
Il ,8 
Il ,3 
Il ,3 
10,9 
10,9 
Il' 7 
Il ,2 
Il ,2 
Il ,5 
Il ,3 
Il ,8 
Il ,4 
12,7 

Il ,2 

Tav. 23 - Saldo tra rimpatriati ed espatriati, per sesso 

REGIONI 

Piemonte • 
Valle d'Aosta 
Lombardia . • . . 
Trentina-Alto Adige . 
Veneto • • . . . 
Friuli-Venezia Giulia. 
Liguria ••. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia .. 
Sardegna. 

ITALIA 

(Saldi per 10.000 abitanti) 

1960-62 1968-70 1972 

i= 
l= 
1-

2,5 -
Il ,4 -
6,4 -

29, l 
21 'l 
37,7 -
3,6 -
7,8 -
8,9 -

- 30,1 
- 34,4 -
- 32,7 -

F MF F MF F 

1,1 - 1,8 + 1,9 - 2,5 - 2,2 + 1,0 + 1,6 
8,0 - 9,7 - 3,6 - 5,2 -- 4,4 - 6,7 - 6,7 
2,8 - 4,6 - 0,9 - Q, l - 0,5 - l 1 l T 0,3 
9, l - 18,9 - 5,4 - 2,6 - 4,0 - 7,2 - 4,6 
9,2 - 15,1 + 7,6 + 5,8 + 6,7 + 5,8 + 4,6 

21,0 - 29,1 + 12,3 + 10,8 + 11,5 + 17,2 + 16,1 
0,5 - 2,0 - 2,8 - 1,0 - 1,8 + 1,1 
2,2 - 5,0 + 1,6 + 1,6 + 1,6 + 2,8 + 2,6 
2,8 - 5,8 + 1,0 + 1,9 + 1,4 -L 2,7 T 3,0 
5,8 - 17,8 + Il ,8 + 7,6 + 9,7 -i- 13,4 + 9,7 
8,9 - 21,4 + 10,1 + 7,2 + 8,6 + 5,2 + 6,0 

15' l - 23 '7 - 4' 2 - 3' l - 3' 6 + l '5 + l '2 
~- 197, l - 76,7 - 135,3 ~= 12,9 - 14,2 - 13,6 + 9,4 + 9,5 

{ 61,9 - 50,9 - 56,3 + 6,7 - 1,5 
- 92,2 - 26,2 - 58,4 - 20,4 - 15,4 - 17,9 - 2,8 - 3,2 
- 146,2 - 28,7 - 86,2 - 23,4 - 15,0 - 19, l - 2,5 - 0,3 
-209,0 - 48,0 - 127,9 - 28,2 - 18,9 - 23,5 - 7,5 - 10,0 
- 144,4 - 60,5 - 101,5 - 39, l - 33,4 - 36,2 - 24, l - 18,2 
- 72,2 - 23,7 - 47,5 - 27,5 - 21,7 - 24,5 - 18,2 - 9,4 
- 74,2 - 8,5 - 41,4 - 5,7 - 2,3 - 4,0 + 0,4 + 1,1 

l\IF 

+ 1,3 
- 6,7 
- 0,4 
- 5,9 
+ 5,2 
+ 16,7 
+ 0,6 
+ 2,7 
+ 2,8 
+ Il ,6 
+ 5,6 
+ 1,4 
+ 9,5 
+ 2,5 
- 3,0 
- 1,3 
- 8,8 
- 21,1 
- 13,7 
+ 0,7 

- 51,4 - 16,0 1- ll,l - 7,61- 5,4 - 6,5 - 1,3 - 0,1 - 0,7 

l 
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REGIONI 
DI 

CANCELLAZIONE 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia . 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . • . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna. 

TOTALE ISCRITTI . 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia . 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
l\Iarche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna. 

TOTALE Il\BIIGRAZIONE 
NETTA ..... 

TOTALE EMIGRAZIONE 
NETTA .. 

SALDO 

Piemonte 

1.156.060 
7.362 

80.908 
4.862 

57.502 
10.292 
49.374 
27.386 
19.140 
5.626 
9.021 

24.079 
9.805 
5.315 

87.163 
116.108 
35.360 
96.123 

159.170 
51.828 

2.012.484 

607 
1.808 

22.127 
990 

8.421 
4.696 
3.509 
3.817 

5. 991 
3.895 

58.385 
71.172 
27.799 
70.149 

100.689 
31.420 

415.475 

9.213 

406.262 

POPOLAZIONE 

Valle Lombardia d'Aosta 

7.890 80.301 
18.902 574 

9 l 3 2. 046 . 162 
306 15.213 
970 106.758 
268' 22.634 
706 31.549 
376 86.309 
476 32.300 

31 9.196 
99 18.224 

242 35. 100 
244 18.595 

7 7.493 
299 117.337 
197 156. IS8 

5 35.291 
2.849 105.974 

688 187.467 
462 42.352 

35.930 3.154.987 

S28 

339 
133 
342 
77 

13 
257 

22 
26 

108 
162 

256 
167 

2.351 
570 
300 

5.655 

91 

5.564 

4.8S6 
31.862 
6.471 

16.100 
7.382 
s. 931 
8.1'-84 

II.S09 
S.861 

82.786 
106.497 
29.383 
83.056 

128.032 
27.787 

556.247 

14.606 

541.641 

Trentino- Veneto Alto Adige 

3.0S4 35.375 
173 628 

10.3S7 74.896 
IS5.990 20.287 
17.107 863.570 
3.411 36.251 
1.508 7.319 
3.234 24.766 
1.496 8. 173 

272 1.607 
827 4.269 

3.663 16.509 
702 3. 100 
196 709 

2.9\3 10.774 
2.11S 10.023 

343 1.133 
2.140 4.141 
2.749 11.920 
1.225 4.447 

213.475 1.139.897 

151 
107 

1.514 
1.072 

201 
1.201 

842 
455 

5.543 

15.438 

3. \BO 

488 
l. 151 

1.261 
575 

6.346 
5.579 

96S 
2.890 
6.430 
1.578 

30.443 

68.845 

9.815 - 38.402 

Tav. 24- Movimento migratorio 

REGIONI DI 

Friuli-
Venezia Liguria Emilia- Toscana 
Giulia Romagna 

ISCRITTI E CANCELLATI PER REGIONI 

9.302 
191 

16. 163 
3. 964 

40.626 
217.068 

3.8S7 
5.073 
3.596 

785 
1.667 
8.819 
1.58S 

342 
7.104 
6.221 

587 
2.198 
6.160 
2.701 

338.009 

S53 
4.375 

112 
179 

648 
137 

3.322 
2. 770 

372 
l. 101 
2. ISO 

907 

16.626 

11.622 

5.004 

58.035 18.965 14.444 
797 363 219 

41.962 70.209 24.918 
2.159 4.284 2.678 
7. 843 29.945 9.464 
4.035 5.864 4.196 

247.313 13.312 24.132 
18.S25 897.994 26.152 
27.111 24.448 7S2.718 

1.927 4.610 19.S75 
3.689 29.288 7.536 

11.449 18.271 35.399 
6.531 11.102 6.150 

743 3.099 l. 952 
17.429 29.018 41.255 
12.305 19.304 14.872 
4.544 6.124 8. 953 

32.660 9.870 11.741 
38.865 27.435 39.042 
19.951 9.927 13.935 

557.873 1.233.432 1.059.331 

SALDO 'TRA LE ISCRIZIONI 

8.661 
91 

10.413 
651 
524 
178 

5.213 
2.979 

824 
1.377 

3.226 
503 

9.772 
5.043 
3.710 

23.461 
22.460 
10.745 

109.831 

1.377 

108.454 

1.050 
5.179 

791 

2.512 
14.997 

6.282 
2.235 

19.058 
10.725 
4.495 
6.803 

14.776 
4.713 

93.616 

33.821 

59.795 

l. 182 
1.291 

600 

1.704 

10.172 
2.321 

2.956 
1.423 

28. 125 
8.403 
7.436 
8.219 

24.331 
7.055 

105.223 

22.440 

82.783 

~ 

tra le regioni nel 1962-71 

ISCRIZIONE 

Umbria Marche Lazio Abruzzi 

DI PROVENIENZA E DI DESTINAZIONE 

2.117 
9 

3.215 
445 

1.119 
673 

1.103 
2.098 
9.403 

115.963 
5.634 

21.484 
2.663 

285 
2.441 
1.363 

309 
1.091 
1.770 
1.678 

174.863 

5.204 24.103 
73 134 

9.540 38.347 
1.097 5.245 
3. : 18 19. 654 
1.488 11.334 
2.312 17.772 

14.291 20.641 
5.215 42.525 
s. 739 47.037 

284.778 41.572 
16.685 562.086 
l 1.669 61.038 
1.333 14.475 
3.518 102.170 
4.661 44.043 

679 IO. 763 
1.\9) 42.539 
3.433 56. 120 
l. 830 34.983 

377.853 1.196.581 

E LE CANCELLAZIONI 

173 

485 
132 
680 
183 
196 
651 
587 
624 

3.711 

49.278 

270 

105 

1.587 
538 

1.438 
1.386 

337 
603 

1.233 
552 

8.049 

57.439 

24 

3.247 
1.582 
3. 145 
2.515 
1.377 
2.370 
7. 126 

25.553 
24.887 

35.589 
10.233 
55.324 
22.891 
7. 975 

29.043 
31.242 
18.400 

282.523 

108 

3.814 
82 

7.036 
551 

1.839 
937 

3.305 
4.820 
3.194 
2.178 

10.082 
25.449 

205.343 
7.267 
5.055 
6.365 

794 
934 

2.161 
861 

292.117 

2.625 
572 

1.324 
436 
335 
788 

6.080 

69.848 

TAVOLE 

Cam-Moli.se Puglia pania 

1.420 28.778 44.936 
4 43 30 

1.632 34.551 49.661 
89 1.399 1.043 

134 4.428 4.444 
205 3.782 3.451 
240 7.657 7.262 
864 9. 960 8. 579 
529 13.130 6.464 
153 1.761 1.180 
795 2.080 3.275 

4.242 46.846 21.152 
4.642 4.483 5.041 

40.205 6.805 3.873 
6.660 913.007 27.094 
3. 924 23.639 440.595 

390 15.776 20.047 
266 14.218 9.503 
482 14.548 11.685 
261 4.387 2.746 

67.137 .151.278 672.061 

51 
40 

29 
43 

163 

145 

4.979 
2.397 
1.721 

9.242 

3.455 

4.345 
2.298 
1.168 

Il .266 

28.635 272.533 237.514 

- 45.567 - 49.390 282.415 - 63.768 - 28.472 -263.291 -226.248 

Basi- Calabria Sicilia Sardegna licata 

7.561 25.974 58.481 20.408 
4 498 118 162 

5.908 22.918 59.435 14.565 
142 939 1.907 770 
168 1.251 5.490 2.869 
215 l . 097 4. o l o l . 794 
834 9.199 16.405 9.206 

1.629 3.067 12.659 5.214 
1.517 3.522 14.711 6.880 

l 13 440 l . 183 l . 054 
342 587 2.200 1.278 

2.788 13.496 24.878 16.583 
358 599 l . 373 862 
350 489 453 218 

l o. 797 l l . 821 12. 827 5. 887 
15.702 7.205 10.517 2.992 
65.065 5.279 1.327 308 
4.395 273.841 18.504 991 
l .560 17.072 771.1S5 6.055 

262 737 4. 795 295.777 

119.710 400.031 .022.428 393.873 

223 

884 
1.432 

233 

233 1.107 1.432 

93.600 236.244 338.541 

1.500 
246 
46 

254 
1.260 

3.307 

104.579 

93.367 -235.137 -337.109 -101.272 

41 

TOTALE 
CANCELLA-

ZIO NI 

1.606.222 
30.366 

2.613.346 
223.370 

1.178.299 
333.005 
454.365 

1.173.637 
976.548 
220.430 
427.243 
909.220 
355.885 

95.609 
l .414.569 

898.309 
213.077 
635.168 

l. 359.537 
495.145 

15.613.350 

9.213 
91 

14.606 
15.438 
68.845 
11.622 
1.377 

33.821 
22.440 
49.278 
57.439 

108 
69.848 
28.635 

272.533 
237.514 
93.600 

236.244 
338.541 
104.579 

1.665. 772 

l. 665.772 
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Come negli altri settori della vita sociale italiana, anche in campo sani­
tario si sono avuti dall'inizio del secolo notevoli mutamenti riguardanti sia 
la mortalità che la morbosità. 

:MoRTALITÀ PER CAUSE NATURALI 

Per quanto riguarda questo fenon1eno è noto che nel corso degli ultimi 
decenni l'enorme sviluppo delle conoscenze in campo medico ha portato a 
cambiamenti spesso radicali non solo nei criteri diagnostici e terapeutici, ma 
anche nelle terminologie e nei criteri di classificazione delle varie forme mor­
bose, così da rendere spesso assai dubbia la comparabilità dei dati Tiferiti a 
singole malattie o piccoli gruppi di esse. Essendo quindi necessario utilizzare 
dati piuttosto aggregati e il più possibile significativi, sono stati scelti tre grandi 
settori nosologici, ciascuno dei quali presenta caratteristiche cliniche ben de­
finite, in modo da ridurre al minimo la possibilità di errori dovuti a << passaggi >> 

da un gruppo all'altro: tali gruppi sono le malattie infettive, i tumori, le ma­
lattie cardiovascolari (comprese le lesioni vascolari del sistema nervoso centrale). 

l - Malattie infettive e parassitarie - All'inizio del secolo questo gruppo 
di cause, di cui la più importante è la tubercolosi, aveva un peso notevole sulla 
mortalità italiana (Tav. l e Graf. I), determinando infatti 703 morti per 100.000 
abitanti, corrispondenti a circa un terzo del totale delle morti. 

Col migliorare del livello di vita delle popolazioni, in particolare delle 
condizioni igienico-sanitarie, e con l'acquisizione di nuovi e sempre più ap­
propriati n1ezzi terapeutici (si pensi ai sulfamidici e agli antibiotici), la rnor­
talità per malattie infettive è andata riducendosi fino a raggiungere nel pe­
riodo più recente il livello di 19,7 morti per 100.000 abitanti (circa il 2% delle 
morti in totale). 

Le classi di età più colpite risultano, in tutti i periodi, quelle estreme ed 
in particolare la prima infanzia; tra i due sessi, all'inizio del secolo era più 
interessato quello femminile mentre in seguito si registra una costante super­
mortalità maschile. 

Per quanto riguarda la distribuzione regionale della mortalità per malattie 
infettive si rileva in linea di massima (Tav. 2 e Graf. 2) che le regioni centra1i 
presentano in tutti i periodi i quozienti più bassi, mentre le regioni meridionali, 
che soprattutto nel triennio 1900-02 denunciavano quozienti notevolissimi, mo­
strano in seguito un miglioramento più accentuato. Ciò è da riferirsi proba­
bilmente al fatto che si è avuta una enorme contrazione della mortalità per 
malattie infettive gastrointestinali (tifo, paratifi, gastroenteriti, ecc.) che per 
ragioni climatiche, ambientali e sociali sono sempre state più diffuse nel sud 
della penisola, mentre la riduzione della mortalità per altre malattie più fre­
quenti nel nord, ad es. ]a tubercolosi, è stata proporzionalmente minore anche 
se notevolissima. 
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2 - Tumori e leucemie - Com'è noto, in tutti i paesi progrediti questo 
gruppo dì cause di morte ha assunto una importanza via via crescente nel corso 
del tempo. L'aumento regìstratosi nella diffusione delle neoplasie è stato infatti 
imponente e giustifica la definizione di << male del secolo >> ormai comunemente 
adoperata per queste malattie. In Italia nel 1900-902 sì ebbero 53,2 morti 
per tumori e leucemie per 100.000 abitanti (circa il 2,5% del totale delle morti) 
mentre nell'ultimo triennio considerato (1968-70) sì sono avuti 183,9 morti 
per 100.000 abitanti, pari a quasi il 19 o/o di tutti i decessi. 

Nei primi due trienni esaminati le femmine risultavano più colpite dei 
maschi mentre a partire dal triennio 1950-52 la mortalità maschile supera 
quella femminile in modo sempre più netto. 

Per quanto riguarda le età è noto che i tumori interessano in modo par­
ticolare le età più avanzate della vita, tuttavia nel corso del tempo si è avuto 
un aumento della mortalità per tali cause anche nelle età giovanili e medie. 
La maggiore diffusione delle neoplasie fra le età anziane e senili fa sì che il 
livello della mortalità venga sensibilmente influenzato dalla diversa struttura 
per età della popolazione ai vari periodi considerati. Utilizzando quozienti 
standardizzati al fine di eliminare tale influenza, si nota (Tav. 3) che la misura 
dell'aumento della mortalità per tumori appare sempre elevata ma meno con­
siderevole : si passa infatti da un quoziente di 53,5 morti per 100.000 abitanti 
nel 1900-902 a 129,4 nel 1968-70. 

Le regioni italiane appaiono interessate in misura molto diversa dalla 
mortalità per tumori, rilevandosi in genere una assai maggiore incidenza di 
queste forme nelle regioni centro-settentrionali. Così nel 1900-902 il quoziente 
più alto si osservava in Toscana (83,9 morti per 100.000 abitanti) e il più basso 
in Sardegna (21, 7) mentre nel 1968-70 il massimo si è avuto in Liguria (267 ,4) 
e il minimo in Calabria (100,6). Secondo un'opinione largamente diffusa lo 
sviluppo dell'industrializzazione con tutte le conseguenze che comporta -
mutamenti nel modo di vita, nei regimi alimentari, lavoro in ambienti chiusi 
e in condizioni di stress, diffusione di sostanze inquinanti nell'ambiente -
ha un'importante influenza sullo sviluppo di queste malattie. Si spiegherebbe 
pertanto la situazione di netto sfavore delle regioni centro-settentrionali ad 
economia prevalentemente industriale rispetto a quelle meridionali prevalen­
temente agricole. 

3 - Lesioni vascolari del sistema nervoso centrale e malattie cardio-circola­
torie - Tale gruppo di cause, comprendente tra l'altro le cardiopatie reuma­
tiche, le malattie ìschemiche del cuore acute (infarto) e croniche (miocardio­
sclerosi), le emorragie, trombosi ed embolie cerebrali, ha sempre avuto una 
importante influenza sulla mortalità nel nostro Paese. 

N el triennio 1900-902 le malattie circolatorie causavano 291,6 morti per 
100.000 abitanti, cioè poco più dell3% dei morti in totale, e il loro peso è an­
dato sempre crescendo fino a raggiungere nel 1968-70 il livello di 454,9 morti 
per 100.000 abitanti, pari a oltre il 46% delle morti. 

La mortalità per questo gruppo dì cause aumenta con il crescere dell'età, 
tuttavia nel corso del tempo si nota una progressiva tendenza all'attenuarsi 
del fenomeno nelle età giovanili e medie e un netto aumento nelle età senili: 
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per le classi di età 15-49 anni si passa da 71,7 morti per 100.000 abitanti nel 
1900-902 a 36,4 nel 1968-70, mentre per le età oltre i 65 anni i quozienti sono 
rispettivamente 2.980,0 e 3.482,0. 

Per quanto riguarda i sessi è da notare che, in linea generale, quello fem­
minile fornisce il più massiccio contributo di morti a questo settore di cause. 
Questo fenomeno, più che ad una supermortalità femminile, è da porre in re­
lazione al fatto che i contingenti di donne anziane nella popolazione italiana 
sono notevolmente più numerosi dei corrispondenti contingenti maschili. Ana­
lizzando infatti i quozienti standardizzati (Tav. 3) appare chiaramente che, 
dopo una prima fase di supermortalità femminile, i quozienti per i maschi 
sono sempre più elevati rispetto all'altro sesso (nel 1968-70 maschi 319,7 e 
femmine 253,5). Diverso inoltre appare per i due sessi l'andamento tempo­
rale, essendo la mortalità maschile per questo gruppo di cause costantemente 
aumentata (si passa da 27 4,6 morti per 100.000 abitanti nel primo triennio a 
319,7 nell'ultimo) mentre per le femmine si rilevano quozienti via via decre­

scenti. 
Circa la distribuzione regionale della n10rtalità per malattie cardiocirco­

latorie, si osserva che in tutti i periodi considerati le regioni del centro-nord 
presentano quozienti più alti di quelli rilevati nelle regioni meridionali. Eli­
minando l'influenza della diversa composizione per età delle varie popolazioni 
regionali (Tav. 3) tale differenziazione scompare, riscontrandosi i più alti quo­
zienti nel Molise e in Campania, e i più bassi in Toscana e Sardegna. 

J\iORBOSITÀ 

I dati disponibili sulla morbosità della popolazione italiana riguardano le 
malattie infettive per le quali esiste obbligo di denuncia. 

La diffusione di alcune tra queste forme morbose ha subito nel corso del 
tempo un graduale e costante decremento (Tav. 3 e Graf. 3) : la febbre tifoide 
e i paratifi ad esempio registrano quozienti per 100.000 abitanti che vanno 
da 129,2 nel triennio 1900-902 a 24,2 nel 1968-70. È evidente che tale anda­
mento è da mettersi in rapporto con il generale miglioramento delle condizioni 
igieniche e ambientali del Paese (costruzione di acquedotti, di reti fognanti, 
controllo e protezione degli alimenti e in particolare del latte, ecc.) per cui 
si sono notevolmente ridotte le possibilità di contagi. 

Per altre malattie infettive si registra invece, nel corso del lungo periodo 
preso in esame, una prima fase di aumento dei casi denunciati cui fa seguito 
una graduale e costante diminuzione. Tale è il caso della difterite, delle bru­
cellosi, e in parte della scarlattina. Resta tuttavia il dubbio che l'incremento 
nella diffusione di tali infezioni, registratosi intorno al 1930, sia da attribuirsi 
a maggior scrupolo nella compilazione delle denunce piuttosto che acl una reale 
maggiore incidenza di queste forme tra la popolazione italiana. 

Alcune malattie di origine virale, infine, hanno mostrato a partire dai 
pTimi periodi in cui sono disponibili i dati, una costante tendenza crescente : 
la poliomielite anteriore acuta passa da 1,6 casi per 100.000 abitanti nel 1930-
32 a 6, 7 nel 1960-62 e il quoziente scende bruscamente a 0,1 nel 1968-70 a se-
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guito della introduzione della profilassi specifica obbligatoria. Per quanto ri­
guarda le epatopatie acute primitive, di cui l'epatite virale rappresenta la 
grandissima maggioranza, è noto che esse hanno assunto nel nostro Paese una 
diffusione preoccupante, passando in meno di un ventennio da un quoziente 
di 0,8 a 94,4 casi per 100.000 abitanti. 

La distribuzione regionale delle malattie infettive (Tav. 4 e Graf. 4) varia 
notevolmente a seconda della forma morbosa considerata. Febbre tifoide e 
paratifi, difterite, poliomielite anteriore acuta appaiono in entrambi i trienni 
maggiormente diffuse nell'Italia meridionale. 

Per la febbre tifoide e i paratifi i più alti quozienti si rilevano in Puglia, 
rispettivamente 181,7 e 83,2 contro medie nazionali di 32,9 e 24,2 ; per la dif­
terite il quoziente più alto nel 1960-62 era denunciato ancora dalla Puglia 
(19,2 contro 9,3 quoziente nazionale) mentre nel 1968-70 il massimo si regi­
strava in Campania (7,8 essendo il quoziente nazionale 1,9). Per la poliomie­
lite i quozienti più alti si avevano nel 1960-62 in Puglia (20,0) e nel 1968-70 
in Campania (0,5). 

Diverso è il comportamento di altre forme morbose : la scarlattina appare 
molto più diffusa nelle regioni settentrionali in entrambi i trienni considerati. 
Il Trentino Alto Adige denunciava il più alto quoziente nel 1960-62 (54,2 per 
100.000 abitanti, mentre la media nazionale era 19,2 e il quoziente della Ca­
labria era 0,9) e la situazione è uguale nel 1968-70 (Trentino Alto Adige 62,2, 
Basilicata e Calabria 0,3, Italia 20,5). Anche le epatiti si comportano alla stessa 
maniera, concentrandosi cioè nelle regioni settentrionali e centrali. N el 1960-
62 si aveva un quoziente nazionale di 11,1 mentre in Val d'Aosta esso passava 
a 27,7 e in Sicilia a 1,9; nel 1968-70 il Veneto segnalava il massimo e ancora 
la Sicilia il minimo, rispettivamente 185,3 e 26,7 contro il quoziente nazio­
nale 94,4. 

SITUAZIONE OSPEDALIERA 

L'evoluzione della situazione ospedaliera italiana nell'ultimo decennio è 
rilevabile dalla Tav. 5 e dal Graf. 4. Considerando l'insieme degli istituti 
di cura pubblici e privati, il numero di posti letto in Italia passa da 9,1 per 
1.000 abitanti nel 1960-62 a 10,5 nel 1968-70. La disponibilità regionale tut­
tavia non è uniforme, risultando in generale le regioni settentrionali meglio 
attrezzate in entrambi i periodi esaminati. Nel1960-62 il Friuli-Venezia Giulia 
disponeva di 13,1 posti letto per 1.000 abitanti, la Calabria invece di 3,8; nel 
1968-70 la più alta disponibilità di posti letto si registrava nel Veneto (14,8) 
e la più bassa nel Molise (3,1). Considerando i soli istituti di cura pubblici la 
situazione è grosso modo la stessa: il Friuli-Venezia Giulia in entrambi i pe­
riodi è in testa alla graduatoria con valori rispettivamente di 12,4 e 13,4 mentre 
le regioni più carenti risultano nel 1960-62 la Basilicata con 1,9 posti letto 
per 1.000 abitanti e nel 1968-70 il Molise con 2,7. 
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MORTALITÀ PER CAUSE VIOLENTE ; SUICIDI E TENTATIVI DI SUICIDIO (l) 

Particolare interesse presentano i dati (Tav. 7) sul tentativo di suicidio, 
tentativo che si considera tale soltanto quando è attuato con mezzi idonei a 
produrre la morte; esso costituisce un fenomeno avente una configurazione 
sua propria e, nel totale, un'ampiezza costantemente maggiore di quella del 
suicidio consumato (Tav. 7). 

Osservando globalmente il fenomeno del suicidio nel suo duplice aspetto 
della eonsumazione e del tentativo, si evince la sua relativa variabilità nel 
tempo e nello spazio, nonché il diverso e spesso opposto comportamento dei 
due sessi e delle varie classi di età nei confronti della eonsumazione rispetto 
al tentativo. Queste ultime particolarità indieano i eollegamenti del fenomeno 
con i caratteri psicologici, indi,viduali e di gruppo, tipici della popolazione 
osservata. 

Ad esempio, il fatto che presso il sesso femminile i tentativi siano costan­
temente in numero superiore di eirca tre volte ai suicidi, dimostra non certo 
la scarsa serietà dell'intenzione, poiché trattasi di tentativi idonei, ma inveee 
la propensione all'impiego di mezzi incruenti facilmente disponibili, che, d'altro 
canto consentono una maggiore possibilità di interruzione del nesso di eausa­
lità. Ciò è eonfermato dal comportamento del sesso masehile, più frequente­
mente a contatto con armi e mezzi violenti di esecuzione, presso il quale il 
tentativo non raggiunge tuttavia quasi mai i valori nu1neriei del suicidio, con 
eceezione dei gruppi di età più avanzata. 

(l) Questo paragrafo ha dato luogo a notevoli perplessità per quanto riguarda la 
sua collocazione ; infatti il suicidio può essere visto sia dal punto di vista della sanità 
sia da quello della giustizia ed è rilevato attraverso due punti diversi come risulta dalle 
<<avvertenze)), Si è ritenuto opportuno inserirlo nel capitolo della Sanità in quanto 
i suicidi ed i tentativi di suicidio rientrano pienamente nell'ambito della mortalità 
e della morbosità. 





AVVERTENZE 

Cause di morte - Poiché nel tempo ha subito notevoli variazioni la definizione 
e classificazione delle singole forme morbose, sono considerati, al fine di disporre di 
dati sufficientemente comparabili, solo tre grandi gruppi di cause e precisamente : 

a) malattie infettive e parassitarie (dal n. 000 al 136 della classificazione inter­
nazionale, VIII revisione) ; 

b) tumori e leucemie (tutte le forme, dal n. 140 al 239}; 

c) lesioni vascolari del sistema nervoso centrale (s.n.c.) e malattie cardiocircola­
torie (dal n. 390 al 458). 

I dati riportati rappresentano medie triennali dei seguenti periodi: 1900-902, 1930-
1932, 1950-1952, 1960-1962, 1968-1970. 

Malattie infettive soggette a denuncia - Sono considerate le forme morbose che, 
oltre ad avere rma fisionomia clinica ben specificata, risultano abbastanza diffuse su 
tutto il territorio nazionale. Sono peraltro escluse le malattie che per la benignità del 
decorso e della prognosi danno spesso luogo ad omissioni di denrmcia. Le malattie con­
siderate sono : febbre tifoide e paratifi, brucellosi, scarlattina, difterite, meningite ce­
rebro spinale epidemica, poliomielite a.nteriore acuta, epatopatie acute primitive ; per 
alcrme di esse, tuttavia, non sono disponibili i dati relativi ai primi trienni considerati. 

I dati regionali sono disponibili per tutti i trienni considerati solo per quanto ri­
guarda le cause di morte; per le malattie infettive e gli istituti di cura i dati regionali 
sono disponibili solo per i trienni 1960-62 e 1968-70 e per l'anno 1971. 

Suicidi e tentativi di suicidio - Il suicidio, come causa di morte, è stato compreso 
fra le altre cause violente nelle statistiche demografiche generali. Peraltro, in Italia, 
a partire dall'anno 1955, il suicidio viene osservato unitamente al tentativo di suicidio 
mediante una statistica particolare eseguita dall'ISTAT tramite gli Uffici di Pubblica 
Sicurezza ed i Comandi dei Carabinieri. Questa indagine, da cui sono tratti i dati ri­
portati nella Tavola 7 ha la sua base documentale nei rapporti o verbali di denuncia 
trasmessi dai suddetti organi all'autorità giudiziaria e presenta alcune caratteristiche 
che è utile accennare brevemente : 

l) i dati sono disponibili con notevole anticipo rispetto alla rilevazione generale 
delle cause di morte ; 

2) il numero dei suicidi consumati risulta di regola inferiore a quello indicato 
dalle statistiche demografiche (di cui alla Tav. 6} -e ciò avviene perché normalmente 
il rapporto all'autorità giudiziaria viene inoltrato subito dopo l'accertamento del fatto, 
mentre la morte può sopravvenire dopo un certo tempo -tuttavia questa differenza 
non compromette l'indicatività dei dati, in quanto i relativi casi risultano comtmque 
compresi tra i tentativi di suicidio. 
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1900-02 . 

1930-32 . 

1950-52 . 

1960-62 . 

1968-70 • 

1971 . • 

1900-02 . 

1930-32 • 

1950-52 . 

1960-62. 

1968-70 . 

1971 • . 

1900-02 • 

1930-32 . 

1950-52. 

1960-62 • 

1968-70 . 

1971 .• 

1900-02 • 

1930-32 • 

1950-52 • 

1960-62 • 

1968-70. 

1971 • . 

meno di 
l anno 

6.826,0 

4.765,9 

1.804,7 

608,6 

343,5 

241,4 

8,5 

18,0 

10,4 

14,8 

9,9 

7,2 

69,0 

27,0 

10,6 

12,8 

6,9 

5,4 

12.615,8 

6. 969,5 

5.464,6 

4.198,5 

3.224,0 

2.939,6 

1-14 

768,4 

320,9 

67,2 

19,3 

7,6 

5,8 

3,8 

7,8 

8,8 

Il ,o 
10,9 

10,7 

20,5 

13,3 

8,8 

4,3 

2,3 

l ,5 

690,2 

342,4 

Ili ,6 

68,4 

51' l 

45,2 

l 

MASCHI 

15-49 

294, l 

178,9 

59,8 

20,9 

7,9 

6,6 

16,0 

23,4 

34,3 

38,3 

44,2 

45,9 

63,3 

48,5 

44,9 

45,5 

46,5 

44,3 

333,0 

242,9 

133,3 

123,5 

118,8 

119,6 

l 
50-64 

4!6,8 

205,3 

143,2 

83,4 

44,3 

33,2 

146, l 

2!7,8 

325,7 

398,4 

472,0 

472,7 

517,5 

507,7 

548,3 

547, l 

585,6 

531,6 

1.139,6 

834,2 

458,7 

462,8 

524,5 

460,3 

65-W 

930, l 

339,7 

119,8 

114,9 

76,3 

65,8 

313,4 

485,3 

801,6 

1.044,7 

1.261' l 

1.269,3 

2.857,7 

3.094, 9 

3.306,2 

3.868,9 

3.721,7 

3.481,2 

5.488,2 

3.788,8 

2. 792,0 

2.070,8 

2.113,8 

1.874,3 

l 

l 

MORTALITÀ PER 

Tav. l - Quozienti di mortalità 

Totale 

698,8 

350,7 

108,6 

48,6 

25,3 

20,2 

45,8 

75,0 

122,6 

170,0 

210,5 

219,7 

274,6 

310,3 

345,9 

427,5 

451,2 

438,7 

! .232,8 

766,4 

467,4 

397,4 

399,3 

371,8 

meno di 
l anno 

6.591,8 

4.479,2 

1.641,8 

562,6 

301,5 

210,4 

8,2 

16,9 

10,4 

14,9 

8,3 

8,0 

(1liorti per 

FEM 

1-14 15-49 

MALATTIE INFETTIVE 

855,9 

344,5 

70,5 

!8,7 

6,9 

5,2 

3,4 

6,0 

6,6 

8,5 

8,4 

7,5 

334,9 

194,9 

44,3 

!0,4 

3,8 

3,6 

TUMORI E 

31,2 

35,6 

40,9 

43,2 

43,3 

43,0 

LESIONI V ASCO LARI DEL S.N.C. E 

63,3 

24, l 

9,4 

10,5 

7,9 

4,3 

Il. 186, l 

5. 937,7 

4.637, l 

3.422, 7 

2.55! ,9 

2.319,6 

22, l 

14,5 

9,7 

4,9 

2,0 

l ,9 

708,9 

317,9 

90,8 

53,4 

35,6 

31,3 

80,0 

54,8 

41,8 

31,8 

26,4 

22,5 

ALTRE 

313,5 

178,5 

74,6 

51,3 

46,9 

45, l 

CAUSE NATURALI 

per sesso, età e gruppi di cause 

100.000 abitanti) 

MINE 

50-64 

E PARASSITARIE 

326,8 

147,4 

51,2 

20,9 

Il ,6 

10,5 

LEUCEMIE 

191,6 

224,9 

261,6 

266,9 

287,7 

278,5 

65-ù) 

869,6 

310,5 

109,! 

59,7 

35,3 

29,9 

342,9 

444,5 

634,6 

690,5 

754,0 

734,5 

Totale 

707,3 

337,7 

83,7 

28,4 

14,2 

! l ,71 

61,2 

81' l 

116,9 

141,5 

158,5 

161,6 

MALATTIE DELL'APPARATO CIRCOJ,ATORIO 

CAUSE 

581 ,o 
499,3 

443,5 

326,0 

308,2 

269,3 

875,5 

546,7 

226,6 

194,7 

216,6 

192, l 

3. 103,! 

3.046,0 

3. 112,7 

3.300, l 

3.307,6 

3.086,0 

5.608,4 

3.397,8 

2.273,0 

1.473,3 

1.469,5 

1.277,2 

308,8 

321, l 

363,0 

426,2 

458,41 

450,9 

1.142,2 

635,7 

370,3 

284,5 

281,4 

260,0 

meno di 
l anno 

6. 712,6 

4.626, l 

l. 725,2 

586,2 

323,0 

226,3 

8,4 

17,5 

10,4 

14,9 

9,2 

7,6 

66,3 

25,6 

10,0 

Il ,7 

7,3 

4,9 

11.923,7 

6.466,2 

5.060,6 

3.820,8 

2.895,6 

2.637,4 

1-14 

811 ,o 
332,4 

68,8 

19,0 

7,2 

5,5 

3,6 

6,9 

7,7 

9,8 

9,7 

9, l 

21,3 

13,9 

9,2 

4,6 

2,2 

l ,7 

699,3 

330,4 

101,4 

61' l 

43,5 

38,5 

MASCHI E FEMMINE 

15-49 

314,6 

187, l 

SI ,9 

15,6 

5,9 

5, l 

23,6 

29,7 

37,7 

40,8 

43,8 

44,5 

71,7 

51,8 

43,4 

38,6 

36,4 

33,4 

323,2 

209,6 

103,6 

87, l 

82,7 

82,2 

50-64 

371,5 

175,5 

93, l 

50,7 

27,2 

21,2 

169,0 

221,4 

290,8 

329,5 

375,4 

370,6 

549,5 

503,3 

491,2 

431,3 

440,3 

393,7 

1.006,5 

686,4 

332,4 

322,3 

363,2 

319,2 

65-W 

900,0 

324,5 

113,9 

83, l 

52,6 

44,9 

328, l 

464, l 

710,0 

840,2 

967,6 

958, l 

2.980,0 

3.069,6 

3.200,0 

3.540,6 

3.482,0 

3.251,2 

5.548, l 

3.585,9 

2.507,3 

1.726,0 

1.740,9 

1.526,8 

Totale 

703,0 

344, l 

95,9 

38,3 

19,7 

15,9 

53,5 

78, l 

119,7 

155,5 

183,9 

190,0 

291,6 

315,8 

354,7 

426,8 

454,9 

444,9 

! .187,8 

700,0 

417,8 

932,4 

339,0 

314,7 
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REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto • . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Emilia-Romagna. 
To8cana. 
Umbria . 
Marche 
J_,azio . 
Abruzzi . 
Molise • 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento. 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Emilia-Romagna • 
Toscana. 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta . 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento • 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Umbria . 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi . 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

1900-02 

534,5 

709,6 

534,8 

565,3 
580,3 
592,7 
493, l 
514,7 
705, l 

712,0 

753,2 
1.092,6 
1.050,6 

807,5 
909,0 
749,8 

698,8 

44,3 

59,9 

48,4 

54: i 
66, l 
70,9 
40,8 
52.6 
48.7 

33,0 

36,0 
29,2 
29,0 
26,9 
30,2 
18,0 

45,8 

300,6 

316,3 

277, l 

266, l 
287,6 
300,5 
296,6 
333, l 
267,6 

287,8 

314,8 
232,5 
280,9 
215,6 
184,7 
151,9 

274,6 

1930-32 

239,2 

376,4 
326,7 
308,.5 
.339,0 
301,6 
331 ,O 
236,2 
239,5 
250,3 
285,5 
261,9 
329,8 

411,4 

407,9 
515,6 
668,4 
413,7 
453,0 
503,3 

350,7 

91,7 

103,2 
122,2 
1.?7,9 
118,5 
79,6 
82,2 
95,5 

108,4 
120,5 
65,0 
75. l 
71,9 

46,8 

35,6 
37,4 
32,8 
33,0 
41,4 
43,0 

75,8 

377,6 

324,3 
325,2 
278,3 
355,5 
268,6 
216,4 
328,6 
333,4 
322,7 
364, l 
348,9 
297,3 

374,0 

343,5 
282,3 
304,4 
256,7 
265,8 
191 ,o 

310,3 

SANITÀ 

MASCHI 

1950-52 

83,2 
78,7 

105,2 
115,6 
112,1 
117,9 
85,2 
63,5 
87,2 
62,3 
73,8 
52,0 
59,7 
94,6 

122,2 

148,8 
160,4 
208,0 
138,8 
140,5 
178,5 

108,6 

181,5 
108,5 
176,7 
149,6 
126,7 
168,2 
125,3 
121,2 
176,2 
163,6 
182.7 
110,9 
118,6 
116,7 

72,6 

67,0 
67,6 
49,8 
52,9 
75,2 
72,7 

122,6 

499,9 
387,2 
404,0 
379, l 
344,2 
406,7 
354,4 
296,0 
430,9 
369,6 
362,3 
352,5 
340,3 
296,5 

353,2 

309,6 
293,5 
276,5 
242,2 
287, l 
207,6 

345,9 

1960-62 

54, l 
84,3 
51,9 
56,4 
53,0 
59,6 
46,7 
57,3 
53,4 
30,9 
40, l 
30,2 
27,6 
34,7 

39,5 

64,5 
57,4 
57,2 
49,8 
52,8 
49, l 

48,6 

219,8 
154,9 
231 ,o 
197,7 
194,6 
200,5 
182,9 
241,7 
243,5 
220,9 
233,2 
157,9 
162,7 
153,7 

114,3 

100,2 
104,3 
81,9 
80,9 

107,4 
113,9 

170,0 

571,5 
413,7 
478, l 
422,7 
351,4 
487,7 
443,0 
526,6 
526,5 
467,8 
466,0 
429,7 
415,0 
342,6 

453,9 

361 ,o 
362,7 
332,8 
331,8 
363,4 
290,9 

427,5 

Tav. 2 - Quozienti di mortalità 

1968-70 

27,6 
49, l 
26,5 
35,7 
32,1 
39,0 
25,2 
31,4 
29,8 
16,6 
21,6 
17,8 
16,0 
18,6 
19,7 
26,4 
35,5 
28,9 
27, l 
24,9 
22,3 
27, l 

25,3 

260,4 
215, l 
268,8 
221,7 
202,6 
239,0 
228,8 
311,7 
311,2 
269,8 
282,4 
216,5 
211' l 
184,3 
148,5 
142,8 
130,8 
134,5 
114, l 
104,3 
140,4 
146,4 

210,5 

580,8 
500,0 
484,6 
442,9 
39,1,if 
487,8 
459,3 
562,4 
591' l 
519,9 
501,4 
476,4 
438, l 
355,6 
444,7 
520,8 
363,7 
359,3 
372,9 
342,9 
403,6 
372,8 

451,2 

(Morti per 

FEM 

1971 1900-02 

l 
1930-32 

A - MALATTIE INFETTIVE 

21,7 
34,7 
21,2 
26,9 
28,9 
24,9 
20,2 
27,6 
26,0 
!3,7 
22,9 
16,7 
12,9 
16,5 
16, l 
22,4 
25,2 
20,9 
15,7 
17,2 
17,3 
20,3 

20,2 

262,3 
212, l 
270,4 
219,9 
205,1 
234,3 
237,5 
338,7 
330,2 
288, l 
303,2 
218,0 
230, l 
190,8 
167,2 
175,0 
141,0 
149,3 
112, l 
103,4 
145,3 
144,9 

219,7 

546, l 

726,8 

527,0 

593;7 
498, l 
617,8 
525, l 
514,3 
760,9 

671,0 

735,9 
l. 118,3 
1.009,6 

753,2 
928,5 
821,6 

707,3 

59,6 

80,9 

62,9 

75,0 
89,7 
97,4 
57,2 
69,4 
69,5 

41,0 

46,3 
39,3 
37, l 
33,0 
40,8 
25,8 

61,2 

220,2 

352,7 
293,2 
279,5 
301,9 
284,0 
311 ,a 
212,8 
234,7 
240,7 
283,6 
244,6 
320,2 

395,8 

376,5 
519,5 
654,5 
396, l 
457,0 
531 ,o 
337,7 

B- TUMORI 

109,7 

IO l ,2 
128,9 
135,6 
124,6 
80,1 
94,9 

108,7 
IOa,8 
116,9 
73,3 
75,0 
83,2 

52,6 

45,9 
47,6 
45,8 
43,1 
51,7 
52,5 

81,1 

C - LESIONI VASCOLARI DEL S.N.C 

543,4 
528,5 
452,3 
411,2 
343,1 
475,9 
424,9 
500,8 
58a,7 
49a,o 
502,4 
469,2 
444,1 
363,0 
458,8 
541,8 
359,0 
353,5 
382,3 
357,5 
406,5 
391,2 

438,7 

341,0 

359,7 

363;3 

310,5 
329,0 
347,9 
351' l 
369,7 
320,7 

301,3 

341,7 
264,4 
299,6 
223,4 
209,6 
184,7 

308,8 

393,4 

335,4 
360,2 
310,6 
391,8 
287,5 
234,4 
341,6 
319,3 
310, l 
360, l 
356,2 
298,0 

376, l 

344,3 
311,5 
361 ,o 
279,6 
287,7 
202,21 

321,1 

l 

l 

per sesso e alcuni gruppi di cause 

100.000 abitanti) 

:MINE 

1950-52 1960-62 

l 
1968-70 

l 
1971 

~-

E P ARASSITARIE 

58,2 
57,4 
75,2 
87,0 
91,7 
83,5 
64,9 
43,2 
60,7 
48,2 
55,6 
44,3 
47,6 
72,2 

96,8 

115,6 
127,2 
174, l 
l Il ,8 
115, l 
152,8 

83,7 

E LEUCEMIE 

171,7 
110,6 
161,0 
143,5 
121,9 
162,5 
116,5 
110,3 
163,8 
155,6 
169, l 
107,7 
Ili' 9 
112,5 

74,0 

67,6 
67,2 
52,7 
57,6 
77,2 
72,9 

116,9 

23,0 
26,0 
22,5 
22,9 
23,3 
22,5 
22,2 
22,9 
21 ,o 
16,3 
21,6 
19,6 
18, l 
20,4 

29, l 

45,5 
45, l 
46,0 
38,9 
39,2 
32,6 

28,4 

204,3 
168,0 
170, l 
162,8 
148,1 
176,1 
138,6 
195,2 
189 l 
m:o 
196,4 
139,7 
144,6 
122,5 

111,2 

91,5 
87,8 
83,0 
82,5 

110,7 
99,0 

141,5 

l 

13, l 
18,9 
10,9 
14,0 
13,5 
U,5 
Il' l 
13,7 
13,5 
9,4 

10,9 
10,3 
8,9 
9,8 

12,2 
14,3 
24,9 
20,9 
19,7 
17,9 
17,2 
18, l 

14,2 

205,8-
160,4 
187,9 
173,3 
164,5 
181,4 
156,0 
216,0 
227 l 
203:6 
214,6 
156,9 
166,0 
142,0 
124,4 
122,6 
102,8 
100,2 
95,2 
96,9 

116,0 
l Il ,3 

158,5 

Il ,5 
Il, l 
9,8 
Il, 9 
11,9 
11,9 
9,2 
Il' l 
12,7 
8, 7 
Il, 7 
12,5 
7,6 
8, l 
a, 1 

10,3 
17,9 
16,0 
14, l 
12,9 
12,9 
14,9 

11,7 

208,2 
160,9 
187,8 
173,6 
158,8 
187,9 
159,9 
228, l 
231 o 
209:9 
208,3 
168,2 
170,5 
139,9 
137,3 
128,2 
107,7 
105,2 
107,5 
96,9 

123, l 
106,3 

161,6 

E MALATTIE DELL'APPARATO CIRCOLATORIO 

508,9 564, l l 588,0 564,3 
427,7 436,0 473,6 490,2 
412,4 469,5 460,3 435,8 
413,5 427,9 433,3 421,0 
377,5 356,6 371,0 350,9 
446,0 492,3 490,0 488,2 
375, l 442,6 445,6 415,7 
309,2 513,4 588,2 543,9 
428,7 507,3 559,0 571,6 
382,6 471,6 494,4 484,9 
376,4 465,0 484,6 479,2 
375, l 445,5 465, l 465,2 
359,6 425,9 460,2 449,0 
306,0 341,3 354,6 358, l 

373,6 449,8 508,0 512,6 
562,5 585,3 

329,9 358,9 415,6 413,7 
315, l 364,5 396,6 395,0 
322, l 341,4 422,6 410,8 
264,2 329,9 420,2 437, l 
312,2 366,4 436,2 451,4 
233,5 305, l 370, l 389,9 

363,0 426,2 458,4 450,9 

1900-02 

540,3 
.... 

718, l 
.... .... 

s3ò;à 
579; i 
589, r 
605,0 
508,6 
514,5 
731,9 

~ 690,9 

744,4 
1.105,3 
1.029, 7 

779,4 
918,7 
784,0 

703,0 

51,9 
.... 
70,3 
..... 
.... 
.... 
55,7 

64,3 
77,7 
83,9 
48,7 
61 ,o 
5a,7 

37, l 

41,2 
34,2 
33, l 
30, l 
35,5 
21,7 

53,5 

320,6 

337,7 

290,3 

287,7 
308,0 
323,7 
323,0 
351,4 
293,2 

294,8 

328,5 
248,3 
290,4 
219,6 
197, l 
167,6 

291,6 

TAVOLE 55 

l\IASCHI E FEMMINE 

l l 
l 

1930-32 1950-52 1960-62 1968-70 l 1971 

l l 

229,6 70,3 38, l 20,2 16,4 

364:3 
68, l 55,4 34,0 22,9 
89,8 36,8 18,4 15,3 

309,7 101, l 39,4 24,7 19,2 
293,9 101,8 38,0 22,6 20,3 
319,9 100,6 40,8 26,6 18,2 
292,6 74,9 34,2 la,o 14,6 
321,5 53,0 39,5 22,2 19,0 
224,5 73,5 36,6 21,4 19, r 
237, l 55,2 23,5 12,9 Il' l 
245,4 64,5 30,6 16, l 17,2 
284,5 48, l 24,9 14,0 14,6 
253,0 53,5 22,5 12,3 10,2 
325,0 83, l 27,4 14,1 12, l 

403,3 109, l 34,2 ~ 15,9 12,0 
20,2 16,3 

391,7 131,8 54,8 30, l 21,5 
517,5 143,6 51,2 24,8 18,4 
661,3 190,9 51,6 23,4 14,9 
404,6 125,0 44,3 21,3 15,0 
455,0 127,6 45,9 19,7 15, l 
517,2 165,7 40,9 22,6 17,6 

344,1 95,9 38,3 19,7 15,9 

100,8 176,4 211,8 232,4 234,6 
.... 109,6 160,4 187,7 186,9 

102,2 168,6 199,7 227, l 227,9 
125,6 146,5 180,0 197, l 196,3 
131,8 124,3 171,1 183,2 181,6 
121,6 165,3 188,1 209,'1 210,6 
79,9 120,8 160,3 191,6 197,8 
88,5 115,6 217,8 262, l 281,2 

102, l 169,8 215,2 267,4 278,5 
108,6 159,6 196,6 236,0 248,2 
118,7 175,8 214,4 247,7 254,5 
69, l 109,3 148,9 186,4 192,8 
75, l 115,2 151,3 188, l 199,6 
77,6 114,6 137,8 162,6 164,8 

49,8 73,3 l 12,7 136,2 152,0 
132,4 151 ,o 

40,9 67,3 95,7 116,6 124, l 
42,5 67,4 95,9 117, l 126,8 
39,5 51,3 82,5 104,5 109,9 
38,2 55,3 81,7 100,6 100, l 
46,6 76,2 107,2 128,0 134,0 
47,8 72,8 106,5 128,8 125,5 

78,1 119,7 155,5 183,9 190,0 

385,6 504,5 567,7 584,5 554,0 
407,4 424,8 486,8 509,3 

330,0 408,3 473,7 472, l 443,8 
343,0 396,6 425,3 438,0 416,2 
294,6 361,1 354,0 381,9 347,0 
374,0 426,6 490,0 488,9 483,1 
278,2 364,9 442,8 452,3 419,7 
225,3 302,8 519,8 575,7 523, l 
335, l 429,7 516,5 574,4 579,7 
326,3 376,2 469,7 506,9 491,3 
316,3 369,5 465,5 492,8 490,4 
362, l 363,8 437,6 470,7 467, l 
352,7 350, l 414,2 449,4 446,5 
297,6 301,4 341,9 355, l 360,5 
375, l 363,7 451,8 477,0 486,2 

542,2 564,0 
343,9 320,0 359,9 390,2 386,8 
297, l 304,5 363,6 378,3 374,6 
333,5 299,5 337' l 397,9 396,6 
268,5 253,5 330,8 382, l 397,2 
277,9 299,8 364,9 420,2 429,2 
196,6 220,5 298,0 371,4 390,5 

315,8 354,7 426,8 454,9 444,9 
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Tav. 3 - Quozienti standardizzati di mortalità per sesso ed alcuni gruppi di cause (a) 

(Morti per 100.000 abitanti) 

ANNI 
-

REGIONI 

1900-02 . 
1930-32 • 
1950-52 . 
1960-62 . 
1968-70 . 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Rmilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria. 
Marche . 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

MALATTIE INFETTIVE TUMORI E LEUCEMIE 
E P ARASSITARIE 

M 

698,8 
377,2 
129,2 
51,7 
26,6 

25,7 
47,2 
2.6,7 
36,9 
25,4 
29,8 
26,8 
16, l 
20, l 
17,2 
15,7 
19, l 
19, l 
25,7 
36, l 
28,9 
27, l 
25,3 
21,4 
26,5 

24,8 

l 
F 

707,3 
365,8 
103,4 
33,2 
16,3 

12,7 
22,0 
Il ,O 
13,6 
Il ,o 
13,4 
13, l 
9,5 

10,7 
10,6 
9,0 

10,2 
12,0 
14, l 
23,5 
19,9 
19,2 
17, l 
16,4 
17,3 

14,0 

l 
MF M 

703,0 45,8 
371,4 70, l 
115,8 107,6 
42, l 133,9 
21,2 158,6 

TRIENNIO 1968-70 

19, l 217,2 
35,2 195,5 
18,6 272,7 
24,7 249,3 
17,9 236,0 
21,3 266,5 
19,8 235,8 
12,7 236,8 
15,4 229,0 
14,0 188,3 
12,3 194,4 
14,5 200,0 
15,5 137,0 
19,8 131,8 
29,7 159,5 
24,4 153,7 
23,3 121 ,o 
21,1 119,6 
18,9 140,4 
22, l 152,7 

19,3 206,3 

- -~-·----

l 
F 

61,2 
74,7 
93,4 
99,3 

105,6 

171,9 
149,4 
196,0 
175,9 
157,6 
175,9 
176,0 
179,7 
179,4 
14•1-,8 
153,7 
157,0 
l 15,4 
173,8 
121,8 
116,5 
106,8 
106,9 
121,6 
124,9 

155,7 

l 
MF 

53,5 
72,4 
99,8 

114,7 l 
129,4 

193,9 
173, l 
226,9 
208,8 
195,3 
217,3 
204,8 
207,7 
204,2 
167,7 
173,6 
178,3 
126, l 
122,6 
139,9 
135,2 
114,6 
l 12,9 
131,5 
140, l 

180,4 

LESIONI VASCOLARI DEL S.N.C. 
E MAI,ATTIE DEI,L'APPA.RATO 

CIRCOI,A.TOR IO 

l\1 

274,6 
277,3 
291,4 
324,2 
319,7 

469,4 
462,0 
499,8 
514,4 
478, l 
478,9 
431' l 
455,3 
394,2 
410,6 
403,4 
397,2 
404,0 
473,7 
458,7 
415,7 
395,7 
398,4 
398,9 
382,6 

441,3 

l 
F 

308,8 
279,5 
268,5 
258,8 
253,5 

468,0 
443, l 
463, l 
441,7 
452,5 
459,4 
410, l 
431 ,o 
387,6 
427,9 
423, l 
411,0 
461 '7 
51 l ,4 
515,0 
476,8 
486,8 
469,4 
463,2 
418, l 

450,2 

l 
l\1F 

291,6 
278,4 
278,9 
288,5 
284, l 

468,5 
454,6 
479,2 
472,7 
464,4 
466,4 
419,7 
443,0 
392,9 
421 ,o 
413,6 
404,5 
433,7 
492,9 
487, l 
447,0 
441,9 
434,6 
431,8 
402,0 

445,8 

(a) Per quanto riguarda la serie storica è stata assunta come popolazione tipo quella del 1900-02, mentre per quanto ri­
guarda i dati regionali è stata assunta come popolazione tipo quella dell'Italia. 

MORBOSITÀ 

Tav. 4 - Malattie infettive soggette a denuncia obbligatoria 

PERIODI 
-

REGIONI 

1900-02 
1930-32 
1950-52 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentina-Alto Adige 

Bolzano-Bozen • 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia • 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio •... 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

(Casi denunciati per 100.000 abitanti) 

Tifo e 
para tifi. 

129,2 
80,4 
62,6 

9, l 
17,8 
Il' 9 
8,7 

10,2 
7,3 

18,0 
9,9 

21,4 
9,2 

12,3 
14,5 
15,7 
18,2 
20,7 
43,8 

181,7 
72,2 
24,5 
43,4 
48,6 

32,9 

l 
Brucellosi 

.... 
3,7 

19,3 

TRIENNIO 

10,3 
18,8 
12,5 
13,2 
1,9 

23,.5 
10,9 
5,4 
6,5 

16,9 
33,5 
10,8 
10,5 
7,8 

26,6 
5,7 

12,7 
25,0 
6,9 

23,7 
15,0 

14,0 

Scarlattina 

26,9 
48,9 
21,8 

1960-62 

21,9 
5,9 

41,5 
54,2 
8.5,8 
2.5,5 
31 ,o 
44,0 
37,5 
30,7 
16,9 
10,6 
7, l 

18,3 
2,8 
2, l 
2, 7 
1,2 
0,9 
1,7 
3,5 

19,2 

Difterite 

55,3 
64,6 
29, l 

4,4 
1,0 
5,6 
5,9 
7,.5 
4,4 
9,9 

12,7 
5,0 
2,9 
4,0 
9,6 
8,7 

15,8 
9,6 

10,5 
19,2 
6, l 
4,9 

18, l 
6,1 

9,3 

l\Ieningite 
epidemica 

. ... 
l ,2 
l ,2 

1,1 
2,0 
1,1 
2,0 
3,.5 
0,7 
1,0 
l ,2 
0,9 
0,8 
0,9 
3,0 
l ,3 
l ,2 
0,6 
2, l 
l ,6 
1,1 
l ,7 
l ,7 
l ,4 

l ,3 

Polio 

. i :6 
5,3 

2,8 
l ,o 
4,3 
3,9 
5,3 
2,7 
4,7 
3,7 
2,0 
2,2 
3,3 
4,4 
3, l 
5,7 
4,7 

Il ,2 
20,0 
9,6 
9,0 

IO, l 
12,5 

6,7 

Epatopatie 
acute 

primitive 

. ... 

.... 
0,8 

8,9 
27,7 
13,4 
24,4 
37,2 
12,9 
15,8 
19,2 
13,3 
21,3 
12,5 
23,0 
17,5 
9,6 
4,3 

12,6 
3,2 
2,2 
2,0 
l ,9 
4,8 

Il' l 



TAVOLE 57 

Segue Tav. 4 - Malattie infettive soggette a denuncia obbligatoria 

(Casi denunciati per 100.000 abitanti) 

Tifo e l\'feningite Epatopatie 
REGIONI para tifi Brucellosi Scarlattina Difterite epidemica Polio acute 

primitive 

l 

TRIENNIO 1968-70 

Piemonte . 9,3 4,3 19,6 o, 7 4, l o, l 64,3 
Valle d'Aosta 12,3 7,5 9,4 5,7 79,2 
Lombardia 9,7 5,2 48,0 0,3 3,8 o, l 110,2 
·Trentino-Alto Adige 7,6. 4,5 62,2 0,4 10,3 Ili ,6 

Bolzano-Bozen 9,2 0,8 85,2 0,3 10,4 113,7 
Trento 6,2 7,9 41,3 0,5 10,2 109,7 

Veneto 13,5 5,6 24,9 l ,6 5,6 o, l 185,3 
Friuli-Venezia Giulia . 6,4 2,5 59, l 0,3 8,6 o, l 105,6 
Liguria 17,5 3,2 59,5 o, 7 2,3 o, l 103,4 
Emilia-Romagna 6,4 10,9 20,7 0,3 3,0 O, l 106,0 
'Toscana 9,8 14.2 16,6 0,5 3, l 0,1 90,9 
Umbria 4,5 7,8 8,9 0,4 5,8 o, l 169,2 
Marche Il ,2 9,5 3,6 0,7 3,4 o, l 179,0 
Lazio 20,3 9, l 21 ,o l ,8 5,6 o, l 129,7 
Abruzzi 12,4 12,4 4,7 l ,9 3,5 O, l 119,6 
Molise 20,2 Il' 9 2, l 0,9 l ,8 63,3 
Campania 61,2 3,0 0,9 7,8 4,2 0,5 64,5 
Puglia . 83,2 7,8 l ,9 2,9 9,6 0,2 55,0 
13asilicata 79,4 22,2 0,3 l ,5 4,2 0,2 34,4 
·Calabria 13,7 4,0 0,3 0,3 l ,6 28,8 
Sicilia 30,0 7,8 l ,3 4, l 7,9 0,2 26,7 
·sardegna 37,7 9,4 6,2 0,5 7,6 O, l 75,5 

ITALIA 24,2 7,2 20,5 1,9 5,0 0,1 94,4 

ANNO 1971 

Piemonte . 9,8 3,9 21,5 0,4 4,6 57,3 
Valle d'Aosta 4,6 6,4 8,2 9, l 84,3 
Lombardia 10,5 5,0 46,0 0,2 3,6. 92,5 
'Trentino-Alto Adige 8,6 l ,3 164,7 10,2 125,6 

Bolzano-Bozen 11,4 1,2 260,8 12,3 116,7 
Trento 5,8 l ,4 71,7 8,2 134,2 

Veneto 10,0 7,2 33,2 l ,6 4,7 143,3 
Friuli-Venezia Giulia . 7,0 2,9 49,8 9,0 79,8 
Liguria 17, l 2,6 55,0 0,3 3,7 0,2 64, l 
Emilia-Romagna 6,5 6, l 23,3 0,3 l ,8 75,8 
·Toscana 9,3 9,8 25, l 0,4 3,9 75,3 
Umbria 6,6 13,9 18,6 O, l 6,4 137,5 
l\iarche Il ,4 Il ,6 6,6 0,4 3.8 90, l 
J,azio 18,0 10,0 24,3 0,5 5,8 95,4 
Abruzzi 7,5 Il' 7 3,9 l ,5 3,2 47,3 
Molise 19,7 15,0 0,9 2,2 32,8 
·Campania 48, l 3,0 o, 7 4,5 3,9 O, l 58,2 
Paglia . 76,4 7,5 l ,8 3,0 5,4 0,1 69,4 
13asilicata 49, l 20,2 0,7 l ,7 4,5 36,5 
<Calabria 10,3 2,4 0,9 0,2 2,3 0,1 31,2 
.Sicilia 30,3 7,4 l ,2 l ,7 6, l 40,0 
-Sardegna 31,6 14,8 3,0 0,3 10,0 99,2 

ITALIA 21,4 6,7 23,4 1,1 4,6 78,6 



REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
J,ombardia . 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozr'n . 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Uguria 
Emilia-Romagna . 
Toscan:t. 
Umbria 
.!\i arche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Kicilia 
Sardegna 

ITAMA 

Piemonte 
Valle rl'Aosta . 
J,om bardi a . 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen . 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Uguria 
~~milia-Homagna . 
l oscana. 
Umbria 
Marche 
J,azio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
l'uglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
J,ombardia . 
Trenlino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen . 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
l.iguri:l . . . . 
l<~milia-Homagua . 
Toscana. 
Umbria 
Marche 
J,azio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
J3asilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

SITUAZIONE OSPEDALIERA 

Tav. 5 - Istituti di cura 

l
. POSTI-LE1'TO 

POSTI-LETTO ------------,----------1 
PER 1.000 AniTANTI Per medico ospedaliero Per infermiere lJI Rfl>EC,OGVEEN;AATPOER 

GIORNATE MEDIE 

ospedaliero · 
l--------~--·-------!---------------1-----------1------- --~~--

1960- 119fi8- l 19-1 11960-11968-119-1 1960- 11968- 11971 1960- 11968- 11971 
62 "iO j 

1 62 70 1 62 70 62 70 

9,2 
4,2 
9, l 

;.~ 
iJ,w 

14,0 
10,8 
12,3 
Il ,5 
9, l 

10,4 
7,0 
8,5 
6,4 

4,8 

5, l 
5,4 
l ,9 
2,6 
5,3 
5,6 

7,7 

1,2 
0,4 
l ,5 
2,5 
1,0 
3 8 
l :8 
0,8 
0,9 
l ,4 
0,9 
0,8 
l ,o 
2,8 

o, 9 

2,2 
0,9 
2,7 
l ,2 
l ,o 
0,8 

1,4 

10,4 
4,6 

10,6 
12,3 
6,2 

17,8 
12,6 
13, l 
12,4 
10,5 
Il ,3 
7,8 
9,5 
9,2 

5,7 

7,3 
6,3 
4,6 
3,8 
6,3 
6,4 

9,1 

9,5 
4,5 
9,6 

10,5 
6,8 

13,9 
12,9 
13,4 
12,2 
10,5 
Il, l 
9,5 

Il, 6 
6, 7 
7,8 
2,7 
5,6 
6,6 
3,7 
3,6 
6,4 
6,0 

8,7 

l ,3 
0,5 
1,8 
2,4 
1,4 
3,3 
l ,9 
l ,o 
l ,o 
l ,8 
l ,3 
0,8 
l ,6 
3.3 
l ,6 
0,4 
2,5 
2,0 
2,7 
l ,6 
l ,2 
l ,5 

1,8 

10,8 
5,0 

Il ,4 
12,9 
8,2 

17,2 
14,8 
14,4 
13,2 
12,3 
12,4 
10,3 
13,2 
10,0 
9,4 
3, l 
8, l 
8,6 
6,4 
5,2 
7,6 
7,5 

10,5 

~---~ ---~-- -----------·----~-- -------------------- ---------

ISTITUTI DI CURA PUBBUCI 

9,3 
5,5 
9,6 

10,0 
6,3 

1.1,5 
13,4 
13,3 
Il ,7 
10,9 
11,0 
9,6 

12, l 
6,8 
8,3 
3,2 
5,8 
7,2 
4,2 
4,2 
6,7 
6,4 

8,9 

16,7 
20,0 
16,8 
31,6 
25,4 
34,5 
23,3 
26,7 
18,6 
18,2 
18,3 
13,7 
22,5 
9,5 

~ 22,6 
10,4 
12,9 
14,6 
18,7 
Il ,4 
16,5 

16,0 

15,7 
14,2 
14,5 
25,2 
1fi,6 
28,8 
!7,3 
20, l 
14,7 
14,6 
13,8 
13,3 
18,5 
7,2 

18,2 
9,5 
9,4 

Il, 9 
12,6 
13,6 
Il ,3 
14,0 

13,4 

14,7 
12,5 
13,2 
20,0 
16,0 
'}') 7 
15:9 
17,4 
Il, 9 
13,2 
12,6 
Il ,4 
16,6 
6,8 

16, l 
9,4 
9,3 

10,7 
Il ,3 
12,7 
11,0 
13, l 

12,3 

8,2 
14,0 
7,9 
9, 9 
8,9 

10,2 
8,2 
7,6 
6, 7 
6,6 
6,3 
6,7 
6,8 
6,3 

8, l 

6,9 
9,5 

13,4 
7, l 

10,6 
6,5 

7,5 

ISTITUTI DI CURA PRIVATI 

l ,3 
0,5 
l ,7 
2,2 
1,4 
2,9 
l ,7 
0,9 
1,0 
l ,8 
1,2 
0,8 
l ,6 
3,3 
l ,8 
0,4 
2,3 
l ,9 
2, 7 
1,7 
1,1 
l ,3 

1,7 

19,3 
41 ,o 
27,0 
30,7 
20,0 
35,3 
19,7 
22,6 
18,0 
19,0 
18,3 
12,4 
17, l 
16,4 

15,3 

14, l 
10,2 
48,0 
12, l 
12,8 
Il' 9 

17,2 

18,6 
24,0 
20,4 
25,4 
27,5 
24,7 
18,6 
17,0 
13,2 
16, l 
12,2 
9,9 

13,8 
13,7 

i 20,9 
ì 7,5 

Il' 7 
19, l 
51,8 
Il ,8 
Il ,9 
12,2 

15,3 

18,9 
25,0 
19,6 
23,3 
27 4 
u' 8 
18:6 
18,0 
13,0 
15,2 
12, l 
9,3 

14,2 
12,5 
18,8 
7, l 

Il ,4 
18,4 
55,3 
13,2 
12,3 
IO, l 

14,7 

Il ,3 
10,3 
8,4 

12,5 
4,9 

19,9 
16,3 
9, 7 
8,0 

10,6 
9,6 

20,3 
15,4 
9,9 

~ 23,5 
13,6 
13,2 
IO, l 
19,7 
16,9 
22,8 

11,6 

ISTITUTI DI CURA I:N COMPLESSO 

10,6 
6,0 
Il ,3 
12, l 
7, 7 

16,4 
15,0 
14,2 
12,7 
12,7 
12,2 
10,3 
13,7 
10,0 
IO, l 
3,6 
8, l 
9, l 
6,8 
5,9 
7,9 
7,7 

10,6 

17,0 
21 ,o 
17,8 
31,4 
24,4 
34,6 
22,7 
26,4 
18,5 
18,3 
18,3 
13,5 
21,8 
10,9 

21 ,O 

Il ,3 
12,4 
24,8 
15,9 
11,6 
15,8 

16,1 

16,0 
14,8 
15,2 
25,2 
20,6 
27,9 
17,5 
19,8 
14,5 
14,8 
13,6 
13,0 
17,8 
8,6 

18,6 
9,2 

10,0 
13,0 
18,5 
13,0 
11,4 
13,6 

13,7 

15, l 
13,0 
13,8 
20,6 
17,3 
')') 5 
16:2 
17,5 
12,0 
13,4 
12,5 
11,2 
16,3 
8,0 

16,5 
9, l 
9,8 
Il ,8 
16,3 
12,8 
Il ,2 
12,5 

12,6 

8,4 
13,6 
8,0 

10,3 
7,9 

11,4 
8,7 
7,7 
6,8 
6,9 
6,5 
7,2 
7,3 
7, l 

9, l 

8, l 
9,9 

Il ,3 
8,9 

Il ,2 
7, l 

7,9 

5,6 
4,7 
5,2 
6,0 
5,2 
6,3 
5,4 
4,5 
4,6 
4,5 
4,2 
4,5 
5,3 
4, l 
5,2 
6, 7 
4,9 
6,3 
8,3 
5, 7 
6,9 
4,2 

5,0 

10,2 
8,0 
7,6 

12, l 
6,5 

18,2 
14, l 
10,2 
7,9 

IO, l 
Il ,4 
19, l 
Il ,o 
7,8 

13,3 
15,9 
Il ,3 
5,5 
7,2 

16,6 
17,9 
12,5 

9,4 

5,9 
4,8 
5,5 
6,6 
5,4 
7 2 
5:9 
4,7 
4,7 
4,9 
4,5 
4,8 
5,7 
4,8 
5,8 
7,3 
5,9 
6, l 
7,8 
7, l 
7,6 
4,8 

5,5 

4,0 
3,8 
4,3 
4,8 
4,3 
5,2 
4,3 
3,6 
3,5 
3,9 
3,5 
3,3 
4,4 
3,6 
4,3 
5, l 
4,4 
4,9 
5,5 
5,0 
6,0 
3,7 

4,1 

9,2 
7, l 
7, l 

12,0 
6, 7 

19,1 
14,4 
8, l 
7,8 
9,3 

10,6 
19,8 
Il' l 
6,8 
9,8 

12,7 
IO, l 
4,0 
5,0 

16,8 
14, l 
7,5 

8,1 

4,3 
4,0 
4,5 
5,4 
4,6 
5,9 
4,6 
3, 7 
3,7 
4,2 
3,8 
3,5 
4,7 
4,2 
4,8 
5,4 
5,2 
4,7 
5,3 
6,2 
6,5 
4,0 

4,5 

27,8 
14, l 
25,1 
28,5 
16,1 
.38,13 
27,6 
30, l 
31,8 
26,4 
27,8 
19,8 
22,3 
23,9 

~ 20,7 
32,3 
24,3 
IO, l 
23,3 
25,0 
32, l 

26,4 

24,0 
12, l 
21,4 
39,4 
13,4 
69,8 
31,7 
21,7 
13,8 
17,2 
16,6 
15,4 
19,5 
25,4 

~ 19,6 

26,3 
16,5 
74,9 
19,4 
25,3 
12,4 

22,8 

27,3 
13,9 
24,5 
30,2 
15,6 
42,3 
28, l 
29,6 
30, l 
24,9 
26,6 
19,3 
22,0 
24,3 

~ 20,5 
30,6 
23,2 
21,7 
22,3 
25,0 
27,8 

25,8 

20,9 
13,4 
19,2 
21,5 
13,6 
29,0 
20,9 
23,6 
21,8 
19,7 
20,8 
15,5 
17,4 
17,8 

) 16,5 
? 9,9 

21,6 
14,7 
10,5 
15,8 
18,2 
22,5 

19,3 

21,7 
10,6 
18,0 
25,2 
11,3 
38,6 
20,2 
14,4 
14, l 
13,9 
13,4 
14,4 
18,5 
21,3 

) 24,7 
l 7, l 

18,9 
34,0 
79,4 
13, l 
17,2 
12,8 

19,0 

20,9 
13, l 
19,0 
21,9 
13,3 
30,2 
20,8 
22,8 
21,3 
18,8 
20,0 
15,4 
17,6 
18,7 

~ 17,5 
l 9,6 

20,9 
16,9 
16,5 
15, l 
18, l 
20,0 

19,3 

20,2 
13,5 
18,7 
19,6 
13,0 
25,9 
20,5 
22,2 
20,7 
19,7 
19,7 
15,0 
17,4 
16,8 
16,5 
11,1 
20,1 
14,3 
11,0 
15,8 
17,6 
22,4 

18,7 

21,2 
Il ,6 
17,0 
21,0 
11, l 
30,1 
20,8 
14,2 
14,2 
14,0 
13,7 
14,6 
19,5 
19,6 
25,6 
7,5 

17,8 
31' l 
94,7 
12,7 
15,9 
Il ,6 

18,1 

20,3 
13,3 
18,4 
19,7 
12 8 
26:4 
20,5 
21,6 
20,2 
18,8 
19,0 
15,0 
17,6 
17,5 
17,5 
10,8 
19,5 
16,2 
16,4 
15,0 
17,4 
19,7 

18,6 



MORTALITÀ PER CAUSE VIOLENTE; SUICIDI E TENTATIVI DI SUICIDIO 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
I~ombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento • 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
I3asìlicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA 

Tav. 6 - Mortalità per cause violente e suicidio 
(Morti per 100.000 abitanti) 

1950-52 

Totale l 

~i:~ l 
48,3 
69,5 
76,0 
64,1 
46,3 
40,0 
44,0 
47,7 
40,4 
40,0 
38,6 
35,9 

Di cui 
suicidi 

Il ,3 
16,0 
6,8 
8,0 
8,7 
7,3 
6,4 
6,5 
8,6 

10,8 
7, l 
7,3 
5,7 
5,4 

4,8 t 
3,9 
3,6 
4,8 
2,2 
4,9 
5,9 

1960-62 

Totale l 
64,2 
97,0 
56,6 
73,4 
77,0 
70,1 
60,8 
76,6 
50,8 
60, l 
55,2 
48,6 
48,7 
38,6 
42,5 
32,9 
30,6 
37,2 
37,6 
36,4 
39,5 
47,9 

Di cui 
suicidi 

9,3 
15,9 
5, l 
7,0 
8,0 
6,1 
5, l 

Il' 7 

32,8 

28,5 
29,7 
32,6 
27,0 
30,4 
40,4 
40,2 6,4 (a) 49,9 (a) 

8,8 
8,6 
6,1 
7,0 
5,9 
4,8 
3,8 
3,9 
3, l 
3,4 
4,5 
3,0 
4, 7 
5,6 
5,7 

1968-70 

Totale l 
68,0 

100,9 
56,0 
72,4 
80,9 
64,7 
67,7 
85,7 
53,5 
64,0 
54,7 
56, l 
53,9 
41,7 
47, l 
39,4 
29,9 
39,2 
36,4 
35,5 
41,5 
50,3 
52,4 

Di cui 
suicidi 

8,4 
18,9 
5,4 
6,9 
8,1 
5,8 
4,4 
8,9 
8,2 
8, l 
6,6 
1,0 
6,0 
4,8 
4,9 
5,2 
2,7 
3,6 
4,1 
3, l 
4,7 
5,3 
5,6 

1971 

Totale l 
71, l 
97, l 
55,3 
76,3 
82,6 
70,1 
72,6 
91, l 
57,4 
66,8 
59,3 
60,6 
55, l 
44,3 
50,9 
37,5 
31,8 
41,0 
36,6 
38,2 
41,2 
57,5 
54,7 

Di cui 
suicidi 

9,7 
Il ,o 
5,7 
5,9 
7,.5 
4,4 
5, l 
9,9 
9, l 
8,9 
6,5 
7, l 
6,3 
5,3 
5,4 
5,0 
3,3 
3,6 
3,2 
3, l 
4,6 
6,9 
5,9 

(a) Compresi i morti residenti all'estero. 

REGIONI 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta . 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . • 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Urnbria . 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi . 
Molise • 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte .• 
Valle d'Aosta . 
Lombardia ... 
Trentino-Aito Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . . 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Umbria 
Marche 
Ijazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
I3asilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

l'fALlA 

Tav. 7 - Suicidi e tentativi di suicidio per sesso 
(Quozienti per 100.000 abita.nti) 

1955-1957 

l 
1960-1962 l 1968-1970 

--1\1:----,--F-~ -,----M-F- --M---,--F---c--1\1:-F- --M--:-- F 
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1ra i molti parametri che caratterizzano lo sviluppo civile di una popo­

lazione, particolare rilevanza hanno senza dubbio quelli che fanno riferimento 
sia alla crescente diffusione della istruzione sia ai miglioramenti qualitativi 
dell'istruzione stessa. Per questo motivo, in tale ampio settore, l'aspetto ri­
guardante il livello d'istruzione della popolazione e la sua distribuzione se­
condo i vari titoli di studio posseduti riveste un prevalente motivo di interesse. 
È anche da tener conto che tale carattere è considerato un fattore fondamen­
tale delle variazioni di fenomeni demografici e sociali. Si pensi alla fecondità 
e alla mortalità infantile, strettamente legati in modo inverso con il livello 
d'istruzione, e al movimento migratorio, chiaramente collegato, per quanto 
riguarda l'intensità e le direttrici, alla composizione della popolazione secondo 
tale livello. 

GRADO D'ISTI{,UZIONE DELLA POPOLAZIONE 

Dall'esame delle Tavv. 1, 2, 3 e 4(vedere anche i Graff. 1, 2 e 3) si trae una 
misura del miglioramento qualitativo avutosi nel livello di istruzione della 
popolazione italiana soprattutto dal 1951, sia con l'intensa eliminazione del 
fenomeno dell'analfabetismo sia con il raggiunghnento di un livello medio di 
istruzione da parte di sempre più ampi contigenti di popolazione. In parti­
colare, il tasso di analfabetismo che ha rappresentato fino al1951 l'unico indice 
del livello di istruzione della popolazione, ha perduto progressivamente parte 
del suo significato e della sua importanza riducendosi a valori minimi. La 
piaga di tale fenomeno, infatti, era gravissima all'inizio del secolo (48,5 %), 
ma negli anni successivi è andata riducendosi nettamente: 20,9% al 1931, 
12,9% al1951 e 8,3% al1961 ed infine l'intervallo fra gli ultimi due censimenti 
ha caratterizzato l'analfabetismo come residuo storico in via di eliminazione : 
5,2 o/o al 1971. Come si può osservare dalla Tavola 3, tale quota è dovuta essen­
zialmente al permanere dell'analfabetismo nelle classi di età più avanzate; 
in particolare, nelle età superiori ai 75 anni si riscontra un analfabeta ogni 
quattro-cinque persone (23%). Inoltre è interessante osservare che, mentre per 
gli anni passati e quindi per le generazioni più anziane, il fenomeno dell'anal­
fabetismo risultava notevolmente più accentuato per le femmine, per le nuove 
generazioni già nel 1961 il tasso dell'analfabetismo tendeva ad uguagliarsi, 
e nel 1971 si conferma questa tendenza. 

È pure diminuito il <<peso~> percentuale delle persone alfabete prive di 
titolo di studio, la cui incidenza passa infatti dal 34,2% del 1961 al 27,2% del 
1971. In lieve aumento risulta invece la percentuale di forniti di licenza di 
scuola elementare, che passa dal 42,3% nel 1961 al 44,2% nel 1971. A taJi 
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variazioni hanno indubbiamente contribuito, da un lato la naturale riduzione 
di contingenti di anziani con basso livello d'istruzione, sostituiti via via da 
nuovi contingenti con un grado d'istruzione maggiore, dall'altro, il conse­
seguimento di più alti livelli dì scolarizzazìone nella scuola dell'obbligo, come 
si vede dalla variazione della percentuale di persone fornite di licenza di scuola 
media inferiore che è passata dal 9,6% del 1961 al 14,7% del 1971. 

Quanto ai livelli superiori di istruzione, dal 1961 al 1971 la percentuale 
della popolazione fornita di diploma è passata dal 4,3% al 6,9% e quella for­
nita di laurea dall'1,3% all'1,8.% 

Un ulteriore approfondimento della precedente analisi, può ottenersi con­
siderando le distribuzioni regionali, il cui esame consente dì cogliere una più 
analitica descrizione dello stato e della dinamica del livello di istruzione nel­
l'ambito delle diverse regioni, consentendo così stime e valutazioni di insieme 
delle molte relazioni esistenti fra livello di istruzione e i fattori economici so­
ciali ed ambientali. 

Al censimento del 1901, infatti, il tasso di analfabetismo presentava una 
notevole variabilità nell'interno del territorio nazionale in conseguenza delle 
condizioni economico-sociali differenziali esistenti nei diversi ambiti regionali. 
I valori più alti si riscontravano in Calabria (78, 7 o/o), in Basilicata (75,4 %), 
nel Molise (71,4 %) e in Sicilia (70,9 %) ; le condizioni più favorevoli, invece, 
nelle regioni settentrionali, specie nel Piemonte (17, 7 %), nella Lombardia 
(21,6 %) e nella Liguria (26,5 o/o). 

Successivamente, la diversa intensità del processo di eliminazione dell'anal­
fabetismo nelle regioni non ha annullato la disuguaglianza fra le regioni stesse, 
anche in relazione all'influenza del movimento migratorio ; di conseguenza resta 
un certo contrasto tra regioni che ormai si avviano all'eliminazione globale 
dei residui di analfabetismo e quelle in cui, pur essendo in atto un processo 
di eliminazione caratterizzato da forti decrementi, restano ancora situazioni 
preoccupanti: al censimento del 1971, le intensità massime si riscontrano 
sempre nell'Italia meridionale, specie in Calabria e in Basilicata dove l'ali­
quota di analfabeti è di circa il 15 o/0 ; le minime nel Trentino Alto-Adige in 
cui nel 1971 si registra un contigente di analfabeti pari a 0,4°/0, e quindi nella 
Lombardia (1,1 %), nella Valle d'Aosta (1,1 %), nel Friuli-Venezia Giulia (1,3 %) 
e nel Piemonte (1,5%) (Tav. 4). 

Per quanto riguarda poi il gruppo delle persone << fornite di licenza ele­
mentare '> e degli << alfabeti privi di titolo di studio >>, le variazioni delle per­
centuali sono concordi in tutte le regioni : al censimento del 1971 i valori oscil­
lano rispettivamente tra il 33,5% e il 61% e tra il 13,8% e il 35,3 %. 

Infine per quanto concerne le persone fornite di licenza di scuola media 
inferiore, si rileva in tutte le regioni un andamento caratterizzato da valori 
nettamente in aumento, aumento dovuto evidentemente al ricambio delle 
persone anziane decedute con i giovani che hanno potuto usufruire delle nuove 
strutture scolastiche. Al 1971, peraltro, le differenze regionali sono nette : 
il Friuli-Venezia Giulia e la Liguria figurano sempre ai primi posti segnando 
rispettivamente 19,9 o/0 e 19,0,% mentre le percentuali più basse si riscontrano 
ancora nell'Italia meridionale, specie in Calabria e Basilicata, con valori pari 
rispettivamente al 9,8% e 10,3 %· 
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FREQUENZA NEGLI ISTITUTI D'ISTRUZIO~E 

Scuola materna, scuola dell'obbligo e media superiore - Oltre ai censimenti 
demografici, l'altra importante fonte dalla quale possono desumersi fondamen­
tali elementi conoscitivi sull'istruzione è costituita dai dati correnti sulla po­
polazione scolastica; questa è più che raddoppiata dal 1901 al 1972 : nella 
scuola elementare infatti il numero degli alunni passa in tale periodo da 
2. 700.000 a circa 5.000.000, mentre per la scuola media inferiore e superiore 
l'aumento è molto più forte: da 350.000 al 1930-32 a circa 3.800.000 al 1972 
(si veda la Tav. 5 e per la distribuzione territoriale, limitata al1972, la Tav. 6). 

Evidentemente, i dati citati non sono molto significativi se non si tiene 
conto del parallelo incremento della popolazione in età scolastica ; di conse­
guenza più interessanti sono forse le indicazioni che si desumono dall'esame dei 
tassi di scolarità. Tali tassi ch,e sono calcolati attraverso il rapporto tra la po­
polazione scolastica della scuola considerata e tutta la popolazione avente 
età corrispondente a quella scuola in caso di regolarità degli studi sono dap­
pertutto in aumento (Tav. 7 e Graf. 4). In particolare il tasso relativo alla 
scuola dell'obbligo ha ormai raggiunto il 100% contro 1'83,4% del 1950-52. 

N o n molto soddisfacente, per contro, risulta ancora oggi la scolarità a 
livello di scuola secondaria superiore, infatti, sebbene il tasso sia stato carat­
terizzato da un ritmo di sviluppo molto forte (dal 1950-52 al 1972, è quadru­
plicato passando dal 9,8% al 44,5 %), la quota percentuale di ragazzi in età 
14-19 che non va comunque a scuola è piuttosto consistente: circa il 55%; 
pertanto, come dimostra anche il sensibile salto esistente tra i livelli di scola­
rizzazione relativi alla scuola dell'obbligo e a quella superiore, il raggiungi­
mento dell'età del compimento dell'obbligo scolastico costituisce ancora per 
molti giovani il punto di arresto negli studi. 

Prima di passare all'esame dei dati regionali, è opportuno osservare che 
il tasso di scolarità, per il metodo di calcolo usato, pur fornendo indicazioni 
particolarmente utili, risulta sovrastimato e in alcuni casi supera il 100%, 
in quanto della popolazione scolastica fanno parte anche i ragazzi di età su­
periore a quella massima considerata : 13 anni per la scuola media inferiore 
e 18 per la superiore. Si pensi che la percentuale di ragazzi in età superiore 
ai 13 anni che ancora frequentano la scuola dell'obbligo era nell'anno scolastico 
1972-73 il 4, 7% del totale; mentre la percentuale di ragazzi in età superiore 
ai 18 anni che ancora frequentano la scuola secondaria superiore era dell'11,0 %. 

Ciò premesso, relativamente alla scuola dell'obbligo si osserva un lieve 
divario tra le regioni dell'Italia meridionale ed insulare e le rimanenti regioni. 
Nel 1972, il tasso di scolarità più elevato si riscontra nell'Umbria e nel Pie­
monte (105, 7 %), seguite dal Friuli-Venezia Giulia e dalla Liguria (105,6 %) ; 
i valori più bassi si riscontrano invece in Puglia (96,8 %), Calabria (96,9 %) 
e Sicilia (97 ,5 %). In particolare una caratteristica singolare, nell'ambito delle 
regioni dell'Italia n1eridionale ed insulare, è data dagli Abruzzi (102,3 %), dal 
Molise (102, 7 %) e dalla Sardegna (106, 7 %) le quali presentano valori superiori 
alla media nazionale (101,9 %). 

Per quanto concerne la scuola secondaria superiore, è da osservare che 
le regioni meridiona,Ji presentano tassi di scolarità analoghi a quelli delle re-
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gioni settentrionali, mentre quelle dell'Italia centrale registrano valori addi­
rittura superiori. In particolare, nel 1972, alcune regioni dell'Italia meridio­
nale (Abruzzi con 49,1% e Molise con 44,0 %) presentano tassi di scolarità 
superiori o prossimi alla media nazionale ( 44,5 %) e a quelli di alcune regioni 
settentrionali quali ad esempio il Piemonte (44,3 %). 

Un'altra caratteristica che merita di essere presa in considerazione riguarda 
la scelta degli indirizzi di studio dopo il conseguimento del titolo di licenza 
media inferiore, che conclude l'istruzione obbligatoria. Un esame in questo 
senso può essere ottenuto osservando l'andamento della distribuzione percen­
tuale, fra i vari indirizzi di studio, degli iscritti complessivi (Tav. 9 e Graf. 5). 

Dall'esame dei dati, si rileva la costante riduzione percentuale degli stu­
denti iscritti nei licei classici e scientifici (dal 41,2% del 1950-52 al 28,0% del 
1972) ; anche l'orientamento verso l'istruzione magistrale mostra una tendenza 
alla diminuzione (il relativo valore percentuale passa dal 18,2 o/o del 1950-52 
al 12,0% del 1972), anche se presenta una leggera ripresa dal 1960-62 al 1968-
70 (dal 14,6% al 16,3%). 

Il settore dell'istruzione tecnica ha raggiunto il culmine dello sviluppo, 
nel1960-62, assorbendo il 42,7% degli iscritti, e quindi ha presentato una certa 
stazionarietà tra il 1968-70 ed il 1972 ( 41,5% e 41,6 %). 

L'istruzione professionale, dopo aver subito un sensibile aumento dal 
1950-52 al1960-62 (dal 7,8% al13,4 %) ; appare relativamente stazionaria negli 
anni successivi a11960-62 (14,2% e 15,9% rispettivamente nel 1968-70 e 1972). 

I dati regionali, mettono in luce, per i vari tipi di istruzione, andamenti 
evolutivi analoghi a quelli osservati precedentemente per il complesso del 
territorio nazionale. Per il 1972, considerando per brevità soltanto i due in­
dirizzi che assorbono il 70% circa della popolazione scolastica : istruzione 
tecnica ed istruzione classica e scientifica, si osserva, passando dalle regioni 
settentrionali a quelle meridionali, una decrescita della quota degli iscritti 
assorbiti dagli istituti tecnici (che scendono dal 49,4% della Lombardia al 
31,1% della Basilicata) . 

.Al contrario, l'incidenza dell'istruzione classica è scientifica aumenta dal 
nord al sud (passando dal18,7%) della Valle d'Aosta al37,2% della Sardegna). 

Particolare importanza sotto il profilo sociale rivestono poi le variazioni 
delle caratteristiche delle strutture della scuola a tutti i livelli considerate 
sia territorialmente che temporalmente (Tav. 8). Per quanto concerne la 
scuola materna il rapporto alunni per sezione è sensibilmente diminuito sia 
pure in misura differente nelle diverse regioni: la diminuzione infatti è stata 
molto forte per le regioni del meridione, irrilevante o inesistente in diverse 
regioni del Nord. Conseguentemente, le variazioni territoriali si sono ridotte 
moltissimo negli ultimi venti anni e attualmente in media ogni sezione è for­
mata da 30 a 35 alunni. 

.Altro rapporto particolarmente significativo è quello alunni per insegnante 
anche se la validità di tale indice può essere inficiata dal fatto che nella voce 
insegnanti sono comprese anche le assistenti e viene quindi considerato tutto 
il personale che si prende cura degli alunni. Tale rapporto, di norma in ridu­
zione, presenta un rialzo verso la fine degli anni sessanta, scendendo poi nel 
1972 ad una media di 21,8 alunni per insegnante. 
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Per quanto riguarda la scuola elementare la caratteristica principale è 
costituita dalle notevoli differenze regionali ed in particolare dalla situazione 
di sfavore in cui si trovano in genere le regioni meridionali negli anni cinquanta. 

La situazione è andata quindi migliorando sensibilmente e attualmente 
vi sono di norma circa 25 alunni per aula; peraltro le regioni insulari e la Puglia 
mantengono ancora valori molto elevati del numero di alunni per aula (oltre 
30). È da tener conto inoltre che l'aula può ospitare anche due o tre classi con 
diversi turni. Per l'anno 1972 ad esempio la percentuale degli alunni del se­
condo e del terzo turno è stata circa del 15% ed è di norma nettamente più 
forte nelle regioni meridionali ed insulari ; per la Sardegna, ad esempio, tocca 
quasi il 35 %· 

N e i riguardi della scuola media sono da osservare scarse variazioni tem­
porali e territoriali del numero degli alunni per aula oscillante intorno a 22-
23 ; ciò, evidentemente, risulta dall'effetto del contemporaneo aumento dei 
ragazzi che frequentano la scuola dell'obbligo e dal numero delle aule dispo­
nibili ed indica indubbiamente un migliore adeguamento delle strutture al­
l'aumento degli alunni nella scuola media che non nelle scuole elementari. 

In particolare la percentuale degli studenti frequentanti il doppio turno 
è nel 1972 abbastanza scarsa (in media il 4,4 o/o). 

Per quanto riguarda infine la scuola secondaria superiore l'aspetto di 
maggiore rilevanza è dato dalla forte prevalenza di maschi. Tale fenomeno 
particolarmente intenso negli anni cinquanta è andato riducendosi sensibil­
mente, ma si rrmntiene tuttora su livelli elevati : per l'intero territorio 140 
maschi su 100 femmine proseguono gli studi dopo il conseguimento della li­
cenza media: è da osservare che il fenomeno sembra essere più accentuato 
nelle regioni del Nord, essendo il rapporto ai sessi intorno a 160 per 100 in 
Lombardia, nel Veneto e nel Friuli-Venezia Giulia. 

Università - Per quanto concerne l'istruzione universitaria è da rilevare 
che la forte espansione della popolazione studentesca (da 24.079 unità nel 
1900-02 a circa 270.000 nel 1960-62) si è trasformata negli ultimi anni in una 
vera e propria esplosione: l'aumento dal 1960-62 al 1972 è stato superiore 
al 250%, arrivando a quasi 260.000 iscritti (Tav. 10 e Graf. 6). 

À questo ultimo fenomeno, hanno contribuito in generale il migliora­
mento delle condizioni economiche e sociali e, in particolare, l'eliminazione 
degli sbarramenti nell'ammissione a qualsiasi facoltà universitaria, prima esi­
stenti per i diplomati degli istituti tecnici e magistrali e l'aumento crescente 
del numero dei diplomati. Inoltre, tra le concause del fenomeno sono da con­
siderare, da un lato, la creazione di università in provincie che ne erano sprov­
viste e, dall'altro, le difficoltà incontrate in certi periodi dai diplomati a tro­
vare un'occupazione corrispondente al titolo di studio posseduto ; da qui di­
scenderebbe la necessità di permanere nella scuola con la speranza di assicu­
rarsi con la laurea una più vasta possibilità di impiego. 

L'analisi per sesso consente infine di osservare, la costante prevalenza 
dei maschi ma anche la graduale riduzione di tale squilibrio in quanto il peso 
delle donne è andato progressivamente aumentando nel tempo : il tasso di 
mascolinità passa infatti, tra gli studenti iscritti, da 288,5 maschi per ogni 
100 femmine nel 1950-52 a 166,4 nel 1972 (Tav. 11). 



.AVVERTENZE 

I dati di censimento (di cui alle Tavole dalla l alla 4) si intendono riferiti alla po­
polazione residente da 6 anni in poi. 

Sono considerati analfabeti coloro che al censimento hanno dichiarato di non sa­
pere né leggere né scrivere o coloro che hanno dichiarato di sapere solo leggere o solo 
scrivere. 

Sono considerati alfabeti prim: (ri, titolo di stu,dio coloro che hanno dichiarato di 
saper leggere e scrivere pur non avendo conseguito la licenza elementare. Di questo 
gruppo fanno parte al 1961 e 1971, anche le persone che hanno conseguito il certificato 
di proscioglimento ( 3a elementare) esistente fino al 1955, anno nel quale tale certificato 
venne abolito. In merito, si fa presente che le persone in possesso di certificato di pro­
scioglimento nel 1951 sono comprese tra i forniti di licenza di scuola elementare. Per 
tale anno è stato possibile calcolare, solo a livello nazionale, la percentuale dei forniti 
di scuola elementare e le percentuali di alfabeti privi di titolo di studio, rispettivamente 
escludendovi e comprendendovi le persone in possesso di certificato di proscioglimento. 
I dati ottenuti, pari rispettivamente a 30,6% e 46,3% sono stati utilizzati nel Grafico l. 

Per la scuola materna, nelle aule scolastiche sono compresi anche gli altri ambienti 
scolastici (stanze per giuochi, refettori, ecc.) poiché non si può parlare di aule per in­
segnamento vere e proprie. La sezione nella scuola materna corrisponde alla classe per 
gli altri tipi di scuola. 

I tassi di scolarità sono dati dal rapporto (X 100) fra la popolazione scolastica 
del tipo di scuola considerato e la popolazione complessiva avente le età previste per 
la frequenza di quelle scuole, in caso di regolarità degli studi (scuola dell'obbligo: dai 
6 ai 13 anni; scuola secondaria Superiore: dai 14 ai 18 anni). Pertanto, qualora nella 
popolazione scolastica vi siano casi di alunni con età superiore ai limiti predetti, i tassi 
possono superare il 100%. 

Per <<anno 1972 >> si intende l'anno scolastico (o accademico) 1971-72 (analoga­
mente per gli anni precedenti). In caso di raffronto tra la popolazione scolastica dell'anno 
1972 e la popolazione complessiva, questa è riferita al 31 dicembre 1971 (analogamente 
per gli anni precedenti). 



GRADO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE 

Tav.l. • Distribuzione percentuale della popolazione da 6 anni in poi per grado di istruzione 

Forniti di Forniti di Alfabeti licenza di licenza di privi di 
REGIONI Laureati Diplomati scuola scuola titolo di Analfabeti TOTALE 

media elementare studio inferiore 
-

ANNO HHll 

Piemonte . 1,2 4,4 Il' 8 46,9 33,8 l ,9 100,0 

Valle d'Aosta l ,o 3,8 8, 9 54,7 29,9 l ,7 100,0 

Lombardia l ,4 4,7 12,8 49,8 29,7 l ,6 100,0 

Trentina-Alto Adige 1,0 4,1 IO, 7 68,9 14,7 0,6 100,0 

Bolzano-Bozen 1,1 4,0 11,6 67,7 14,9 0,7 100,0 

Trento 0~9 4,1 9,9 70,0 14,5 0,6 100,0 

Veneto 1,0 3,4 8, l 46,9 36,7 3,9 100,0 

Friuli-Venezia Giulia . 1,1 5,0 14,4 50,0 26,8 2,7 100,0 

Liguria 1,8 6,2 14,7 48,3 26,4 2,6 100,0 

Emilia-Romagna l ,2 4,2 8,8 43,9 36,9 5,0 100,0 

Toscana 1,2 3,9 8,7 44,5 34,6 7, l 100,0 

Umbria 1,1 3,8 7,4 37,9 40,3 9,5 100,0 

Marche 1,0 4, l 7,2 37,5 41,2 9,0 100,0 

Lazio 2,6 7,0 13,7 41,9 28,3 6,5 iOO.O 

Abruzzi 0,9 3,8 6,5 36,9 38,9 13,0 100,0 

Molise • 0,8 3,2 4,7 34, l 43,3 13,9 100,0 

Campania l ,3 4,0 8,6 36,6 34,4 l 5, l 100,0 

Puglia. l ,o 3,2 7,0 35,0 38, l 15,7 100,0 

Basilicata 0,7 2,6 4,6 31,9 40,0 20,2 100,0 

Calabria 0,9 3, l 5,0 30,5 39, l 21,4 100,0 

Sicilia l ,4 3,7 6,6 33,8 38,5 16,0 100,0 

Sardegna l ,o 3,0 6,5 37,3 38,3 13,9 100,0 

ITALIA l ,3 4,3 9,6 42,3 34,2 8,3 100,0 

ANNO 1971 

Piemonte . l ,5 6,5 16,4 52,5 21,6 l ,5 100,0 

Valle d'Aosta l ,3 6,3 15,2 50,9 25,2 1,1 100,0 

Lombardia l ,8 6,9 17,7 51,2 21,3 1,1 100,0 

Trentina-Alto Adige l ,3 5,7 17,8 61 ,o 13,8 0,4 100.0 

Bolzano-Bozen 1,3 5,5 11,9 59,0 15,9 0,4 100,0 

Trento 1,3 5,9 17,7 6.3,0 11,8 0,3 100,0 

Veneto l ,4 5,4 14,6 54,3 22,4 l' 9 100,0 
Friuli-Venezia Giulia . l ,6 7,3 19,9 49,9 20,0 l' 3 100,0 
Liguria 2,2 8,6 19,0 48,3 20,2 l' 7 100,0 
Emilia-Romagna l ,7 6,9 14,3 46,4 27,9 2,8 100,0 

Toscana l ,7 6,6 13,5 47,9 26, l 4,2 100,0 

Umbria l ,7 6,9 13,7 39,0 33,0 5, 7 100,0 

:Marche l ,6 6,7 12,6 39,2 34,5 5,4 100,0 

Lazio 3,4 10,3 18,2 38,8 25,5 3, 8 100,0 

Abruzzi l ,5 7, l 12,4 36,4 34, l 8,5 100,0 

Molise • l ,4 6,4 10,4 36,9 35,0 9,9 IOCl,O 
Campania l ,8 6,6 12,8 36,9 31,8 IO, l 100,0 
Puglia. l ,5 6,0 Il ,4 36,6 34,6 9, 9 IOCl,O 

Basilicata 1,1 5,4 10,3 34, l 35,3 13,8 100,0 

Calabria l ,4 6,5 9,8 33,5 33,6 15,2 100,0 

Sicilia l ,9 6,5 10,7 35,2 35,0 10,7 100,0 

Sardegna l ,4 5,') 13, l 37,3 33,4 8,9 100,0 

ITALIA 1,8 6,9 14,7 44,2 27,2 5,1 100,0 
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Tav. 2 - Popolazione fornita di titolo di studio sulla popolazione in età corrispondente 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
J,ombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige • 

Bolzano· Bozen 
Trento . 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria • . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA . 

ETÀ 

---

6-13 

H-20 

21-24 

25-29 

30-34 

35-4± 

45-54 

55-64 

65-7·1 

75 e oltre 

TOTAU~ 

PERCENTUALE DELLE 
PERSONE FORNITE AL· 
MENO DI LICENZA DI 
SCUOLA ELEMENTARE 
SULLA POPOJ,AZIONE DA 

11 ANNI IN POI 

1961 

68,4 
74,0 
74,2 
93,0 
92,9 
93,1 
65, l 
75,4 
75, l 
62,2 
62,3 
54,3 
54,3 
71,6 
52,9 
47,4 
57, l 
52, l 
45,0 
45, l 
50,9 
54,2 

63,0 

1971 

83,2 
79,9 
85,0 
95,6 
94,2 
96,9 
83,8 
85, l 
84, l 
74,9 
75,2 
66,4 
65,5 
78,3 
63, l 
60,6 
66,0 
62,8 
57,2 
57,9 
60,7 
65,2 

74,6 

PERCENTUALE DELLE PERSONE 
FORNITE ALMENO DI LICENZA DI 
SCUOLA MEDIA INFERIORE SULLA 
POPOLAZIONE DA 14 ANNI IN POI 

1951 

14,0 
9,8 

15,5 
13,0 
14,5 
11,9 
9,3 

16,9 
18,8 
10,7 
10,9 
9, l 
9,3 

19,5 
7,8 
6, l 

11,4 
8,8 
5,6 
6,9 
9,5 
7,6 

12,0 

1961 

19,3 
15,7 
21,5 
18,4 
19,6 
17,4 
14,5 
23,0 
25,0 
16,0 
15,5 
14, l 
14,2 
27,3 
13,2 
10,3 
17, l 
13,8 
9,7 

Il ,2 
14,2 
12,8 

17,7 

1971 

27,6 
25,8 
30,5 
29,4 
29,8 
29,1 
25, l 
32,6 
33,4 
25,9 
24,6 
25,4 
24,0 
37,5 
24,5 
21,3 
26,0 
23, l 
20,3 
21,7 
22,9 
25,0 

27,4 

PERCENTUALE DELLE PERSONE 
FORNITE ALMENO DI DIPLOMA DI 
SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 
SULLA POPOLAZIONE DA 19 ANNI 

1951 

5,71 
4,2 
6,2 
5,5 
5,7 
5,4 
7. l 
6,4 
8, l 
5, l 
5, l 
4, 7 
5,0 

IO, l 
4,2 
3,5 
5,9 
4,4 
3,2 
4,0 
5,4 
4,0 

5,7 

IN POI 

1961 

6,7 
6,0 
7,6 
6,7 
6,8 
6,5 
5,7 
7,5 
9,5 
6,6 
6,3 
6, l 
6,5 

12,5 
6,2 
5,3 
7,5 
5,9 
4,5 
5,8 
7,0 
5,6 

7,2 

1971 

9,8 
9,3 

l l ,o 
9,3 
9,1 
9,4 
8,8 

10,8 
13,0 
10,5 
IO, l 
10,7 
10,4 
17,8 
Il ,2 
10,2 
Il, 8 
10,5 
8,9 

Il ,2 
Il ,4 
10,3 

11,3 

Tav. 3 - Tassi di analfabetismo per sesso ed età 

(A nalfabe# per 100 abitanti dello stesso sesso ed età) 

1!)51 1961 1971 

i 
l l\ I F l\IF M F MF M F MF 

l 

6,2 6,6 6,4 2,3 2,3 2,3 0,8 0,8 0,8 

8,0 8,5 8,2 2,3 2,3 2,3 l ,o 0,8 0,9 

6,4 8, l 7,2 3, l 3,9 3,5 l ,2 l ,3 l ,2 

} ~ 
4,6 6,5 5,5 l ,5 l ,7 l ,6 

6,0 8,5 7,3 
4,8 6,6 5,7 2,1 2,9 2,5 

8,5 13,0 10,8 5,0 7,3 6,L 3,7 5,4 4,5 

12,0 17,7 14,9 7,7 Il ,8 9,8 4,2 6,5 5,4 

17,3 28,0 23,3 Il ,6 16,7 14,3 7,3 11,1 9,3 

26,0 36,7 31,9 17,3 26,7 22,7 11,4 15,5 13,7 

36,6 46,8 42,3 26,9 35, l 31,7 19,0 25,5 23,0 

10,5 15,2 12,9 6,6 10,0 8,3 4,0 6,3 5,2 
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Tav. 4 - Tassi di anaHahetismo della popolazione da 6 anni in poi 

(Analfabeti per 100 residenti) 

REGIONI 1901 1931 1951 1961 1971 

:MASCHI 

Piemonte 13,8 3,5 2,3 1,6 1,2 
Valle d'Aosta 2,3 l ,5 0,9 
Lombardia 20,4 4,3 2,5 1,4 0,9 
Trentino-Alto • Adig~ l ,8 0,9 0,6 0,2 

Bolzano-Bozen. 1,1 0,7 0,4 
Trento 0,7 0,6 0,3 

Veneto . 27,8 8,6 5,2 3, l 1,5 
Friuli-Vene~ia' Gluli~ IO, l 2,6 l ,8 0,9 
Liguria. 21,9 5, 9 3,6 2, l l ,3 
Emilia-Romagna 42, l 13,3 6,9 4,2 2,2 
Toscana 42, l 14,3 8,3 5,2 2,9 
Umbria. 52,0 20,3 10,5 6,7 3,B 
Marche. 54,2 19, l 9,4 5,7 3,3 
Lazio 37,7 13,8 6,8 4,1 2,3 
Abruzzi 58,4 24,6 12,2 8,0 5,0 
Molise 14,0 8,8 6,2 
Campania 57,0 28,9 17,6 Il ,o 7,9 
Puglia 63,7 34,2 20,6 12,9 7,3 
Basilicata 66,4 39,6 24, l 15,9 10,6 
Calabria 68,9 39,3 23,6 15,0 10,7 
Sicilia 65,2 36,9 23,6 15,3 10,3 
Sardegna 61' l 30,6 18,9 Il ,6 7,4 

ITALIA 42,5 17,4 10,5 6,5 4,0 

FEMl\IINE 

Piemonte 21,4 4,9 2,8 2,2 l ,8 
Valle d'Aosta 2,9 l ,8 l ,3 
Lombardia 22,7 5,3 2,8 l) 7 l ,3 
Trentino-Alto ·Adig~ l ,7 0,9 0,6 0,4 

Bolzano-Bozen. 1,2 o, 7 0,5 
Trento 0,7 0,5 0,3 

Veneto . 42,6 13,5 7,6 4,5 2,3 
Friuli-Venezia Giulia 14,5 5,4 3,5 1,7 
Liguria . 31,4 8,3 4,9 3, l 2,0 
Emilia-Romagna 50,6 17,4 9,3 5,9 3,3 
Toscana 54,6 21,9 13,6 9,0 5,4 
Umbria. 69,2 31,9 17,9 12,2 7,5 
Marche. 70,4 32,4 18,2 12, l 7,3 
Lazio 50,6 24,9 13,6 8,7 5,2 
Abruzzi 79,8 41,9 25,3 17,8 Il ,8 
Molise 27,0 18,7 13,5 
Campania : 72,7 40,4 28,0 18,9 12,9 
Puglia 75,2 43,7 27,4 18,3 Il' 8 
Basilicata 83,2 51,8 34,0 24,5 16,9 
Calabria 86,8 55,7 39,4 27,5 19,7 
Sicilia 76,6 42,4 25,5 16,6 Il' l 
Sardegna 76,2 41,2 25, l 16,3 10,4 

ITALIA 54,4 24,2 15,2 10,0 6,1 

l\IASCHI E FEl\IMINE 

Piemonte 
17,7 4,2 2,6 l ,9 l ,5 

Valle d'Aosta 2,6 l' 7 1,1 
Lombardia 21,6 4,8 2,7 l ,6 l, l 
Trentino-Alto Adige 1,7 l ,o 0,6 0,4 

Bolzano-Bozen. 1, 7 1,2 0,7 0,4 
Trento 1,9 0,7 0,6 0,3 

Veneto . 35,3 Il, l 6,4 3,9 1,9 
Friuli-Venezia Giulia 12,3 4, l 2,7 l ,3 
Liguria . 26,6 7, l 4,3 2,6 1,7 
Emilia-Romagna 46,3 15,4 8,2 5,0 2,8 
Toscana 48,3 18,2 Il ,O 7,2 4,2 
Umbria. 60,4 26,0 14,2 9,.5 5,7 
l\Iarche . 62,5 26,0 13,9 9,0 5,4 
Lazio 43,9 19,4 10,3 6,.5 3,8 
Abruzzi 69,7 33,8 18,9 13,0 8,.5 
l\Iolise 20,7 13,9 9,9 
Campania 6.5, l 34,9 23, l 1.5,0 IO, l 
Puglia 69,5 39, l 24, l 15,7 9,9 
Basilicata 75,4 46,0 29, l 23,8 13,8 
Calabria 78,5 48, l 31,8 21,4 15,2 
Sicilia 70,9 39,7 24,5 16,0 10,7 
Sardegna 68,4 35,9 22,0 13,9 8,9 

ITALIA 48,5 20,9 12,9 8,3 5,2 



FREQUENZA NEGLI ISTITUTI D'ISTRUZIONE 

Tav. 5 Alunni iscritti, per sesso, secondo la specie delle scuole 

ANNI SCOLASTICI M F MF l\I F 1\fF 

SCUOLA MATERNA SCUOLA ELEMENTARE 

1900-02 180.486 175.181 355.667 1.417.321 1.282.189 2.699.510 
1930-32 363.763 376.691 740.454 2.386.638 2.178.701 4.565.339 
1950-52 465.318 475.527 940.845 2.428.279 2.173.291 4.601.570 
1960-62 583.952 576..597 1.160.549 2.261.735 2. IlO. 917 4.372.652 
1968-70 749.232 719.097 1.468.329 2.405.407 2.253.790 4.659.197 
1972 • 826.341 793.432 1.619.773 2.532.813 2.3EW.569 4.913.382 

SCUOLA MEDIA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

1900-92 
1930-32 
1950-52 431.921 281.803 713.724 243.693 143.790 387.483 
1960-62 826.337 595.065 1.421.402 477.120 273.519 750.639 
1968-70 1.067.515 911.584 1.979.099 883.397 617.620 1.501.017 
1972 • 1.215.261 1.071.589 2 286.850 1.004.518 727.460 l. 731.978 

Tav. 6 - Aule, alunni iscritti e insegnanti secondo la specie delle scuole nel 1972 

REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia ••.• 
Trentino-Alto Adige • 

Bolzano· Bozen 
Trento . 

Veneto . . • • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
M:olise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia. 
Sardegna. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . • . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA 

ITALIA 

Aule Alunni 
iscritti 

l Inse~nanti Il 
j assistenti 

SCUOLA MATERNA 

6.027 
240 

13.540 
1.806 

573 
1.233 
7.658 
2.306 
2.415 
5.565 
4.895 
l .307 
2.365 
5.872 
2.592 

702 
10.061 
6.028 
1.641 
5.643 
7.453 
2.386 

90.502 

93.365 
3.244 

282.246 
28.987 
11.913 
17.074 

141.040 
36.931 
40.334 
94.734 
81.241 
18.302 
35.263 

132.148 
35.944 

9.774 
180.567 
121.502 
24.510 
79.752 

135.639 
44.250 

1.619.773 

SCUOLA 1\IEDIA 

6.833 
185 

14.302 
l 863 

902 
961 

8.198 
2.082 
2.767 
6.765 
5. 918 
1.599 
2. 755 
9.083 
2.593 

782 
9.786 
7.0:?3 
1.395 
4.604 
8.499 
3.529 

100.571 

162.794 
4.055 

336.439 
42.440 
20.805 
21.635 

186.240 
46.928 
66.392 

149.922 
130.093 
31.663 
58.101 

216.187 
52.758 
14.355 

228.391 
161.546 
29.708 
89.667 

195.810 
83.361 

2.286.850 

4.660 
146 

11.475 
1.193 

548 
645 

5.821 
1.417 
l .915 
4.798 
4.094 
1.006 
1.757 
5.411 
1.959 

476 
8.734 
5.122 
1.266 
4.300 
7.047 
1.801 

74.398 

14.240 
384 

28.418 
3.833 
1.923 
1.910 

16.648 
4.299 
5.992 

13.720 
12.528 
3.408 
5.660 

20.357 
5.272 
1.714 

19.937 
13.868 
2.735 
9.388 

18.114 
8.151 

208.666 

Aule Alunni l iscritti Insegnanti 

SCUOLA ELEMENTARE 

14.358 
458 

28.073 
3.657 
1.869 
1.788 

16.398 
4.591 
5.586 

13.563 
12.254 
3.624 
5.842 

16.978 
5.949 
1.771 

21.588 
12.162 
3.381 

10.610 
14.945 
5.592 

201.380 

333.697 
8.420 

723.367 
81.890 
44.110 
37.780 

381.797 
89.907 

128.930 
280.639 
250.338 

59.185 
109.118 
432.301 
101.710 
29.136 

580.320 
388.836 

63.700 
223.556 
479.585 
166.950 

4.913.382 

15.482 
461 

29.028 
4.050 
2.065 
1.985 

17.485 
4.951 
6.092 

14.485 
13.086 
3.660 
6.050 

19.883 
6.135 
1.827 

25.114 
16.272 
3.796 

12.384 
20.201 

8.116 

228.558 

SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

4.052 
117 

7.668 
791 
392 
399 

4.176 
1.239 
1.976 
4.304 
4 020 
1.140 
1.867 
6.786 
1.747 

490 
6.685 
4.610 

864 
2.936 
5.798 
1.806 

63.072 

116.288 
2.515 

230.757 
21.725 
10.575 
11.150 

115.082 
35.746 
55.997 

121.039 
106.922 
29.310 
46.866 

185.063 
43.829 
Il .388 

181.816 
120.749 
20.989 
75.258 

156.645 
54.194 

1.731.178 

9.551 
295 

18.437 
1.839 

860 
979 

9.653 
2.864 
4.381 
9.816 
9.357 
2.668 
4.150 

15.654 
3.697 
1.071 

14.833 
10.259 
1.744 
6.539 

!3.662 
4.476 

144.946 
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Tav. 7 - Tassi di scolarità 

(Iscritti nelle 1.:urie scuole per 100 abitanti nelle età previste per la frequenza nelle stessP scuole) 

SCUOLA DELL'OBBLIGO l SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

REGIONI 

1950-52 1960-62 1968-70 1972 1950-52 1960-62 1968-70 1972 

Piemonte 87,0 91,6 100,5 105,7 Il ,8 19,7 38, l 44,3 
Valle d'Aosta 90,8 89,8 99, l 103,8 4,5 10,3 27,4 35,9 
J,ombardia 86,2 89,6 99,7 102,8 9,7 17,0 34,4 41,8 
Trentino-Alt~ Adige : 97,7 95,4 102,9 105,5 7,4 13,8 29,2 34,5 

Bolzano-Bozen 97,5 95,4 99,3 105,2 7,5 14,2 27,4 34,0 
Trento . 97,8 95,4 106,9 105,9 7,2 13,4 31,0 35,0 

Veneto 86, l 88,0 101,6 103,2 6,6 14,4 32,5 38,8 
Friuli-Ve~ezi'a èau"tia 92,7 97,6 104,7 105,6 8, l 21,2 41,6 50,5 
Liguria 94,6 101,4 104,0 105,6 19, l 28,6 49,5 56,4 
Emilia-Romagna 88,3 93,6 103,2 104,9 10,8 21,5 45, l 52,3 
Toscana 84,8 91' t 100,7 104,6 Il' 2 21,5 44, l 53,0 
Umbria 84,2 94,8 106,6 105,7 9,9 23,6 50,0 58, l 
Marche 82,4 88,7 103,0 104,4 10,2 23,3 44,2 49,8 
Lazio . 90,4 94,5 99,4 104,2 15, l 27,2 47,7 54,9 
Abruzzi 87,5 90,3 99,6 102,3 7,9 22,4 42,8 49, l 
l\Iolise 81,7 88,8 105,0 102,7 5, l 18,8 38,9 44,0 
Campania 79,4 84,8 94,5 98, l 10,2 19,8 35,3 41,2 
Puglia 72,6 82,2 93,6 96,8 8,3 18,5 34,0 39,0 
Basilicata 74,0 86,8 95,7 99,5 3,6 13,0 32,0 38,8 
Calabria 79,0 88,2 94,3 96,9 6, 7 16,7 34,3 40,6 
Sicilia. 75,2 82,0 91 '7 97,5 9,5 19,4 34,2 40,7 
Sardegna. 84,2 93,5 103,8 106,7 6,9 17,8 34,4 40,0 

l'l'ALIA . 83,4 88,8 98,4 101,9 9,8 19,7 37,9 44,5 

Tav. 8 - Rapporti statistici secondo la specie delle scuole 

A - SCUOLA MATERNA 

l 1950-52 l 1960-62 
l 

1968-70 1972 
i 

REGIONI 
Alunni pe< l Alunni po. l Alunni pe< l Ahmni pn l Alunni P" Alunni per Alunni per· Alunni per 

sezione insegnante sezione l insegnante sezione l insegnante sezione insegnante 

Piemonte 28,7 17,5 29,2 16,3 34,5 20,5 32,0 20,0 
Valle d'Aoita 33,9 26,6 28,4 22,5 28,2 24, l 24,6 22,2 
Lombardia 41,4 27,8 38,6 23,5 40,6 25,4 35,9 24,6 
Trentino-Alt~ Adige : 37,8 28,3 33,4 19, l 33,4 24,8 32,0 24,3 

Bolzano-Bozen 37,-5 32,8 34,2 19,5 31,6 23,8 30,1 21,7 
Trento . 37,9 26,6 32,9 18,9 34,7 25,5 33,5 26,5 

Veneto 45,9 30,4 38,4 23,5 38,7 25, l 33,9 24,2 
Friuli-Ve~ezia Giuiia 38, l 28,8 33,0 19,2 36,0 25,4 34,7 26, l 
Liguria 33, l 19,5 30,8 16,6 34,8 19,2 33,2 21' l 
Emilia-Romagna 38,7 26,8 34,0 19,0 35,7 21 ,o 32,3 19,7 
Toscana 38,7 22,7 33,3 17,0 34,0 19,3 31,3 19,8 
Umbria 32,7 21,5 29,4 15,7 30,2 18,7 29,0 18,2 
:Marche 35,2 23,6 32,5 18, l 32,7 21,9 30, l 20, l 
Lazio . 46,7 29,5 41,6 24,2 38,6 24,3 35,0 24,4 
Abruzzi 45,0 28, l 38,7 20,0 32, l 20, l 28, l 18,3 
l\! o lise 52,3 33,9 42,7 23,0 37,4 23,2 32,7 20,5 
Campania 51,6 30,0 43,7 24, l 38,5 22,4 32, l 20,7 
Puglia 63, l 42, l 50, l 29, l 43, l 26,6 34,6 23,7 
Basilicata 56,6 39,8 49,2 29,5 37,6 24,6 28,8 19,4 
Calabria 60,3 37, l 46,6 26,5 35,5 22,6 26,4 18,5 
Sicilia. 50, l 30,7 43,4 23, l 36,4 21,8 29,2 19,2 
Sardegna. 62,0 36,0 50,7 27,7 40,9 25,2 36,4 24,6 

ITALIA. 43,2 27,6 39,1 22,2 37,6 13,2 ll,S 21,8 
l 
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Segue Tav. 8 - Rapporti statistici secondo la specie delle scuole 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia . . . 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
l\! o lise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
J,ombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
:Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabna 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA. 

ITALIA 

Alunni 
per 
aula 
(a) 

22,6 
17,6 
25,4 
21,8 
23,4 
20,2 
23, l 
18,0 
21,8 
19,8 
19,3 
15,7 
18,4 
24,3 
17,0 
17, l 
27,8 
32,5 
21,3 
23,3 
34,9 
31,6 

24,3 

(a) Per le sole scuole statali. 

B- SCUOLA ELEMENTARE 

Alunni 
per 

aula 
(a) 

22, l 
21,4 
30,2 
26,6 
28,4 
25,0 
42,5 
30,6 
24,2 
29,3 
28,7 
26,2 
27,8 
34,6 
31,9 
29.7 
43,5 
56,2 
35,7 
41,3 
48,0 
58,5 

34,9 

Alunni 
per 

classe 

13,5 
11,0 
22,6 
14,9 
14,5 
15,4 
26,0 
19,0 
14,2 
16,5 
14,7 
12,9 
14,0 
20,9 
16,6 
18,9 
25,5 
32, l 
19,6 
22,5 
23,8 
29,3 

20,3 

1968-70 

Alunni Alunni 

per i~!~-
classe gnante 

14,5 
9,6 

21, l 
13,2 
13,2 
13,2 
18,8 
13,6 
14,6 
13,2 
12,7 
9,3 

10,5 
17,0 
10,2 
10,4 
19,8 
21,6 
12,2 
14,0 
21,6 
17,6 

16,6 

21,7 
18,0 
24,9 
20,9 
21,6 
20,1 
21,9 
17,3 
20,4 
18,9 
18,5 
15,8 
17,9 
21,8 
16,6 
16,8 
24,2 
24,8 
19,5 
20,3 
24,7 
21 ,:, 

21,8 

Ripe­
tenti 

su 100 
alunni 

in 
totale 

7,9 
13,3 
7,5 
8,8 
9,7 
7,7 
8, l 
7,7 
6,5 
6,5 
6,4 
7,4 
7,8 
6,6 

IO, l 
12,6 
Il ,8 
9,3 

11,6 
15,6 
13,2 
13,0 

9,4 

1950-52 

Alunni 
per 

inse­
gnante 

22,4 
22,5 
28,4 
23,3 
21,4 
25,5 
31,7 
25,2 
21,3 
25, l 
23,7 
22,9 
24,3 
24,9 
25,6 
26,2 
30,8 
37,7 
28,6 
30, l 
28, l 
35,3 

27,6 

Alunni 
in 2° 
e so 
turno 

su 100 
alunni 

in 
totale 

(a) 

9,3 

3,4 
5,8 
9,4 
1,8 
7,2 
8,7 
9, l 
8,7 
8,9 
0,5 
4,6 

16,2 
4,0 
2, l 

17,8 
27,2 
10,7 
16,5 
31,5 
39,2 

14,4 

Ripe­
tenti 

su 100 
alunni 

in 
totale 

13,7 
22,6 
14,2 
19, l 
16,8 
21,4 
17,2 
18,9 
12,6 
15,3 
14,8 
17,5 
16,9 
15,5 
21,9 
22,8 
17,8 
15,2 
19,5 
22, l 
17,7 
24,5 

16,9 

Li ce n· 
zia ti 

su 100 
esami· 

nati 
(b) 

94,9 
88, l 
95,0 
93, l 
91,6 
94,7 
94,9 
93,8 
95,4 
96, l 
95,6 
93,7 
94,2 
94,8 
90,2 
90, l 
92,9 
94,8 
91,9 
91,5 
91,5 
89,5 

93,8 

Licen­
ziati 

su 100 
esami­

nati 
(b) 

93, l 
89,9 
94,0 
88,9 
90,8 
87,3 
92,0 
89, l 
93,6 
93,7 
93,4 
90,6 
92,2 
91,5 
88,5 
97,7 
89,6 
93,8 
88,8 
85,2 
90,9 
89, l 

91,9 

Alunni 
per 
aula 
(a) 

23,0 
18,0 
25,6 
22,4 
23,6 
21,1 
23, l 
19,5 
23,0 
20,5 
20, l 
16,2 
18,5 
24,9 
16,8 
16,4 
26,6 
32, l 
18,8 
20,9 
33,0 
29,9 

24,2 

(b) Compresi i candidati esterni. 

Alunni 
per 
aula 

20,9 
17,3 
25,2 
21,5 
22,6 
20,6 
25, l 
18,9 
19,8 
19,8 
19,8 
17,9 
19,6 
25,2 
20,5 
19,5 
32,2 
42,4 
28,7 
32,7 
37,4 
41 ,o 

26,4 

Alunni 
per 

classe 

15,6 
10,3 
22,3 
14,9 
14,0 
16,0 
19,7 
15,7 
16,0 
15, l 
14,7 
10,5 
12, l 
18,9 
10,5 
10,4 
19,4 
21,7 
Il ,6 
13,0 
21, l 
17,6 

17,4 

Alunni 
per 

classe 

12,6 
9, l 

19,6 
12,6 
12 o 
13:1 
18,5 
13, l 
12,2 
12,0 
11,2 
9,4 

IO, l 
17, l 
Il ,5 
12,6 
20,7 
23,8 
13,8 
17,6 
21,9 
20, l 

16,3 

1960-62 

Alunni 
per 

inse­
gnante 

20,8 
17,6 
24,6 
20,2 
19,6 
20,8 
22,3 
17, l 
18,0 
18,4 
18,0 
17,4 
18,6 
22, l 
18,6 
19,0 
25,7 
29,0 
24,3 
26,3 
25,5 
25,8 

22,7 

1972 

Alunni l t~~~Ì 
per su 100 

inse- alunni 
gnante in 

21,6 
18,3 
24,9 
20,2 
21,4 
19,0 
21,8 
18,2 
21,2 
19,4 
19, l 
16,2 
18,0 
21,7 
16,6 
15,9 
23, l 
23,9 
16,8 
18, l 
23,7 
20,6 

21,5 

totale 

4,4 
6,4 
3,8 
3,8 
4,5 
3,1 
3,6 
4, l 
3,6 
2,9 
3,2 
4,7 
4,3 
3,9 
6,2 
8,0 
8,9 
6,8 
7, l 
Il' l 
10,7 
8,3 

5,9 

Ripe­
tenti 

su 100 
alunni 

in 
totale 

8,7 
13,3 
8,0 

12,5 
10,3 
14,6 

9,3 
9,7 
7, l 
7,6 
7,4 
9,4 
8,7 
7,7 

10,5 
12,6 
10,3 
8, l 

Il ,3 
13,9 
10,8 
15,9 

9,6 

Alunni 
in 2° 
e S0 

turno 
su 100 
alunni 

in 
totale 

(a) 

8,3 
0,6 
3,3 
6,4 

10,9 
1,1 
6,5 
6,9 
9,8 
7,9 
7,6 
0,8 
4,5 

18,0 
3,6 
4,2 

17,7 
27,8 
7, 7 

15,9 
29,4 
34,7 

13,7 

Licen­
ziati 

su 100 
esami­

nati 
(b) 

91,7 
86,3 
92,6 
86,2 
90,0 
83,0 
88, l 
88,6 
90,7 
92,2 
92,7 
89,5 
90,7 
89,9 
86,3 
85,3 
89,2 
92,8 
86,4 
86,5 
89,9 
79,6 

89,4 

Licen­
ziati 

su 100 
esami· 

nati 
(b) 

97,2 
95,9 
98,0 
97,2 
96,5 
97,9 
97,9 
96,8 
97,7 
98,5 
98,2 
96,5 
97, l 
97,5 
96,2 
94,0 
93,8 
94,7 
95,3 
94,2 
93,6 
94, l 

96,3 
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Segue Tav. 8 - Rapporti statistici secondo la specie delle scuole 

C - SCUOLA :l\IEDIA 

-
1950-52 1960-62 

l Ucen- Ripe- Li ce n-
REGIONI Alunni Alunni ziati Alunni Alunni tenti zia ti 

M per su 100 M per su 100 su 100 F x 1oo per 
inse- l esami- F x 100 per insc- alunni esami-

classe gnante nati classe gnau te in nati 
(a) totale (a) 

Piemonte 137,2 25,0 10,6 89,51 123,0 26,9 Il ,7 8,7 89,3 
Valle d'Aosta . 104,6 25, l Il ,7 80, l 102,2 26,0 Il ,8 16,2 82,6 
Lombardia. 134,3 26,8 Il ,3 86,3 125,5 27,5 12,2 9, 9 BI, l 
Trentino-Alto Adige 113,3 25, l 10,3 82,2 104,2 27,0 Il' 9 14,3 82,7 

Bolzano-Bozen 114,2 26,6 10,7 .... 103,6 26,9 11,7 12,8 82,4 
Trento 112,4 24,0 10,1 .... ]()4,8 27,1 12,1 1.5,5 83,1 

Veneto • o •• o 167,4 27,0 Il ,9 79,6 146, l 27,5 12,2 14,2 83,5 
Friuli-Venezia Giulia 176,2 25,7 Il ,3 83,2 137,0 26,5 Il ,9 13,8 85,3 
Liguria 1~1 ,4 25,7 Il ,2 82,4 119,5 26,5 Il ,7 14,7 84,2 
Emilia-Roma,gna l 9,0 26,3 Il ,2 82,0 125, l 26,4 Il ,6 Il' 9 87, l 
Toscana 174, l 25,2 10,7 78,9 145,8 26,2 Il ,2 15,8 82,4 
Umbria 170,3 24,8 11,0 80,8 143,5 24,3 9,5 13,3 85,7 
Marche 157, l 23,3 9,2 82,4 135,8 24,5 9,5 12,5 85,6 
J,azio 134,7 26,4 12,7 77,8 129,3 26,5 12,2 14,2 83,8 
Abruzzi 172,0 24,5 10,4 79,8 149,7 25,0 9,8 12,7 84, l 
Molise 159,2 21,9 9,0 79,8 142,4 22,7 8, 9 9, l 88,0 
Campani~ 191,8 27, l 12,7 74,6 174,8 26,2 Il' 7 13,9 83,6 
Puglia 184,7 26,6 Il ,8 76,5 168,3 27,7 12,2 10,9 84,6 
Basilicata 

l 
198,4 22,7 9, l 72,7 153,3 l 26,4 10,7 9,9 84,6 

Calabria 189,8 24,9 10,3 66,7 167,3 26,2 10,2 12,6 82,7 
Sicilia 161,3 24,4 10,2 73,7 139,8 26, l Il' 3 12,9 82,8 
Sardegna 133,2 25,3 72,5 117,0 25,8 Il' 2 16,4 76,3 

ITAI,IA 153,3 25,8 Il ''l 11,2 79,8 138,9 26,5 Il ,5 12,6 l 85,0 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
:Molise ? . 
Campania 
Puglia ~ . 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia. . 
Sardegna. 

ITALIA. 

l 

1068-70 1972 
1------;-----;---~--~-----;--:-~--- ---------

1 

l Ripe-~ ~l~~-~ I.i- l Hipe- ~l~~-· ~~~--
Al un-

M ni 
F x 100 i:1~ 

(a} 

IlO, l 24,0 
95,8 22,3 

110,3 23,6 
101,5 23,4 
9.5,6 23,6 

106,9 23,2 
116,9 22,7 
109,8 23,0 
110,3 24,2 
108,0 22,3 
113,4 22,3 
120,0 19,7 
116,4 21,3 
115,7 23,4 
119,2 20,7 
113,6 18,7 
136,9 23,6 
132,2 23,3 
125,0 21,9 
130,6 21,6 
119,6 23,8 
104,4 23,4 

Al~n-! tenti ~ou~~~ ~f~~i Alun- Alun- tenti 2° e 3° ~ia~i 
Alun-~ m su su ni Alun- ni su turno! 'su 

ni .ver 100 100 su M ni per 100 su 
100 -- X 100 per per I'IlSC· a!UTI· 100 100 

per mse- a~u?- alun- esa- l Jt' 
classe 1 gnan- m m ni in . a(~\a l classe gnan-~ni in alun- :~: 

l 
te to- to- m\--~

1 

te to- ni in 'i nati 
tale tale (~) 1 

tale to- (c\ 

(a) --~---- l tale 
--~----~---~------~- .~--~----

23, l l 12, l 8,4 5~ 193,7 
22,5 Il ,5 12,0 91 ,O 
22,8 12,2 8, l 2,9193,0 
22,8 Il ,8 10,2 l ,5 92,3 
22,7 11,5 10,1 1,2 91,9 
22 8 12,1 10,2 1,7 92,7 
22:3 11,8 9,7 2,6 92,4 
22, l Il ,7 10,9 2,5 92,0 
22,3 Il ,6 10,6 8,3 91,2 
21,9 Il ,6 9,5 2,5 93,5 
21,6 /1,1 11,1 4,0 91,0 
20' o 9' 9 9. l l • o 91 '6 
21,3 10,9 9,2 0,5 92,0 
22' o l l '5 l l '4 l o' 6 90' 2 
20,7 10,7 Il ,6 l ,9 89,7 
19' 3 9' 6 9' 7 90' l 
22,1 11,9 13,0 11,1 89,8 
23, l 12, 5 l O, 4 l , 8 90,7 
22,5 11,7 12,3 1,7 88,2 
20,7 10,8 12,4 2,3 89, l 
22' 4 l l '8 13 ' 6 7' 9 87 '7 
21 '5 Il '2 15' l Il '6 85' 9 

109,6 
105,3 
107,4 
103,4 
101,9 
10.5,1 
Ili ,2 
107,5 
109,0 
106,4 
Il/ ,O 
114,4 
112,8 
112,9 
112,6 
107,2 
129, l 
124, l 
115,9 
122,8 
117,3 
104,7 

23,5 
22,0 
23,4 
22,6 
22,9 
22,4 
22,6 
22,5 
24,0 
22, l 
22,0 
19,8 
21,3 
23,7 
20,3 
18,4 
23,3 
23,0 
21,3 
19,5 
23,0 
23,6 

22,6 
21,9 
23,0 
22,3 
22 2 
22:3 
22,2 
22,0 
21,9 
21,6 
21,4 
19,7 
20,9 
21' l 
20, l 
18,3 
21,3 
22,3 
21' l 
19, l 
21,6 
20,5 

Il ,4 
10,6 
Il ,8 
Il' l 
10,8 
11,3 
Il ,2 
10,9 
Il' l 
10,9 
10,4 
9,3 

10,3 
10,6 
10,0 
8,4 

Il ,5 
Il ,6 
10,9 
9,6 

10,8 
10,2 

5, 9 
8,8 
5,2 
5,8 
6,4 
5,3 
6, l 
7,7 
7,6 
5, 7 
6,9 
6,6 
6,7 
7,7 
8,9 
7,4 
9, l 
8, l 
7,6 
7,7 

10,7 
12,0 

4,0 

l ,6 
l ,4 
2 7 
o:2 
l ,6 
l ,5 
9,6 
2,0 
2,4 
1,1 
0,2 
Il, l 
1,4 

8,9 
l ,2 
0,6 
l ,2 
6,2 

13,3 

95,8 
93, l 
95,7 
95,1 
93,8 
96,3 
94,6 
95, l 
94,3 
95,6 
95,0 
94,9 
93,4 
94,4 
93, l 
94,3 
94,2 
94,7 
92,9 
92,9 
92,1 
91,8 

117, l 23,0 22,2 Il ,7 10,8 5,2 91,0 113,4122,7 21,6 Il ,o 7,4 4,4 94,5 

(a} Il rapporto riguarda le sole scuole statali, nell'anno 1970. 
(b) Il rapporto riguarda le sole scuole statali. 
(c) Compresi i candidati esterni. 
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Segue Tav. 8 - Rapporti statistici secondo la specie delle scuole 

D - SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

REGIO~! 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
],ombardia . 
Trentina-Alto Adige 

Bolzano-Bozen • 
Trento 

Veneto . . . . . 
l•'riuli-Venezia Giulia 
l.iguria 
.Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
l,azio 
Abruzzi 
Molise 
Campanitt 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

1950-52 

l 

l 

:MI ,1 Aiunni 
-E~ x l 00 cl~~~e 

- ~---,- --·--------~-

174, l 
71,9 

181,9 
177,7 

189,8 
173,6 
170,4 
134,6 
157,8 
161,8 
165,7 
147,3 
165,6 

183,8 
204,8 
167,7 
192,4 
175, l 
131,3 

21,3 
16,5 
22,5 
19, l 

21,7 
21,5 
21,3 
22,8 
20,4 
21,5 
20,9 
22,8 
21,9 

25,4 
24,0 
20,2 
24,2 
16,6 
22, l 

Alunni 
per 

inse­
gnante 

8,6 
6,3 
8,9 
6,9 

8,4 
8,9 
8,6 
9,4 
7,9 
8,4 
8,4 
9,5 
9, l 

Il ,2 
10,2 
8,6 

10,4 
8,6 
9, l 

l 

Licen­
ziati 

su 100 
esami­

nati 
(e) 

82, l 
80,9 
78,2 
80,0 

72,6 
BI ,2 
76,0 
78,2 
75,0 
73,2 
74,2 
72,7 
71 ,o 
61,2 
67,4 
64,9 
61,8 
67,6 
65,9 

I'l'AUA 169,5 22,3 9, l 71,9 

---lc--9-68_-i~ _______ l 
r l : 'Alun-
1 l . ni in i Li 

i 
M i ni ui pt)r 100 su su l\ I 

l 

l 

l 

i Alun- Alun-il. !~ftr 2o e 3o: c~nt 
REGIONI . Alun-~ui l su turno zia 

F x 100 . per per inse- l alun- 100 100 
1

1' a(~~l classe. gnan- ni in ~~uf!; ~: 
F 

l 

te to- to- nat 

l 
tale tale l (c) 

--- _______________________________ __j ________ ~--~-~~) 
i 

Piemonte 
Valle d'Aosta . . . 
Lombardia . . . . 
Trentino-Aito Adige . 

Bolzano-Bozen . . 
Tl'ento • . 

Veneto . . . . . 
:Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
~Iolise . 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. . 
Sardegna. 

151,8 29,6 
99,5 24, l 

164,7 32, l 
139, l 26,7 
135,0 2.'i,4 
142,8 27,9 
169, l 28,2 
168,0 27,5 
138,3 29,2 
129,7 29,4 
137,9 26, l 
145,4 28,0 
146,2 27,3 
131,6 29,5 
140,8 27,7 
128,8 24,5 
150,6 29,2 
144,7 27,0 
131,5 26,7 
137,9 29,0 
131,2 30, l 
103,7 32,8 

26,2 13, l 
19,9 9,5 
26,4 13,7 
25,6 12,7 
24,0 11,9 
27,1 13,5 
25,8 12,9 
24,8 13, l 
26,3 13,7 
26,0 13,3 
25,0 12,6 
24,0 Il ,6 
24,4 12,3 
26,3 12,9 
26, l 13,2 
24,5 12,0 
26,8 13,5 
26,7 13,3 
24,9 12,8 
27, l 13,5 
26,2 12,7 
27,4 13,8 

7,0 
8,8 
8,2 
8,2 
8,0 
8.4 
8,9 
9,5 
9,3 
7,5 

10,0 
9,6 
9,5 
9, l 

10,3 
9, l 
Il' 9 
10,4 
9,5 
Il ,2 
10,4 
14,0 

5, 7 
4, 9 
8,3 
2,6 
0,4 
4,4 
3,8 
5,9 
4,0 
4,2 
2,9 
5,6 
l ,3 
6,0 
1,4 

3, l 
1,1 
0,6 
2,5 
9,4 

12,4 

89, 
94, 
89, 
90, 
89, 
91, 
91' 
91, 
89, 
91' 
90, 
90, 
90, 
87, 
87, 
88, 
87, 
89, 
90, 
90, 
87, 
88, 

ITALIA. 143,0 29,0 26, l 13, l 9,6 5,0 89, 

(a) Il rapporto riguarda le sole scuole statali, nell'anno 1970. 
(b) Il rapporto riguarda le scuole statali. 
(c) Compresi i candidati esterni. 
(d) Il rapporto riguarda l'anno 1971. 

8 
l 
6 
4 
2 
5 
o 
l 
2 
6 
4 
2 
7 
l 
l 
7 
2 
6 
o 
o 
9 
4 

2 

1960-62 

Alunni Al un 
M 
F x 100 per per 

inse-

l Ripe­
ni tenti 

su 100 
alunni 

in 
tota.e 

Licen­
ziati 

su 100 
esami­

nati 
(c) 

176,7 
99,3 

213,9 
173,0 
155,0 
196,0 
212,8 
197, l 
176,7 
141,9 
165,2 
164,3 
166,8 
152, l 
170,5 
176,0 
180,8 
185,6 
183,8 
189,4 
167,3 
134, l 

174,4 

classe 

24,4 
22,8 
24,6 
24,3 
23,7 
~5,9 
24,8 
23,3 
24, l 
25,5 
23,2 
23,9 
24, l 
25,6 
25,8 
24,7 
27, l 
27,2 
24, l 
26,6 
24,9 
26,3 

25,2 l 
l 

gnant 

9, 
9, 

IO, 
9, 
8, 

10, 
IO, 
IO, 
9, 

IO, 
9, 
9, 
9, 

IO, 
IO, 
9, 
Il, 
Il, 
9, 

Il, 
IO, 
Il, 

IO, 

5 
3 
2 
3 
9 

~l 
8 
7 
4 
3 
6 
7 
6 
4 
9 
6 
7 
4 
4 
3 

5 

19i2 

7,5 82,6 
10,2 82, l 
9,4 81,3 
9,3 84,9 
8,6 85,5 
9,7 84,4 

10,0 82,9 
Il ,3 83,7 
10,4 80, l 
9, l 82,8 

11,4 80,8 
10,8 80, l 
9,9 82,5 

10,6 77,2 
10,9 76,9 
Il ,2 71,5 
12,7 73,8 
Il' 5 79,6 
IO, 7 76,0 
10,6 78,7 
10,9 74,8 
13,9 74, l 

10,6 79,0 

Al Alun- tenti 1

2
t 

t~n- Alun- ni su ' 

~~~-r lA-
e 3° cen­

urnol ziati 
su su 

l l l n;pJ ~· 
x 100 

m. ni per 100 1 i~1~ per l inse- alun- al 
00 100 ~ 

te (b) da""'l gnan-

--

143,2 29,2 24,9 12,2 
97,9 23,2 20,0 8,5 

156,8 30,7 25,2 12,5 
127,4 27,8 25,3 Il ,8 
119,5 27,3 24,6 12,3 
135,4 28,2 25,9 11,4 
163, l 28,0 24,2 Il' 9 
152,4 29,2 23,8 12,5 
135,5 29,2 25,4 12,8 
126,9 28,7 24,4 12,3 
130,6 26,6 23,8 Il ,4 
142,0 26, l 22,8 11,0 
137,7 25,2 23, l Il ,3 
130,0 28,3 24,7 Il ,8 
132,4 25,3 24,0 Il' 9 
124,7 23,3 22,7 10,6 
147,2 27,6 24,6 12,3 
138,5 26,3 24,3 Il' 8 
128, l 24,3 22, l 12,0 
130,7 25,7 23,9 Il ,5 
128,6 27,9 24,3 Il ,5 
101,9 30,4 25,2 12, l 

138,1 27,9 24,41 11,9 

ni in 
t o-
tale 

6,0 
3,3 
5,8 
5,9 
5,2 
6,5 
6, 9 
8,2 
7,4 
5,7 
7, 7 
9,8 
6,8 
7,3 
9,3 
8,0 
9,2 
8,6 
8,3 
8,3 
8,6 

10,2 

7,5 

un- esa-] 
n i in mi-
t o- nati 

i t 
l ( 

ale 1(c) (d) 
b) l 

0,7 89,5 
95,3 

l ,6 89, l 
0,5 90,7 
0,9 90,7 

90,7 
l ,4 90,4 
4,2 91 ,o 
3,5 90, l 
l ,5 91 ,o 
l ,4 91,2 
3,6 91,2 
0,7 90,0 
4,8 87,8 
0,4 85,6 

85,2 
l ,8 87,8 
0,2 89,9 
0,4 86,2 
0,8 88,4 
3,8 88,4 

l 3,3 89, l 

2,4 89, l 
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Tav. 9 - Distribuzione percentuale degli alunni iscritti alla scuola secondaria superiore 
secondo il tipo di scuola (a) 

Istru- Istru· 
Istru- Istru- Istru- 7.ione Istru- Istru- Istru- Istru- zio ne Istru-

REGIONI zio ne zio ne zio ne scien- zio ne Totale zione zione zio ne scien- zio ne Totale 
profes· tecnica magi- tifi ca arti- profes- tecnica magi- tifi ca arti-
sionale strale e clas- stica sionale strale e clas- stica 

si ca si ca 

1950-52 1960-62 

Piemonte 8.8 44,9 13,0 32,6 0,7 100,0 15,3 48,8 10,8 24,4 0,7 100,0 

Valle d'Aost?" . - 34,4 32,8 32,8 - 100,0 - 47,5 25,3 27,2 - 100,0 

Lombardia. 8,2 45,2 13,6 32,6 0,4 100,0 16,8 49, l 9,2 23,7 l ,2 100,0 

Trentino-Alto Adige 13,5 33,0 19,6 33,8 o, l 100,0 15, l 43,9 14.2 25,0 l ,8 100,0 

BC'lzanu-Bozen .... . ... .... . ... .... . ... 19,5 40,8 12,0 27,3 0,4 100,0 

Trento ...... .... .... . ... . ... . ... 10,4 47,1 16,7 22,5 3,3 100,0 

Veneto 9,4 33,7 20,9 33,6 2,4 100.0 19, l 43,9 13,2 21,6 2,2 100,0 

Friuli-Venezia Giulia 12,7 33,2 22,0 31,5 0,6 100,0 19,5 44,9 IO, 7 22,6 2,3 100,0 

Liguria IO, l 39,9 12,7 37,3 .. 100,0 15,2 44,6 9,6 29,7 0,9 100,0 

Emilia-Romagna . 9,9 36,9 19, l 3'2.,6 l ,5 100,0 17, l 42,9 14,7 22,9 2,4 100,0 

Toscana. 12,4 30,4 18,2 36,9 2, l 100,0 15,6 42, l 13,7 24,9 3,7 100,0 

Umbria 9,3 33, l 18,7 36,6 2,3 100,0 12,5 45,8 15,4 23,6 2,7 100,0 

Marche 7,5 38,7 21,5 30, l 2,2 100,0 9,7 47,4 17,0 19,5 6,4 100,0 

J.azio. 7,7 25,6 16,6 49,2 0,9 100,0 Il ,6 39,6 Il ,8 35,4 l ,6 100,0 

Abruzzi 5,8 31,8 21,8 39,8 0,8 100,0 10,0 46,5 17,7 20,8 5,0 100,0 

Molise .... . ... .... . ... . ... . ... 9, l 32,3 25,9 26, l 6,6 100,0 

Campania 7,9 20,7 22,2 47,9 l ,3 100,0 12,6 37,8 18,0 29,7 l ,9 100,0 

PugUa 4,5 25,6 18,2 SI ,5 0,2 100,0 10,7 39, l 18,7 29, l 2,4 100,0 

:Basilicata 5,9 21' l 36,8 36,2 - 100,0 17,6 33,6 31,7 17, l - 100,0 

Calabria. 5,0 25,9 21 ,o 48, l - 100,0 9, l 46,2 16,3 26,8 l ,6 100,0 

Sicilia 3,6 21,4 19,7 54,6 0,7 100,0 8,4 38,4 18,3 33,2 l ,7 100,0 

Sardegna 3,3 23,8 23,7 47,6 l ,6 100,0 8,0 40,7 19,2 30,7 1,4 100,0 

ITAUA 7,8 31,8 18,2 41,1 1,0 100,0 13,4 42,7 14,6 27,2 2,1 100,0 

1968-70 1972 

Piemonte 15,5 46,2 15,0 21,9 l ,4 100,0 16,7 47,3 10,7 23,3 2,0 100,0 

Valle d'Aosta . 27,2 34,6 19, l 19, l - 100,0 22,3 43,7 15,3 18,7 - 100,0 

Lombardia. 15,2 48,2 13,0 21,7 l ,9 100,0 16,5 49,4 9,2 22,8 2, l 100,0 

Trentino-Alto Adige 14,5 39,2 19,3 25,2 l ,8 100,0 19,4 39, l 13,8 26,3 l ,4 100,0 

Bolzano-Bozen 22,0 31,7 15,7 29,6 1,0 100,0 28,2 30,2 12,3 28,3 1,0 100,0 

Trento R,2 45,5 22,4 21,5 2,4 1on,o 11,0 47,5 15,3 24,5 1,7 100,0 

Venet'.l 17,2 44, l 15,8 20,8 2, l 100,0 17,7 46,3 10,8 22,8 2,4 100,0 

Friuli-Venezia Giulia 16,8 46,0 13,4 22,5 l ,3 100,0 18,2 45,4 9,8 25,0 l ,6 100,0 

Liguria Il ,3 43,2 13,2 30,2 2, l 100,0 13,0 42,4 10,4 31,8 2,4 100,0 

Emilia-Romagna . 17,2 43,0 15,2 22,3 2,3 100,0 19, l 43,9 9,9 24,7 2,4 100,0 

Toscana. 14,4 42,4 15,0 25,2 3,0 100,0 16,0 42,8 10,8 27,9 3,3 100,0 

Umbria 16,5 42,3 15,4 24,2 l ,6 100,0 18,8 42,8 10,2 26,3 l ,9 100,0 

1\farche 14, l 42,9 17,6 22,8 2,6 100,0 16,3 42,0 12, l 26,9 2,7 100,0 

Lazio. Il ,8 41,9 12,2 32, l 2,0 100,0 13,7 42,0 8,6 33,3 2,4 100,0 

Abruzzi Il ,2 45,8 17,8 22,3 2,9 100,0 12,6 44,4 13,4 25,6 4,0 100,0 

Molise 14, l 34,9 24, l 24,6 2,3 100,0 16, l 35,9 18,7 27,2 2, l 100,0 

Campania 13,9 37,3 20,2 26,2 2,4 100,0 15,4 35,8 17,0 29,2 2,6 100,0 

Puglia 15,3 36,8 18,9 26.2 2,8 100,0 18,3 35, l 14, l 29,2 3,3 100,0 

Basilicata 24,2 29,0 27,5 18,2 1,1 100,0 25,6 31' l 18,2 23,7 1,4 100,0 

Calabria. 15,4 35,3 21,9 25,3 2, l 100,0 17, l 32,3 17,5 29,4 3,7 100,0 

Sicilia 10,3 36,9 18,0 32, l 2,7 100,0 Il ,8 36,5 14,3 34,6 2,8 100,0 

Sardegna 8,5 39,8 15,9 33,6 2,2 100,0 Il ,3 39,2 9,7 37,2 2,6 100,0 

ITAUA 14,2 41,5 16,3 25,8 1,2 100,0 15,9 41,6 11,0 28,0 1,5 100,0 

(a) L'istruzione professionale riguarda gli istituti professionali e, fino al 1962, le scuole tecniche, ora cessate. L'istruzione 
tecnica riguarda gli istituti tecnici. L'istruzione magistrale riguarda le scuole e gli istituti magistrali. L'istruzione scientifica e clas­
sica riguarda i licei scientifici ed i licei ginnasi. L'istruzione artistica riguarda gli istituti d'arte, i licei artistici, fino al 1962, le 
scuole d'arte, ora cessate. 
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Tav. IO - Studenti iscritti all'Università e laureati 

Studenti 
STUDENTI ISCRITTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO LA FREATI {a) Studenti iscritti Laureati ANNI iscritti su 10.000 

ACCADE-

l 
!M 

l l~ x JOO l l~ 
su 10.000 abitanti su 100 

MICI abitanti residenti studenti 
l\IF F 

IF 
x 100 MF F 1\IF F x 100 residenti in età iscritti 

19-24 
-

l 
1900-02 (b) 24.079 822 2.829,3 .... . ... . ... 3. 771 211 1.687,2 7,3 

73, l l 
15,9 

1930-32 (b) 46.272 6.215 644,5 .... . ... . ... 8.619 1.336 545, l 11,1 98,7 18,7 
1950-52 228.759 58.889 288,5 38.413 10.946 250,9 20.294 6.293 222,5 48, l 466,0 8,9 
1960-62 267.958 72.988 267, l 60.490 17.224 251,2 22.016 6.932 217,6 52,9 554,9 8,2 
1968-70 555.632 206. 186 169,5 148.839 56.597 162,2 48.043 19.897 141,5 104,4 1.146, l l 8,6 
1972 759.872 [285.247 166,4 214.417 82.709 159,2 64.570 29.548 118,5 140,6 1.566,0 8,5 

(a) Fino al 1968 i dati sui laureati sono riferiti agli anni accademici, dal 1969 agli anni solari. 
(b) Sono esclusi gli studenti iscritti fuori corso. 

REGIO XI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige. 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise • 
Campania 
Puglia 
Ilasilicata 
Calabria 
Sicilia .. 
Sardegna. 

ITALIA. 

REGIONI 

Tav. Il - Rapporti statistici per l'Università 

J950-52 1960-62 
-------------------,---------,---------- ----------------,--------,---------

Studenti 
iscritti 

"M: F x 1oo 

302,9 

263,2 

295,0 
356,9 
293, l 
382,6 
306,0 
655,3 
146,3 
277,7 

331-:o l 
271,2 

256,9 
218,2 

188,5 

Laureati 

~ x 100 

187~ l 

209,9 l 

246,2 
262,8 
190,9 
288,0 
261,9 
551 ,o 
168,6 
223,3 

239~ i' 
228,9 

182,2 
171,8 

211,5 

Laureati 
su 100 
iscritti 

in totale 

IO~ l 
8,5 
-l 

=l 
8,0 
6,2 
9,7 
Il ,5 
9,9 

12,5 
7,6 
7,3 

7,7 
8,9 

9,0 
10,7 

8,9 

Laureati 
su 100 
iscritti 

all0 anno 

61,3 

45,5 

45,2 
35,7 
57,9 
89,8 
59, l 
75,0 
74,3 
38,8 

41,7 
53,7 

61,2 
54, l 

52,8 

Studenti 
iscritti 

~x 100 
F 

298,9 

276,8 

266,9 
284,5 
251,5 
323,0 
252,8 
423,6 
175,7 
274,6 
62,2 

246,2 
267, l 

265,2 
208,6 

267,1 

Laureati 

l\ I 
F x 100 

226~ l 
194,0 

247,4 
209, l 
174,4 
282,5 
232, l 
294,4 
152,2 
204,9 
41,7 

237,5 
213,6 

199,2 
209,6 

217,6 

l 

1968-70 1972 

Laureati 
su 100 
iscritti 

in totale 

8,4 

8, l 

7,7 
6,5 
9,2 
9,7 
8, l 
9, l 
8,0 
7,1 
l ,5 

8,6 
6,5 

9~ l' 7,4 

8,1 

Laureati 
su 100 
iscritti 

al 1° anno 

35,0 

35,3 

33,4 
28,2 
43,0 
50,3 
38,6 
45,7 
33,8 
30,8 
6,6 

36,8 
25,4 

43,5 
29,9 

36,4 

Studenti Laureati Laureati : Laureati Studenti iscritti Laureati i J,aureati Laureati 
iscritti su 100 su 100 ---------1-----~---- su 100 su 100 

l'II .11'1 100 iscritti iscritti al N ll\Fi x 100 N ~ x 100 . iscritti iscritti al F x 100 F x in totale 
1 

1 o anno F l m totale l o anno 
-------------~------~----~------~) ----~------~-----~-----~~------+-----~------

Piemonte . . 212,8 192,4 8~ l 33,5 40.883 188,9 i 3.033 l 161,2 7,4 26,7 

Lombardia. • . . 191-:2 153-:9 9,3 37~ 86.192 21i;l 7.6St 142:0 8~ 32~ 
Valle d'Aosta. - l 
Trentino-Alto Adige 353,7 380,0 3,2 6,8 3.144 391,2 369 310,0 11,7 73,5 

Bolzano-Bozen . 
Trento 

Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .... 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria. 
Marche • 
Lazio . 
Abruzzi. 
lllolise . 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia • 
Sardegna 

ITALIA 

353,7 
150,6 
169,8 
163,6 
227,8 
187,5 
159,3 
96, l 

179,9 
103,5 

176,4 
132,8 

144,4 
153,4 
129,8 

169,5 

380,0 
177, l 
168,7 
135,7 
169,5 
151 ,o 
142,9 
72,9 

148,7 
101,9 

126,3 
114,6 

131,7 
144,8 

141,5 

3,2 
8,0 
6,4 
8,4 

IO, l 
7,5 
7,3 

15,9 
8,3 
6,7 

9,3 
6, '1 

8,81' 7,9 

8,6 

6,8 
31,2 
25,0 
31,6 
43,3 
27,9 
26,8 
79,8 
30,7 
24,2 

33,3 
25,8 

30,0 
26,7 

31,4 

3,144 
47.039 

9.232 
26.506 
69.182 
60.660 
16.948 
18.092 

103.556 
16.212 

97.997 
49.509 

506 
94. ISO 
20.064 

759.872 

391,2 
177,0 
159,5 
164,7 
219,4 
190,0 
140,8 
142, l 
156, l 
112,3 

167,2 
126, l 

141 ,o 
135,9 
136,5 

166,4 

369 
4.052 

700 
2.493 
6.077 
4.597 
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Come può facilmente comprendersi, la situazione e lo sviluppo delle con­
dizioni sociali di una popolazione risultano strettamente connessi alle diverse 
modalità secondo le quali si attua la partecipazione della popolazione stessa 
alla attività lavorativa. Quest'ultima, infatti costituisce la fonte primaria dello 
sviluppo economico il quale, a sua volta, rappresenta il necessario presupposto 
al miglioramento delle condizioni generali, e quindi anche alle trasformazioni 
sociali, della collettività. Il rapporto popolazione-mondo del lavoro, può essere 
esaminato, così nella sua attuale configurazione come nel suo sviluppo storico, 
da molteplici angolazioni le quali si rivelano tutte di grande interesse per lo 
studioso. Interessa, infatti, cop.oscere quanta parte della popolazione risulti 
impegnata nello svolgimento di una attività economica, ossia di una attività 
volta alla produzione di beni od alla prestazione di servizi che concorrono ad 
incrementare il reddito nazionale, ed in quale modo e misura questa parte 
di popolazione <<attiva>>, o, come oggi si dice, <<appartenente alle forze di la­
voro >> sia andata variando nel tempo ; come essa risulti distribuita tra i di­
versi settori delle attività economiche le quali, come è noto, non presentano 
tutte la medesima produttività nei confronti del lavoro e come tale distribu­
zione si sia modificata nel tempo e nello spazio ; come vada evolvendo il rap­
porto tra lavoro autonomo o indipendente e lavoro subordinato o alle dipen­
denze dei terzi; come vada mutando la struttura per sesso, per età, per grado 
di istruzione della popolazione lavorativa; ecc. ecc. L'interesse alla conoscenza 
di queste modificazioni sta nel fatto che esse hanno influenzato ed influenzano 
tuttora in misura notevole le condizioni di vita della popolazione. Basta, ad 
esempio, soffermarsi sui caratteri che differenziano il mondo rurale da quello 
cittadino per rendersi conto come l'esodo massiccio della manodopera dal 
settore agricolo comporti un mutamento sostanziale di tutto un modo di vi­
vere per le popolazioni interessate. 

Le fonti primarie per acquisire dette conoscenze sono rappresentate, nel 
nostro Paese, essenzialmente dai censimenti demografici - effettuati dal 1861 
con periodicità di norma decennale - e, limitatamente al periodo più recente, 
dalle rilevazioni per campione delle forze di lavoro, effettuate queste ultime 
con periodicità trimestrale a partire dal 1959. 

Alla luce delle suddette fonti e con riguardo ai principali fenomeni poc'anzi 
accennati, risulta quanto segue. 

POPOLAZIONE ATTIVA. (OCCUPATI E PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE) E ALTRA 

POPOLAZIONE 

Se si esamina sul lungo periodo il rapporto percentuale della popolazione 
attiva sulla popolazione totale - percentuale correntemente denominata <<tasso 
di attività>> - si nota che essa, nel nostro Paese, è andata continuamente 
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decrescendo daJl'unità nazionale ad oggi e tale diminuzione si è andata accen­
tuando negli ultimi decenni in concomitanza col più accentuato incremento 
del reddito nazionale. Per limitarsi agli ultimi 70, anni si rileva dai censimenti 
demografici una discesa del tasso di attività dal 50,1% al 1901 al 43,5% al 
1951, al 34,7% al 1971 (Tav. l e 2 e Graf. l e 2). Tale diminuzione, oltre che 
sul piano nazionale, si registra, in misura ove più ove meno accentuata, anche 
nella totalità delle regioni. A che cosa è dovuta ? Le cause sono molteplici, 
alcune di carattere demografico, altre di carattere sociale, altre, infine, di ca­
rattere prevalentemente economico. Tra le cause di natura demografica, oltre 
all'invecchiamento della popolazione (la popolazione in età non lavorativa 
risulta ora più largamente rappresentata che non nel passato) è da ricordare 
l'influenza del deficit migrato rio (costituito per la quasi totalità da persone 
<< attive>>) ; tra le cause di natura sociale, influenti specialmente negli anni 
più recenti, è da menzionare l'accresciuto numero dei giovani che accedono 
agli studi superiori e l'estendersi del sistema previdenziale a sempre n1aggiori 
categorie di lavoratori, fenomeni questi, che concorrono a ridurre la parteci­
pazione al lavoro degli appartenenti alle prime ed alle ultime classi dell'età 
lavorativa. Ma la causa che più di ogni altra sembra aver contribuito all'ab­
bassamento del tasso di attività è rappresentata dallo sviluppo industriale 
del Paese e dal conseguente esodo di manodopera dal settore agricolo, ossia 
da uno dei settori meno redditizi delle attività economiche. l.Ja manodopera 
agricola, infatti, che superava i 10 milioni di unità all'inizio del secolo è passata 
da circa 8 milioni nel 1951 a poco meno di 4 milioni nel 1971. Una cospicua 
parte di questa manodopera uscita dai campi non ha trovato inserimento nei 
settori produttivi extra-agricoli i quali - proprio a ragione della loro più ele­
vata produttività del lavoro - non possono, in generale, assorbire tutta la 
manodopera << liberata >> dall'agricoltura. In prevalenza sono usciti ad un tempo 
e dall'agricoltura e dall'attività lavorativa, persone che già nel lavoro dei campi 
svolgevano attività marginali e precarie in condizioni di cronica sottoccupa­
zione, in maggioranza rappresentate da donne e da anziani ai quali, vuoi per 
la scarsa preparazione professionale vuoi per motivi connessi all'età, è risul­
tata preclusa ogni possibilità di inserimento in altra attività lavorativa. 

Se, come sembra, l'esodo dall'agricoltura rappresenta la causa maggior­
mente influente sull'abbassamento dei tassi di attività, è da prevedere che 
tale abbassamento si protrarrà ancora nell'immediato futuro; ciò in quanto 
il peso della manodopera agricola (18% degli occupati nel 1972), rimane tut­
tora relativamente elevato rispetto a quello osservato in altri paesi economi­
camente sviluppati (l) e pertanto suscettibile ancora di notevoli riduzioni. 

È d'altra parte da tener presente che il più o meno elevato tasso di atti­
vità di una popolazione non rappresenta di per sé un sintomo di maggiore 
o minore benessere. 

Da questo punto di vista, un indice molto più significativo del tasso di 
attività, è rappresentato dal cosiddetto tasso di disoccupazione il quale indica 

(l) Nel 1972, ad esempio, negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in Germania e in 
Francia le percentuali di occupati nelle attività agricole erano rispettivamente del 4,2% , 
del 3,1%, del 7,5% e del 12,7%. 
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la percentuale di forze di lavoro in cerca di occupazione sul complesso delle 

forze di lavoro. L'importanza del tasso di disoccupazione (di cui si tratterrà 

più diffusamente in seguito) consiste soprattutto nel fatto che esso costituisce 

lo strumento più idoneo per misurare la distanza che separa il Paese dalla 

«piena occupazione>>, la quale rappresenta uno degli obiettivi primari di ogni 

pianificazione economica. La piena occupazione, infatti, può dirsi raggiunta 

allorquando il tasso di disoccupazione è ridotto a quel minimo ineliminabile 

connesso con la natura del sistema economico e rappresentato dalla cosiddetta 

« disoccupazione frizionale >> ossia determinata dall'inevitabile passaggio della 

manodopera da occupazioni meno redditizie verso occupazioni più redditizie. 

Come è già stato accennato, notevoli variazioni si sono verifieate nel eorso 

del tempo nella distribuzione della popolazione attiva tra i diversi settori della 

attività eeonomica. Limitando l'esame all'ultimo settantennio può osservarsi 

sulla scorta delle risultanze dei censimenti demografici, che al 1901 la popola­

zione addetta all'agricoltura rappresentava, nelle singole regioni italiane, una 

percentuale variabile tra il 45 e 1'82% della popolazione attiva locale e supe­

riore al 60 o/o nella maggioranza delle regioni (Tav. 4 e Graf. 4). Mezzo seeolo 
dopo, le regioni ove oltre la metà della popolazione attiva risultava ancora 

addetta alle attività agricole, erano rappresentate dall'Emilia-Romagna nel­

l'Italia settentrionale, dalle Marehe e dall'Umbria nell'Italia eentrale e dalla 

totalità delle regioni del Mezzogiorno e delle isole con la sola eccezione della 

Campania ove, peraltro, le forze agricole rappresentavano ben il 46% delle 

forze di lavoro totali, mentre il valore relativo all'Italia in complesso era del 

42,2%. 
Al 1971, sempre secondo le risultanze censuarie, in nessuna regione l'agri­

coltura assorbe più del 50 per cento della popolazione attiva, ma il peso della 

manodopera agricola (in media pari al 17,3 %) presenta tuttora un'alta va­

riabilità tra regione e regione, andando da valori dell'ordine del 5-10% (quali 

si riseontrano nei Paesi a più avanzato sviluppo economico) in Lombardia, 

Liguria, Friuli e Lazio, a percentuali ancora superiori al 30 o/o in regioni quali 
la Calabria, la Basilicata, la Puglia e il Molise. 

Per contro, nel corso del periodo considerato, è andata aumentando la 

percentuale di popolazione attiva dedita alle attività extra-agricole, che passa 

dal 38,3% all'inizio del secolo al1'82,7% nel1971 (cit. Tav. 4). In particolare 

per ciò che concerne gli anni recenti, la percentuale di forze di lavoro occupate 

nell'industria è passata dal 37,9% nel 1960-62 al 43,8% nel 1972, mentre per 

le altre attività si è passati dal 31,3% al 38,2% rispettivamente nel 1960-62 
e nel 1972 (Tav. 12). 

Interessante è anche l'analisi dei dati relativamente ai sessi, da cui si 

rileva una distribuzione diversa per l'occupazione maschile e per quella fem­

minile : la prima con una prevalenza nelle attività industriali ( 48,1% degli 

occupati nel1972), la seconda con una prevalenza neiie attività terziarie (59,6% 
nello stesso anno). 

Tra i fenomeni maggiormente caratterizzanti il processo evolutivo della 

struttura delia manodopera, accanto al progressivo accentuarsi della diminu­

zione della consistenza, oltre che del peso, delle forze di lavoro agricole, si col-
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loca, a laterc, il concomitante intensificarsi del passaggio dal lavoro autonomo 
al lavoro subordinato. Le cause che stanno alla base di detto fenomeno pare 
siano da ricercarsi soprattutto nella crescente propensione ad un posto di la­
voro stabile e scevro da interruzioni o brusche alternanze di reddito, propen­
sione questa favorita sia dall'ampliarsi della dimensione media delle imprese 
sia dall'estendersi della protezione previdenziale ed assistenziale a sempre più 
numerose categorie di dipendenti sia, infine, da altri e numerosi vantaggi extra­
salariali connessi con la figura del lavoratore dipendente. 

Questa tendenza al passaggio dal lavoro autonomo 9J lavoro dipendente 
fa sì che la percentuale di lavoratori dipendenti passi dal 51,6% nel 1936 al 
73,7% nel 1971 (Tav. 5) (1). 

Anche da questo punto di vista si nota una notevole variabilità da regione 
a regione, con un massimo del 79,0% di occupati dipendenti in Lombardia 
ed un minimo del 40,0% nel Molise, nell'anno 1972 (Tav. 13 e Graf. 5). D'altro 
canto, questo fenomeno strutturale di aumento del lavoro dipendente è in­
dubbiamente collegato anche con il passaggio della manodopera dal settore 
agricolo, in cui generalmente prevale il lavoro autonomo, alle attività extra­
agricole, nelle quali prevale invece il lavoro dipendente (Tavv. 8 e 9). Infatti 
le percentuali più alte di occupati autonomi si osservano proprio nelle regioni 
centro-meridionali, con le significative eccezioni della Puglia, della Calabria 
e della Sicilia, nelle quali il rapporto di lavoro dipendente ha notevoli tradi­
zioni anche nelle attività agricole. 

Un altro aspetto importante dell'evoluzione dell'attività lavorativa di una 
popolazione è quello del mutamento della partecipazione al lavoro nelle varie 
classi di età. Osservando l'andamento dei tassi specifici di attività per età, 
si rileva in primo luogo un notevole abbassamento dei tassi relativi alle prime 
e alle ultime classi, sia per i maschi che per le femmine (Graf. 3). Per l'età 14-
29 si passa dal 61,5% del 1960-62 al 48,0% del 1972, mentre per l'età 65 e 
oltre si scende rispettivamente dal 16,8o/0 al 5,7% (Tav. 10). 

Tale diminuzione è da porre in relazione, come si è già detto sopra, con 
l'estendersi da una parte, dell'istruzione scolastica e, dall'altra, del trattamento 
pensionistico. 

Esaminando i tassi specifici di attività distintamente per i due sessi, si 
osserva, per i maschi, una distribuzione piramidale simile nelle varie regioni, 
che, per l'abbassamento dei tassi relativi alle classi estreme, tende ad accen­
tuarsi nel tempo, presentando i valori massimi, tra il 95 e il 100%, nelle classi 
di età 30-39 e 40-49 (Tav. 11). 

Per quanto riguarda le femmine, si osserva in complesso un leggero au­
mento dei tassi relativi alle età 20-29 e 30-39 e una diminuzione forte in corri­
spondenza delle classi estreme, ma l'andamento è molto variabile da regione 
a regione (cit. Tav. 11). 

(l) Questi dati, relativi ella popolazione attiva in condizione professionale, sono 
nel complesso superiori a quelli relativi alle forze di lavoro occupate di cui alla tav. 9, 
perché comprendono anche i disoccupati, che, per la quasi totalità, sono dipendenti 
(nel 1972, ad esempio, su 262.000 disoccupati 251.000 erano dipendenti). 
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L'andamento del tasso di disoccupazione ba potuto essere seguito in modo 
sistematico nel nostro Paese a partire dal 1959 ossia da quando le forze di la­
voro hanno costituito oggetto di specifiche rilevazioni volte a porre in evidenza, 
tra l'altro, lo stato di occupazione o di disoccupazione in cui le forze stesse 
versano nella settimana di riferimento delle indagini. Sulla base delle risul­
tanze di queste rilevazioni, i tassi di disoccupazione vengono calcolati sia a 
livello nazionale sia a livello regionale con riferimento alla popolazione resi­
dente al netto delle persone temporaneamente emigrate all'estero. Quest'ul­
tima circostanza è da tener presente poiché fa sì che le situazioni rappresen­
tate dai vari tassi appaiano più favorevoli di quanto non lo siano nella realtà 
in quelle regioni, quali quelle del Mezzogiorno, caratterizzate da una notevole 
emigrazione verso l'estero, stante la rilevante eccedenza di manodopera ri­
spetto alle possibilità di impiego nell'ambito regionale e nazionale. 

Sul piano nazionale il tasso di disoccupazione è andato abbassandosi dal 
1959 al 1963, passando dal 5,2% al 2,5 o/0 • Quest'ultimo livello ha rappresen­
tato un minimo anche per tutto il periodo successivo in cui il tasso, dopo essere 
salito sino al 3,9 nel 1966, è andato successivamente scendendo sino al 3,1 o/o 
nel 1971, per risalire al 3, 7% nel 1972 (Tav. 15 e Graf. 6). 

Sul piano territoriale i livelli più bassi del tasso si riscontrano, per il 1972, 
nelle regioni di immigrazione (Piemonte, Lombardia) ed, in generale, in tutte 
le regioni centro-settentrionali i tassi risultano a livelli inferiori alla media 
nazionale (tranne che nel Lazio e nell'Umbria). Livelli più alti rispetto alla me­
dia nazionale si registrano invece nel meridione e nelle isole, con punte partico­
larmente elevate in Basilicata, in Calabria e in Campania (Tav. 16 e Graf. 7). 

L'andamento del tasso di disoccupazione risulta dalle variazioni delle 
sue due componenti, relative l'una ai disoccupati in senso stretto e l'altra alle 
persone in cerca di prima occupazione. Tali variazioni sono spesso contrastanti, 
come si osserva tenendo conto che, mentre la percentuale dei disoccupati sul 
complesso delle forze di lavoro è diminuita, passando dall'1,6% nel 1960-62 
e nel 1968-70 all'1,4% nel 1972 ; per contro la percentuale di persone in cerca 
di prima occupazione è andata aumentando rispettivan1ente dall'l,O% all'l, 7% 
e al 2,3% (cit. Tav. 16). 

Dal punto di vista territoriale, sia per la percentuale relativa ai disoccupati 
sia per quella relativa alle persone in cerca di prima occupazione, si riscon­
trano valori più elevati nelle regioni meridionali. 

Considerando, distintamente per i due sessi, il rapporto percentuale tra 
i disoccupati e le forze di lavoro in condizione professionale, in ciascuno dei 
tre periodi si osservano valori più alti per i maschi che per le femmine, sia per 
l'Italia in complesso che per le singole regioni (Tav. 17). 

Le modificazioni strutturali dell'economia e in genere della società ita­
liana e le loro interazioni col mondo del lavoro possono essere considerate, 
come si è detto, sotto diversi angoli visuali. Un aspetto interessante è senza 
dubbio posto in luce mediante l'esame della distribuzione degli occupati se­
condo il titolo di studio. Le variazioni temporali, che vedono un progressivo 
abbassamento delle percentuali relative agli occupati senza titolo di studio 
e con la sola licenza elementare, dall'82,3% nel 1960-62 al 68,5% nel 1972 
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(Tav. 14), sono legate all'innalzamento del livello d'istruzione dell'intera po­

polazione. Tuttavia permangono differenze considerevoli tra le distribuzioni 

per titolo di studio relative ai diversi settori di attività economica ; infatti 

le percentuali di occupati con titolo di studio più elevato (licenza di scuola 

media, diploma e laurea) in tutti i periodi sono più alte nelle attività terziarie 

che nell'industria, mentre i più bassi valori si osservano nell'agricoltura. Anche 

la posizione nella professione costituisce un elemento di differenziazione, con 

livelli più alti d'istruzione tra i lavoratori dipendenti. 

ALTRI ASPETTI 

Tra i vari aspetti dell'attività lavorativa uno particolarmente importante 

è costituito dalla durata del lavoro stesso. N o n solo, infatti, è diminuita la 

durata della giornata lavorativa, che è scesa dalle dodici ore nel secolo scorso 

alle otto ore (e in alcuni settori anche meno) nei nostri giorni, ma è diminuito 

anche il numero delle ore di lavoro settimanali e mensili, come pure il numero 

dei giorni lavorativi dell'anno. 

Per quanto riguarda in particolare la durata media mensile del lavoro 

per operaio nell'industria, questa nel breve periodo dipende anche dalla con­

giuntura economica, mentre, nel lungo periodo, è nel complesso in diminuzione, 

passando da valori intorno alle 160 ore mensili nei primi anni del dopoguerra, 

per salire anche oltre le 170 nei periodi intorno agli anni 1954 e 1960, e man­

tenendo poi un andamento nel complesso discendente, anche se con una certa 

variabilità da un anno all'altro, come si può desumere anche dalla tavola 19 

dalla quale si può pure rilevare una certa variabilità regionale. 

Si è visto sopra come la percentuale dei lavoratori dipendenti sia in au­

mento; assume quindi importanza quel particolare aspetto connesso al rap­

porto di lavoro dipendente, rappresentato dalle ore di lavoro perdute a c~usa 

dei conflitti di lavoro (Tav. 20). La conflittualità non si presenta infatti come 

un fenomeno costante, ma varia notevolmente di anno in anno e di regione 

in regione, con andamenti diversi nei diversi settori di attività, in relazione 

tanto alla congiuntura economica quanto alle tradizioni sindacali delle diverse 

regioni e categorie di lavoratori. 

Come già si è detto, tra i fenomeni di natura sociale strettamente connessi 

con i mutamenti strutturali delle forze di lavoro, uno particolarmente impor­

tante è quello relativo al pensionamento (di vecchiaia o di invalidità) che, 

spesso ma non sempre (1), conclude la vita economicamente attiva dei lavo­

ratori. Una indicazione, sia pure indiretta e imprecisa, sull'età alla cessazione 

dell'attività lavorativa può essere ricavata dall'età media dei pensionati ri­

levata dall'INPS (Istituto Nazionale della Previdenza Sociale) sulle pensioni 

di vecchiaia liquidate dallo stesso Istituto nei vari anni per alcune numerose 

(l) Può accadere infatti che il lavoratore, pur essendo anziano, non raggiunga 

la contribuzione minima che gli dia diritto alla pensione ; può viceversa accadere che 

egli, pur u.sufruendo della pensione, continui a svolgere un'attività lavorativa. 
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categorie di lavoratori, quali i dipendenti del settore privato, i coltivatori 
diretti, i mezzadri, i coloni, gli artigiani e i commercianti (Tav. 21). Si osserva, 
così, tra l'altro, che l'età media al pensionamento di vecchiaia risulta in di­
minuzione, mentre quella relativa al pensionamento di invalidità rimane pres­
socché costante nel caso dei lavoratori dipendenti. 

Indicazioni interessanti si possono ricavare anche dalla tavola 22, sia per 
quanto riguarda il numero delle pensioni di vecchiaia e di invalidità liquidate, 
il cui rapporto varia significativamente nel tempo, da categoria a categoria 
e da regione a regione, sia per quanto concerne l'importo medio annuo, il cui 
aumento è da collegarsi, oltre che all'innalzamento dei minimi, anche all'au­
mento, tra i nuovi pensionati, della percentuale di lavoratori aventi maggiore 
anzianità contributiva. 



.AVVERTENZE 

Per l'elaborazione delle percentuali che figurano nelle Tavole l, 3, 4 e 5 e che sono 
riferite ai confini dell'epoca, si sono utilizzati i dati dedotti dai risultati dei censimenti 
in riferimento alla popolazione attiva, costituita: a) dai censiti che alla data del censi­
mento risultano esercitare una professione, arte o mestiere, in proprio o alle dipendenze 
altrui; b) dai censiti disoccupati, cioè da coloro che, avendo perduto una precedente 
occupazione, sono alla ricerca di nuova occupazione; c) da altre categorie di censiti 
temporaneamente impediti di esercitare una precedente professione, arte o mestiere 
(ad esempio i militari di leva, i detenuti in attesa di giudizio, ecc.) ; d) nel 1971, dalle 
persone dai 14 anni in poi in cerca di Ja occupazione. Inoltre i dati sulla popolazione 
attiva sono relativi: per il 1901 alla popolazione presente dai 9 anni in poi; per il 19ll, 
1921 e 1931 alla popolazione presente dai IO anni in poi, per il 1951 e 1961 alla popo­
lazione residente dai 10 anni in poi; per il 1971 alla popolazione residente dai 14 anni 
in poi. 

Per l'elaborazione degli indici riportati nella Tavola 2 e dalla 5 alla 18 si sono uti­
lizzate le serie di dati dedotte dai risultati delle rilevazioni nazionali delle forze di la­
voro che l 'Istituto Centrale di Statistica effettua trimestralmente a mezzo di apposite 
indagini campionarie dal 1959. In relazione ai criteri classificatori adottati in tali ri­
levazioni, le serie di dati fanno riferimento alla popolazione residente in Italia al netto 
delle persone temporaneamente emigrate all'estero e dei membri permanenti delle con­
vivenze; inoltre, mentre per gli anni 1960-62 la classificazione territoriale è operata 
per regione di residenza anagrafica, per gli anni successivi tale classificazione fa rife­
rimento alla regione di effettiva dimora delle persone rilevate. 

Le forze di lavoro comprendono le persone in età non inferiore ai 14 anni che, alla 
data di riferimento della rilevazione, esercitano una attività lavorativa, ancorché a 
tempo limitato o parziale, in conto proprio o alle altrui dipendenze (occupati), oppure 
sono alla ricerca di una occupazione avendone perduta una precedentemente (disoc­
cupati) o la ricercano per la prima volta (persone in cerca di 1a occupazione). 

Le persone non appartenenti alle forze di lavoro sono costituite da tutte le persone 
che al momento della rilevazione, non possiedono e non ricercano mm occupazione 
perché non sono in grado o interessate a svolgere un'attività lavorativa (studenti, ca­
salinghe, benestanti, militari di leva, ecc.). 

Per i dati relativi agli orari di lavoro (di cui alla Tav. 19), essi sono stati desunti 
da una rilevazione effettuata dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

I conflitti di lavoro considerati nella tavola 20 sono costituiti dalle vertenze tra 
datori di lavoro e prestatori d'opera che hanno dato luogo ad una temporanea sospen­
sione (sciopero o serrata) dell'attività lavorativa. Non sono perciò considerati gli scio­
peri effettuati per motivi estranei al rapporto di lavoro, né le forme di protesta che non 
comportano una sia pur temporanea sospensione dell'attività lavorativa. 

Per quanto concerne le pensioni di invalidità e vecchiaia (Tavv. 21 e 22) le serie 
dei dati relativi all'età media rilevata per le diverse categorie di lavoratori, iniziano 
in periodi diversi, poiché la Gestione speciale autonoma per i coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni è stata istituita con legge 26 ottobre 1957, n. 1047; la Gestione speciale auto­
noma per gli artigiani è stata istituita con Legge 4 luglio 1959, n. 463 ; e la Gestione 
speciale autonoma per i commercianti è stata istituita con Legge 22 luglio 1966, n. 613. 

I dati delle suddette tavole s0no inoltre relativi solo ad una parte dei pensionati, 
e precisamente ai soggetti dell'assicurazione obbligatoria, generale per i lavoratori di­
pendenti e speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, gli artigiani, e i com­
mercianti. 



POPOLAZIONE ATTIVA (OCCUPATI E PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE) 
E ALTRA POPOLAZIONE 

Tav. l - Popolazione attiva e altra popolazione 

(Valori percentuali sul totale della popolazione) 

1901 1911 1921 1931 1951 1961 1971 

Po-1 
P o- P o- P o- l P o- P o- P o-

REGIONI pola- Altra poi a- Altra pola- Altra poi a- Altra poln.- Altra pola- Altra pola- Altra 
. po- zio ne po- zio ne p o- zio ne p o- zio ne po- zio ne po- zio ne p o-

zwne pola-
a t- pola· a t- pola- a t- pola- a t- pola- a t- poi a- a t- pola· 

at- l . zione zio ne zio ne zio ne zio ne ti va zio ne tiva l zwne ti va ti va ti va ti va ti va 
l (a) 

i l 

Piemonte 
l56,9 43, l 55,8 44,2 57,2 42,8 50,8 49,2 ~48,3 51' 7 45,4 54,6 38,4 60,6 

Valle d'Aosta 46,4 53,6 44,5 55,5 38,0 62,0 
Lombardia . 54,4 45,6 50,9 49, l 51,4 48,6 47,5 52,5 44,5 55,5 42,8 57,2 39,2 60,S 
Trentino-Alto Adige ì )52,2 47,8 44,7 55,3 41,8 58,2 40,8 59,2 36,2 63,8 
Veneto 149,4 50,6 46,0 54,0 46,3 53,7 41,3 58,7 41,2 58,8 38,7 61,3 35,9 64, l 
Friuli-Venezia Giulia 48, l 51,4 43,5 56,5 43,7 56,3 40,4 59,6 36,3 63,7 
I.iguria 50,3 49,7 48,2 51,8 47,2 52,8 44,6 55,4 40,4 59,6 38,0 62,0 34, l 65,9 
Emilia-Romagna 51,2 48,8 48,6 51,4 49,9 50, l 45,0 55,0 46,5 53,5 44, l 55,9 40, l 59,9 
Toscana 49, l so, 9 48,0 52,0 46,6 53,4 42,7 57,3 41,7 58,3 39,6 60,4 36,4 63,6 
Umbria 50, l 49,9 46,8 53,2 48,3 51,7 41,6 58,4 42,6 57,4 39, l 60,9 34,6 65,4 
Marche 54,0 46,0 49,6 50,4 52,5 47,5 45,0 55,0 47,0 53,0 43, l 56,9 37,8 62,2 
l~azio . 48,9 51' l 45,6 54,4 45,5 54,5 40,7 59,3 39,2 60,8 35,5 64,5 32,8 67,2 
Abruzzi l 47,2 47,7 52,3 l 49,3 50,7 38,6 61,4 41,9 58, l 38,4 61,6 !33,0 67,0 
Molise ì52,8 37,4 62,6 
Campania 48,9 51' l 46,2 53,8145,9 54, l 37,5 62,5 36,8 63,2 34,5 65,5 29,3 70,7 
Puglia 45,5 54,5 43,4 56,6 42,5 57,5 35,8 64,2 39,5 60,5 38,4 61,6 32,5 67,5 
Basilicata 52,8 47,2 48,7 51,3 i SI ,3 48,7 38,9 61' l 45,7 54,3 40,9 59, l 33,8 66,2 
Calabria . 54,8 45,2 49,4 50,6 50,2 49,8 37,3 62,7 38,3 61,7 34,8 65,2 30,6 69,4 
Sicilia 40,6 59,4 38,5 62,5 38,2 61,8 34,3 65,7 33,0 67,0 31,3 68,7 28,3 71,7 
Sardegna 40,7 59,3 38,5 62,5 38,3 61 '7 37,0 63,0 34,0 66,0 31' l 68,9 28,7 71,3 

ITALIA 50, l 49,9 48,2 51,8 47,0 53,0 45,3 54,7 43,5 56,5 39,8 60,2 34,81 65,2 

(a) Popolazione attiva in condizione professionale (escluse cioè le persone in cerca di P occupazione). 

Tav. 2 - Distribuzione percentuale della popolazione attiva secondo il sesso 

REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . • 
Emilia· Roma~na 
Toscana 
Umbria 
)!arche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. . 
Sardegna. 

1901 1911 

M F 

l 
l 
~59,65 
63,25 

~67 ,54 

68, Il 

40,35 60,82 39,18 

36,75 64,43 35,57 

67,98 
70,64 
72,79 
62,76 
73,54 

~62,28 
65,25 
75,19 
60,00 
55,74 
83,16 
87,86 

32,46 66,88 33,12 

31,89 70,70 29,30 
32,02 69,66 30,34 
29,36 69,98 30,02 
27,21 73,27 26,73 
37,24 64,70 35,30 
26,46 73,73 26,27 

37,72 63,52 36,48 

34,75 66,80 33,20 
24,81 75,96 24,04 
40,00 63, 16 36,84 
44,26 59,57 40,43 
16,84 85,54 14,46 
12,14 87,42 12,58 

1921 1931 1951 

M F M F 

l 

l ' 
63, IO 36,90 71,33 28 67 170,44 29,56 

' ì74,58 25,42 
66,46. 33,54 71,31 28,69 71, Il 28,89 

~
66,32 33,68 75,21 24,79 76,55 23,45 
71,46 28,54 73,82 26,18 74,68 25,32 
73,62 26,38 80,55 19,45 73,26 26,74 
74,04 25,96 78,69 21,31 77,74 22,26 
68,94 31,06 74,15 25,85 72,37 27,63 
74,07 25,93 79,03 20,97 77,53 22,47 
76,66 23,34 80,67 19,33 78,39 21,61 
63,23 36,77 70,17 29,83 70, IO 29,90 
75,00 25,00 79,79 20,21 75,82 24,18 

67,23 32,77 77,46 22,54 75,01 24,99 

70,69 29,31 78,06 21,94 74,21 25,79 
79,15 20,85 86,55 13,45 72,46 27,54 
66,65 33,35 78,98 21,02 69, 19 30,61 
63,56 36,44 76,83 23,17 73,50 26,50 
88,56 11,44 92,90 7,10 88,89 11,11 
87,25 12,75 88,54 11,46 86,66 13,34 

1961 

M F 

71,90 
74,95 
72,20 
75,55 
76,69 
76,07 
78,07 
73,27 
77,75 
79,65 
71,93 
78,41 

75,88 

74,09 
68,31 
68,63 
74,40 
84,62 
85,98 

28, IO 
25,05 
27,80 
24,45 
23,31 
23,93 
21,93 
26,73 
22,25 
20,35 
28,07 
21,59 

24,12 

25,91 
31,69 
31,37 
25,60 
15,38 
14,02 

1971 (u) 

M F 

70,56 
72,55 
70,16 
72,72 
73,74 
72,41 
74,57 
70,45 
73,58 
76,51 
70,74 
75,38 

\74,45 
?63,71 
74,86 
70,01 
69,57 
74,32 
80,97 
78,94 

29,44 
27,45 
29,84 
27,28 
26,26 
27,59 
25,43 
29,55 
26,42 
23,49 
29,26 
24,62 
25,55 
36,29 
25,14 
29,99 
30,43 
25,68 
19,03 
21,06 

ITALIA. 67,53 32,47 l 68,72 31,28 71,37 28,63 77,33 22,67 74,90 25, IO 75,17 24,83 73,01 26,99 

(a) Vedi nota (a) alla Tav. 1. 
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REGIONI 

l'iemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ... 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige • 
Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna. 

ITALIA. 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . . 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna. 

ITALIA. 

LAYORO 

Tav. 3 - Forze di lavoro e altra popolazione, per sesso 

1960-62 

Altra Forze di 
lavoro popola· 

67,7 
65,1 
63,8 
61,9 
61,5 
62,8 
63,9 
66,6 
65,7 
66,1 
65,6 
58,6 
59,8 
60,8 
55,6 
54,3 
58, l 
53,8 
56,5 
54,9 

61,0 

32,2 
26,7 
28,0 
27,4 
25,9 
29,3 
22,4 
32,1 
25,6 
28, l 
39,6 
19,5 
27,6 
43,8 
22,0 
22, l 
28,0 
21,6 
10,9 
13,0 

24,7 

49,5 
46,0 
45,4 
44,2 
43,6 
45,3 
42,3 
49,0 
45, l 
47,0 
52,2 
38,5 
42,8 
51,8 
38,2 
37,7 
42,6 
37,4 
33, l 
33,8 

42,3 

l 
zio ne 

32,3 
34,9 
36, l 
38, l 
38,6 
37,2 
36, l 
33,4 
34,3 
33,9 
34,4 
41,4 
40,2 
39,2 
44,4 
45,7 
41,8 
46,2 
43,5 
45, l 

39,0 

67,8 
73,3 
72,0 
72,6 
74, l 
70,7 
77,6 
67,9 
74,4 
71,9 
60,4 
80,5 
72,4 
56,2 
78,0 
77,9 
72,0 
78,4 
89,1 
87,0 

75,3 

50,5 
54,0 
54,6 
55,8 
56,4 
54,7 
57,7 
51 ,o 
54,9 
53, l 
47,8 
61,5 
57,2 
48,2 
61,8 
62,3 
57,4 
62,6 
66,9 
66,2 

57,7 

1968-70 

Altra Forze di 
lavoro popola-

zio ne 

MASCHI 

59,7 
57,2 
58,5 
54,0 
56,9 
56,5 
57,5 
60,8 
58,8 
57, l 
58,8 
53,5 
53,0 
51' l 
50,4 
50,5 
49,9 
47,6 
51,8 
48,2 

55,2 

FEMMINE 

24,6 
22,2 
23,4 
19,9 
20,3 
20,5 
17,7 
27, l 
20,6 
20,5 
27,8 
15,5 
18,9 
27,8 
16,2 
18,7 
21,7 
16,1 
9,7 

Il ,5 

19,5 

40,3 
42,8 
41,5 
46,0 
43, l 
43,5 
42,5 
39,2 
41,2 
42,9 
41,2 
46,5 
47,0 
48,9 
49,6 
49,6 
50, l 
52,4 
48,2 
51,8 

44,8 

75,4 
77,9 
76,6 
80,1 
79,7 
79,5 
82,3 
72,9 
79,3 
79,5 
72,2 
84,5 
81' l 
72,2 
83,8 
81,3 
78,3 
83,9 
90,3 
88,5 

80,5 

MASCHI E FEl\IMINE 

41,8 
39,7 
40,4 
36,6 
38,2 
37,7 
3 ,8 
43,6 
39,2 
38,6 
43,0 
34,0 
35,4 
38,9 
32,9 
34,2 
35,5 
3\,4 
30,3 
29,6 

36,9 

58,2 
60,3 
59,5 
63,5 
61,8 
62,3 
63,2 
56,4 
60,8 
61,4 
57,0 
66,0 
64,6 
61,0 
67, l 
65,8 
64,5 
68,6 
69,7 
70,4 

63,1 

1972 

Forze di lavoro 

(mio~aia) l 

1.240 
30 

2.321 
214 

1.091 
308 
472 

1.079 
940 
209 
373 

1.172 
285 
73 

1.195 
845 
140 
445 

1.152 
334 

13.918 

528 
12 

966 
83 

416 
117 
155 
494 
343 

69 
172 
351 
IlO 
43 

396 
324 

59 
164 
223 
85 

5.110 

1.768 
42 

3.287 
297 

1.507 
425 
627 

1.573 
1.283 

278 
545 

1.523 
395 
116 

1.591 
1.169 

199 
609 

1.375 
419 

19.028 

% 

57,8 
55,6 
56,2 
53,2 
54,6 
54,2 
53,8 
57,8 
56,2 
54,9 
56,9 
51,8 
50,8 
48,7 
49,0 
49, l 
49, l 
47,0 
50,9 
46,6 

53,3 

23,6 
21,4 
22, l 
19,6 
20,0 
18,8 
16,3 
25,3 
19,3 
17,8 
25, l 
14,8 
18,6 
26,7 
15,5 
17,8 
19,9 
16,5 
9,4 

Il ,5 

18,6 

40,3 
38,2 
38,7 
36,0 
36,9 
35,7 
34,3 
41,2 
37,2 
36,2 
40,6 
32,8 
34,3 
37,3 
31,8 
33,0 
34,2 
31,4 
29,7 
28,8 

35,5 

Altra popolazione 

(mig~aia) l 

905 
24 

1.812 
188 
907 
260 
405 
788 
734 
172 
283 

1.090 
276 

77 
1.246 

876 
145 
502 

1.112 
382 

12.184 

1.712 
474 

2.972 
340 

1.669 
507 
798 

1.457 
1.430 

319 
513 

2.025 
480 
118 

2.167 
1.494 

238 
830 

2.138 
655 

22.336 

2.617 
498 

4.784 
528 

2.576 
767 

1.203 
2.245 
2.164 

491 
796 

3. l 15 
756 
195 

3.413 
2.370 

383 
1.332 
3.250 
1.037 

34.520 

% 

42,2 
44,4 
43,8 
46,8 
45,4 
45,8 
46,2 
42,2 
43,8 
45, l 
43, l 
48,2 
49,2 
51,3 
51 ,O 
50,9 
50,9 
53,0 
49, l 
53,4 

46,7 

76,4 
78,6 
77,9 
80,4 
80,0 
81,2 
83,7 
74,7 
80,7 
82,2 
74,9 
85,2 
81,4 
73,3 
84,5 
82,2 
80, l 
83,5 
90,6 
88,5 

81,4 

59,7 
61,8 
6\,3 
64,0 
63, l 
64,3 
65,7 
58,8 
62,8 
63,8 
59,4 
67,2 
65,7 
62,7 
68,2 
67,0 
65,8 
68,6 
70,3 
71,2 

64,5 



TAVOLE 

Tav. 4 - Distribuzione percentuale della popolazione attiva 
secondo il settore di attività economica 

1901 1911 1921 1931 

REGIONI Altre Altre Altre Agri- Indu- atti- Agri- Indu- atti- Agri- Indu- atti- Agri- Jndu-
coltura stria vità coltura stria vità coltura stria vità coltura stria 

Piemonte 64, l 22,7 13,2 57,9 26,6 15,5 53,3 29,2 17,5 45,6 33,4 
Valle d'Aosta . 82,4 9,8 7,8 76,9 11,6 Il ,5 70,0 18,0 12,0 62,8 23,5 
Lombardia. 53,5 31,7 14,8 46,3 36,9 16,8 40,8 40, l 19, l 34,8 42,9 
Trentino-Alto Adige 68,4 11,0 16,6 64,0 16,4 19,6 61,9 17,5 20,6 56,4 19,7 
Veneto 65,2 19,2 15,6 62,3 21' l 16,6 60, l 22,2 17,7 56, l 24,0 
Friuli-Venezia Giulia 69, l 19,4 Il ,5 60,3 22,4 17,3 51,2 24,4 24,4 44, l 27,0 
Liguria 45,4 28,2 26,4 39,2 30,9 29,9 34,3 31,2 34,5 29,6 33,4 
Emilia-Romagna. 64,6 19,9 15,5 64,0 19,2 16,8 63,6 19, l 17,3 60,9 20,0 
Toscana. 57,9 25,4 16,7 54,7 26,9 18,4 52, l 27,8 20, l 49,9 28,0 
Umbria 73,7 15,5 10,8 72,0 16,4 11,6 70,5 17,6 11,9 67,3 18,6 
l\Iarche 71,2 18,0 10,8 70,6 17,7 Il' 7 69,9 17,8 12,3 68,5 18, l 
Lazio 56,0 18,9 25, l 50,4 21' l 28,5 46,7 21,5 31,8 43,6 22,3 
Abruzzi t 78,5 13,7 7,8 78,3 12,7 9,0 76,9 12,9 10,2 73,9 14,3 
1\Iolise l 
Campania 5'1, l 22,2 18,7 58,0 21,9 20, l 56,6 22,9 20,5 52,9 23,8 
Puglia 63,9 21,7 14,4 63,4 21 ,o 15,6 63, l 20,7 16,2 61,9 20,7 
Basilicata 76,2 15,5 8,3 76,6 14,2 9,2 77,3 13,3 9,4 74,9 14,0 
Calabria 63,0 26,0 Il ,o 65,7 21,9 12,4 66,4 20,9 12,7 67,3 18,4 
Sicilia 55,5 19,3 25,2 53,9 20,0 26, l 54,2 20,0 25,8 52,3 20,0 
Sardegna 66,8 16,3 16,9 65,5 16,8 17,7 63,9 17,3 18,8 59,6 19, l 

ITALIA 61,7 11,3 16,0 58,4 23,7 17,9 55,7 24,8 19,5 51,7 26,3 

1951 

l 
1961 1971 (a) 

l~EGIONI 

l 
Agri- Industria Altre Agri- Industria Altre Agri- Industria coltura attività coltura attività coltura 

l 
Piemonte. 32,6 43,4 24,0 22,2 50,9 26,9 12,2 55,7 
Valle d'Aosta 39,5 41,9 18,6 26,7 43,9 29,4 13,6 44,6 
Lombardia 20, l 53,0 26,9 Il' l 58,9 30,0 5,5 59,8 
Trentino-Alto Adige 41,3 28,2 30,5 28,0 33,9 38, l 17,2 36,5 
Veneto 43, l 32,8 24, l 25,2 44,0 30,8 14,0 48,7 
Friuli-Venezia Giulia. 28,2 38,3 33,5 16,4 45,2 38,4 9,6 44,9 
Liguria 17,9 39,0 43, l 12,4 41,2 46,4 7,5 38,4 
Emilia-Romagna 51,9 25,2 22,9 33,9 36,6 29,5 20,0 42,5 
Toscana 39,6 34,0 26,4 24, l 44,0 31,9 Il ,5 48,4 
Umbria 56,3 25,3 18,4 40,7 34, l 25,2 20,7 42,9 
Marche 60,2 21,8 18,0 45,6 30,4 24,0 25,3 40,8 
Lazio 33, l 25,6 41,3 18,7 32,6 48,7 10,0 32,4 
Abruzzi 

~ 64,7 19,8 ~ 
27,6 37,0 

~folise . 
15,5 47,4 30,3 22,3 

46,6 27,4 
Campania 46,4 27, l 26,5 35,9 33,5 30,6 29,9 38, l 
Puglia. 58,2 22,0 19,8 50,3 27,4 22,3 36,9 32,0 
Basilicata. 73,2 15,0 Il ,8 57,4 26,5 16, l 39,6 34,2 
Calabria 63,3 20, l 16,6 46,0 32,2 21,8 32,6 36,3 
Sicilia • 51,3 22,8 25,6 41 ,o 29,9 29, l 28,7 33,6 
Sardegna . 50,9 23,5 25,6 37,7 31 ,o 31,3 21,5 35,0 

ITALIA 42,2 32,1 25,7 29,0 40,4 30,6 17,2 44,3 

(a) Vedi nota (a) alla Tav. I. 

91 

Altre 
atti-
vità 

21 ,o 
13,7 
22,3 
23,9 
19,9 
28,9 
37,0 
19, l 
22, l 
14, l 
13,4 
34, l 

Il ,8 

23,3 
17,4 

Il' l 
14,3 
27,7 
21,3 

22,0 

Altre 
attività 

32, l 
41,8 
34,7 
46,3 
37,3 
44,5 
54, l 
37,5 
40, l 
36, 4 
33,9 
57,6 
35,4 
26,0 
38,0 

31' l 
26,2 

31' l 
37,7 
43,5 

38,S 
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Tav. 5 - Distribuzione percentuale della popolazione attiva 
secondo la posizione nella professione 

l 1936 195~-----' ------
1961 l 1971 

REGIONI Indipen- Indipen· Indipen- Indipen-
denti e Dipendenti denti e Dipendenti denti e Dipendenti denti e 
coadiu- (c) coadiu- (b) coadiu- (e) coadiu-

vanti (b) vanti (d) vanti (d) vanti (d) 

Piemonte 47,5 52,5 44,7 55,3 33,6 66,4 27,2 
Valle d'Aosta 63,3 36,7 38,7 61,3 38,4 61,6 31,4 
Lombardia 32,9 67, l 30,9 69, l 21,3 78,7 19,5 
Trentino-Alto Adige . 52, l 47,9 47,9 52, l 35,4 64,6 29,4 
Veneto 52,5 47,5 47,2 52,8 33,9 66, l 28,3 
Friuli-Venezia Giulia 42,6 57,4 34,2 65,8 26,8 73,2 24,4 
Liguria 36,8 63,2 28,8 71,2 26,5 73,5 26, l 
Emilia-Romagna 50, l 49,9 48,2 51,8 38,8 61,2 32,5 
Toscana 53,4 46,6 47,3 52,7 36,5 63,5 28,5 
Umbria 64, l 35,9 59,4 40,6 47,9 52, l 30,7 
Marche 70,2 29,8 64,4 35,6 56,2 43,8 39,5 
Lazio . 42,3 57,7 35, l 64,9 25,2 74,8 21,6 
Abruzzi 74,3 25,7 61,4 38,6 49,4 50,6 40,3 
Molise 82,4 17,6 70,4 29,6 61,7 38,3 53,2 
Campania 51,6 48,4 43,5 56,5 34,2 65,8 27,9 
Puglia 40,8 59,2 34,8 65,2 25, l 74,9 22,3 
:Basilicata 65, l 34,9 54,9 45, l 45,5 54,5 37,2 
Calabria . 56, l 43,9 38,4 61,6 29,3 70,7 23,3 
Sicilia. 48,6 51,4 37,7 62,3 26,0 74,0 24,9 
Sardegna. 44, l 55,9 40,6 59,4 30,4 69,6 27,6 

ITALIA. 48,4 51,6 42,0 58,0 31,6 68,4 26,3 

(a) Vedi nota (a) alla Tav, 1. 
(b) Padroni e assimilati; artigiani e assimilati; coadiuvanti; liberi professionisti. 
(c) Dirigenti, impiegati e assimilati; personale di servizio e di fatica; operai e assimilati; lavoranti a domicilio. 
(d) Imprenditori e liberi professionisti ; lavoranti in proprio; coadiuvanti, 
(e) Dirigenti e impiegati; operai e assimilati. 

Tav. 6 - Occupati e persone in cerca di occupazione, per sesso 

(Valori percentuali .ml totale delle forze di lavoro) 

1960-62 1968-70 1972 

(a) 

~-----

Dipenden ti 
(e) 

72 
68 
80 
70 
71 
75 
73 
67 
71 
69 
60 
78 
59 
46 
72 
77 
62 
76 
75 
72 

73 

'8 
,6 
,5 
,6 
,7 
,6 
,9 
,5 
,5 
,3 
,5 
,3 
,7 
,8 
,l 
,7 
,8 
,7 
,l 
,4 

,7 

REGIONI In cerca In cerca 
Occupati In cerca di occupazione 

-·-

Occupati di Occupati di 

l l 
occupa- occupa- N % 

N % zione zio ne 
(migliaia) (migliaia) 

MASCHI 

Piemonte 98,5 l ,5 98,5 l ,5 1.216 98, l 24 l ,9 
Valle d'Aosta 98,0 2,0 97,9 2, l 30 100,0 
Lombardia 98,3 l ,7 98,3 l ,7 2.280 98,2 41 l ,8 
Trentina-Alt~ Adige : 96,3 3,7 97,6 2,4 209 97,7 5 2,3 
Veneto 96,3 3,7 97,9 2, l 1.067 97,8 24 2,2 
Friuli-Venezia Giulia 94,6 5,4 96,8 3,2 300 97,4 8 2,6 
Liguria 97, l 2,9 97,0 3,0 461 97,7 Il 2,3 
Emilia-Romagna 96,5 3,5 97,7 2,3 1.054 97,7 25 2,3 
Toscana 97,0 3,0 97,4 2,6 915 97,3 25 2,7 
Umbria 96, l 3,9 96,8 3,2 200 95,7 9 4,3 
Marche 97,7 2,3 97,6 2,4 362 97, l Il 2,9 
Lazio • 95,9 4, l 96, l 3,9 l. 123 95,8 49 4,2 
Abruzzi 95,6 4,4 95,5 4,5 271 95, l 14 4,9 
Molise 97,4 2,6 95,7 4,3 70 95,9 3 4, l 
Campania 94,8 5,2 94,4 5,6 l. 115 93,3 80 6, 7 
Puglia 96,3 3,7 95,6 4,4 806 95,4 39 4,6 
:Basilicata 95,2 4,8 93,4 6,6 130 92,9 IO 7, l 
Calabria . 94,2 5,8 94,3 6,7 415 93,3 30 6,7 
Sicilia. 96,3 3,7 96,7 3,3 1.108 96,2 44 3,8 
Sardegna, 95,4 4,6 95,0 5,0 318 95,2 16 4,8 

ITALIA. 96,6 3,4 96,9 l, l 13.450 96,6 468 3,4 
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Segue Tav. 6 - Occupati e persone in cerca di occupazione, per sesso 

(Valori percentuali sul totale delle forze di lavoro) 

1960-62 1968-70 1972 

REGIONI In cerca In cerca 
Occupati In cerca di occupazione 

Occupati di Occupati di 

(mi;aia) l (mig~aia) l occupa- occupa- % % zio ne zio ne 

FEMMINE 

Piemonte 97,5 2,5 97,6 2,4 512 97,0 16 3,0 
Valle d'Aosta 100,0 96,8 3,2 12 100,0 
Lombardia 97,5 2,5 97,4 2,6 938 97, l 28 2,9 
Trentino-Alto Adige . 96,4 3,6 97,0 3,0 81 97,6 2 2,4 
Veneto 96,5 3·,5 97,0 3,0 401 96,4 15 3,6 
Friuli-Venezia Giulia 94,5 5,5 96, l 3, 9 114 97,4 3 2,6 
Liguria 95,5 4,5 95,5 4,5 149 96, l 6 3,9 
Emilia-Romagna 95,6 4,4 95,6 4,4 472 95,5 22 4,5 
Toscana 97,3 2,7 96,6 3,4 329 95,9 14 4, l 
Umbria 95,0 5,0 95, l 4,9 64 92,8 5 7,2 
Marche 98,0 2,0 96,8 3,2 165 95,9 7 4, l 
Lazio • 95,9 4, l 93,5 6,5 328 93,4 23 6,6 
Abruzzi 97, l 2,9 95,8 4,2 103 93,6 7 6,4 
:Molise. 99, l 0,9 96,4 3,6 40 93,0 7,0 
Campania 95,9 4, l 95, l 4,9 371 93,7 25 6,3 
Puglia 95,0 5,0 94,7 5,3 307 94,8 17 5,2 
Basilicata 95,0 5,0 94,9 5,1 55 93,2 4 6,8 
Calabria • 96,8 3,2 92,5 7,5 151 92, l 13 7,9 
Sicilia. 94,5 5,5 92,8 7,2 211 94,6 12 5,4 
Sardegna. 96,9 3, l 92,2 7,8 78 91,8 7 8,2 

ITAI.IA . 96,4 3,6 95,9 4,1 4.881 95,5 129 4,5 

MASCHI E FEMMINE 

Piemonte 98,0 2,0 98, l l ,9 l .728 97,7 40 2,3 
Valle d'Aosta 98,5 l ,5 97,7 2,3 42 100,0 
Lombardia 98,0 2,0 98,3 l ,7 3.218 97,9 69 2, l 
Trentino-Alto Adige . 96,4 3,6 97,3 2,7 290 97,6 7 2,4 
Veneto 96,3 3, 7 97,6 2,4 1.468 97,4 39 2,6 
Friuli-Venezia Giulia 94,7 5,3 96,6 3,4 414 97,4 Il 2,6 
Liguria 96,7 3,3 96,5 3,5 610 97,3 17 2,7 
Emilia-Romagna 96,3 3, 7 97,0 3,0 1.526 97,0 47 3,0 
Toscana 97, l 2,9 97,2 2,8 1.244 97,0 39 3,0 
Umbria 95,5 4,5 96,4 3,6 264 95,0 14 5,0 
Marche 97,9 2, l 97,2 2,8 527 96,7 18 3,3 
Lazio . 95,8 4,2 95,6 4,4 1.451 95,3 72 4,7 
Abruzzi 96,3 3, 7 95,5 4,5 374 94,7 21 5,3 
1\Iolise. 98, l l ,9 96, l 3, 9 IlO 94,8 6 5,2 
Campania 95,0 5,0 94,5 5,5 1.486 93,4 105 6,6 
Puglia 96,0 4,0 95,3 4,7 l. 113 95,2 56 4,8 
Basilicata 95, l 4,9 93,8 6,2 185 93,0 14 7,0 
Calabria . 94,9 5, l 93,9 6, l 566 92,9 43 7, l 
Sicilia. 96, l 4,9 96,0 4,0 1.319 95,9 56 4, l 
Sardegna. 95,6 4,4 94,3 5, 7 396 94,5 23 5,5 

ITALIA. 96,5 3,5 96,7 3,3 18.Jll 9&,3 697 3, 7 
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Tav. 7 - Distribuzione percentuale per sesso delle forze di lavoro, 
distintamente secondo la condizione 

1960-62 1968-70 1972 

REGIONI l\ I F 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
J.Aguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
l\folise. 
Campania 
Puglia 
:Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentina-Alto Adige . 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Urnbria 
Marche 
J,azio • 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia 
:Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA. 

M 

66,60 
71,22 
68,18 
68, 18 
70,01 
66,28 
72,42 
66,57 
70,95 
69,74 
60,98 
73,83 
66,08 
54,98 
70,20 
69,73 
66,12 
70,54 
83,08 
80,60 

70,06 

60,00 
100,00 
60,90 
69,44 
70,85 
66,26 
62,85 
61,62 
72,31 
63,83 
64,45 
74,58 
75,44 
80,00 
74,05 
63,75 
66,66 
80,70 
77,48 
85,00 

69,64 

64,05 
71,22 
68,18 
68,17 
70,01 
66,27 
72,43 
66,57 
70,95 
69,74 
60,98 
73,83 
66,07 
54,99 
70,19 
69,74 
66,13 
70,54 
83,08 
80,60 

70,07 

F 

33,40 
28,78 
31,82 
31,82 
29,99 
33,72 
27,58 
33,43 
29,05 
30,26 
39,02 
26,17 
33,92 
45,02 
29,80 
30,27 
33,88 
29,46 
16,92 
19,40 

29,94 

l\f 

OCCUPATI 

70,04 
72,35 
70,44 
72,31 
73,06 
71,68 
75,33 
68,74 
73,22 
73,56 
67,09 
77, IO 
72,45 
62,61 
74,64 
72,11 
68,50 
74,08 
84,19 
80,65 

73,09 

F 

29,96 
27,65 
29,56 
27,69 
26,94 
28,32 
24,67 
31,26 
26,78 
26,44 
32,91 
22,90 
27,55 
37,39 
25,36 
27,89 
31 ,so 
25,92 
15,81 
19,35 

26,91 

IN CERCA DI OCCUPAZIONE 

40,00 

39, IO 
30,56 
29, 15 
33,74 
37,15 
38,38 
27,69 
36,17 
35,55 
25,42 
24,56 
20,00 
25,95 
36,25 
33,34 
19,30 
22,52 
15,00 

30,36 

35,95 
28,78 
31,82 
31,83 
29,99 
33,73 
27,57 
33,43 
29,05 
30,26 
39,02 
26,17 
33,93 
45,01 
29,81 
30,26 
33,87 
29,46 
16,92 
19,40 

29,93 

60,00 
66,67 
62,77 
69,56 
65,43 
68,88 
66,18 
53,15 
64,29 
62,50 
59,57 
67,48 
72,72 
66,66 
75,57 
66,66 
74,35 
68,14 
69,75 
72,85 

66,78 

TOTALE 

69,86 
72,23 
70,31 
72,24 
72,87 
71,59 
75,01 
68,28 
72,97 
73,15 
66,88 
76,66 
72,46 
62,77 
74,69 
71,86 
68,85 
73,72 
83,63 
80,22 

72,88 

40,00 
33,33 
37,23 
30,44 
34,57 
31' 12 
33,82 
46,85 
35,71 
37,50 
40,43 
32,52 
27,28 
33,34 
24,43 
33,34 
25,65 
31,86 
30,25 
27,15 

33,22 

30,14 
27,77 
29,69 
27,76 
27,13 
28,41 
24,99 
31,72 
27,03 
26,85 
33,12 
23,34 
27,54 
37,23 
25,31 
28,14 
31' 15 
26,28 
16,37 
19,78 

27,12 

Migliaia 

1.216 
30 

2.280 
209 

1.067 
300 
461 

1.054 
915 
200 
362 

l. 123 
271 
70 

l. 115 
806 
130 
415 

1.108 
318 

13.450 

24 

41 
5 

24 
8 
Il 
25 
25 

9 
Il 
49 
14 
3 

BO 
39 
IO 
30 
44 
16 

468 

l .240 
30 

2.321 
214 

1.091 
308 
472 

1.079 
940 
209 
373 

1.172 
285 

73 
1.195 

845 
140 
445 

1.152 
334 

13.918 

l % 

70,38 
71,43 
70,85 
72,07 
72,69 
72,46 
75,57 
69,06 
73,56 
75,75 
68,70 
77,40 
72,45 
63,63 
75,04 
72,41 
70,28 
73,32 
84,00 
80,30 

73,38 

60,00 

59,42 
71,42 
61,54 
72,73 
64,70 
53,19 
64, IO 
64,29 
61 '12 
68,06 
66,66 
50,00 
76,19 
69,65 
71,43 
69,77 
78,58 
69,56 

67,15 

70,13 
71,43 
70,61 
72,05 
72,39 
72,48 
75,28 
68,60 
73,27 
75,17 
68,45 
76,95 
72,15 
62,94 
75, IO 
72,29 
70,35 
73,08 
83,78 
79,71 

73,15 

Migliaia 

512 
12 

938 
BI 

401 
114 
149 
472 
329 
64 

165 
328 
103 
40 

371 
307 
55 

151 
211 
78 

4.881 

16 

28 
2 

15 
3 
6 

22 
14 
5 
7 

23 
7 
3 

25 
17 
4 

13 
12 
7 

229 

528 
12 

966 
83 

416 
117 
155 
494 
343 
69 

172 
351 
IlO 
43 

396 
324 
59 

164 
223 
85 

5.110 

l % 

29,62 
28,57 
29,15 
27,93 
27,31 
27,54 
24,43 
30,94 
26,44 
24,25 
31,30 
22,60 
27,55 
36,37 
24,96 
27,59 
29,72 
26,68 
16,00 
19,70 

26,62 

40,00 

40,58 
28,58 
38,46 
27,27 
35,30 
46,81 
35,90 
35,71 
38,88 
31,94 
33,34 
50,00 
23,81 
30,35 
28,57 
30,23 
21,42 
30,44 

32,85 

29,87 
28,57 
29,39 
27,95 
27,61 
27,52 
24,72 
31,40 
26,73 
24,83 
31,55 
23,05 
27,85 
37,06 
24,90 
27,71 
29,65 
26,92 
16,22 
20,29 

26,85 
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Tav. 8 - Distribuzione percentuale delle forze di lavoro in condizione professionale per 
posizione nella professione, distintamente per sesso e settore di attività economica 

MASCHI FEJ\IMINE l\IASCHI E FEMMINE 

POSIZIONE NEI,LA 1972 1972 1972 

PROFESSIONE 1960· 1968· 1960- 1968· 1960· 1968-
N N N 

1962 1970 % 1962 1970 0/ 1962 1970 % 
(mi- (mi-

;o 
(mi-

gliaia) gliaia) yliaia) 

AGRICOLTURA 

Imprenditori e liberi profes-
sionisti 0,3 0,3 7 0,3 o, l o, l o, l 0,3 0,2 0,3 

Lavoratori in proprio . 4S,9 51,5 1.162 51' l IS,S 17,7 199 19,4 3t-,7 41 ,o 1.361 41,3 

Coadiuvanti 22,2 13,6 249 10,9 S8,8 51,2 4S8 44,7 33,3 25,4 707 Il ,4 

TOTALE INDIPENDENTI • 68,4 65,4 1.418 62,3 74,4 69,0 658 64 2 70,3 66,6 2.076 63,0 

Dirigenti e impiegati . 0,7 0,8 18 0,8 0,2 0,2 0,3 o,s 0,6 21 0,6 

Operai e assimilati 30,9 33,8 838 36,9 25,4 30,8 363 35,5 29,2 32,8 l .201 36,4 

TOTALE DIPENDENTI 31,6 34,6 856 37,7 25,6 31 ,o 366 35,8 29,7 33,4 1.222 37,0 

TOTALE 100,0 100,0 2.274 100,0 100,0 100,0 1.024 100,0 100,0 100,0 3.298 100,0 

INDUSTRIA 

Imprenditori c liberi profes-
sionisti 1,1 0,9 SI 0,8 o, l o, l 0,9 0,7 52 0,7 

Lavoratori in proprio. 12,9 13,7 842 13,0 15, l 12,0 158 IO, l 13,3 13,3 1.000 12,4 

Coadiuvanti 28,2 1,4 73 1,1 3,9 4, l 56 3,5 22,8 2,0 129 l ,6 

TOTALE INDIPENDENTI . 42,2 16,0 966 14,9 19, l 16, l 215 13,7 37,0 16,0 1.181 14,7 

Dirigenti e impiegati . 6,4 7,9 586 9, l 9,2 13,8 253 16, l 7,0 9, l 839 10,4 

Operai e assimilati 51,4 76, l 4.914 76,0 71,7 70, l l. 102 70,2 56,0 74,9 6.016 74,9 

TOTAJ,E DIPEKDENTI 57,8 84,0 5.500 85, l 80,9 83,9 1.355 86,3 63,0 84,0 6.855 85,3 

TOTALE 100,0 100,0 6.466 100,0 100,0 100,0 1.570 100,0 100,0 100,0 8.036 100,0 

ALTRE ATTIVITÀ 

Imprenditori e liberi profes-
sionisti 3,8 3,S 160 l 3,4 l ,o 0,7 13 0,6 3,0 2,6 173 2,5 

Lavoratori in proprio. 25,0 24,S l. 100 23,3 16,3 16,4 369 16, l 22,2 21,9 1.469 21 ,O 

Coadiuvanti 4,2 3,6 ISO 3,2 13,0 14, l 294 12,9 7,0 6,9 444 6,3 

TOTALE INDIPENDENTI • 33,0 31,6 1.410 29,9 30,3 31,2 676 29,6 32,2 31,4 2.086 29,8 

Dirigenti e impiegati • 29,9 31,7 1.611 34,2 35,0 39,4 941 41 'l 31,5 34,2 2.552 36,5 

Operai e assimilati 37, l 36,7 1.689 35,9 34,7 29,4 670 29,3 36,3 34,4 2.359 33,7 

TOTALE DIPENDENTI 67,0 68,4 3.300 70, l 69,7 68,8 1.611 70,4 67,8 68,6 4.911 70,2 

TOTALE 100,0 100,0 4.710 100,0 100,0 100,0 2.287 100,0 100,0 100,0 6.997 100,0 

TOTALE 

Imprenditori e liberi profes-
sionisti l ,7 l' 7 218 l ,6 0,4 0,3 15 0,3 l ,3 l ,3 233 l ,3 

Lavoratori in proprio. 25,8 24,7 3.104 23, l 15,7 15,3 726 14,9 23,0 22,2 3.830 20,8 

Coadiuvanti 19,4 4,6 472 3,5 24,9 20,0 808 16,6 21 ,o 8, 7 1.280 7,0 

TOTALE INDIPENDENTI • 46,9 31 ,o 3.794 28,2 41,0 35,6 1.549 31,8 45,3 32,2 5.343 29, l 

Dirigenti e impiegati • Il' 7 14,5 2.215 16,5 15,6 21,5 1.197 24,5 12,7 16,4 3.412 18,6 

Operai e assimilati 41,4 54,5 7.441 55,3 43,4 42,9 2.135 43,7 42,0 51,4 9.576 52,3 

TOTALE DIPENDENTI 53, l 69,0 9.656 71,8 59,0 64,4 3.332 68,2 54,7 67,8 12.988 70,9 

TOTALE 100,0 100,0 13.450 100,0 100,0 100,0 4.881 100,0 100,0 100,0 18.331 100,0 
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ltEGIONI 

LAVORO 

Tav. 9 - Tassi di attività per settore di attività economica 
e posizione nella professione (a) 

(Appartenenti alle forze di lavoro nelle varie condizioni per 100 abitanti) 

AGRICOLTURA ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE 

1960-62 1968-70 1972 1960-62 1968-70 1972 

Indi- Indi- Indi- Indi- Indi- Indi-

d~~~- e Dipen- d~~~- e Dipe~- d~~~- e Dipen- d~~~- e Dipen- d~~~- e Dipen- d~~~- e Dipen­
coadiu- denti coadiu- denti coadiu- denti coadiu- denti coadiu- denti roadiu- denti 
vanti vanti vanti vanti vanti vanti 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia •.. 
Trentino-Alto Adige 
Veneto • . • • • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria • • • . 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria . 
Marche 
J,azio. 
Abruzzi • 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

11,0 
9,6 
3,6 

12,6 
10,0 
9,6 
5,7 

12,2 
9,8 

18,8 
24,7 
6,4 

19,4 
31,7 
9, l 
7,0 

16,7 
9,3 
5,7 
7,5 

9,1 

l ,2 
3,3 
l ,9 
2,2 
2,6 
1,1 
0,7 
4,5 
l ,9 
2,4 
l ,4 
2,0 
l ,8 
2,9 
3,7 

10,8 
7,2 
7,5 
6, 7 
5,9 

3,7 

(a) Vedi note (a) e (b) alla Tav. 5. 

6, l l 
5, l 
l ,7 
6,2 
6, l 
5, l 
3,0 
7,5 
4,4 
8,0 

13, l 
3, l 

11,1 
17,3 
5,9 
4, l 

l 1,4 
5,2 
3,5 
5, l 

5,0 

0,6 
1,0 
0,9 
1,3 
l ,3 
0,5 
0,3 
3, l 
l ,4 
2, l 
l ,3 
l ,2 
1,0 
2,2 
2,7 
9,0 
3,9 
6,0 
5,2 
3,0 

1,5 

4,5 
4,6 
1,4 
5,2 
4,6 
3,2 
2,2 
5,7 
3,0 
5,3 
9,4 
2,5 
8,3 

14,8 
5,0 
3,4 
9,0 
3,8 
3,0 
4,0 

3,9 

0,4 
0,9 
0,7 
l ,3 
1,1 
0,4 
0,3 
2,6 
1,3 
2, l 
l ,6 
l ,o 
l ,3 
2,2 
2,6 
8, l 
4,0 
6,4 
5,3 
2,8 

1,3 

8,4 
9,3 
8,0 
7,6 
7,4 
7,0 
8,0 
8,9 
8,5 
6, l 
8,0 
6,0 
6,9 
4,9 
6,4 
5,6 
5, l 
5,5 
5,8 
5,5 

7,1 

28,4 
23,8 
31,5 
21,3 
23,0 
26,8 
27,3 
22,9 
24,3 
18,9 
17,8 
22, l 
14, l 
Il ,8 
18,2 
13,8 
12,9 
14,4 
14,3 
14,3 

21,8 

7,4 
8,5 
7, l 
6,4 
6,8 
6,5 
7,4 
8,8 
8, l 
5,9 
7,7 
5,4 
6,6 
6,0 
5,8 
5,9 
5,6 
5,2 
5,7 
5, l 

6,7 

27,3 
25,2 
30,3 
22,3 
23,6 
25,2 
25,5 
23,7 
24,7 
21,9 
20,2 
23,3 
15,8 
12,8 
17,4 
14,3 
13,8 
13,9 
15, l 
15,6 

12,1 

7,0 
7,3 
6,6 
6,0 
6,2 
6,2 
6,1 
8,3 
7,7 
5,4 
7,2 
5,0 
5,9 
6,0 
5,0 
5, l 
4,8 
4,5 
4, l 
5,0 

6,1 

Tav. IO - Tassi specifici di attività per sesso, età e settore di attività economica 

(Appartenenti alle forze di lavoro nelle età comiderate per 100 abitanti nelle stesse età) 

MASCHI FEllfMINE l\IASCHI E FEMJ\IINE 

CLASSI DI ETÀ 1960- l 1968- 1960- 1968- 1960- 1968-

27,9 
25,7 
29,5 
22,8 
24,4 
25,2 
25,0 
23,9 
24,6 
22,2 
21,4 
23,3 
17,3 
12,3 
17,4 
15,0 
14,2 
14,7 
15,3 
15,7 

12,3 

l l 
1972 

l 
l 1972 l l 1972 

1962 1970 1962 1970 l 1962 l 1970 l 
FORZE DI LAVORO IN COMPI.ESSO 

14-29 79,5 65,2 62,5 44,3 35, l 33,8 61,5 49,9 48,0 
30-49 97,0 97,3 97,2 33,4 29,8 30,0 64,0 62,6 62,8 
50-64 81,7 74,3 70,8 24,5 18,4 17, l 52,0 45,5 42,9 
65 e oltre 28,0 14,0 10,4 7,8 3,0 2, l 16,8 7,8 5, 7 

TOTALE 80,6 71,6 70,2 31,6 15,0 13,9 55, l 47,9 46,2 

AGRICOLTURA 

14-29 19,2 7,7 5,8 l l ,2 4, l 3,0 15, l 5,9 4,4 
30-49 23,5 16,5 14,5 12, l 8, l 7, l 17,5 12,2 10,8 
50-64 30,5 21,9 18,2 l l ,9 7,8 6,4 20,9 14,6 12, l 
65 e oltre 17,7 7,9 5,3 4,3 1,4 0,9 10,2 4,3 2,8 

TOTALE 23,0 14,0 Il ,6 10,8 5,9 4,9 16,6 9,8 8,1 

INDUSTRIA 

14-29 40,3 37,3 36,0 18,8 16, l 14,9 29,3 26,6 25,4 
30-49 39,4 44,7 46,4 8,3 7,6 7,9 23,3 25,6 26,7 
50-64 26,8 26,2 26,0 3,5 2,5 2.6 14,7 14,0 13,8 
65 e oltre 4,0 2, l l ,7 1,0 0,3 O, l 2,3 1,0 0,8 

TOTALE 33,1 33,3 33,3 9,6 7,9 7,5 20,8 20,1 19,9 

ALTRE ATTIVITÀ 

14-29 17,3 16,7 16,2 12,5 12,6 13, l 14,8 14,7 14,6 
30-49 34, l 36, l 36,2 13, l 14,1 14,9 23,2 24,7 25,3 
50-6i 24,4 26,2 26,6 9, l 8, l 8, l 16,4 16,9 17,0 
65 e oltre 6,3 4,0 3,4 2,5 l ,4 1,1 4,2 2,5 2, l 

TOTALE 23,6 14,3 14,0 10,7 10,6 10,8 16,9 17,1 17,2 
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Tav. Il - Tassi specifici di attività per sesso ed età 

A- MASCHI 

14-19 Totale 
REGIONI 

anni 
20-29 30-39 40-49 50-59 60-65 65 - (ù (14-W) 

ANNO 1967 

Piemonte 50,0 87,9 99,4 98,2 90,3 49,2 20,6 76,9 
Valle d'Aosta 50,0 71,4 100,0 100,0 75,0 33,3 20,0 72, l 
Lombardia 54,9 87, l 98,7 96,8 87,4 40,3 12,8 76,6 
Trentino-Alto Adige . 50,0 86,5 98,3 95,7 86,4 55,6 22,9 76,4 
Veneto 52,4 85,8 98,2 96,0 88,6 55,2 18,7 77,0 
Friuli-Venezia Giulia 44,4 83, l' 98, l 94,9 85,9 52,9 18,5 72,8 
Liguria 36, l 83,8 98,5 96,7 89,2 43, l 15,8 71,7 
Emilia-Romagna 49,7 84,3 98,2 97,4 89,7 61, l 19,6 77,0 
Toscana 45,2 83,8 98,3 96,6 88,8 53,7 18,4 74,6 
Umbria 44, l 81,5 100,0 94,6 84,6 50,0 15,4 73,3 
Marche 50,0 84,5 98,9 95,7 86,0 57,6 22,6 75,8 
Lazio • 32,9 75, l 97,7 96,9 89,0 53,5 16, l 72,9 
Abruzzi 34,4 80,3 97,3 95,9 88,7 63,3 21 'l 71,9 
Molise. 41,2 82,4 100,0 100,0 85,0 60,0 17,6 71,4 
Campania 40,9 80,2 97,5 96,4 88, l 55,7 18,4 73, l 
Puglia 50,0 82,2 97,4 96,7 88,8 59, l Il ,6 74,5 
Basilicata 50,0 86, l 95,2 94,3 81,8 58,3 11,1 72, l 
Calabria . 38,5 79,3 96,3 95,2 84,2 54, l 15,4 69,9 
Sicilia. 48,3 82,6 97, l 94,9 87, l 52,8 11,1 71,6 
Sardegna. 44,4 79,3 97,9 93,7 86,4 54,8 17, l 70,8 

ITALIA. 46,2 83,2 98,1 96,4 88,0 52,1 16,5 74,4 

ANNO 1972 

Piemonte 39,7 85,5 99, l 96,9 84,4 38,5 12,4 71 ,S 
Valle d'Aosta 25,0 87,5 100,0 100,0 57, l 33,3 68,2 
Lombardia 40,7 83, l 98,9 97,2 84,8 33,2 9,3 72,5 
Trentino-Alto Adige . 42,9 78,6 100,0 98, l 83,3 45,0 16,7 72,8 
Veneto 41,7 84,0 97,9 95,2 84,3 45,3 12,6 72,6 
Friuli-Venezia Giulia 32,6 83,8 96,2 93,9 84,6 37, l 9,4 68,8 
Liguria 24,6 76,5 100,0 97, l 83,9 32,7 8,6 66,6 
Emilia-Romagna 32,4 82,4 98,9 96,9 86,7 46,2 12,9 71,4 
Toscana 33,9 80,3 97,9 96,0 85,0 45,8 Il ,2 69,7 
Umbria 32,3 79,6 98, l 96,4 82,0 40,9 8,7 68, l 
Marche 33,3 80,2 95,6 96,9 85,7 50,0 14,7 70,9 
Lazio . 22,0 71,2 99,4 96,3 87,0 47, l 9,4 69,3 
Abruzzi 29,4 72,6 95,8 93,8 83,9 46,7 12,7 66,3 
Molise. 26,7 66,7 94, l 95,0 87,5 45,5 15,0 62,4 
Campania 35,0 77,2 97,7 96,0 84,6 50,0 9,5 69,6 
Puglia 39,8 78,4 98,2 96,0 85, l 46,6 7,6 70,0 
Basilicata 37,0 78,8 94,7 97,4 83,3 53,3 10,3 68,6 
Calabria . 33,7 72,2 96,7 94,7 83,5 52,4 6,7 66,4 
Sicilia. 39,8 80,8 97,4 95,8 84,0 49,6 8,9 69,4 
Sardegna. 36,5 77,3 97,8 93,2 80,0 45,5 9,2 65,7 

ITALIA. 35,6 79,8 93,2 96,2 84,7 43,4 10,4 70,2 
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Segue Tav. 11 - Tassi specifici di attività per sesso ed età 

B- FEMMINE 

REGIONI 14-19 20-29 30-39 40-49 50-59 
Totale 

60-64 65 - (ù 
anni (14-c.ù) 

ANNO 1967 

Piemonte 46,0 50,4 51,3 35,4 26,7 16,4 5,8 33,4 
Valle d'Aosta 25,0 42,9 25,0 28,6 16,7 21,4 
Lombardia 52,5 SI ,5 53,7 30,7 17,5 8,6 2,3 29,7 
Trentino-Alto Adige . 45,7 45,5 23,2 28,8 19,6 10,0 4,7 26,7 
Veneto SI ,4 44,9 25,3 26, l l 8, l 9,7 2,9 26,8 
Friuli-Venezia Giulia 43,5 46,8 26,6 29,7 23,8 14,6 4,3 26,2 
Liguria 29,5 37,4 22,3 24,8 20,4 Il' 5 5,4 21,3 
Emilia-Romagna 47,6 52,6 39,2 39,6 25,9 13,3 2,6 32,9 
Toscana 36,2 37,6 27,8 26,7 18,4 13,5 2,5 23,2 
Umbria 38,2 35,2 30,9 31 ,o 20,8 16,7 4,2 25,9 
Marche 44,6 48,0 40,8 42,9 31,5 17,6 6,3 34,9 
Lazio . 19,8 29,9 20,5 23,6 17,6 Il ,6 3, l 19,9 
Abruzzi 18,9 29,7 27, l 28,9 26,4 15,6 4,9 22,3 
Molise. 18,8 38,9 45,8 52,2 47,8 33,3 9,5 36,6 
Campania 17,0 28,4 27,5 32,2 26, l 18, l 6,3 23,4 
Puglia 23, l 32,5 31,7 36,9 28,7 19,0 3,4 27,2 
Basilicata 21,9 35,0 30,4 38,9 35,3 21,4 2,9 27,5 
Calabria • Il ,4 23,6 29,7 34,5 26,9 16,7 4,2 21,7 
Sicilia. 8,6 15,3 15,5 19,8 16, l 11,2 2,3 13,3 
Sardegna. 16,2 21,9 17,6 20,5 13,6 6, 7 2, 7 15,5 

ITALIA. 31,5 37,8 28,6 30,2 21,9 13,2 3,7 25,3 

ANNO 1972 

Piemonte 40,3 49,6 37,7 36, l 22,9 9,7 3,2 28,7 
Valle d'Aosta 25,0 37,5 28,6 37,5 28,6 25,0 26, l 
Lombardia 42, l 55,6 33,4 30,0 17,3 5, 9 1,5 27,8 
Trentino-Alto Adige . 4! '7 47,5 26,8 25,5 19,5 9, l 2, l 26,2 

Veneto 47,4 45,9 26,6 25,3 17,5 6, 8 2, l 25,7 
Friuli-Venezia Giulia 34, l 46, l 28,0 26,7 18,2 9,3 2,0 22,9 
Liguria 23,3 34,9 26,5 24, l 18,5 9, l 2,5 19,5 
Emilia-Romagna 32,8 54,9 41,9 40,5 26,7 9,4 2,7 30,7 
Toscana 31,7 44, l 30,4 27,4 19,0 10,0 2,3 23,8 
Umbria 32, l 38,8 28,8 24,6 16,7 8,3 l ,8 21,6 
:Marche 34,5 46,6 41,9 38,2 28,2 15,0 4,4 31 ,O 

Lazio . 16,2 32,9 22,2 21,8 17,4 8,7 l ,8 19,4 

Abruzzi 18,4 33,3 31,6 32, l 27,9 Il ,8 2,5 23,6 

Molise. 13,3 41,2 50,0 50,0 45,0 25,0 4,3 33,3 

Campania 14,3 25, l 25,4 31' l 25,3 13,3 2,5 21,2 
Puglia 19,3 28,9 32,8 37,2 27,4 8,9 1,1 24,6 

Basilicata 13,8 28,9 36,6 42, l 38,5 13,3 2,9 26,6 
Calabria . 12,2 26,5 32,0 36, l 30,8 9,8 0,9 22,6 

Sicilia . 6,0 12,7 17,9 21' l 15,5 7,7 l ,5 12,6 

Sardegna. 13,9 23,5 20,8 19,3 14,8 9, l l ,3 15,9 

ITALIA. 26,3 38,2 30,0 29,9 11,2 9,1 2,1 23,9 
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Tav. 12 - Distribuzione percentuale degli occupati 
secondo il settore di attività economica, distintamente per sesso 

1960-62 1968-70 1972 

99 

Agricoltura Industria Altre attivitit 
REGIONI 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta. 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . . 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria 
~!arche 
Lazio. 
Abruzzi . 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta. 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
I.iguria . . . . 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Umbria 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi . 
Molise 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta . 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . . 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria . 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi . 
Molise . 
Campania 
Puglia . 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Agri-
coltura 

23,8 
24,7 
14,6 
34,7 
29,8 
21,6 
13, l 
34, l 
26,3 
44,6 
44,5 
20,0 
46, l 
58,2 
27,3 
42,8 
49, l 
38,4 
39,5 
44,8 

29,1 

27,6 
37,5 
7,0 

35, l 
29,4 
31,2 
21,9 
35, l 
27,3 
51,6 
61 ,o 
30,9 
60,9 
79,7 
53,2 
59,5 
73,8 
64,4 
32,0 
23,3 

34,8 

25, l 
28,5 
12,2 
34,8 
29,7 
24,8 
15,5 
34,4 
26,6 
46,7 
50,9 
22,8 
51,2 
68,0 
35, l 
47,8 
57,5 
46,2 
38,2 
40,6 

30,8 

Indu-
stria 

SI, l 
53,6 
58,8 
37, l 
41,6 
43, l 
44,4 
37,0 
43,2 
32,5 
32,6 
34,5 
30,0 
22,8 
37,8 
28, l 
31' l 
35, l 
32, l 
29,8 

41,0 

40, l 
10,0 
55,8 
13,8 
32,9 
24,6 
22,3 
29,6 
39,4 
20,4 
18,6 
17, l 
15,8 
8,3 

20,7 
20,3 
11,0 
13,2 
22,8 
16,0 

30,7 

47,5 
40,9 
57,9 
29,7 
39,0 
36,9 
38,4 
34,5 
42, l 
28,8 
27,2 
30,0 
25, l 
16,2 
32,6 
25,8 
24,2 
28,5 
30,5 
27,1 

37,9 

Altre 
atti-
vità 

25, l 
21,7 
26,6 
28,2 
28,6 
35,3 
42,5 
28,9 
30,5 
22,9 
22,9 
45,5 
23,9 
19,0 
34,9 
29, l 
19,8 
26,5 
28,4 
25,4 

29,9 

32,3 
52,5 
37,2 
51' l 
37,7 
44,2 
55,8 
35,3 
33,3 
28,0 
20,4 
52,0 
23,3 
12,0 
26, l 
20,2 
15,2 
22,4 
45,2 
60,7 

34,5 

27,4 
30,6 
29,9 
35,5 
31,3 
38,3 
46, l 
31 'l 
31,3 
24,5 
21,9 
47,2 
23,7 
15,8 
32,3 
26,4 
18,3 
25,3 
31,3 
32,3 

31,3 

Agri-
coltura 

15,0 
15,7 
8,2 

23,4 
20,3 
14,0 
8,5 

24,5 
,16,0 
27,2 
30,0 
12,4 
32,8 
41,6 
20,5 
33,0 
36,5 
30, l 
29,7 
31,3 

19,7 

18,8 
14,7 
3,2 

15, l 
17,9 
19,2 
12,2 
25,0 
13, l 
25,8 
43,5 
16,0 
43,3 
66,7 
48,5 
56,6 
63,5 
58,6 
28,2 
17,3 

24,3 

Indu-
stria 

MASCHI 

57,9 
51,7 
63,0 
42,8 
48,5 
49,0 
45,0 
44,5 
49,0 
43,6 
41,6 
36, l 
35,3 
31,2 
39,6 
35, l 
37,0 
36,3 
36, l 
35,7 

46,3 

FEMMINE 

41,3 
14,7 
56,2 
16,3 
37,5 
27,4 
19,2 
33,7 
43,9 
30,2 
25,6 
18, l 
lo,9 
9, l 

16,8 
15,7 
10,6 
8,5 

17,6 
12, l 

32,4 

Altre 
atti-
vità 

27, l 
32,6 
28,8 
33,8 
31,2 
37,0 
46,5 
31 ,O 
35,0 
29,2 
28,4 
51,5 
31,9 
27,2 
39,9 
31,9 
26,5 
33,6 
34,2 
33,0 

34,0 

N 

(mi· 
glia1~a) 

145 
4 

155 
43 

175 
32 
31 

215 
117 
45 
89 

114 
74 
26 

211 
238 
44 

IlO 
316 
90 

2.274 

39,9 67 
70,6 2 
40,6 22 
68,6 Il 
44,6 56 
53,4 Il 
68,6 16 
41,3 98 
43,0 28 
44,0 Il 
30,9 57 
65,9 45 
39,8 38 
24,2 27 
34,7 172 
27,7 169 
25,9 32 
32,9 87 
54,2 67 
70,6 8 

43,3 1.024 

MASCHI E FEMMINE 

16,2 
15,4 
6,7 

21' l 
19,6 
15,4 
9,4 

24,7 
15,2 
26,8 
34,4 
13,3 
35,7 
51 ,O 
27,5 
39,6 
45,0 
37,5 
29,5 
28,6 

20,9 

52,9 
41,5 
61 ,o 
35,5 
45,6 
42,9 
38,6 
41' l 
47,6 
40, l 
36,3 
31,9 
30,2 
22,9 
33,9 
29,7 
28,7 
29, l 
33, l 
31' l 

42,6 

30,9 
43, l 
32,3 
43,4 
34,8 
41,7 
52,0 
34,2 
37,2 
33, l 
29,3 
54,8 
34, l 
26, l 
38,6 
30,7 
26,3 
33,4 
37,4 
40,3 

36,5 

212 
6 

177 
54 

231 
43 
47 

313 
145 
56 

146 
159 
112 
53 

383 
407 

76 
197 
383 
93 

3.298 

% 

Il' 9 
13,4 
6,8 

20,6 
16,4 
IO, 7 
6,7 

20,4 
12,8 
22,5 
24,6 
10,2 
27,3 
37, l 
18,9 
29,5 
33,8 
26,5 
28,5 
28,3 

16,9 

N 

(mi-
gliaia) 

744 
16 

1.449 
92 

561 
151 
214 
492 
465 

91 
154 
417 
106 
24 

462 
295 
47 

155 
412 
119 

6.466 

13, l 222 
16,7 2 
2,3 502 

13,6 15 
14,0 165 
9,6 34 

10,7 27 
20,8 155 

8,5 138 
17,2 18 
34,5 44 
13,7 56 
36,9 19 
67,5 3 
46,4 72 
55,0 49 
58,2 4 
57,6 9 
31' 8 28 
10,3 8 

21,0 1.570 

12,2 
14,2 
5,5 

18,6 
15,7 
10,4 
7, 7 

20,5 
Il ,6 
21,2 
27,7 
Il ,O 
30,0 
48,2 
25,8 
36,6 
41' l 
34,8 
29,0 
24,7 

18,0 

966 
18 

1.951 
107 
726 
185 
241 
647 
603 
109 
198 
473 
125 
27 

534 
344 
SI 

164 
440 
127 

8.036 

N 
% (mi-

gliaia) 

61,2 327 
53,3 IO 
63,6 676 
44,0 74 
52,6 331 
50,3 117 
46,4 216 
46,7 347 
50,8 333 
45,5 64 
42,5 119 
37, l 592 
39, l 91 
34,3 20 
41,4 442 
36,6 273 
36,2 39 
37,4 ISO 
37,2 380 
37,4 109 

48, l 4.710 

43,4 223 
16,7 8 
53,5 414 
18,5 55 
41' l 180 
29,8 69 
18, l 106 
32,8 219 
41,9 163 
28, l 35 
26,7 64 
17, l 227 
18,4 46 
7,5 IO 

19,4 127 
16,0 89 
7,3 19 
6,0 55 

13,3 116 
10,2 62 

32,2 2.287 

55,9 
42,9 
60,6 
36,9 
49,5 
44,7 
39,5 
42,4 
48,5 
41,3 
37,6 
32,6 
33,4 
24,5 
35,9 
30,9 
27,6 
29,0 
33,4 
32, l 

43,8 

550 
18 

1.090 
129 
511 
186 
322 
566 
496 

99 
183 
819 
137 
30 

569 
362 

58 
205 
496 
171 

6.997 

% 

26,9 
33,3 
29,6 
35,4 
31 ,o 
39,0 
46,9 
32,9 
36,4 
32,0 
32,9 
52,7 
33,6 
28,6 
39,7 
33,9 
30,0 
36, l 
34,3 
34,3 

35,0 

43,5 
66,6 
44,2 
67,9 
44,9 
60,6 
71,2 
46,4 
49,6 
54,7 
38,8 
69,2 
44,7 
25,0 
34,2 
29,0 
34,5 
36,4 
54,9 
79,5 

46,8 

31 '9 
42,9 
33,9 
44,5 
34,8 
44,9 
52,8 
37, l 
39,9 
37,5 
34,7 
56,4 
36,6 
27,3 
38,3 
32,5 
31,3 
36,2 
37,6 
43,2 

38,2 



100 LAVORO 

Tav. 13 - Distribuzione percentuale degli occupati 
secondo Ja posizione nella professione, distintamente per sesso 

1960-62 1968-70 l 1972 

Indipendenti e Dipendenti coadiuvanti 
REGIONI Indipen- Indipen- (a) 

(b) 
denti e Dipendenti denti e Dipendenti 
coadiu- (b) coadiu- (b) 

l l 

vanti (a) vanti (a) N % N % 
(migliaia) (migliaia) 

-
:MASCHI 

Piemonte 37,9 62, l 30,9 69, l 336 27,6 880 
Valle d'Aosta 36, l 63,9 31,5 68,5 8 26,7 22 
Lombardia 27,2 72,8 23,5 76,5 509 22,3 1.771 
Trentina-Alto Adige . 46,9 53, l 37,0 63,0 70 33,5 139 
Veneto 40,9 59, l 34,2 65,8 326 30,6 741 
J<'riuli-Venezia Giulia 35,0 65,0 29,9 70, l 80 26,7 220 
Liguria 29,0 71 ,o 25,9 74, l 102 22, l 359 
Emilia-Romagna 43,4 56,6 38,2 61,8 378 35,9 676 
Toscana 39,3 60,7 32,2 67,8 266 29, l 649 
Umbria 52,4 47,6 36, l 63,9 60 30,0 140 
:Marche 58, l 41,9 44,8 55,2 140 38,7 222 
l.azio . 31,2 68,8 25,0 75,0 254 22,6 869 
Abruzzi 59,0 41 ,o 49,3 50,7 113 41,7 158 
Molise 62,4 37,6 54,3 45.7 36 51,4 34 
Campania 37, l 62,9 33,2 66;8 327 29,3 788 
Puglia 32,2 67,8 29,4 70,6 214 26,6 592 
Basilieata 48, l 51,9 43,8 56,2 50 38,5 80 
Cal:thria . 36,5 63,5 32,8 67,2 114 27,5 301 
Ricilia. 34,4 65,6 30,4 69,6 302 27,3 806 
Sardegna. 40,5 59,5 36,8 63,2 109 34,3 209 

ITALIA. 37,2 62,8 31,3 68,7 3.794 28,2 9.656 

FEMMINE 

Piemonte 44,2 55,8 37,4 62,6 164 32,0 348 
Valle d'Aosta 55,0 45,0 44, l 55,9 5 41) 7 7 
Lombardia 23,6 76,4 19, l 80,9 168 17,9 770 
Trentina-Alt~ Adige : 48,5 51,5 31,4 68,6 23 28,4 58 
Veneto 42,3 57,7 35,4 64,6 115 28,7 286 
:Friuli-Venezia Giulia 46,5 53,5 35,8 64, l 32 28, l 82 
I.iguria 45,0 55,0 38,5 61,5 51 34,2 98 
Emilia-Romagna 46,6 53,4 38,8 61,2 159 33,7 313 
Toscana 48, l 51,9 34,7 65,3 103 31,3 226 
Umbria 62,4 37,6 41,3 58,7 22 34,4 42 
Marche 73,0 27,0 60,0 40,0 83 50,3 82 
Lazio . 40,7 59,3 29,8 70,2 93 28,4 235 
Abruzzi 73,0 27,0 60,8 39,2 53 51,5 50 
Molise 83,5 16,5 75,8 24,2 30 75,0 IO 
Campania· 54,5 45,5 49,5 50,5 175 47,2 196 
Puglia 40,3 59,7 33,4 66,6 90 29,3 217 
Basilicata 65,6 34,4 65, l 34,9 33 60,0 22 
Calabria . 53,4 46,6 42,8 57,2 51 33,3 100 
Sicilia. 44,8 55,2 37,4 62,6 75 35,5 136 
Sardegna. 40, l 59,9 35, l 64,9 24 30,8 54 

ITALIA. 45,1 54,9 36,0 64,0 1.549 31,7 3.332 

1\IASCHI E FEl\IMINE 

Piemonte 40,0 60,0 32,9 67, l 500 28,9 1.228 
Valle d'Aosta 41,6 58,4 34,9 65, l 13 30,9 29 
Lombardia 26, l 73,9 22,2 77,8 677 21,0 2.541 
Trentina-Alto Adige . 47,4 52,6 35,5 64,5 93 32, l 197 
Veneto 41,3 58,7 34,5 65,5 441 30,0 1.027 
Friuli-Venezia Giulia 38,8 61,2 31,6 68,4 112 27, l 302 
!Aguria 33,3 66,7 29,0 71 ,o 153 25, l 457 
Emilia-Romagna 44,5 55,5 38,4 61,6 537 35,2 989 
Toscana 41,9 58, l 32,9 67, l 369 29,7 875 
Umbria 55,4 44,6 37,5 62,5 82 31' l 182 
Marche 63,9 36, l 49,8 50,2 223 42,3 304 
Lazio . 33,7 66,3 26, l 73,9 347 23,9 1.104 
Abruzzi 63,8 36,2 52,5 47,5 166 44,4 208 
Molise 72,0 28,0 62,3 37,7 66 60,0 44 
Campania 42,3 57,7 37,3 62,7 502 33,8 984 
Puglia 34,6 65,4 30,5 69,5 304 27,3 809 
Basilicata 54,0 46,0 50,5 49,5 83 44,9 102 
Calabria . 41,6 58,4 35,4 64,6 165 29,2 401 
Sicilia . 36, l 63,9 32,5 68,5 377 28,6 942 
Sardegna. 40,4 59,6 36,4 63,6 133 33,6 263 

ITALIA. 39,5 60,5 32,6 67,4 5.343 29,1 12.988 

(a) Vedi nota (c) alla Tav. 4. 
(b) Vedi nota (d) alla Tav. 4. 

72,4 
73,3 
77,7 
66,5 
69,4 
73,3 
77,9 
64, l 
70,9 
70,0 
61,3 
77,4 
58,3 
48,6 
70,7 
73,4 
61,5 
72,5 
72,7 
65,7 

71,8 

68,0 
58,3 
82, l 
71,6 
71,3 
71,9 
65,3 
66,3 
68,7 
65,6 
49,7 
71,6 
48,5 
25,0 
52,8 
70,7 
40,0 
66,2 
64,5 
69,2 

68,3 

71' l 
69, l 
79,0 
67,9 
70,0 
72,9 
74,9 
64,8 
70,3 
68,9 
57,7 
76, l 
55,6 
40,0 
66,2 
72,7 
55, l 
70,8 
71,4 
66,4 

70,9 



TAVOLE 101 

Tav. 14 - Distribuzione percentuale degli occupati per titolo di studio, 
distintamente per settore di attività economica e posizione nella professione 

TITOLO DI STUDIO 

Nessun titolo o licenza elementare (a). 
J,icenza scuola media inferiore • 
Licenza scuola media superiore . 
Laurea 

Analfabeti 
Nessun titolo 
Licenza elementare 

TOTALE. 

Hcenza scuola media inferiore • 
Licenza scuola media superiore . 
Laurea 

Analfabeti 
Nessun titolo 

TOTALE. 

Licenza elementare • • . . 
Licenza scuola media inferiore • 
Licenza scuola media superiore • 
Laurea 

TOTALE. 

(a) Sono compresi gli analfabeti. 

l 

ToTALE 

82,3 
10,0 
5,4 
2,3 

100,0 

2, l 
14~6 
56,5 
16,3 
7,5 
3,0 

100,0 

l ,5 
12,0 
55,0 
19,2 
8,9 
3,4 

100,0 

SETTORE DI AT'I'IVITÀ ECONOl\UCA 

Agricoltura 

1960-62 

98,3 
l ,3 
0,3 
o, l 

100,0 

1968-70 

6,6 
35,7 
54, l 
2,9 
0,6 
o, l 

100,0 

1972 

5,2 
32,8 
57,4 
3,8 
o, 7 
o, l 

100,0 

Industria 

86,5 
10,0 
2,8 
0,7 

100,0 

l ,o 
10,6 
66,6 
16,9 
4, l 
0,8 

100,0 

0,7 
9, l 

64,3 
20,0 
5, l 
0,8 

100,0 

f 

l 

Altre 
attività 

62,0 
18,2 
13,4 
6,4 

100,0 

0,8 
7,2 

46, l 
23,4 
15,3 
7,2 

100,0 

0,6 
5,8 

43,2 
25,5 
17,0 
7,9 

100,0 

Tav. 15 - Tassi di disoccupazione per sesso 

POSIZIONE NELLA 
PROFESSIONE 

Indipen-
denti e Dipendenti 
coadiu-
vanti 

89,8 

10,2 

100,0 

2,7 
20,9 
60,0 
10,7 
3, l 
2,6 

100,0 

l ,9 
17,4 
61' l 
13, l 
3,5 
3,0 

100,0 

77,9 

22, l 

100,0 

l ,8 
11,6 
54,8 
19,0 
9,6 
3,2 

100,0 

l ,2 
9,9 

52,5 
21,7 
Il' l 
3,6 

100,0 

(Valori percentuali delle persone in cerca di occupazione sul totale delle forze di lavoro) 

DISOCCUPATI PERSONE I~ CERCA TOTAJ,E FORZE DI J,AVORO 
DI PRIMA OCCUPAZIONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE 

ANNI 

l l l l \ l 
M F MF l\I F MF M F MF 

1959 4, l 2,2 3,5 l ,4 2,4 l ,7 5,5 4,6 5,2 

1960 2,9 l ,9 2,6 l ,2 l ,8 l ,4 4, l 3,7 4,0 

1961 2,2 l ,7 2, l 1,1 l ,8 l ,3 3,3 3,5 3,4 

1962 1,7 l ,5 l ,7 1,1 l ,8 l ,3 2,8 3,3 3,0 

1963 l ,5 l ,2 l ,4 0,9 l ,5 1,1 2,4 2,7 2,5 

1964 l ,6 l ,4 l ,5 1,0 l ,7 l ,2 2,6 3, l 2,7 

1965 2,5 l ,9 2,4 1,1 l ,8 l ,2 3,6 3,7 3,6 

1966 2,6 l ,9 2,4 l ,3 2, l l ,5 3,9 4,0 3,9 

1967 2, l l ,6 2,0 l ,2 2,2 l ,5 3,3 3,8 3,5 

1968 l ,9 l ,6 l ,8 1,4 2,5 1,7 3,3 4,1 3,5 

1969 l ,7 l ,4 l ,6 l ,4 2,8 l ,8 3, l 4,2 3,4 

1970 l ,5 l ,2 l ,4 1,4 2,8 l ,8 2,9 4,0 3,2 

1971 l ,5 l ,2 l ,4 l ,4 2,8 l ,8 2,9 4,0 3,2 

1972 1.5 1,2 l ,4 i l ,9 3,3 2,3 3,4 4,5 3, 7 
l 
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REGIONI 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta . 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . . . . 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Umbria . 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi . 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

ardegna 

ITALIA 

REGIONI 

Piemonte. 
Valle d'Aosta 
Lombardia ••. 
Trentino-Alto Adige 
Veneto • • . . . 
Friuli-Venezia Giulia. 
Liguria . . • 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna . 

ITALIA 

LAVORO 

Tav. 16 - Tassi di disoccupazione 

(Valori percentuali delle persone in cerca di occupazione sul totale delle forze di lat•oro) 

Disoc­
cupati 

0,7 
2,2 
l ,O 
l ,8 
l ,8 
2,3 
1,1 
l' 7 
l ,2 
l ,4 
1,0 
l ,5 
l ,8 
1,1 
2,0 
l ,6 
2,3 
2,5 
2,5 
3,0 

1,6 

1960-62 

In 
cerca 

di 
prima 
occup. 

0,5 

0,8 
0,9 
0,8 
1,2 
0,8 
0,6 
1,0 
l ,4 
0,4 
l ,6 
1,0 
0,6 
l ,7 
1,0 
1,1 
l ,5 
l ,6 
l ,5 

1,0 

Totale 

l ,2 
2,2 
l ,8 
2,7 
2,6 
3,5 
l ,9 
2,3 
2,2 
2,8 
1,4 
3, l 
2,8 
1,7 
3, 7 
2,6 
3,4 
4,0 
4, l 
4,5 

2,6 

Disoc­
cupati 

l ,o 
2,4 
0,9 
l ,7 
l ,2 
2,2 
l ,8 
l ,8 
l ,3 
l ,7 
l ,2 
l ,8 
2,2 
2,4 
2,2 
2,0 
3,6 
2,8 
l ,5 
2,8 

1,6 

1968-70 

In 
cerca 

di 
prima 
occup. 

0,9 

l ,o 
0,7 
1,1 
1,1 
l ,6 
l ,o 
l ,5 
l ,7 
l ,6 
2, 7 
2,2 
l ,6 
3,3 
2,5 
2,3 
3,2 
2,4 
2,8 

1,7 

Totale 

l ,9 
2,4 
l ,9 
2,4 
2,3 
3,3 
3,4 
2,8 
2,8 
3,4 
2,8 
4,5 
4,4 
4,0 
5,5 
4,5 
5,9 
6,0 
3,9 
5,6 

3,31 

Disoccupati 

N 

(mi­
gliaia) 

17 

29 
3 

18 
6 
7 

26 
15 
6 
6 

22 
8 
2 

30 
20 
7 

18 
14 
8 

262 

% 

1,0 

0,9 
1,0 
l ,2 
1,4 
1,1 
l ,7 
l ,2 
2,2 
1,1 
1,4 
2,0 
1,7 
l ,9 
l ,7 
3,5 
3,0 
1,0 
l ,9 

1,4 

Tav. 17 - Disoccupati per sesso 

1972 

In cerca 
di prima 

occupazione 

N 

(mi­
gliaia) 

23 

40 
4 

21 
5 

IO 
21 
24 
8 

12 
50 
13 
4 

75 
36 

7 
25 
42 
15 

435 

% 

l ,3 

l ,2 
l ,3 
l ,4 
l ,2 
l ,6 
l ,3 
l ,9 
2,9 
2,2 
3,3 
3,3 
3,4 
4,7 
3, l 
3,5 
4, l 
3, l 
3,6 

2,3 

(Disoccupati per 100 appartenenti alle forze di lavoro in condizione professionale) 

Totale 

N 

(mi­
gliaia) 

40 

69 
7 

39 
Il 
17 
47 
39 
14 
18 
72 
21 

6 
105 
56 
14 
43 
56 
23 

697 

% 

2,3 

2, l 
2,4 
2,6 
2,6 
2,7 
3,0 
3,0 
5,0 
3,3 
4,7 
5,3 
5,2 
6,6 
4,8 
7,0 
7, l 
4, l 
5,5 

3,7 

MASCHI FEMMINE MASCHI E FEMMINE 

1960-

1962 

l ,3 
2,0 
l ,3 
3,0 
2,8 
4,5 
l ,8 
2,9 
2,0 
2,8 
l ,8 
2,2 
3,0 
l ,7 
2,8 
2,4 
3,9 
3,9 
2,4 
3,2 

2,3 

1968-

1970 

0,9 
2,2 
1,0 
l ,9 
l ,3 
2,6 
l ,9 
l ,7 
l ,4 
l ,9 
l ,4 
l ,8 
2,6 
3, l 
2,5 
2,2 
4,6 
3,2 
l ,4 
2,8 

1,7 

1972 

1,0 

0,9 
1,4 
l ,2 
1,6 
1,1 
1,4 
l ,3 
2,4 
l ,4 
l ,6 
2,5 
1,4 
2,3 
2,0 
4,4 
3,0 
l ,2 
2,2 

1,5 

1960-

1962 

1,1 

0,9 
l ,9 
l ,7 
2,6 
l ,6 
2,7 
l ,o 
2,8 
l ,o 
l ,3 
l ,2 

2,4 
3,5 
3,0 
l ,7 
2,7 
1,1 

1,7 

1968-

1970 

0,8 
2,9 
0,8 
l ,6 
l ,O 
l ,6 
l ,5 
2,3 
1,1 
l, 7 
0,7 
l ,6 
l ,5 
l ,5 
l ,5 
2,2 
l ,6 
2,6 
2,2 
2,9 

1,4 

1972 

1,0 

0,9 

l ,2 
0,9 
l ,3 
2,3 
0,9 
l ,5 
0,6 
1,7. 
1,0 
2,4 
1,1 
l ,3 
l ,8 
3,2 
0,5 
l ,3 

1,2 

1960- l 
1962 

l ,2 
l ,4 
l ,2 
2,6 
2,5 
3,9 
l ,8 
2,8 
l ,7 
2,8 
l ,5 
l ,9 
2,4 
0,9 
2,7 
2,7 
3,6 
3,3 
2,5 
2,8 

2,2 

l 

1968-

1970 

0,9 
2,4 
0,9 
l ,8 
l ,2 
2,3 
l ,8 
l ,9 
l ,4 
l ,8 
l ,2 
l ,8 
2,3 
2,5 
2,2 
2,2 
3,7 
3,0 
l ,5 
2,8 

1,6 

1972 

l ,o 
0,9 
l ,o 
l ,2 
l ,4 
1,1 
l ,7 
l ,2 
2,2 
1,1 
l ,5 
2, l 
l ,8 
2,0 
l ,8 
3, 7 
3, l 
1,1 
2,0 

1,4 
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Tav. 18 - Distribuzione percentuale dei disoccupati secondo la durata della ricerca 
dell'occupazione distintamente per settore di attività economica e titolo di studio 

SETTORE 
DI ATTIVITÀ ECON01\IICA 

TITOLO DI STUDIO 

Agricoltura 
Industria 
Altre attività . 

Analfabeti 
Nessun titolo . 
Licenza elementare . 

TOTALE 

Licenza scuola media inferiore . 
Diploma scuola media superiore 
Laurea 

Agricoltura 
Industria 
Altre attività . 

Analfabeti 
Nessun titolo . 
Licenza elementare . 

TOTALE 

TOTALE 

Licenza scuola media inferiore . 
Diploma scuola media superiore 
Laurea 

TOTALE 

:Meno 
di 

3 mesi 

66,9 
45,0 
35,3 

44,6 

54, l 
52,0 
48,0 
34,6 
27,5 
50,0 

44,6 

48,3 
36,8 
32, l 

36,7 

33,3 
42,5 
39,7 
30,2 
28,6 

36,7 

da 3 
a 

6 mesi 

TRIENNIO 1968-70 

24,6 
27,0 
28,7 

27,3 

29,7 
25,7 
26,2 
30,3 
28,5 
33,3 

27,3 

5,9 
16,6 
19,3 

16,1 

13,5 
12,9 
15,4 
18,8 
22,0 

16,1 

ANNO 1972 

37,9 
34,2 
29,6 

33,2 

44,5 
35,0 
32,8 
32, l 
28,6 

100,0 

33,2 

10,4 
17,8 
23,4 

18,7 

11,1 
17,5 
17,6 
22,6 
21,4 

18,7 

ALTRI ASPETTI 

2,6 
7,6 

Il ,O 

8,1 

2,7 
6,4 
7,2 

10,9 
12, l 
16,7 

8,1 

3,4 
7,9 
9,9 

8,0 

11,1 
5,0 
6,9 

Il ,3 
IO, 7 

8,0 

2,5 
3,0 

2,3 

l ,8 
l ,9 
3,6 
4,4 

2,3 

2,6 
2,5 

2,3 

l ,5 
l ,9 

10,7 

2,3 

Totale 

N l (mi-
gliaia) 

- -- --·-------------

l ,3 
2,7 

1,6 

l ,2 
l ,3 
l ,8 
5,5 

1,6 

o, 7 
2,5 

1,1 

l ,5 
l ,9 

1,1 

118 
525 
300 

943 

37 
171 
473 
165 
91 

6 

943 

29 
152 
81 

262 

9 
40 

131 
53 
28 

l 

262 

100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

Tav. 19 - Durata media mensile del lavoro per operaio nell'industria 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ••• 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . • • • • 
:Friuli-Venezia Giulia 
J,iguria 
J~milia-Romagna 
Toscana. 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

(Numero medio di ore per operaio occupato) 

ISO 
ISO 
150 
147 
153 
151 
146 
147 
149 
139 
152 

138 

147 
155 
142 
136 
147 
147 

149 

1966 

158 
155 
155 
152 
152 
ISO 
ISO 
148 
151 
143 
155 

147 

143 
152 
147 
138 
ISO 
146 

153 

1967 

159 
156 
154 
152 
156 
157 
152 
151 
143 
ISO 
155 

141 

148 
151 
144 
139 
148 
146 

154 

1968 L:_~ 1970 

157 
157 
155 
154 
153 
154 
152 
ISO 
149 
144 
154 

141 

147 
ISO 
146 
137 
147 
145 

153 

149 l 
149 
146 
148 
147 
145 
144 
144 
146 
141 
ISO 

140 

143 
145 
141 
134 
144 
145 

1471 

149 
149 
147 
148 
149 
146 
145 
144 
146 
141 
ISO 

140 

143 
147 
142 
132 
144 
144 

147 

1971 19i2 

143 139 
144 140 
142 139 
144 140 
142 139 
141 136 
140 136 
140 136 
142 140 
137 135 
144 141 
132 129 
136 138 
137 134 
143 140 
139 136 
131 129 
143 138 
139 134 

142 138 
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Tav. 20 - Ore perdute per conflitti di lavoro, per settore di attività economica 

(Media per occupato dipendente) 

REGIONI 1965 196() 1067 1068 1969 1970 1971 1972 196511966 1967 1968 1969 1970 1971 1972 

l 

AGRICOLTURA INDUSTRIA 

Piemonte 0,2 0,0 0,5 0,0 0,3 0,3 l ,7 0,4 6,6 Il ,8 4,0 7,5 49,0 17,6 8,7 14,0 

Valle d'Aosta. .. .. l ,o 8,0 .. .. l ,o .. 2, l 28,7 4,8 8' 9 69, l 10,9 14,8 Il' 9 
Lombardi:t. 0,4 o, l 0,8 2,0 3,9 1,4 1,2 5, l 3,8 19,5 5,5 7,3 44,4 15,5 8,0 14,6 

Trentino-Aito Adi~e .. .. O, l .. .. 0,3 0,9 .. 2, l 8,5 2,2 4,2 26,2 7,2 7,9 10,3 
Veneto 2, l l ,5 2,4 5,6 9,3 5,3 6,0 6,7 2,8 10,5 5, l 9,4 32,5 12,2 7,9 Il ,6 
Friuli-Ycn~zia Giulia o, l 0,9 0,6 24,4 21 ,O 1,4 12,8 13,2 2,8 24,7 6,2 18, l 45,9 Il ,9 13,4 \8,3 

Liguria . O, l o, l 0,4 0,6 o, l o, l 0,3 l ,5 6,7 27,4 4,5 8,0 42,4 7,9 8,9 15,9 
Emilia-Romagna 16,7 19,9 23,3 22,0 57, l 15,6 41 ,o 52,6 5,0 23,2 5,0 10,0 51,8 12, l 6,2 21.6 

Toscana 9,9 5,3 10,5 22,2 37,4 8,3 40,0 30,9 6, 7 17,4 8, 9 9, 7 31,6 22, l 4,8 14,4 
l!mbria . 0,4 4, l 1,0 2,4 9,3 0,6 4,7 2,2 2,6 10,4 0,8 4,6 23,7 2,8 2, l 7,2 
l\Iarche . 2,9 l ,4 4,9 5,6 Il ,6 l ,2 4,8 l ,8 l ,9 7,0 3,3 4,6 17,6 6,2 6,4 4,8 

Lazio 0,5 0,8 1,1 l ,2 l ,7 l ,4 2,4 2,4 3, l 5, l l ,4 4,6 10,7 6, l 5,3 7, l 

Abruzzi 0,6 o, l 0,3 0,5 l ,3 l ,o 0,4 3,2 l ,9 2,7 4, l Il ,5 14, l 9,7 3,8 9, l 

Molise 0,6 o, l 0,3 0,7 l ,3 l ,o 0,2 3,3 l, 9 2,7 4,! Il' :i 14, l 9,7 2,5 9,0 
Campania 0,4 0,4 l ,3 1,1 l ,5 0,3 2,0 l ,6 3,9 7,9 2,6 5,2 15,9 6,7 7,4 10,5 
Puglia 12,2 5,7 14,9 3,7 27,0 0,5 33,8 4,6 2,0 5,4 1,1 5,0 23,6 4,8 6,0 9,2 

Basilicata l ,7 1,1 3,5 l ,5 5,5 l ,3 5,6 4,9 2,5 6,0 2,5 3,8 10,7 3,2 4,0 8,8 

Calabria l ,8 2,9 l ,9 l ,8 3,0 l ,3 0,8 2,0 1,1 2,9 1,1 2,8 10,3 1,9 l ,9 4, l 

Sicilia 4, l 5,9 4,7 5,8 3,5 l ,7 4,6 2,6 3, 7 5,8 3, 9 7,9 14,2 5,6 5,6 10,0 
Sardegna 

l 
0,5 0,5 0,6 0,5 2, l 2,5 2,5 5,4 4, l 8, l 2,7 6,7 15,2 6,2 4,9 19,4 

ITAUA l 5,5 4,8 7,2 5,5 14,9 2,7 14,5 8,1 4,2 14,0 4,4 7,6 34,5 12,3 7,1 13,0 

ALTRE ATTIVITÀ TOTALE 

Piemonte 3,5 9,0 6, 9 2,8 Il ,2 12,8 7, l 7, l 5,4 10,6 4,7 6,0 37,4 16,0 8,2 Il ,8 
Valle d'Aosta. 22,9 5,3 7,9 2,6 9,6 6,8 10,7 4,3 2,2 20,3 5,7 6,2 42,3 8,9 12,7 8, l 

TJomllarùia . 0,5 5,0 7,2 2,8 12,3 12,2 6,9 8,2 3,5 14,8 5,8 5,9 34,5 14,2 7,5 12,5 
Trentino-Alto Adige 20,4 2,5 3,7 l ,8 4,8 8,0 3,4 5, l l ,9 5,0 2,8 2,8 14,0 7,2 5,4 7,2 

Yeneto l ,O 3,5 5,2 2,6 8,5 12,4 8, l 5,8 2,7 7,5 5,0 6,7 22,8 12,0 7,9 9,4 
I<'riu\i-Yenezia Giulia 10,6 l ,7 3,5 1.3 4,9 6,3 2,8 8,2 2,3 13,4 4,8 10,5 27,3 9,3 8,9 13,6 
I,iguria . 2, l 8,0 6,2 3,9 11,1 12,5 8,8 15,3 7,0 16,9 5,3 5,8 25,8 IO, l 8,7 18,3 
Emilia-Ho magna 0,3 3, 9 7, l 4,0 13,9 13,7 6,8 8,5 6,0 15,8 8, l 9,3 39,2 13, l 10,0 19, l 

'.roscana 1,7 3, 7 7,3 5,3 13,5 16,5 6,7 9,6 5,9 Il ,5 8,4 8,8 25,3 19,4 7,3 13,4 

Umbria. 3,2 2,2 5,8 2,3 7,0 5,6 1,7 4,3 2,6 6,7 2,6 3,5 16,4 0,4 2,2 12,6 

l\Iarche 3,4 2,2 5,2 3,4 10,3 10,4 3,8 5,2 2,2 4, 7 4,2 4,2 14,5 7,5 5,2 4,7 

Lazio 3,3 3, 7 5,2 2,2 7,4 9,8 5,9 6,5 2,9 4, l 3,7 3,0 8,4 8, l 5,5 6,5 

Abruzzi 0,2 3,0 5,4 2, l 8,0 9,3 4,9 6,8 2,3 2,5 4,4 6,3 10,4 8,9 4, l 7,6 

Molise 0,2 3,0 5,4 2, l 8,0 9,3 3,6 6,8 2,3 2,5 4,4 6,3 10,4 8,0 2, 7 7,3 
Campania 5,7 4,3 6,3 2,9 8,5 9,8 5,8 6,0 3,2 5,3 3,9 3,7 10,9 7, l 6,0 7,5 
Puglia 0,9 3,2 5, l 3,3 Il ,6 9,6 8, l 7,5 6,5 4,9 7,5 4,0 21,5 4,7 16,2 7, l 
Basilkata 32,2 3,0 6,7 2,3 l l ,2 10,8 5,8 6, l 2,5 3,7 4,0 2,8 9,6 5,6 5,0 6,9 

c ,alahria 2, l 2,6 5,8 3,6 10,6 8,0 3, l 6,2 2,3 2,8 2,9 2,8 8, l 4,0 2,0 4,2 

Sicilia 5,9 9, l 12,3 9,7 16,7 17,5 17,3 Il' l 10,3 7,0 7,0 8,0 12,3 9,5 9,8 8,5 
Sardegna Il ,5 3,2 4,9 2,7 9,5 16,9 13,0 10,6 3,0 4,6 3,2 3,8 10,6 10,3 8,3 13,2 

ITALIA 4,8 4,8 6,3 3,5 10,7 Il ,9 7,3 7,6 4,5 9,5 5,5 5,9 23,7 Il ,2 7,9 10,5 



TAVOLE 

Tav. 21 - Età media dei pensionati rilevata sulle pensioni di vecchiaia 
e invalidità liquidate dall'INPS, per sesso e per alcune gestioni 

IA.VORATORI 
IJlPENDl';::«TI 

(a) 

COLTIVATORI DIRETTI, 
liEZZADIU, CULO~I 

ARTI<.liA}<I COMMERCIANTI 
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ANNI ___ L:~ -- 1' l M>·--'"~~--~--1~-·~~--F---- ~- ~~~ 1\I F 1\IF 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

61,8 

61,9 

62, l 

61' 8 

60,7 

60,8 

61, l 

60,5 

60,4 

60,'1 

60,5 

60,3 

58,8 

59,6 

60, l 

60,3 

53,0 

53,0 

52,7 

52,0 

53,3 

53,2 

52,9 

52,7 

53,2 

53,3 

53,8 

53,9 

53,6 

53,6 

53,4 

53,4 

57,2 

57,3 

57, l 

57,7 

56,3 

56,5 

56,6 

55,6 

55,5 

55,5 

55,7 

55,7 

55,4 

55,9 

56,5 

55,8 

53,5 

52, l 

50,9 

51,8 

53,9 

53,8 

53,4 

52,8 

52,5 

53, l 

53,9 

53,7 

54,4 

54,2 

53,6 

53,3 

60,3 

60,2 

60,2 

60,3 

58,9 

59, l 

59,3 

58,5 

58,6 

58,4 

58,4 

57,6 

58,2 

58,6 

58,3 

53,3 

52,6 

52,0 

SI ,9 

53,5 

53,5 

53, l 

52,8 

52,9 

53,2 

53,8 

53,8 

53,9 

53,8 

53,5 

53,4 

VECCHIAIA 

65,9 

65,9 

56, l 

65,5 

65,3 

65,3 

65,3 

65, l 

67, l 

66,9 

66,9 

65,5 

64,7 

63,5 

62,8 

61 ,o 

!~VALIDITÀ 

59, l 

58,2 

58, l 

58, l 

58, l 

58,2 

58,6 

58, l 

59,6 

59,0 

59,0 

59,7 

60,5 

60,3 

60,5 

58,2 

(a) Soggetti dell'assicurazione generale obbligatoria. 

66,6 

66,4 

66,4 

65,5 

64,9 

64,3 

64,0 

62,8 

59,4 

58,7 

58,5 

58,8 

59,6 

59,6 

59,9 

58,2 

71' l 

68, l 

66,5 

65,9 

65,8 

65,4 

65,3 

65,4 

58,6 

58,4 

57,8 

57,3 

57, l 

57, l 

57,3 

57,3 

71,3 

65,6 

64,4 

64, l 

63, l 

62, l 

61,8 

61' l 

56,4 

56,7 

56,4 

57,5 

58,2 

58,5 

58,9 

58,7 

71, l 

66,5 

65,3 

64,8 

64,4 

63,9 

63,8 

63,6 

58,4 

58,2 

57,6 

57,4 

57,5 

57,6 

57,9 

57,9 

70,7 

68,2 

67, l 

57,2 

57, l 

57,5 

67,3 

65,2 

64, l 

54,6 

53,9 

53,9 

68,6 

66,2 

65,2 

56,7 

56,4 

56,7 
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Tav. 22 - Numero e importo medio annuo delle pensioni di vecchiaia 
e invalidità liquidate dall'INPS, per alcune gestioni 

(Importo medio annuo • Lire) 

I.AVORATORI 
DIPENDENTI l 

COLTIVATORI DIRETTI, 
MEZZADRI, COLONI 

ARTIGIANI CoMMERCIANTI 
(a) 

-----
A N N I 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 
delle medio delle medio delle medio delle medio 

pensioni annuo pensioni annuo pensioni annuo pensioni annuo 

VECCHIAIA 

1954 185.815 

1955 163.362 

1956 161.899 

1957 157.329 130.417 

1958 140.685 172.021 

1959 157.013 175.528 189.254 65.153 

1960 145.252 180.970 187.423 65.041 32.343 66.926 

1961 129.426 200. 120 78.881 65.293 17.482 66.110 

1962 102.906 260.421 39.548 65.817 17.244 97.087 

1963 124.912 307.320 36.365 119.009 24.127 129.249 

1964 144.142 294.536 41.382 128.636 13.979 127.917 

1965 162.842 352.897 46.230 135.813 12.263 137.959 

1966 183.214 496.893 44.626 158.155 9.540 163.811 

1967 197.304 419.578 50.232 159.374 8.231 172.526 113.832 154.962 

1968 114.159 468.739 23.446 199.739 S. 992 221.262 35.888 164.647 

1969 186.900 489.832 33.949 241.215 6.149 250.640 26.242 236.262 

1970 150.301 542.176 32.232 243.692 6.604 258.344 21.991 237.528 

1971 197.749 620.596 22.336 252.643 5.510 271.642 17.025 247.243 

INVAUDITÀ 

1954 114.424 

1955 103.383 

1956 108.085 

1957 109.020 109.732 

1958 117.714 159.369 

1959 151.774 156.796 1.277 67.825 

1960 153.775 156.395 17.368 68.147 793 72.428 

1961 151.833 159.524 29.346 68.746 1.922 82.110 

1962 121.005 181.239 39.723 68.266 2.693 106.947 

1963 131.477 219.040 79.413 130.857 4.340 137.050 

1964 156.213 211.868 106.338 133.337 14.196 135.735 

1965 177.163 241.114 115.779 143.915 17.031 146.629 

1966 167.408 286.632 151.366 164.546 18.590 177.912 

1967 188.103 286.300 163.820 164.940 20.092 179.311 374 152.571 

1968 150.571 312.967 174.593 176.520 19.187 203.666 l. 744 199.388 

1969 154.053 386.243 124.069 248.989 . 20.627 258.024 3.281 260.559 

1970 165.557 402.580 139.196 247.336 24.907 258.281 20.483 249.864 

1971 218.607 428.875 138.519 257.727 27.587 266.802 26.081 258.429 

(a) Vedi nota (a) alla Tav. 20. 



CAPITOLO QUINTO 

GIUSTIZIA 





Nel presente capitolo sono presi 1n esame soltanto alcuni importanti 
aspetti nel vasto e complesso campo dei fenomeni sociali aventi rilevanza giu­
ridica. La selezione, che necessariamente si è dovuta operare nell'ambito di 
tali fenomeni, è stata fatta tenendo conto sia della loro <<importanza sociale)) 
sia della complessità delle statistiche disponibili. Si è infatti tenuto costante­
mente presente il carattere di questa pubblicazione, che, per essere destinata 
al vasto pubblico, deve prendere in considerazione dati e fenomeni particolar­
mente significativi e facilmente comprensibili anche per il lettore non specia­
lizzato in materia giuridica. 

Tenendo quindi conto del diverso carattere dei fenomeni considerati, il 
capitolo della giustizia risulta diviso in due parti, riguardanti l'una la materia 
civile e l'altra la materia penale. 

Le statistiche relative alla materia civile qui considerate si riferiscono 
solo ad alcuni fenomeni connessi con la litigiosità della popolazione. In tale 
ambito sono infatti stati messi a fuoco alcuni aspetti riguardanti la litigiosità 
matrimoniale (in particolare le separazioni ed i divorzi), sia per il notevole 
interesse sociale sia per l'immediata comprensibilità dei termini giuridici ri­
spetto ad altri tipi di litigiosità (successioni, proprietà, obbligazioni, lavoro, ecc.). 

Per quanto riguarda la materia penale, vengono esaminati alcuni aspetti 
del fenomeno della criminalità sulla base delle statistiche relative ai delitti 
denunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha promosso l'azione penale. 

P ARTE CIVILE 

Come si è accennato, nell'ambito dei fenomeni relativi alla litigiosità della 
popolazione, sono stati presi in particolare considerazione alcuni aspetti ri­
guardanti la litigiosità matrimoniale. Per ciò che concerne in primo luogo i 
procedimenti di separazione personale dei coniugi, essi risultano in aumento 
dal 1950-52 al 1972 (Tav. l) sia per quanto riguarda le domande (da 8.855 
a 24.619) sia per quanto riguarda le separazioni ottenute (da 5.298 a 13.493). 
È da osservare, però, che il forte aumento registratosi negli ultimi anni è in 
gran parte collegato all'esigenza di costituire i motivi legali sui quali basare 
la richiesta di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, 
in applicazione alla legge 1-12-1970 n. 898. Da questo punto di vista, per ciò 
che concerne le separazioni ottenute, è interessante osservare come l'aumento 
sia dovuto soprattutto all'incremento delle separazioni ottenute in rito con­
sensuale (10.997 nel 1972) piuttosto che a quelle ottenute in rito contenzioso 
(2.496 nello stesso anno), ciò che denota l'accordo reciproco dei coniugi nel­
l'ottenere il provvedimento del giudice. 

Questa preponderanza delle separazioni ottenute in rito consensuale su 
quelle ottenute in rito contenzioso è confermata nel 1972 in tutte le regioni 
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e quindi anche in quelle dove è più elevato il numero delle domande presen­
tate e delle separazioni ottenute, in particolare nel Piemonte e Valle d'Aosta, 
nella Lombardia e nel Lazio, e in generale nelle regioni centro-settentrionali. 

PROSP. l · DOMANDE ACCOLTE CON SEN· 
TENZA DI SCIOGLIMENTO E CESSAZIONE 
DEGLI EFFETTI CIVILI DEL MATRIMONIO, 
SECONDO L'ANNO DI MATRIMONIO, NEL 

BIENNIO 1971-72 

Anno di cele­
brazione del 
matrimonio 

Fino al 1920 . 
Dal 1921 al 1930 
1931-1935 . 
1936-1940 
1941-1945 
1946-1950 
1951-1955 
1956-1960 
1961-1965 
1966 e oltre 

Totale . 

Domande accolte 

l 
%sul 

N. totale 

1.051 
2.710 
3.496 
6.577 
8.579 
8.981 
7.525 
6.677 
3.913 

252 

49.761 

2,1 
5,5 
7,0 

13,2 
17,2 
18,1 
15,1 
13,4 

7,9 
0,5 

100,0 

Per quel che riguarda i proce­
dimenti di scioglimento e cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, le 
domande presentate nel 1971 sono 
state 55.615; nel 1972 il numero 
scende a 21.272, per arrivare a 15.301 
nel 1973 (Tav. 2 e Graf. l) La 
numerosità delle domande presentate 
nel primo anno di applicazione della 
legge è dovuta all'esigenza di rego­
larizzare legalmente situazioni fami­
liari già determinatesi da molto tem­
po. Infatti, come si rileva dal Pro­
spetto 1, il 63,1% delle domande di 
divorzio accolte nel biennio 1971-72 
si riferisce a matrimoni celebrati an­
teriormente al 1951. 

N ella Tavola 3 sono illustrati i 
dati relativi al 1972 (vedere anche 
Graf. 1). Sono stati evidenziati in 
particolare i motivi più frequenti sul­
la base dei quali è stato concesso lo 

scioglimento e cioè le separazioni giudiziali, di fatto e consensuali. Gli sciogli-
lnenti ottenuti nel 1972 sono stati 32.627 di cui 12.304 per separazioni consen­
suali, 15.119 per separazioni di fatto, 4.304 per separazioni giudiziali. Gli 
altri motivi comprendono condanne penali, matrimoni non consumati e annul­
lamenti di matrimoni ottenuti all'estero. Nel complesso, per quanto riguarda le 
domande di divorzio, la Liguria, il Friuli-Venezia Giulia, il Lazio, il Piemonte­
Valle d'Aosta, la Sicilia e la Lombardia presentano valori per 100.000 abi­
tanti (l) superiori al valore medio relativo al complesso dell'Italia (38,9). Le 
regioni che presentano invece i più bassi valori per 100.000 abitanti sono: 
l'Umbria, il Molise, la Basilicata, la Sardegna e le Marche. 

Per quanto concerne l'affidamento dei figli in minore età, si deve in primo 
luogo osservare che, nel corso del biennio 1971-72, su un totale di 49.761 casi 
di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, in 37.305 casi 
non è stato necessario procedere a tale affidamento poiché si trattava di coppie 
che o non avevano figli o i cui figli erano già maggiorenni. Nei restanti 12.456 
casi si è dovuto procedere all'affidamento di 18.107 figli. Essi, come si rileva 

(l) Ta.nto per ciò che concerne i dati sulle separazioni quanto per quelli sui divorzi, 
sarebbe più corretto il rapporto con le coppie di coniugi, che tuttavia non sono dispo­
nibili per ogni a.nno. D'altro canto, la variabilità sia temporale che territoriale risulta 
nel complesso analoga. 
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dal Prospetto 2, sono stati affidati per il 77,3% alla madre e per il 21,0% al 
padre. Per ciò che concerne l'età dei figli affidati, è interessante osservare che 
1'1,8 o/o di essi aveva meno di 6 anni, il 21,4% aveva un'età compresa tra i 6 
e i 10 anni, mentre il 76,8% superava i 10 anni di età. 

PROSP. 2 - NUMERO DEI FIGLI IN MINORE ETÀ AFFIDATI A SEGUITO DI DOMANDE ACCOLTE 

CON SENTENZA DI SCIOGLIMENTO E CESSAZIONE DEGLI EFFETTI CIVILI DEL MATRIJUONIO, 

NEL BIENNIO 1971-72 

Figli affidati 

Alterna- l Totale 
Età dei figli ti va- Ad l Al Alla mente altre 

padre madre al padre persone N % e alla o Enti 
madre 

Fino a 3 anni . 5 101 - - 106 o,u 
Da 4 a 5 anni 23 197 2 l 223 1,2 

Da 6 a 10 anni . 597 3.205 22 43 3.867 21,4 

Da Ila 14 anni 1.151 4.194 46 65 5.456 30,1 

Da 15 a 20 anni 2.025 6.296 55 79 8.455 46,7 

Totale 3.801 13.993 125 188 18.107 100,0 

PARTE PENALE 

Per la misurazione del fenomeno della criminalità, le statistiche abitual­
mente più usate sono quelle relative ai delitti denunciati, che, a differenza 
di quelle relative agli imputati giudicati, hanno il vantaggio di riferirsi allo 
stesso periodo di tempo in cui il delitto è avvenuto e considerano inoltre la 
totalità dei reati, anche quelli commessi da autore ignoto ; questi dati non 
dipendono infatti da tutta quella serie di fattori (lunghezza del processo, amni­
stia, diversa severità dei giudici, ecc.) che intervengono nel corso del proce­
dimento penale. 

Tuttavia, poiché non tutte le denunce risultano fondate, le statistiche 
qui considerate prendono in esame solo i delitti denunciati per i quali l'Auto­
rità giudiziaria ha iniziato l'azione penale (Cfr. Avvertenze) costituendo il 
fatto denunciato violazione di una norma penale. 

Utilizzando le statistiche relative ai delitti denunciati per i quali l'Auto­
rità giudiziaria ha iniziato l'azione penale si ottiene tuttavia un liveiio delia 
criminalità di poco più elevato del dovuto, perché i delitti per i quali l'iter 
giudiziario si conclude col proscioglimBnto degli imputati perché << il fatto non 
costituisce reato>> o perché <<il fatto non sussiste>>, non dovrebbero essere con-
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siderati ai fini della criminalità (1). Ma questa correzione risulta praticamente 

impossibile perché la sentenza viene emessa a distanza talvolta notevole di 

tempo dal momento dell'inizio dell'azione penale. Ciò non ha tuttavia conse­

guenze di rilievo nella dinamica del fenomeno in quanto la percentuale degli 

imputati prosciolti per i motivi suddetti è relativamente modesta ed abba­

stanza stabile attraverso il tempo. 
Sono stati pertanto costruiti i quozienti di criminalità attraverso il rap­

porto dei delitti denunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato l'azione 

penale su 100.000 abitanti. Tali quozienti, come risulta dalla Tavola 4, sono 

in complesso crescenti, passando dal valore di 1.501,3 nel1950 a quello di 2.570,3 

nel 1972. Nello stesso periodo di tempo il numero dei delitti denunciati si è 

pressocché raddoppiato, passando da 710.056 a 1.404.494. Se si considerano 

le componenti che determinano questo incremento complessivo, si osserva che 

sono fortemente aumentati soprattutto i delitti contro il patrimonio (i quo­

zienti ad essi relativi passano da 754,5 nel1950 a 1.814,2 nel1972), quelli contro 

l'economia pubblica, l'industria e il commercio (da 20,1 a 193,1) e quelli contro 

la Pubblica Amministrazione (da 37,1 a 51,0), mentre per le altre classi di de­

litti si hanno quozienti in diminuzione (Tav. 4 e Graf. 2). 
Per ciò che concerne l'andamento territoriale, nel1972 i valori più elevati 

dei quozienti di criminalità si riscontrano nel Lazio (3.859,0), in Lombardia 

(3.519,2), in Campania (3.157), in Liguria (2.977,8) e in genere nelle regioni 

caratterizzate dalla presenza dei Comuni capoluoghi demograficamente molto 

ampi; i valori più bassi si osservano invece nel Friuli-Venezia Giulia (1.326,0), 

nel Molise (1.285,4), nelle Marche (1.280,6), in Umbria (1.105,5) e Basilicata 

(928,9). 
Un aspetto interessante della criminalità può essere analizzato conside­

rando l'incidenza dei delitti di autore ignoto sul complesso dei delitti denun­

ciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato l'azione penale, perché in 

questi casi non si ha l'emissione di una sentenza e tali delitti rimangono per­

tanto impuniti. N el complesso, tale incidenza è andata aumentando nel tempo, 

passando dal 36,8% nel 1960 al 68,3% nel 1972 (Tav. 5). Inoltre si nota che 
la percentuale di delitti a carico di autori ignoti sul totale dei delitti varia no­

tevolmente tra i vari tipi di delitto : i valori più alti pari al 95,3% e al 48,3% 

nel 1972, si osservano rispettivamente per i <<furti>> e le <<rapine, estorsioni 

e sequestri di persona>>. Analogamente, dal punto di vista territoriale, le mag­

giori frequenze di delitti di autori ignoti sul totale si registrano in quelle re­

gioni (Lazio, Piemonte, Lombardia, Campania, ecc.) dove più alto è il nu­

mero dei furti (2) in rapporto agli abitanti (cit. Tav. 5). 

(l) Vengono invece considerati quei delitti per i quali l'iter giudiziario si conclude 
con sentenza di proscioglimento con le formule : << per mancanza o remissione di que­
rela >>, << per prescrizione >>, << per insufficienza dì prove >>, << per amnistia >>, << perché i l 
fatto non è stato commesso (dall'imputato)>>, <<per impromovibilità dell'azione pe­
nale>> (in determinati casi), <<per perdono giudiziale>> (in caso di minorenni). In tali 
casi, infatti, la sentenza, pu.r scagionando gli imputati, non esclude che i fatti delit­
tuosi si siano verificati. 

(2) I furti appartengono ai delitti contro il patrimonio. 
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Quando si considerano i quozienti di criminalità, a far variare il loro va­
lore influisce in primo luogo la frequenza con cui si verificano i vari tipi di 
delitto ; così, per fare un esempio, il quoziente di criminalità aumenta nella 
stessa misura tanto che si verifichino cento furti in più quanto che si tratti 
invece di cento omicidi in più; esso non tiene cioè conto della gravità con cui 
i vari tipi di delitto vengono considerati dalla società in genere e dalla Giu­
stizia in particolare. Proprio nel tentativo di soddisfare questa esigenza sono 
stati costruiti gli indici di criminalità (riportati nella Tav. 6), in modo cioè 
da tener conto non solo della frequenza ma anche della <<gravità sociale>> dei 
vari delitti (vedi le Avvertenze). 

Si osserva che, rispetto all'anno 1971 scelto come anno base (valore del­
l'indice uguale a 100,0), l'indice di criminalità complessivo raggiunge nel 1973. 
il valore di 142,8. Si riscontra quindi un incremento (42,8%) notevolmente 
superiore a quello registrato nello stesso periodo dai quozienti di criminalità 
(26,8) relativi alla sola frequenza dei delitti, ciò evidentemente dipende dalla 
circostanza che negli anni considerati i delitti più gravi sono aumentati in 
proporzione maggiore dei delitti più lievi. 

AVVERTENZE 

Parte civile 

I procedimenti di separazione personale dei coniugi (di cui alla Tav. l} riguardano 
le controversie regolate dal Codice Civile in materia di matrimonio. 

In caso di separazione ottenuta con il reciproco consenso dei coniugi, le varie fasi 
della procedura si dicono avvenute in rito consensuale, con omologazione. 

Si considerano invece avvenute in rito contenzioso, con accoglimento, le separa­
zioni ottenute per colpa dell'tmo o dell'altro coniuge, ovvero di ambedue. 

I procedimenti di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (di 
cui alle Tavv. 2 e 3} riguardano la materia matrimoniale regolata dalla legge Jo dicem­
bre 1970, n. 898. 

I ricorsi vengono presentati davanti al Presidente del Tribtmale e, se non si ri­
solvono per rinuncia delle parti o conciliazione, vengono assunti dal giudice compe­
tente per la cosiddetta fase ordinaria, in tutto simile alla procedura contenziosa civile. 

I procedimenti esauriti si risolvono con sentenza di scioglimento, nel caso di ma­
trimonio contratto a norma del Codice Civile italiano; con sentenza di cessazione degli 
effetti civili, quando il matrimonio è stato celebrato con rito religioso cattolico rego­
larmente trascritto. 

Parte penale 

I dati presentati nelle tavole relative alla parte penale si riferiscono ai delitti de­
nunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato l'azione penale. Ai fini statistici 
l'azione penale si considera promossa.: 

a) nel caso di imputati noti : 

- quando viene formulato il capo d'imputazione nei confronti dell'impu­
tato, prima dell'eventuale contestazione ed in ogni caso appena viene 
emesso un ordine od un mandato (di comparizione, di accompagnamento, 
di ca t tura o di arresto) ; 
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quando l'imputato viene denunciato in stato di arresto e non ricorre l'ipo­

tesi di cui all'art. 246 C.P.P. ; 

quando il Pubblico Ministero trasmette gli atti al Giudice Istruttore perché 

proceda in via formale chiedendo la contestazione del reato all'imputato; 

- quando il fatto è contestato a chi si presenta spontaneamente al Magi­

strato (art. 250 C.P.P.) ; 

b) nel caso di autori ignoti quando si fa luogo alla rubricazione del reato. 

Restano, pertanto, escluse tutte quelle denunce per le quali è stato emesso dal 

Pretore o richiesto dal Pubblico Ministero il decreto di impromovibilità dell'azione 

penale. 
L'unità di rilevazione è costituita dal delitto singolo o in concorso con altri delitti 

commessi da una o più persone ; per conseguenza, in riferimento ad una singola de­

nuncia, possono essere configurati uno o più delitti ed implicate una o più persone. 

I delitti considerati sono quelli previsti dal Codice Penale e dalle leggi speciali, denun­

ciati alla Magistratura Ordinaria ; sono esclusi i delitti denunciati ai Tribunali mili­

tari, marittimi, ecc. e ad altre Magistrature diverse da quella ordinaria. 

Nell'esposizione a livello territoriale i dati, sempre assunti al momento dell'inizio 

dell'azione penale, sono riferiti al luogo in cui è stato commesso il delitto, non alla sede 

dell'Ufficio giudiziario che ha promosso l'azione penale. 
Per quanto riguarda infine gli indici di criminalità (di cui alla Tav. 6), si deve os­

servare che questi sono stati ottenuti tenendo congiuntamente conto sia delle frequenze 

dei delitti, sia della loro <{gravità sociali)>, misurata, per ciascun tipo di delitto, dalla 

pena media edittale in mesi (ottenuta come media della pena minima e di quella massima 

espresse in mesi) prevista dalle norme penali in vigore per tale delitto. Infatti, per ogni 

anno considerato si moltiplica la frequenza di ciascun tipo di delitto per la pena media 

edittale, si esegue la somma di tali prodotti, rapportandola poi alla popolazione media 

del periodo considerato. Si ottiene così per ciascun anno il numero complessivo di mesi 

di pena per abitante che sarebbe irrogabile per i delitti avvenuti in tale anno, numero 

che, rapportato all'analogo numero complessivo di mesi di pena per abitante calcolato 

per l'anno base, fornisce l'indice di criminalità relativo all'anno considerato (1). 

(l) Per informazioni più dettagliate in merito alla costruzione degli indici di cri­

minalità cfr. : IsTAT, La criminalità negli anni 1972-1973, Supplemento straordinario 

al Bollettino mensile di statistica, n. 2, febbraio 1975. 
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Tav. l - Procedimenti di separazione personale dei coniugi 

ANNI 

-
REGIONI 

1950-52 
1960-62 
1972 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige . 
Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
:Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
:Molise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITAUA . 

DOMANDE PRESENTATE 

N 

8.855 
9.841 

24.619 

3.272 
4.714 

338 
1.410 

901 
1.854 
1.901 
1.312 

194 
292 

3.216 
276 

45 
1.141 
1.129 

126 
378 

l. 752 
368 

24.619 

Per 
100.000 
abitanti 

18,6 
19,9 
45, l 

71,6 
54,6 
39,8 
38,8 
73,6 
99,5 
49, l 
37,5 
24,9 
21,4 
67,8 
23,4 
14,0 
22,3 
31' l 
20,8 
18,9 
37, l 
24,6 

45,1 

In rito consensuale 

Per 
N 100.000 

abitanti 

3.556 7,5 
3.712 7,3 

10.997 20, l 

ANNO 1972 

1.256 
2.343 

179 
637 
556 
910 

1.087 
643 

64 
105 

1.734 
104 

9 
451 
289 

17 
92 

461 
60 

10.997 

27,5 
27, l 
21' l 
15,3 
45,4 
48,9 
28, l 
18,4 
8,2 
7,7 

36,6 
8,8 
2,8 
8,8 
8,0 
2,8 
4,6 
9,8 
4,0 

20,1 

SEPARAZIONI OTTENUTE 

In rito contenzioso 

N 

1.742 
1.150 
2.496 

429 
489 

63 
124 
94 

156 
197 
90 

9 
25 

237 
36 

7 
180 
106 

14 
38 

191 
Il 

2.496 

Per 
100.000 
abitanti 

3,7 
2,3 
4,6 

9,4 
5,7 
7,4 
3,0 
7,7 
8,4 
5, l 
2,6 
1,2 
l ,8 
5,0 
3, l 
2,2 
3,5 
2,9 
2,3 
l ,9 
4,0 
0,7 

4,6 

Totale 

N 

5.2981 

4.8621 
13.493 

1.685 
2.832 

242 
761 
650 

1.066 
1.284 

733 
73 

130 
1.971 

140 
16 

631 
395 

31 
130 
652 

71 

13.493 

Per 
100.000 
abitanti 

Il ,2 
9,6 

'24,7 

36,9 
32,8 
28,5 
18,3 
53, l 
57,3 
33,2 
21 ,o 
9,4 
9,5 

41,6 
Il' 9 
5,0 

12,3 
10,9 
5, l 
6,5 

13,8 
4,7 

24,7 

Tav. 2 - Procedimenti di sciogliinento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 

REGIONI 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .•.. 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria . 
1\farche 
Lazio. 
Abruzzi • 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Domande 
presentate 

1971 

5.975 
9. 105 

670 
2.549 
2.535 
4.146 
3. 915 
3.238 

453 
585 

7.403 
867 
186 

3.956 
2.449 

281 
1.612 
5.046 

641 

55.615 

Scioglimenti 
ottenuti 

2.436 
2.601 

359 
745 

1.180 
1.555 
1.405 

947 
102 
196 

1.985 
387 
45 

929 
551 
68 

496 
1.056 

91 

17.134 

Domande 
presentate 

1972 

2.389 
3.375 

271 
900 
874 

1.542 
1.343 
1.150 

166 
210 

2. 744 
323 
68 

1.715 
1.033 

98 
728 

2.091 
252 

21.272 

Scioglimenti 
ottenuti 

2.773 
5.936 

353 
1.481 
1.382 
2.458 
2.228 
1.846 

252 
273 

4.633 
413 
108 

2.620 
1.368 

146 
915 

3.081 
361 

32.627 

1973 

Domande 
presentate 

1.671 
2.877 

184 
585 
544 

1.026 
995 
782 
108 
122 

2. 154 
169 
38 

1.337 
688 

BO 
355 

1.399 
187 

15.301 

I
l Scioglimenti 

ottenuti 

1.944 
2.978 

221 
779 
622 

1.338 
l. 185 

745 
154 
147 

2.275 
151 
66 

1.518 
688 

89 
381 

1.382 
217 

16.880 
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Tav. 3 - Procedimenti di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio 
(secondo il tipo di sentenza e secondo il motivo), nel 1972 

REGIONI 

DOMANDE 
PRESENTATE SCIOGJ,JMENTI OTTENUTI 

di sentenza Secondo il motivo dello scioglimento Secondo il tipo l 

N 

-------------

Per Per l Di ces- ' 
100.000 N 100.000 Di sazione Separa-

l m(~to ec~!~N l gi~~~~\~le l zi~~t~.odi c~~!!:-
Altri 

motivi 
abitanti abitanti sciogli-

1 

degli l Separa- Separa- zione 

1 l i (b) l l 
----------------~------'--------~-------~ -------·---------'---~-~--~----~------~--------~------

~:~~~ 
1

1 il:T ~:m ~::: l:~ ~:m l ~;~ 1 Piemonte e Valle 
d'Aosta 

Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria • . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria. 
Marche . 
Lazio 
Abruzzi. 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

271 31,9 353 41,6 61 292 31 
900 21,6 1.481 35,5 145 1.336 174 
874 71,4 1.382 112,9 203 1.179 210 

1.542 l 82,8 2.458 132,0 279 2.173 322 

::n~ , ~i:~ Tj~~ ~~:~ ~~~ 7:~~~ ~~ò 
166 21,3 252 32,3 35 217 35 
210 15,4 273 20,0 31 242 32 

2.744 57,9 4.633 97,7 611 4.022 714 
323 27,4 413 35,0 55 358 40 

68 21,1 108 33,6 Il 97 21 
1.715 33,5 2.620 51,2 373 2.247 372 
1.033 28,5 1.368 37,7 115 1.253 210 

98 16, l 146 24, l 19 127 21 
728 36,5 915 45,8 115 800 Il l 

2.091 44,2 3.081 65,2 287 2.794 509 
252 16,9 361 24,2 27 334 62 

21.272 38,9 32.627 59,7 3.798 28.8291 4.304 

1.21 l 
2.322 

174 
631 
586 

1.070 
767 
667 
107 
134 

2.136 
280 
66 

1.601 
739 
96 

606 
1.722 

204 

15.119 

1.158 
2.829 

133 
637 
504 

1.038 
1.198 

835 
100 
99 

1.659 
87 
16 

574 
352 

18 
187 
786 

94 

11.304 

44 
192 

15 
39 
82 
28 
56 
64 
IO 
B 

124 
6 
5 

73 
67 
Il 
Il 
64 

l 

900 
(a) Nel caso di matrimoni celebrati con rito civile. 
(b) Nel caso di matrimoni celebrati con rito religioso cattolico. 

PARTE PENALE 

Tav. 4 - Quozienti di criminalità 

(Delitti denunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato l'azione penale per 100.000 abitanti) 

1950 . 
1960. 
1970 . 
1972 . 

ANNI 
E 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta. 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria . 
Emilia-Romagna. 
Toscana. 
Umbria. 
Marche . 
Lazio 
Abruzzi. 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna. 

ITALIA 

Contro 
la per­

sona 

l 369,6 

l 
298,4 
322,4 
337,4 

218,2 
789,6 
298,8 
379,5 
387,6 
547,9 
502,4 
299,4 
395,9 
402,9 
431,4 
188,8 
545,5 
444,3 
350,3 
532,2 
353,9 
401,9 
204,8 
274,7 

337,4 

Contro 
la fa­
miglia 

31,5 
37,2 
29,8 
28,2 

23,0 
45,3 
28, l 
21,3 
18,3 
22,5 
37,6 
17,2 
16,3 
9,5 

13,0 
16,2 
24, l 
41,7 
38,6 
53,8 
26,5 
32,4 
45,7 
29,7 

18,1 

Contro la/ l 
moralità , Contro 
pubblica 1 l'econo-
e il buon Contro mia pub-

c1~i~~!e, il pa~ri- l~~d~-
grità e la momo stria e il 

sanità com-
della mercio 
stirpe 

19,5 754,5 
22,9 730, l 
18,4 1.112,4 
16,8 1.814,2 

21' l 
116,8 
234,6 
193, l 

ANNO 1972 

17' l l' . 923' 5 
19,9 1.266,8 
18,4 2.601,2 
23, l 1.214,4 
17,8 1.328,3 
15,6 547,6 
26,0 1.993,2 
13,4 1.437,9 
12,5 1.195,2 
11,7 494,8 
13,0 625, l 
12,3 3.296,5 
Il ,6 940,0 
17,7 569,5 
18,3 2.149,4 
19,6 1.720,4 
15,7 409,5 
14,0 775,4 
15,4 1.701 ,o 
29,8 1.347,6 

16,8 1.814,2 

132,9 
268,0 
248,7 
107,6 
118,8 
71,3 

246, l 
175,8 
219,4 
129,8 
114,5 
235,4 
79, l 
50,0 

352,4 
192,2 
34,4 

148,7 
160,0 
95,7 

193,1 

Contro 
la fede 

pub­
blica 

57,3 
27,5 
25, l 
33,9 

38,4 
55,2 
75,4 
40,8 
26,2 
25,8 
39, l 
29,6 
28,5 
20,7 
22, l 
31,3 
17,7 
23,0 
27,2 
19,2 
13,3 
13,5 
14,2 
19,5 

33,9 

Contro Contro 
l~ pub-

1~:~~-
bh~. Am- zione 
mt~tstra-~ della 

zwne giustizia 

l 

Altri 
delitti 

TOTALE 

N 

Per 
100.000 

abi­
tanti 

37, l 
72,6 
55,5 
SI ,O 

20,6 191' l 710.056 1.501,3 

44,5 
44,4 
50,4 
46,5 
41 ,o 
39,4 
48,2 
25,4 
28,3 
15,7 
24,5 
35,5 
46,2 
53, l 
94,5 
61,9 
31,6 
64,41 
77,5 
61,7 

51,0 l 

20,6 102,2 820.220 1.628,3 
12,2 75,3 1.015.125 1.885,7 
12,4 83,3 1.404.494 2.570,3 

10,0 
16,3 
Il ,6 
14,3 
10,2 
9,5 

11,7 
7,5 
7,3 
6,3 

IO, l 
9,0 

13,3 
26,4 
14,0 
16,5 
16,3 
21,9 
19,5 
19,4 

12,4 

66,5 
140,3 
186,6 
61' l 
28,2 
46,4 
73,5 
41,5 
61,7 
14, l 
26,9 
34,0 
38,3 
59,7 

113,0 
42,6 
27,7 

160,3 
87,7 
86,8 

110.404 
2.922 

303.733 
16.202 
82.383 
16.225 
55.458 
79.314 
68.813 

8.630 
17.501 

182.929 
20.245 

4.137 
161.608 
96.459 

5.639 
32.591 

109.933 
29.368 

2.474, l 
2.645,8 
3.519,2 
l. 908,6 
1.976,4 
1.326,0 
2.977,8 
2.047,7 
1.965, l 
1.105,5 
1.280,6 
3.859,0 
1.715,8 
1.285,4 
3.157,7 
2.658,4 

928,9 
1.632,5 
2.325,8 
l. 964,9 

83,3 1.404.494 2.570,3 



TAVOLE 

Tav. 5 - Percentuale dei delitti a carico di autori ignoti 
sul totale dei delitti dello stesso tipo (a) 

l ANNI Rapine Truffe Omicidi 
Furti estorsioni ed altre Altri 

l 

- e sequestri delitti 
REGIONI 

(b) 
di persona frodi 

1060 4,3 84,3 30,2 8,2 8,6 

1970 6,8 92,6 42, l Il ,7 Il ,2 

1972 10,7 95,3 48,4 17,3 13,9 

ANNO 1972 

Piemonte . 12,5 95,4 53,3 29, l 13,8 

Valle d'Aosta 33,3 89,4 61,5 23,6 9,6 

I.ombardia 9,0 96, l 55,3 26,3 20,4 

Trentìno-Alto Adige 88,5 43,3 12,8 13,9 

Veneto 12,7 94,0 36, l 10,2 9,3 

:Friuli-Venezia Giulia . 6,7 82,5 22,9 12,0 9,3 

Liguria 5,5 93,3 56,3 17,8 19,8 

Emilia-Romagna 16,3 96, l 57, l 17,5 Il ,9 

Toscana 7,5 94,6 47,7 14, l 8, 7 

L"mbria 0,0 93,3 53,3 15,2 9,0 

l\Iarche 40,0 92,8 45,2 9,8 8,6 

J,azio 10,3 98,0 41 ,5 25,0 16,4 

Abruzzi 12,0 86,2 42,0 10,5 10,3 

Molise • 82,2 50,0 Il ,6 10,0 

Campania 6,6 96,6 45,4 9,4 Il ,7 

Puglia . 2,4 93,5 29,8 7,3 Il ,8 

Basilicata Il ,8 85,5 33,3 8,3 8,8 

Calabria 17,5 86,3 62, l 4,7 12,5 

Sicilia 10,9 95,6 45,0 6,7 12,2 

Sardegna 26,7 90,2 49, l Il' 7 19,5 

ITALIA 10,7 95,3 48,4 17,3 13,9 

(a) Delitti denunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato l'azione penale, 
(b) Volontari (tentati e consumati), preterintenzionali, infanticidi, 

117 

TOTALE 

N % 

301.718 36,8 

559.083 55, l 

958.889 68,3 

82.250 74,5 

1.299 44,5 

225.364 74,2 

9.315 57,5 

51.618 62,7 

5. 742 35,4 

36.469 65,8 

54.101 68,2 

39.907 58,0 

3. 743 43,4 

7.587 43,4 

154.254 84,3 

9.545 47, l 

1.474 35,6 

108.172 66,9 

58.277 60,4 

1.962 34,8 

13.549 41,6 

76.092 69,2 

18.169 61,9 

958.889 68,l 
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Tav. 6 - Indici di criminalità per classi e categorie di delitti (a) 

(Base : 1971 = 100) 

CLASSI E CATEGORIE DI DELITTI 

l. CONTRO LA PERSONA 

1.1. Contro la vita 
di cui: 

omicidio volontario consumato 
omicidio volontario tentato 
omicidio preterintenzionale 
omicidio colposo . . . . . . . • 

1.2. Contro l'incolumità e la libertà individuale 
di cui: 

lesioni personali volontarie 
lesioni personali colpose 

1.3. Ingiuria e diffamazione 

2. CONTRO LA FAMIGLIA • 

2.1. Violazione obblighi assistenza familiare 
2.2. Maltrattamenti in famiglia 
2.3. Altri 

3. CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA E IL BUON COSTUME , 

4. CONTRO !.'INTEGRITÀ E LA SANITÀ DELLA STIRPE • 

5. CONTRO IL PATRIMONIO 

5.1. Furto . . . . . . . • . • . 
5.2. Rapina, estorsione, sequestro di persona 
5.3. Danni a cose, animali, terreni, ecc. 
5.4. Truffa ed altre frodi 

6. CONTRO L'ECONOMIA PUBBLICA, L'INDUSTRIA E IL COM· 
1\IERCIO • 

6.1. Emissione assegni a vuoto 
6.2. Altri 

7. CONTRO L'INCOLUMITÀ PUBBLICA 

8. CONTRO LA FEDE PUBBLICA 

8.1. Falsità in atti e persone 
8.2. Altri 

9. CONTRO LA PERSONALITÀ DELLO STATO 

10. CONTRO LA PUBllLICA AMMINISTRAZIONE 

10.1. Omissione atti d'ufficio 
10.2. Altri 

11. CONTRO L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 

12. CONTRO IL SENTIMENTO RELIGIOSO E CONTRO LA PIETÀ 
DEI DEFUNTI • 

13. CONTRO L'ORDINE PUBBLICO 

14. ALTRI DELITTI 

TOTALE 

1972 

Delitti 

numero 

184.402 

7.980 

543 
841 
72 

6.490 
154.283 

31.601 
93.613 
22.139 

15.453 

9.409 
4.707 
1.337 

8.919 

270 

991.372 

934.406 
4.937 

22.993 
29.036 

105.535 

99.817 
5. 718 

6.008 

18.548 

14.608 
3.940 

770 

27.858 

15 829 
12.029 

6.799 

12.7 

621 

37.976 

1.404.658 

(a) Sono compresi i delitti commessi ali'estero da cittadini italiani. 

Indici 

97,7 

100,8 

86,6 
105,5 
105, l 
110,8 
96,6 

94,8 
102,5 
92,7 

97,3 

87,7 
102,0 
90,2 

95,4 

123,3 

125,8 

126,6 
103,5 
103,2 
101,5 

86, l 

75, l 
108,5 

62,8 

89, l 

86,0 
95,0 

162, l 

92.,2. 

78,9 
109, l 

103,2. 

115,5 

98,4 

107,7 

121, l 

1973 

Delitti 

numero 

170.303 

8.436 

642 
1.043 

66 
6.637 

141.613 

33.036 
79.346 
20.254 

13.742 

8.063 
4.319 
1.360 

8.886 

286 

1.189.402. 

1.126.601 
7.733 

27.461 
27.607 

110.481 

105.604 
4.877 

11.862 

26.2.12. 

17.585 
8.627 

575 

2,3.230 

11.525 
11.705 

6.497 

151 

526 

28.956 

1.591.1091 

Indici 

101,7 

112,5 

100,6 
130,0 
95,5 

112,3 
98,0 

98,2 
86, l 
83,8 

88,6 

74,5 
92,7 
97,6 

95,4 

134,8 

150,3 

151,2 
170,6 
122,9 
97,6 

78,9 

78,8 
79,0 

141,2. 

144,8 

105,2 
219,7 

119,2. 

76,8 

54,4 
105,5 

100,6 

114,5 

85, l 

81,4 

142,8 
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Tra i fenomeni che caratterizzano la vita sociale di un Paese rivestono 
particolare importanza quelli connessi con la produzione, la distribuzione e 
l'impiego del reddito nazionale, che può essere considerato come una sintesi 
dei risultati economici conseguiti dai fattori produttivi (lavoro, capitale e 
impresa) residenti nel Paese. Sotto questo profilo assume quindi notevole in­
teresse lo studio delle variazioni temporali e territoriali del reddito nazionale. 

Nella Tavola l il reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato per abitante 
viene presentato sia a prezzi correnti sia ai prezzi costanti del 1963. 

Dall'esame delle due serie di dati si può osservare che mentre il reddito 
per abitante a prezzi correnti tra il 1951 ed il 1972 si è più che quintuplicato, 
essendo passato da 226,7 migliaia di lire nel 1951 a 1.265,9 migliaia nel 1972, 
quello a prezzi costanti, ottenuto eliminando l'influenza della variazione dei 
prezzi tra i due anni considerati, è aumentato soltanto di circa due volte e 
mezzo (Graf. 1). 

Le recenti stime effettuate dall'ISTAT del reddito regionale lordo ai prezzi 
di mercato, calcolato a prezzi correnti a partire dal 1970, mettono in risalto 
in che misura il reddito nazionale si ripartisce tra le varie regioni. 

Nella Tavola 2 e nel relativo Grafico 2 vengono riportati i dati del reddito 
regionale lordo per abitante calcolati per l'anno 1972. 

Dall'anzidetto grafico si può facilmente osservare che delle undici regioni 
che hanno un reddito medio per abitante inferiore alla media nazionale ben 
dieci fanno parte dell'Italia centro-meridionale. In vetta alla graduatoria dei 
redditi medi individuali e quindi al di sopra della media nazionale, si colloca 
la Lombardia seguita dalla Liguria e dal Piemonte, mentre all'ultimo gradino 
della scala troviamo la Calabria seguita dalla Basilicata e dal Molise. 

Un settore economico di particolare importanza, capace di influire in 
misura notevole sui vari aspetti della vita del Paese, è costituito dall'Ammi­
nistrazione pubblica che svolge una attività di produzione di servizi (consumi 
pubblici) destinati alla collettività e di redistribuzione dei redditi fra le varie 
categorie sociali. 

Dall'esame della Tavola 3 si rileva che i consumi pubblici, analizzati per fun­
zione e cioè per categoria di bisogni collettivi soddisfatti dall'azione pubblica, 
dal1951 al1972 sono notevolmente aumentati. A questo aumento si è accom­
pagnata una graduale trasformazione che ha visto le spese per l'istruzione, la 
sanità, l'assistenza assumere un'importanza relativa sempre maggiore sul totale. 

Accanto ai consumi pubblici, che si riferiscono alle spese correnti, hanno 
notevole importanza pure gli investimenti sociali (quali ad esempio le opere 
pubbliche o i mezzi di trasporto collettivo), che si riferiscono invece alle spese 
in conto formazione del capitale. Gli investimenti sociali si sono più che tri-
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plicati nel corso dell'ultimo ventennio (Prosp. 1), arrivando, nell'anno 1972, 
ad incidere per il 45,5% sul totale degli investimenti lordi fissi, e per 1'8,8% 
sul reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato, mentre nel 1951 l'incidenza 
era rispettivamente del 32,6% e del 5, 7% (Prosp. 2). 

PROSP. l - INVESTIMENTI SOCIALI PER SETTORE DI UTILIZZAZIONE 

Composizione % 

l 
1972 N mneri indici 

sui valori correnti Valori di quantità 

Settori assoluti (1951 = 100) 

1951 1195611961 1196611972 
l 

miliardi 
195611961 1196611972 di lire 

correnti 

Agricoltura, fore- l 
ste e pesca 3,7 3,7 3,6 2,1 1,8 109 190,6 306,3 181,3 196,9 

Attività industriali 2,4 2,3 2,3 1,8 1,9 ll5 195,0 285,0 260,0 330,0 

Attività terziarie 70,7 79,9 76,2 77,8 81,2 4.946 223,0 315,8 391,5 497,1 

Amministrazione 
Pubblica 23,2 14,1 17,9 18,3 15,1 923 ll8,l 218,1 258,8 268,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 6.093 197,0 292,2 350,1 429,3 

PROSP. 2 - RAPPORTO PERCENTUALE DEGLI INVESTIMENTI SOCIALI SUGLI INVESTIMENTI 
LORDI FISSI E SUL REDDITO NAZIONALE LORDO 

Rapporto percentuale 1951 1956 1961 1966 1972 degli investimenti sociali 

Sugli investimenti lordi fissi 32,6 39,9 39,7 47,5 45,5 

Sul reddito nazionale lordo (a prezzi 
di mercato) 5,7 8,2 9,0 8,7 8,8 

Per comprendere il significato della diversa misura in cui i settori di uti­
lizzazione hanno usufruito di questi aumenti negli investimenti sociali, è ne­
cessario tener presente il contenuto di tali settori (vedere le Avvertenze). 

Si vede così come il settore che ha particolarmente beneficiato dell'aumento 
degli investimenti sociali è quello delle attività terziarie, che passa da un'in­
cidenza sul totale del 70,7% nell'anno 1951 all'81,2% nel 1972. Pur essendo 
aumentati in misura maggiore rispetto all'agricoltura, anche i settori dell' Am­
ministrazione pubblica e dell'industria hanno visto diminuire la loro inci­
denza sul totale degli investimenti sociali. La voce che presenta maggiore 
importanza, all'interno di quel settore ormai chiaramente predominante qual'è 
quello delle attività terziarie, è rappresentata dalle <<abitazioni>>. 

Particolare interesse, ai fini dello studio delle condizioni socio-economiche 
riveste il settore delle famiglie, al quale è destinata sia pure indirettamente 
una parte dei consumi pubblici e degli investimenti sociali. 
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Può quindi essere opportuno esaminare il conto economico delle famiglie 
(Prosp. 3) distinto in entrate correnti e uscite correnti, che corrispondono 
alla ripartizione del reddito rispettivamente dal Iato dell'attribuzione al set­
tore stesso e dal lato del suo impiego. 

Per quanto riguarda le entrate, nel periodo 1961-72 si registra un aumento 
percentuale della quota dei redditi da lavoro dipendente, passata dal 47,6% 
al 53,3 %· Rispetto al totale delle entrate tale aumento percentuale è stretta­
mente legato all'analogo aumento delle forze di lavoro dipendenti rispetto 
al complesso delle forze di lavoro, ma è pure legato al maggiore aumento del 
reddito da lavoro dipendente pro-capite. 

Tra le entrate correnti del settore delle famiglie sono anche in aumento 
le<< altre entrate>>, che passano dal12,9% nel1961 al17,4% nel1972, mentre 
sono in diminuzione le percentuali sia dei redditi da capitale sia, maggiormente, 
quelle dei redditi misti, che scendono rispettivamente dall'8,6 al 7, 7% e dal 
30,9 al 21,6% nel corso del periodo considerato, per motivi opposti a quelli 
che giustificano l'aumento dei redditi da lavoro dipendente. 

Per quanto riguarda le uscite correnti, esse scendono nel loro complesso 
dal1'86, 7% nel 1961 all'84,0 ~~ nel 1972, con un aumento corrispondente del 
risparmio dal 13,3% al 16,0 %· Tenendo presente che tale andamento è legato 
sia a tendenze di fondo quanto alle variazioni cicliche della situazione econo­
mica, è anche da notare che, tra le componenti delle uscite, la voce << consumi >>, 
pur conservando un peso notevole, scende dal 72,1% nel 1961 al 65,2% nel 
1972, mentre risulta invece in aumento l'incidenza delle altre voci. 

PROSP. 3 - CONTO ECONOMICO DELLE FAMIGLIE 

Aggregati 

ENTRATE CORRENTI 

l) Redditi da lavoro dipendente 
2) Redditi da capitale 
3) Redditi misti 
4) Altre entrate (prestazioni so­

ciali, rimesse e altri trasfe­
rimenti) 

USCITE CORRENTI 

l) Consumi 

Totale . 

2) Imposte sul reddito e sul 
patrimonio 

3) Contributi sociali 
4) Altre Uscite (rimesse e altri 

trasferimenti) 

Totale . 

Risparmio 

Totale a pareggio . 

Composizione percentuale 
sui valori correnti 

1961 

47,6 
8,6 

30,9 

12,9 
100,0 

72,1 

4,1 
9,8 

0,7 

86,7 

13,3 

100,0 

1966 

49,9 
7,7 

26,7 

15,7 
100,0 

70,3 

5,4 
10,7 

0,7 

87,1 

12,9 

100,0 

1972 

53,3 
7,7 

21,6 

17,4 
100,0 

65,2 

5,7 
12,2 

0,9 

84,0 

16,0 

100,0 

1972 
Valori 

assoluti 
miliardi di 
lire correnti 

35.858,0 
5.197,8 

14.571,3 

11.679,3 
67.306,4 

43.919,0 

3.821,5 
8.221,1 

556,6 

56.513,2 

10.793,2 

67.306,4 



AVVERTENZE 

Il reddito nazionale è l'aggregato che sintetizza i risultati economici conseguiti 
dai fattori produttivi (lavoro, capitale e impresa) residenti nel Paese. Esso corrisponde 
al prodotto lordo nazionale - se calcolato al lordo degli ammortamenti - visto nel 
momento della sua attribuzione ai fattori della produzione. 

Nella pratica i termini <<reddito nazionale 1> e <<prodotto nazionale 1> vengono usati 
promiscuamente a causa dell'identità delle cifre che esprimono il valore di uno stesso 
fenomeno visto dal lato della sua distribuzione o dal lato della sua formazione. 

L'aggregato in esame può essere calcolato <<al costo dei fattori>> o ai <<prezzi di 
mercato 1), Il reddito nazionale lordo al costo dei fattori coincide con il complesso delle 
remunerazioni lorde (salari e stipendi, rendite, interessi, profitti) ·dei fattori produttivi 
e degli ammortamenti, mentre il reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato corri­
sponde a quello al costo dei fattori aumentato delle imposte indirette e diminuito dei 
contributi pubblici alla produzione. 

Nelle Tavole l e 2 i dati si riferiscono al reddito inteso nella sua più ampia acce­
zione e cioè al reddito lordo ai prezzi di mercato che costituisce la più importante ri­
sorsa disponibile con cui la collettività provvede normalmente alla soddisfazione dei 
bisogni correnti e ne assicura lo sviluppo attraverso il risparmio e quindi gli investimenti. 

È opportuno precisare che i dati riportati nelle due Tavole suddette non riguar­
dano il reddito lordo totale, bensì quello per abitante in quanto quest'ultimo costitui­
sce l'indicatore più significativo del grado di sviluppo di un Paese. 

I consumi pubblici rappresentano il valore dei servizi non destinati alla vendita 
prodotti dall'Amministrazione pubblica in favore della collettività. Essi corrispondono 
alle spese correnti di funzionamento dell'Amministrazione pubblica: retribuzioni e 
oneri sociali, fitti e ammortamenti. I consumi pubblici sono classificati per funzione 
(Tav. 3), cioè per categorie di bisogni collettivi soddisfatti dall'azione pubblica. 

Gli investimenti sociali comprendono gli investimenti destinati al soddisfacimento 
delle esigenze proprie della vita sociale, ossia le opere pubbliche, i mezzi di trasporto 
collettivo e le attrezzature che si riferiscono alle opere stesse (materiale rotabile ferro­
tranviario, aeromobili, impianti telefonici,ecc.) nonché le abitazioni. 

Gli investimenti sociali fanno parte, insieme con gli investimenti produttivi (che 
le imprese utilizzano direttamente nel processo produttivo), degli investimenti lordi 
fissi, che costituiscono il valore dei beni materiali riproducibili di durata superiore al­
l 'anno che, nel periodo considerato, si aggiungono a quelli preesistenti. 

Gli investimenti sociali sono divisi per settore di utilizzazione (Prosp. l). A titolo 
di esempio si rammenta che sono compresi nell'agricoltura gli investimenti per strade 
di bonifica, case coloniche e borghi rurali, opere irrigue e sistemazioni idrauliche, mentre 
si comprendono nell'industria gli investimenti per acquedotti, mattatoi e impianti 
elettrici relativi alle opere di bonifica. 

Il Prosp. 3 riporta il conto economico delle famiglie; in esso vengono evidenziate 
le operazioni economiche che fanno capo al complesso delle famiglie residenti. Tra le 
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entrate di detto conto vengono registrati i redditi spettanti alle famiglie stesse in cor­
rispettivo delle prestazioni dei propri fattori (lavoro, capitale e impresa) messi a dispo­
sizione dell'attività produttiva, nonché i trasferimenti ricevuti dalle Amministrazioni 
pubbliche e dal resto del mondo. 

Tra le uscite figurano innanzitutto i consumi privati, nonché le imposte sul reddito 
e sul patrimonio ed i contributi sociali, incorporati nelle entrate lorde delle famiglie 
tra i redditi da lavoro dipendente e i redditi misti. In uscita figurano altresì le rimesse 
al resto del mondo ed i trasferimenti alle Amministrazioni pubbliche. 

Dal saldo tra le entrate e le uscite risulta infine il risparmio delle famiglie, che co­
stituisce la fonte primaria per il finanziamento degli investimenti. 
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Tav. l - Reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato, per abitante 

REDDITO REDDITO A. PREZZI 1963 REDDITO REDDITO A PREZZI 1963 

A PREZZI A PREZZI 
ANNI CORRENTI Numeri ANNI - CORRENTI 

Numeri 
Migliaia Migliaia indici Migliaia Migliaia indici 
di lire di lire 1951 = 100 di lire di lire 1951 = 100 

1951 226,7 333,5 100,0 1962 537,0 583,4 174,9 
1952 243,2 346,6 103,9 1963 610,6 610,6 183, l 
1953 267,5 370,5 Ili' l 1964 662,4 623,3 186,9 
1954 282,7 381' l 114,3 1965 708,2 641,2 192,3 
1955 309,5 403,7 121 ,o 1966 761' l 674,6 202,3 
1956 335, l 420,4 126, l 1967 831,7 716,0 214,7 
1957 358,3 440,8 132,2 1968 892,3 757, l 227,0 
1958 382,5 459,5 137,8 1969 977,0 795,5 238,5 
1959 403,6 486,5 145,9 1970 1.085,7 828,9 248,5 
1960 434,8 513,2 153,9 1971 l l. 168,9 837,2 251 ,o 
1961 480,8 552,4 165,6 1972 1.265,9 856,4 256,8 

Tav. 2 - Reddito regionale lordo ai prezzi di mercato, per abitante, nel 1972 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia ••• 
Trentino-Alto Adige 
Veneto • • • • • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ••• 
Emilia-Romagna 
Toscana • 
Umbria 
Marche 

Migliaia 
di lire 

1.659,8 
1.634,7 
1.750,3 
1.325,4 
1.229,6 
1.450,2 
1.732,8 
1.466, l 
1.334,7 
1.033,3 
1.045,4 

Nume~i 
indici 

Italia= 100 

131' l 
129, l 
138,3 
104,7 
97, l 

114,6 
136,9 
115,8 
105,4 
81,6 
82,6 

Lazio. 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna 

REGIONI 

ITALIA 

Migliaia 
di lire 

1.458, l 
945,3 
754, l 
816,6 
820,7 
722, l 
645, l 
863,2 
938,0 

1.265,9 

Numeri 
indici 

Italia = 100 

115,2 
74,7 
59,6 
64,5 
64,8 
57,0 
51 ,o 
68,2 
74, l 

100,0 

Tav. 3 - Produzione di servizi pubblici (consumi pubblici) per funzione 

FUNZIONI 

SERVIZI FINALI PURI • 
Istruzione e ricerca • 
Sanità e igiene 
Lavoro, sussistenza, beneficienza e 

culto 

SERVIZI IN'f.ERMEDI PURI 
Agricoltura • 
Altre attività 

DIFESA INTERNA ED ESTERNA 
Difesa 
Giustizia • • . 
Sicurezza pubblica 

SERVIZI GENERALI 

TOTALE. 

COJIIPOSIZIONE % SUI VALORI CORRENTI 
l 1972 

N.I. DI QUANTITÀ - 1951 = 100 

! 

vatori 
asso-

------------~-----~------------ luti 1-----~----~----~------

1966 11972

1 

JFrt~ 1951 

29,7 
18, l 
6,4 

5,2 

8, l 
l ,4 
6,7 

41,6 
27,8 
3, l 

10,7 

20,6 

100,0 

1956 

32, l 
20,2 
6,6 

5,3 

9,7 
2,2 
7,5 

36,6 
23,8 
2,9 
9,9 

21,6 

100,0 

1961 

38,0 
23,8 
7,9 

6,3 

9,3 
2, l 
7,2 

32,9 
20,0 
2,7 

10,2 

19,8 

100,0 

43,6 
29,7 
7,5 

6,4 

9,4 
2,0 
7,4 

30,0 
17,7 
2,4 
9,9 

17,0 

100,0 

l
' cor­

renti 

45, l 
30, l 
8,6 

6,4 

9, l 
2, l 
7,0 

27,6 
15,9 
2,3 
9,4 

4.581 
3.056 

874 

651 

922 
212 
710 

2.806 
1.619 

236 
951 

18,2 1.853 

100,0 110.162 

J956 

I
l 120,3 

123,3 
119,4 

110,31 

141,4 
191,4 
131 ,o 

106,5 
105,7 
108,3 
107,7 

121,6 

116,8 

1961 

173,3 
174,3 
179,4 

163,0 

169,0 
222,9 
157,7 

113,7 l 
108,2 
117,9 
125,2 

1966 

232, l 
248, l 
210,3 

197,9 

210,8 
257, l 
201,2 

134,0 
124,7 
129,8 
156,3 

138,8 147,0 

·····1·74,6 l 

1972 

301,4 
313,4 
306, l 

252, l 

259, l 
340,0 
242,3 

153,6 
140,7 
160,7 
180,8 

198,3 

219,1 



CAPITOLO SETTIMO 

CONSUl\fi DELLE FAMIGLIE 





Il peso nel complesso notevole dei consumi sul totale delle uscite del set­
tore Famiglie e la conseguente rilevanza economica che acquista questo ag­
gregato in una società che per molti aspetti viene spesso definita <<consumi­
stica >>, inducono ad un esame più approfondito dei consumi delle famiglie. 

Quando si considerano i vari capitoli della spesa media per famiglia (Tav. l 
e Graf. l) si rileva che gli aumenti più notevoli, sia in valore assoluto, sia in 
percentuale, si verificano dal 1968 al 1972 per le voci <<bevande>>, <<tabacchi>>, 
e <<trasporti e comunicazioni>>, sicché tra bevande e tabacchi si passa dal 16% 
(sul totale alimentari e tabacchi) nel 1968 al 18% nel 1972, mentre, ad esem­
pio, le spese per <<carni>> sono aumentate solo dal 26,3% al 26,9% nel corso 
del periodo considerato. In lieve aumento percentuale sono pure le spese per 
<< zucchero, marmellata ed altri generi >>, << pasti e consumazioni fuori casa >> 
e << altri servizi >>. Tutte le altre spese sono in diminuzione per quanto riguarda 
i valori percentuali, soltanto le spese per <<pesci>> e <<istruzione e cultura>> di­
minuiscono sia in percentuale che in valore assoluto. In particolare, le spese 
per <<istruzione e cultura>> passano dal 5,3% (sul totale non alimentari) al 
4,2 %, con una diminuzione che può forse essere collegata, tra l'altro, anche 
all'estendersi della distribuzione dei buoni-libro nelle scuole. In conclusione, 
si può dire che diminuisce il peso percentuale dei consumi alimentari mentre 
aumenta quello dei consumi non alimentari (Tav. 3). 

I vari capitoli di spesa incidono sul bilancio familiare in modo diverso 
non solo da un periodo all'altro, ma anche da regione a regione (Graf. 2). In 
complesso si può dire che nel nord le spese non alimentari sono proporzional­
mente più alte che non nel sud rispetto alle spese alimentari (Tav. 3). Queste 
ultime, infine, sono in parte legate anche alle tradizioni alimentari delle varie 
regioni, e in generale si può osservare (Tav. 2) che le spese per <<pane, cereali 
e derivati >> e per << pesci >> incidono di più, sul complesso degli alimentari, al 
sud piuttosto che al nord. 

Anche la condizione socio-economica del capo-famiglia influisce sulle spese 
per i vari capitoli,. non solo per quanto riguarda i valori assoluti, ma anche 
dal punto di vista della distribuzione percentuale delle spese (Tav. 4). In 
particolare la voce << pane, cereali, e derivati >>, incide di più, sul complesso 
delle spese alimentari, quando il capo-famiglia lavora nell'ambito dell'agricol­
tura che non quando è occupato negli altri rami. Lo stesso accade per il capi­
tolo <<latte, formaggi, uova>>, mentre la posizione si inverte per la voce << pa­
tate, legumi, frutta>>. Infine, può essere interessante rilevare che le spese per 
<<trasporti>> hanno un peso maggiore quando il capo-famiglia è un lavoratore 
indipendente che non quando è dipendente, e maggiore anche quando è oc­
cupato negli altri rami che non nell'agricoltura. 

I beni acquistati dalle famiglie sono sempre considerati <<beni di con­
sumo >>, che esauriscono cioè la loro utilità nel corso del periodo considerato, 
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ad esempio l'anno; questa convenzione viene adottata per semplificare il cal­
colo di certi aggregati di natura economica. Tuttavia, nella realtà, non tutti 
i beni in possesso delle famiglie sono da considerarsi << di consumo >> in questo 
senso ristretto, poiché, pur non essendo produttivi, esauriscono la loro uti­
lità dopo periodi di tempo spesso notevolmente superiori ad un anno. Altri 
beni poi, quali ad esempio la macchina da cucire, potrebbero addirittura essere 
considerati produttivi. Si comprende quindi l'importanza che per le varie 
famiglie viene ad avere il possesso di alcuni di questi beni durevoli. Infatti 
se si considerano in particolare le autovetture, il frigorifero, la lavatrice, il 
televisore, si rileva che è in aumento la percentuale (sul totale) delle famiglie 
che li possiedono (Tav. 5) ; ad esempio, la percentuale delle famiglie in pos­
sesso di lavatrice passa dal 40% nel 1962 al 54,7% nel 1972. Anche la lava­
stoviglie, pur essendo ancora piuttosto << rara >>, sta entrando nell'uso dome­
stico, con un aumento dal 2,5% nel1968 al 5,9% nel1972. In aumento, anche 
se ancora contenuta, è pure la percentuale delle famiglie in possesso della se­
conda (o più) autovettura: dal 2,9% al 5,1% nel corso del quinquennio con­
siderato. 

Risulta invece nel complesso in diminuzione, sia pure con andamento 
irregolare, la percentuale di famiglie in possesso di macchina da cucire, dal 
51,2% al 4 7% e di scooter, moto, ciclomotore, dal 21,3 o/0 al 19,2 %, rispetti­
vamente nel 1968 e nel 1972 (cit. Tav. 5). 

La percentuale di famiglie in possesso dei principali beni durevoli qui 
considerati varia notevolmente anche da regione a regione, e in generale si 
può dire che i valori sono sensibilmente più elevati nelle regioni centro-set­
tentrionali che in quelle meridionali (cit. Tav. 5). 

Una considerevole variabilità si rileva anche quando si considera la con­
dizione socio-economica del capo-famiglia (cit. Tav. 5). Infatti, tranne che 
per gli scooter, moto e ciclomotori, si rilevano percentuali più alte quanto 
il capofamiglia è un lavoratore indipendente piuttosto che dipendente, e più 
alte anche quando è occupato negli altri rami piuttosto che nell'agricoltura ; 
il contrario si osserva per scooter, moto e ciclomotore. 

Dal punto di vista delle modalità di acquisto, in contanti o a rate, si nota 
una certa influenza della condizione socio-economica del capo-famiglia, nel 
senso che in generale sono più alte le percentuali di acquisti in contanti (sul 
totale degli acquisti) quando il capofamiglia è un lavoratore indipendente 
piuttosto che dipendente, e, tra gli indipendenti, i valori sono più alti per l'agri­
coltura che non per gli altri rami (cit. Tav. 5). 







AVVERTENZE 

I dati presentati sono desnnti dalle statistiche ottenute dall'indagine sui consumi 
delle famiglie, effettuate dall'Istituto Centrale di Statistica con periodicità trimestrale 
a partire dal 1968. Essa si articola in due distinte rilevazioni : la prima si propone di 
accertare il valore dei consumi non alimentari e la seconda il valore dei consumi ali­
mentari. L'indagine è abbinata alla rilevazione trimestrale delle forze di lavoro e si 
effettua swlo stesso campione di Comnni. Per quanto concerne le famiglie, che costi­
tuiscono l'nnità di rilevazione, viene utilizzato nn sub-campione estratto nell'ambito 
di ciascnn Comune ; infatti trimestralmente viene interessata all'indagine una parte 
delle famiglie che, in base alle norme previste per il graduale rinnovo delle famiglie­
campione, vengono intervistate per l 'ultima volta ai fini della rilevazione sulle forze 
di lavoro. Tutte queste famiglie (circa 13.500) vengono interessate alla rilevazione dei 
consumi non alimentari, mentre una parte di esse (circa 6.500) viene invitata ad effet­
tuare anche la registrazione delle spese alimentari. 

Le Tavole dalla l alla 4 riguardano i principali capitoli di spesa e sono valori medi 
per componente della famiglia. La Tavola 5 riporta dati relativi ai principali beni du­
revoli posseduti dalle famiglie. 
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Tav. l - Spesa annua familiare a prezzi del 1963 per capitolo di spesa (a) 

(Media per componente della famiglia) 

1968 1969 1970 1971 

CAPITOU DI SPESA Mi- Mi- Mi- Mi-
gliaia % gli aia % gliaia % gliaia 
di lire 

j 
di lire di lire di lire 

Pane, cereali e derivati 26,7 13, l 27,3 13, l 27,5 12,5 27,4 

Carni. 53,2 26,3 55,7 26,6 58,8 26,8 59,6 

Pesci . 6,8 3,3 6,5 3, l 6.8 3, l 6, 7 

Olii e grassi 20,8 ld,2 21,4 10,2 22,3 10,2 22,2 

Latte, formaggi e uova 21,2 10,5 21,6 10,3 21,9 10,0 21,3 

Legumi, ortaggi e frutta 19,7 9,7 20, l 9,6 19,6 8,9 19,6 

Zucchero, marmellata ed altri generi 6,6 3,2 6,9 3,3 7,6 3,5 7,4 

Caffè e thè 7,5 3,7 7,4 3,5 7,6 3,5 7,6 

Bevande 18,2 8,9 18,3 8,8 20,9 9,5 21,6 

Pasti e consumazioni fuori casa 8,2 4,0 8,9 4,3 9,8 4,5 9,4 

TOTALE 188,9 92,9 194, l 92,8 202,8 92,5 202,8 

T a bacchi 14,5 7, l 15,0 7,2 16,4 7,5 17,0 

TOTALE ALIMENTARI (b) 203,4 100,0 209,1 100,0 219,2 100,0 219,8 

A bbigliamento 44,4 19,2 44,7 19,2 46,4 18,6 48,0 

M o bili, articoli di arredamento e uten-
sileria per la casa 20,2 8,7 19,4 8,3 21,2 8,5 21,6 

A bitazione, comùustibili ed energia elet-
trica 60,6 26,3 61,8 26,5 66,0 26,5 68,5 

T rasporti e comunicazioni 42,5 18,4 43,9 !8, 9 48,0 19,3 49,7 

I struzione e cultura 12,3 5,3 Il ,6 5,0 Il ,6 4,7 Il ,2 

A Itri beni e servizi . 51' l 22, l 51,4 22, l 55,6 22,4 57,7 

T OTALE NON AUMENTAR! 231 ,l 100,0 232,8 100,0 248,8 100,0 256,7 

(a) Valori ottenuti deflazionando i diversi capitoli di spesa con gli indici dei prezzi al consumo. 
(b) Comprese bevande e tabacchi. 

1972 

Mi- l % gli aia % 
di lire 

~-----

12,5 27,8 12,5 

27, l 60, l 26,9 

3,0 6,7 3,0 

IO, l 22,4 10,0 

9,7 21,5 9,6 

8,9 20,2 9, l 

3,4 7,4 3,3 

3,5 7,9 3,5 

9,8 21,9 9,8 

4,3 9,2 4, l 

92,3 205,1 91,8 

7,7 18,3 8,2 

100,0 223,4 100,0 

18,7 49,3 18,4 

8,4 22,6 8,5 

26,7 70,0 26,2 

19,3 54,8 20,5 

4,4 Il ,2 4,2 

22,5 59,2 22,2 

100,0 267,1 100,0 
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Tav. 2 - Spesa annua familiare 

(Media per componente 

1 
i 
Ì per capitolo 
ì • ~ della famiglia) 
.~ 
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di spesa nel 1972 

y,,:?;~'t;.,,, 1---L_r_a--cu_R_rA ___ I __ E_M_r_r,r_A_-R_.,-c_l"'_r_A_a_N_A __ 
1 

___ T_o_s_c~A-N_A ________ u_rt~BRI~-- ___ _ 

Migliaia ~~ % Migliaia o;, l Migliaia 0~ l Migliaia 

1

1 

----P-IE_M_o_N_·TE _____ , __ v_A_LL_E-----cD-' A_o_sT_A_, __ L_o_M_B-,-A_R_D_IA __ I __ A __ T_L~-~-N_l_r;_?_~_E __ , ~ I----V-E-,N,-ET_o __ _ 

I

l Migliaia % l Migliaia % l Miglida l CAPITOLI DI SPESA 
Migliaia 
di lire % di lire di lire di lire % 

--~---------------------'-----'----'------':-----7----'----_:__ __ __::----l 

l 
40,6 Il ,5 l Pane, cereali e derivati 

Carni 
Pesci • . 
Oliì e grassi . . . 
Latte, formaggi, uova 
Legumi, ortaggi, frutta . . . . . 
Zucchero, marmellata ed altri generi 
The e caffè 
Bevande . . . . . ... 
Pasti e consumazioni fuori casa 

Tabacchi 

TOTALE 

TOTALE ALIMENTARI 

Abbigliamento . . . . . . . . . . . . 
Mobili, articoli di arredamento e utensileria per 

la casa . . . . . . . . . . . 
Abitazione, combustibili ed energia elettrica 
Trasporti e comunicazioni 
Istruzione e cultura 
Altri beni e servizi 

TOTALE NON ALIMENTARI 

CAPITOLI DI SPESA 

112,4 31,7 
l 7,6 2,2 

27,8 7,8 
37,7 10,6 
31,4 8,9 
Il ,5 3,2 
12,0 3,4 
38, l 10,7 
17,5 4,9 

336,6 94,9 

18, l 

354,7 

78,0 

42,8 
142,0 
120,4 
22,8 

131,4 

537,41 

5, l 

100,0 

14,5 

8,0 
26,4 
22,4 
4,2 

24,5 

100,0 

39,0 
104,6 

8,6 
25, l 
43,6 
32,0 
8,8 
8,4 

36,2 
22,5 

Jl8,a 

16,3 

345,1 

82,4 

36,2 
125,3 
78,5 
23,5 

117,6 

463,5 

Il ,3 
30,3 
2,5 
7,3 

12,6 
9,3 
2,6 
2,4 

10,5 
6,5 

95,3 

4,7 

100,0 

17,8 

7,8 
27,0 
16,9 
5, l 

25,4 

100,0 

39,2 
118,4 

6,7 
26,2 
42,5 
30,9 
10,8 
IO, l 
41,3 
25,0 

351' l 

17,7 

368,8 

82,7 

38,8 
137,8 
109,3 
24,4 

152,4 

S45,41 

10,6 
32, l 

l ,8 
7, l 
Il ,5 
8,4 
2,9 
2,8 
Il ,2 
6,8 

95,2 

4,8 

100,0 

15,2 

7, l 
25,3 
20,0 
4,5 

27,9 

l 
100,0 l 

36,5 
84,0 
6,3 

26, l 
37,4 
24, l 
15,0 
10,6 
30,9 
25,0 

295,9 

15,3 

311,2 

78,3 

41 ,o l 
112,_5 
98,5 
21.5 

116,0 

467,8 

Il ,7 
27,0 

2,0 
8,4 

12,0 l 

7,8 l 
4,8 
3,4 
9,9 
8, l 

95, l 

4,9 

100,0 

16,7 

8,8 
24,0 
21 'l 
4,6 

24,8 

100,0 l 

MARCHE i LAZIO l ABRL'ZZI I ___ M_o~L-Is_E _____ \ 

~\·t;ì--:--~-~;\\;--~0 -~ ;;~r: 1 ~\"\\~~, % 1 

----'-- l 

34,91 Il ,2 37,4 IO, 91 30,9 12, l l 28,2 12,0 l Pane, cercali e derivati 
Carni ..... . 
Pesci . . . . . . 
Olii e grassi . • . . 
Latte, formaggi, uova 
J_,egumi, ortaggi, frutta . . . . . 
Zucchero, marmellata ed altri generi 
The e caffè . . . . . . . 
Bevande . . . . . . . . . . 
Pasti e consumazioni fuori casa . . 

TOTALE 

Tabacchi . 

TOTALE ALIMENTARI 

Abbigliamento . . . . . . . . . . . • 
Mobili, articoli di arredamento e utensileria per 

la casa . . . . . . . . . . . . 
Abitazione, combustibili ed energia elettrica . 
Trasporti e comunicazioni 
Istruzione e cultura 
Altri beni e servizi 

TOTALE NON ALIMENTARI 

~~~:~ 1 

3t! ltt~ ~~J l l~:1 
3

~:~ Hj 
3

;j l 
26,9 l 8,6 34,3 10,0 23,8 9,3 23,8 10,2 
28,0 i 9,0 23,5 6,8 21,9 8,5 17,9 7,6 
8,41 2,7 8,3 2,4 7,5 2,9 6,5 2,8 ! 
7,8 2,5 9, l 2, 7 8, l 3,2 8,5 3,6 l 

29,7 i 9,5 28,2 8,2 27,4 10,7 30,7 13, l 'l 
9,21 3,0 19,4 5,7 8,9 3,5 4,9 2,1 

294, l 94,3 315,7 92,0 240,8 94,0 220,2 94,0 ' 

17,8 

311,9 

72,0 

28,3 
92,4 
85,9 
16,6 
88,8 

384,0 

5,7 

100,0 

18,7 

7,4 
24, l 
22,4 
4,3 

23, l 

100,0 

27,6 

343,3 

79,7 

26,8 
141 ,O 
96,0 
22,0 

117,2 

481,7 

8,0 

100,0 

16,51 

5,6 
29,2 
19,9 
4,5 

24,3 

100,0 

15,4 

256,2 

69, l 

29,6 
88,3 
67,0 
16,0 
70,7 

340,7 

6,0 

100,0 

20,3 

8,7 
25,9 
19,7 
4,7 

20,7 

100,0 

14,0 

234,2 

57,3 

22,7 
73, l 
53,7 
14,4 
63,2 

284,4 

6,0 

100,0 

20, l 

8,0 
25,7 
18,9 
5, l 

22,2 

100,0 

j 

j 
l 

i 
J 

di lire di lire 1
' di lire 10 di lire l % 

1-----~~----~-----~·-----!-----

34,2 
88,7 
9,2 

22,3 
35, l 
24, l 
10,2 
9,9 

33,6 
16,4 

283,7 

6,8 

300,5 

68,9 

34,7 
109,4 
81,5 
18, l 

110,7 

423,3 

Il ,4 
29,5 
3, l 
7,4 
Il ,7 
8,0 
3,4 
3,3 
Il ,2 
5,4 

94,4 

5,o 

100,0 

16,3 

8,2 
25,8 
19,3 
4,3 

26, l 

100,0 

37,5 
97,0 
9,8 

26,4 
44,2 
35,4 
12,4 
13,3 
37,9 
31,2 

345, l 

21,2 l 

366,3 

84,7 

37,0 
128,5 
102,2 
24,4 

123,2 

500,0 

10,2 
26,5 

2,7 
7,2 

12, l 
9,7 
3,4 
3,6 

10,3 
8,5 

94,2 

5,8 

100,0 

16,9 

7,4 
25,7 
20,5 
4,9 

24,6 

100,0 

39,7 
104,4 
12,7 
28,6 
43, l 
36, l 
11,4 
12, l 
37,6 
27,4 

353, l 

20,5 

373,6 

81,2 

30,8 
153,6 
89,7 
24,4 

130,6 

510,3 

10,6 
27,9 
3,4 
7,7 
Il ,5 
9,7 
3, l 
3,2 

IO, l 
7,3 

94,5 

5,5 

100,0 

15,9 

6,0 
30, l 
17,6 
4,8 

25,6 

100,0 

38,0 Il ,6 
106,7 32,5 

8,4 2,6 
23,6 7,2 
38,7 Il ,8 
26,4 8 ,o 
9,3 2,8 
8,5 2,6 

31 ,o 9,4 
18,6 5,7 

309,2 

19, l 

328,3 

74,6 

32,5 
116,7 
109,3 
20,0 

124,3 

477,4 

94,2 

5,8 

100,0 

15,6 

6,8 
24,5 
22,9 
4,2 

26,0 

100,0 

Migliaia 
di lire 

37,7 
128,4 

12,4 
26, l 
33,3 
33,5 
9,3 

IO, l 
32,2 
20,2 

343,2 

21,7 

364,9 

71,5 

32,0 
128,6 
Ili ,6 
18,3 

108,7 

470,7 

01 
IO 

10,3 
35,2 
3,4 
7,2 
9, l 
9,2 
2,6 
2,8 
8,8 
5,5 

94, l 

5,9 

100,0 

15,2 

6,8 
27,3 
23,7 
3,9 

23, l 

100,0 

Migliaia 
di lire 

30,4 
100,9 

9,0 
24,0 
29,0 
24,8 
8, l 
7,8 

29,8 
8,8 

272,6 

21,5 

294,1 

59,8 

26,4 
90,5 
76,9 
14,7 
81,6 

349,9 

O/ 
/(l 

10,3 
34,3 
3, l 
8,2 
9,9 
8,4 
2, 8 
2,6 

IO, l 
3,0 

92,7 

7, 3 

100,0 

17, l 

7,5 
25,9 
22,0 
4,2 

23,3 

100,0 

1

1 ___ c_A_M_Pc-A_N_IA ___ 
1 

____ r_v-_a_~._rA _____ I ___ B_A_s_n-,-.r-c_AT_A ___ -~A_L_.~B_n_rA _____ s_rc_r_Lr_A ___ I ___ s_A_R_DF·~-~- __ _!-=_A:IA ___ _ 

di lire di lire di lire 10 di lire 1
' 

Migliaia % Migliaia % 

1 

Migliaia 0 1 Migliaia! 010 

29,3 
66,7 
13,4 
18,5 
24, l 
23,8 
6,5 
8,2 

18,7 
6, l 

215,3 

19,3 

234,6 

46,2 

17,9 
82,0 
38, l 
9,8 

61,5 

255,5 

12,5 
28,4 
5,7 
7,9 

10,3 
IO, l 
2,8 
3,5 
8,0 
9,6 

91,8 

8,2 

100,0 

18, l 

7,0 
32, l 
14,9 
3,8 

24, l 

100,0 

32,8 
62,2 
15,8 
16,4 
30,4 
26,7 
6,8 
6,9 

19,7 
3,8 

221,5 

16,9 

238,4 

54,2 

16,0 
79,4 
46,4 
11,1 
59,9 

267,0 
l 

13,8 
26, l 
6,6 
6,9 

12,7 
Il ,2 
2,8 
2,9 
8,3 
l ,6 

92,9 

7, l 

100,0 

20,3 

6,0 
29,7 
17,4 
4,2 

22,4 

100,0 

29,4 13,9 
60,4 28,6 
7,8 3,7 

15,9 7,5 
22,6 IO, 7 
18,8 8,9 
6,4 3, l 
7,2 3,4 

23,7 Il ,2 
5,2 2,5 

197,4 93,5 

13,8 6,5 

29,9 
55,5 
8,6 

14,7 
23,0 
18,5 
5,9 
8,5 

20,6 
4,6 

189,8 

14, l 

14,7 
27,2 
4,2 
7,2 

Il ,3 
9, l 
2,9 
4,2 

IO, l 
2,2 

93, l 

6,9 

211,2 100,0 203,9 100,0 

61,6 

27,6 
67,7 
40,7 
Il ,5 
58,4 

267,5 

23,0 

10,3 
25,3 
15,2 
4,3 

21,8 

100,0 

49,8 

19,9 
64,8 
47,3 
Il ,2 
47,9 

240,9 

20,7 

8,3 
26,9 
19,6 
4,6 

19,9 

100,0 

Migliaia 
di lire 

39, l 
63, l 
17,4 

17,0 l 29,5 
26, l 
6,8 
6,6 

17,2 
7,7 

230,5 

19,0 

249,5 

56,4 

19, l 
80,7 
47,9 
10,6 
67,6 

282,3 

% 

15,7 
25,3 

7,0 
6,8 l 

Il ,8 l 
10,5 
2,7 
2,6 
6,9 
3, l 

92,4 

7,6 

100,0 

20,0 

6,8 
28,6 
17,0 
3,7 

23,9 

100,0 

Migliaia 
ùi lire 

35,7 
78, l 
15,9 
16, l 
32,4 
22,3 
7,5 
8,5 

22,7 
6,6 

245,8 

14,0 

259,8 

55,4 

28, l 
91,3 
53,3 
13,8 
62, l 

304,0 

i 

l 

% 

13,7 
30, l 

6, l 
6,2 

12,5 
8,6 
2,9 
3,3 
8,7 
2,5 

94,6 

l 5,4 l 

100,0 

18,2 

9,3 
30,0 
17,5 
4,6 

20,4 

100,0 

Migliaia 
di lire 

36, l 
93,5 
Il ,4 
22,5 
34,0 
28, l 
9,0 
9,2 

29,6 
15,5 

288,9 

19,0 

307,9 

68,8 

29,5 
112,0 
82,8 
17,9 

103, l 

414,1 

% 

Il, 7 
30,4 
3,7 
7,3 

11,1 
9, l 
2,9 
3,0 
9,6 
5,0 

93,8 

6,2 

100,0 

16,6 

7, l 
27, l 
20,0 
4.3 

24,9 

100,0 
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Tav. 3 - Distribuzione percentuale della spesa annua familiare per capitolo di spesa (a) 

ANNI 

-
REGIONI 

1968 
1969 
1970 
1971 
1972 

Piemonte •... 
Valle d'Aosta • . . 
Lombardia. • • . 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . • • . . 
Friuli-Venezia Giulia 
I .. iguria . . . • 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
J ... azio 
Abruzzi 
Molise . 
Campania 
Puglia • 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia • 
Sardegna 

ITALIA 

Alimentari Tabacchi e bevande 

43,5 
43,9 
43,3 
42,5 
41,8 

ANNO 1972 

37,8 
40,7 
38,4 
38,0 
39,2 
39,8 
40,0 
38,4 
41, l 
42,4 
42,3 
38,2 
40,3 
42,5 
44,0 
43,8 
41,2 
42,7 
43,3 
43,6 

40,0 

3,3 
3,4 
3,5 
3,6 
3,7 

2,0 
2,0 
1,9 
2,0 
2,3 
2,5 
2,3 
2,4 
2,6 
3,3 
2,5 
3,4 
2,6 
2, 7 
3,9 
3,4 
2,9 
3, l 
3,6 
2,5 

2,6 

Totale alimen-
tari, bevande 

e tabacchi 

46,8 
47,3 
46,8 
46, l 
45,5 

39,8 
42,7 
40,3 
40,0 
41,5 
42,3 
42,3 
40,8 
43,7 
45,7 
44,8 
41,6 
42,9 
45,2 
47,9 
47,2 
44, l 
45,8 

46,91 46, l 

42,6 

Non 
alimentari 

53,2 
52,7 
53,2 
53,9 
54,5 

60,2 
57,3 
59,7 
60,0 
58,5 
57,7 
57,7 
59,2 
56,3 
54,3 
55,2 
58,4 
57, l 
54,8 
52, l 
52,8 
55,9 
54,2 
53, l 
53,9 

57,4 

TOTALE 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

(a) Per gli anni dal 1968 al 1972 la distribuzione percentuale è calcolata sui dati espressi ai prezzi del 1963; per i dati re­
gionali del 1972 la distribuzione percentuale è calcolata sui valori correnti. 

Tav. 4 - Spesa annua familiare per capitolo di spesa nel 1972, 
secondo la condizione del capofamiglia 

CAPITOLI DI SPESA 

Pane, cereali e derivati 
Carni 
Pesci . 
Olii e grassi • . . • 
J ... atte, formaggi, uova • 
Patate, legumi, frutta . . . . . 
Zucchero, marmellata ed altri generi 
The e caffè 
Bevande . . . . • • . . 
Pasti e consumazioni fuori casa 

TOTALE 

Tabacchi 

TOTALE ALIME~TARI 

Abbigliamento 
Mobili, articoli di arredamento, utensi­

leria per la casa • . . • • • • • 
Abitazione, combustibili ed energia elet-

trica • • • . . . 
Trasporti e comunicazioni 
Istruzione e cultura 
Altri beni e servizi • 

TOTAI .. E NON AUMENTAR! 

<~'j;fedia per componente della famiulia) 

CONDIZIONI PROFESSIONALI 

Dipendenti Indipendenti 

Agricoltura Altri rami 

Mi- l gliaia 
di lire 

35,3 
65,4 
9,2 

17,0 
2B.O 
19,3 
6,9 
6,6 

22,4 
5,0 

215, l 

15,2 

230,3 

47,3 

17,7 

59,6 
38,2 
8,4 

SI ,9 

123,1 

1\li- l % gliaia 
di lire 

15,3 36, l 
28,4 97,2 
4,0 12,0 
7,4 22,5 

12,2 34,4 
8,4 30,2 
3,0 9, l 
2,9 9,3 
9,7 29,7 
2, l 18,7 

93,4 299,2 

6,6 

100,0 

20,9 

320,1 

21,2 74,8 

7, 9 33,4 

26,7 114,6 
17, l 87,0 
3,8 20,7 

23,3 104,9 

100,0 l 435,4 

% 

Il ,3 
30,4 
3,8 
7,0 

10,8 
9,4 
2,8 
2,9 
9,3 
5,8 

93,5 

6,5 

100,0 

17,2 

7, 7 

26,3 
20,0 
4,7 

24, l 

100,0 

Agricoltura 

l\fi- l gliaia 
di lire 

36,6 
84,4 
8,6 

21,3 
31,3 
20,3 
8,3 
8,0 

30,0 
6,4 

255,2 

15,4 

270,6 

59,3 

24,9 

74,5 
62,0 
11,4 
82,0 

314,1 

% 

13,5 
31,2 
3,2 
7,9 

Il ,5 
7,5 
3, l 
3,0 

11,1 
2,3 

94,3 

5,7 

100,0 

18,9 

7,9 

23,7 
19,8 
3,6 

26, l l 
100,0 

Altri rami 

Mi- l gliaia 
di lire 

35,8 
103,6 
13,4 
22,6 
35,2 
31,3 
9,2 
9,8 

32,3 
23,7 

316,9 

22, l 

339,0 

83, l 

35,5 

140,9 
146,4 
23,7 

154,3 

583,9 

% 

10,5 
30,6 
4,0 
6, 7 

10,4 
9,2 
2,7 
2,9 
9,5 
7,0 

93,5 

6,5 

100,0 

14,2 

6, l 

24, l 
25, l 
4, l 

26,4 

100,0 

CONDIZIONI 
NON 

PROFESSIONALI 

Mi- l gliaia 
di lire 

36,3 
91,6 
10,9 
24,8 
35,6 
28,2 
9,3 

10,0 
29,6 
10,4 

286,7 

15,8 

302,5 

57,6 

23,2 

121,6 
53,9 
14, l 
90,4 

360,8 

% 

12,0 
30,3 
3,6 
8,2 

Il ,8 
9,3 
3, l 
3,3 
9,8 
3,4 

94,8 

5,2 

100,0 

16,0 

6,4 

33,7 
14,9 
3,9 

25, l 

100,0 
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Tav. 5 - Famiglie in possesso dei principali beni durevoli 

(Dati percentuali sul totale delle famiglie della stessa reqione e condizione) 

ANNI 
-

REGIONI 
-

CONDIZIONE DEL CAPOFAMIGLIA 

1968 (ottobre) 
1969 (ottobre) 
1970 (aprile) 
1972 (aprile) 

Piemonte 
Valle d'Aosta • 
Lombardia. 
Trentina-Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Ve~e;ia ·Gi~li~ 
Liguria 
Emilia· Romagna • 
Toscana. 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campani~ 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

Dipendente nel settore agricolo 
Dipendente negli altri settori • 
Indipendente nel settore agricolo 
Indipendente negli altri settori 
In condizione non professionale 

TOTALE. 

Dipendente nel settore agricolo 
Dipendente negli altri settori • 
Indipendente nel settore agricolo 
Indipendente negli altri settori 
In condizione non professionale 

TOTALE. 

l 

Autovettura 
Scooter, 

Almeno 
una 

39,6 
42,2 
4S, l 
SI ,3 

59,9 
57,8 
54,7 
53,0 
53,0 
56,3 
49,7 
68,4 
61,3 
64,4 
58,2 
61,8 
45,0 
31,6 
32,7 
37,9 
30,2 
28,9 
38,2 
40, l 

51,3 

32,2 
64,0 
48,3 
76,5 
25,3 

51,3 

l 

moto, 

Due Ciclo-~ 

o più motore 

2,9 21,3 
3,6 19,4 
3,7 19,0 
S, f 19,2 

APRILE 1972 

7,0 18,0 
7,0 19,7 
6,0 24,4 
5,7 20,6 
5,9 36, l 
6,5 25,8 
2,3 14,8 
7,9 30,2 
9,2 23,7 
5,3 30,4 
4, l 34,7 
5,4 7,4 
5,5 17,0 
3,4 6,8 
l ,2 7, l 
2,7 20,7 
l ,5 6,7 
l ,2 6,2 
2, l 10,0 
4,h 13,7 

5,1 19,2 

APRILE 1972 

l ,5 
4,2 
5, l 

13,9 
2,7 

5,1 

32,2 
20,9 
32,4 
15,8 
Il ,5 

19,2 

Frigo-
rifero 

69,7 
71,6 
74,6 
79,2 

89, l 
78,6 
90,4 
82,4 
85,8 
86,6 
78,0 
88,6 
84,2 
76,2 
77,9 
79,6 
62,7 
49,0 
65,9 
73,7 
50,9 
SI ,8 
64,9 
75,3 

79,2 

63, l 
89,3 
66, l 
92,0 
65,7 

79,2 

DI CUI ACQUISTATI IN CONTANTI: 

(Dati percentuaU sul totale dei beni) 

49,9 
45,5 
73,4 
57,7 
57,8 

52,4 

83,8 
65,5 
73,3 
70,8 
64,3 

68,4 

48,3 
59,3 
74,7 
72,3 
64,8 

63,5 

Lava-
trice 

40,0 
43,9 
48,6 
54,7 

66,7 
68,6 
67,0 
7S,2 
60,4 
70, l 
56, l 
63,3 
56,7 
54,0 
47,0 
58,9 
37,2 
34,3 
37,7 
42, l 
31,8 
24,8 
40,4 
45,0 

54,7 

28,0 
67,8 
35, l 
75,6 
37,2 

54,7 

50,7 
56,5 
72,7 
70,3 
61,2 

60,9 

La vasto-
viglie 

2,S 
3, l 
4,0 
S,9 

8, l 
4,1 
7,7 
4,3 
5,8 
5, l 
4,5 
4,5 
7,5 
6, l 
3,7 
7,5 
3,3 
4,8 
3,7 
4,4 
4,6 
3,3 
4,0 
8,0 

5,9 

0,8 
6,6 
l ,7 

16, l 
2,4 

5,9 

85, l 
70,6 
87,0 
78,3 
77,7 

74,9 

Macchina 
da 

cucire 

SI ,2 
46,9 
47,7 
47,0 

56,S 
55,4 
55,4 
68,5 
59,3 
58,3 
41,8 
62,5 
51,5 
47,2 
62,7 
39,3 
40, l 
36,8 
25,6 
34,5 
30,4 
27,7 
34,4 
43,8 

47,0 

40,3 
45,7 
51,7 
52,9 
45,7 

47,0 

57 o 
68,6 
79,3 
75,8 
75,9 

72,3 
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Tele-
viso re 

64,8 
67,6 
73,4 
78,S 

BI, l 
69,0 
86,4 
72,2 
83,8 
82,7 
79,6 
86,5 
84,4 
80, l 
87,2 
83,0 
71,4 
54,7 
72, l 
74,0 
59,2 
53,8 
62,9 
70,5 

78,5 

67,5 
89, l 
66,6 
91,4 
63,0 

78,5 

37 7 
47,9 
63,9 
64,3 
55, l 

53,0 





CAPITOLO OTTAVO 

ABITAZIONI 





N el presente capitolo sono riportati alcuni dati che rivestono un inte­
resse determinante per lo studio delle condizioni abitative della popolazione 
italiana e che permettono di effettuare validi confronti sia nel tempo che nello 
spazio e pongono in risalto il notevole miglioramento determinatosi in questo 
campo. 

Nella prima tavola vengono presentati dati assoluti riguardanti le abi­
tazioni occupate, le stanze adibite ad abitazione ed il numero degli occupanti, 
relativi ai censimenti del 1931, 1951, 1961 e 1971, dati dai quali si desume 
un generale accrescimento del patrimonio edilizio. 

Per quanto concerne le abitazioni secondo l'ampiezza (Tav. 2 e Graf. l) 
si nota che in Italia il numero medio di stanze per abitazione si è mantenuto 
costante (3,3) nel 1931, 1951 e 1961, mentre nel 1971 si è registrato un netto 
miglioramento raggiungendo il 3, 7. 

Le abitazioni con ampiezza media superiore a quella nazionale si riscon­
trano in genere nelle regioni caratterizzate da numerosi comuni rurali. In par­
ticolare, nel 1971, i valori più elevati si osservano nel Trentino-.Alto .Adige 
(4,0), nel Veneto (4,4), nel Friuli-Venezia Giulia (4,1), nell'Emilia-Romagna 
(4,0), in Toscana (4,3), nell'Umbria (4,1), nelle Marche (4,3), in .Abruzzi (4,0) 
e Sardegna ( 4,2). 

In merito al numero medio di occupanti per abitazione (cit. Tav. 2 e Graf. 
l) si riscontra un netto miglioramento; infatti l'indice è diminuito, passando 
gradualmente dal 4,5 nel 1931 al 4,3 nel 1951, al 3,8 nel 1961 per raggiungere 
il 3,5 nel 1971. Per quanto riguarda quest'ultimo anno, le medie più basse 
si registrano nel Piemonte e nella Valle d'Aosta con 2,9, mentre le regioni nelle 
quali permangono punte più elevate sono la Campania (4,0) e la Sardegna (4,0) . 

.Analogo miglioramento si è verificato nel numero medio di occupanti per 
stanza (cit. Tav. 2 e Graf. l) ; l'indice di affollamento è infatti passato dal-
1'1,36 nel 1931 all'1,35 nel 1951, all'1,16 nel 1961 ed allo 0,96 nel 1971. 

Le regioni nelle quali il miglioramento è stato più notevole sono la Puglia 
(2,04 nel 1931, 1,20 nel 1971), la Basilicata (2,07 nel 1931, 1,25 nel 1971), la 
Calabria (1,82 nell931, 1,22 nell971) e la Sicilia (1,65 nell931, 1,12 nell971). 
Situazioni particolarmente soddisfacenti si osservano nell'Italia Settentrio­
nale e Centrale dove si registrano medie inferiori a quella nazionale. 

Per quanto concerne i servizi di cui dispongono le abitazioni (Tav. 3 e 
Graf. 2) è da considerare in primo luogo l'acqua potabile. Si nota subito che 
la percentuale di abitazioni fornite di tale servizio sul totale delle abitazioni 
passa dal 68,6% nel 1951 all'86,9% nel 1961 e al 97,1% nel 1971. 

Nell'Italia settentrionale l'aumento è stato più contenuto in quanto già 
nel 1951, ad eccezione della Valle d'Aosta, i valori risultavano abbastanza 
elevati; nell'Italia centrale, meridionale ed insulare gli aumenti nei due de­
cenni sono stati invece notevoli e di portata costante. 
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Le regioni nelle quali, tra il 1951 ed il 1971, si sono registrati migliora­
menti più netti sono la Valle d'Aosta (51,2%, 98,2%), l'Umbria (58,9%, 96,7%), 
gli Abruzzi (43,0%, 95,8%), il Molise (23,1 %, 95,7%), la Puglia (59,9%, 90,6%), 
la Basilicata (23,8 %, 84,7 %), la Calabria (22,2 °/o, 89,4 %), la Sicilia (53,4 %, 
96,5 %) e la Sardegna ( 43,1 %, 95,3 o/0 ). 

Attualmente le percentuali più elevate si registrano, per l'Italia Setten­
trionale, nel Trentino-Alto Adige 99,6 %, Liguria 99,4 %, Lombardia 99,3 %, 
Piemonte 99,0% ; per l'Italia Centrale nelle Marche 98,5% e nel Lazio 98,3% ; 
per l'Italia Meridionale negli Abruzzi 95,8% e nel l\folise 95,7% ; per l'Italia 
insulare nella Sicilia 96,5%-

In merito agli altri servizi di cui dispongono le abitazioni si constata un 
andamento pressoché analogo per il gabinetto e per l'elettricità; per il bagno, 
invece, il fenomeno assume aspetti diversi. 

L'aumento delle abitazioni fornite di bagno tra il 1961 ed il 1971 è stato 
notevolissimo, mentre tra il 1951 ed il 1961 si era mantenuto entro limiti ab­
bastanza ristretti. Per il 1971 le percentuali più alte si evidenziano in Lom­
bardia 73,5%, in Liguria 73,7%, in Emilia-Romagna 76,1 %, in Toscana 71,7% 
e nel Lazio 82,8%- È da notare comunque che nelle regioni dove in tale anno 
risultavano le percentuali più basse (ad esempio Molise, Basilicata, Calabria) 
la situazione rispetto al1951 si può ritenere notevolmente migliore, in quanto 
si è passati rispettivamente dall'l, 7% al 39,0 %, dal 2,2% al 34,6 o/0 e dal 
2,1% al 36,2 %-

Per quanto riguarda la distribuzione delle abitazioni secondo il titolo di 
godimento (Tav. 4) si constata tra il1951, il1961 ed il1971 un graduale aumento 
della proprietà ( 40,0 %, 45,8 %, 50,8 %) ed una corrispondente diminuzione 
dell'affitto ( 48,7 %, 46,6 %, 44,2 %) e dell'altro titolo (11,3 %, 7,6 %, 5,0 %). 
Per la proprietà, in ciascun periodo, le percentuali più alte si riscontrano nelle 
regioni caratterizzate dall'assenza di Comuni capoluoghi demograficamente 
molto ampi; di contro infatti nel Piemonte, Lombardia, Liguria, Lazio, Cam­
pania, l'incidenza dei comuni di Torino, Milano, Genova, Roma e Napoli, nei 
quali si accentra una popolazione di impiegati e di lavoratori dipendenti, de­
termina una flessione della proprietà ed una conseguente elevata percentuale 
di abitazioni in affitto. 

Le abitazioni godute ad altro titolo risultano ovunque in diminuzione ; 
punte elevate permangono comunque nell'Italia Centrale, in particolare nelle 
Marche (11,8 %) ; tale fenomeno può trovare plausibile spiegazione conside­
rando che nelle regioni centrali la mezzadria, che comporta il godimento gra­
tuito dell'abitazione annessa al fondo rustico, è un sistema di conduzione delle 
aziende agricole ancora sufficientemente diffuso. 

Per ciò che concerne l'attività edilizia, si osserva un tendenziale incre­
mento, per cui si passa, per il complesso del territorio nazionale, da 48,6 abi­
tazioni ultimate per 10.000 abitanti nel triennio 1955-57 a 60,8 nel periodo 
1970-72 (Tav. 5). I dati relativi a ciascun periodo riflettono tuttavia le alterne 
fasi dei cicli economici attraversate dal Paese, passando da valori massimi 
(superiori a 70 abitazioni ultimate per 10.000 abitanti) negli anni dal 1961 
al '66 ad un minimo (52,8) nel periodo 1967-69. Tale andamento si riscontra 
nella maggior parte delle regioni, tranne la Valle d'Aosta, il Trentino-Alto 
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Adige, il Veneto, il FI'iuli-Venezia Giulia, le :Marche e gli Abruzzi, in cui i va­
lori più alti si osservano nell'ultimo periodo (1970-72), e la Sardegna, in cui, 
dopo il 1961-63, il numero delle abitazioni ultimate per 10.000 abitanti si ri­
vela in diminuzione (cit. Tav. 5). 

Per quanto riguarda infine l'ampiezza delle abitazioni ultimate (cit. Tav. 
5), essa risulta in aumento sia per il complesso del territorio nazionale che per 
le diverse regioni, passando per l'Italia da 3,6 stanze per abitazione nel 1955-57 
a 4,0 nel 1970-72. Nell'ultimo periodo il piu alto numero medio di stanze per 
abitazione ultimata si osserva in Umbria e Sardegna (4,7), seguite da Veneto 
e Marche (4,6) e da Toscana e Sicilia (4,5). I valori più bassi si riscontrano 
invece in Liguria (3,4), nel Lazio (3,5), Piemonte (3,6), Valle d'Aosta e Cam­
pania (3,8). 





.AVVERTENZE 

I dati riportati nelle tavole dalla l alla 4 provengono dalle rilevazioni effettuate 
nei vari Censimenti e fanno riferimento ai confini attuali. 

Infatti, sin dal primo Censimento della popolazione del 1861, sono stati rilevati 
alcuni caratteri concernenti le abitazioni, ma solo con il Censimento del 4 novembre 
1951 fu seguito un vero e proprio Censimento delle abitazioni. 

Successivamente in occasione del 10° Censimento della popolazione del 15 ottobre 
1961 e dell'Ho Censimento della popolazione del 24 ottobre 1971 è stata effettuata 
rispettivamente la seconda e terza rilevazione a carattere censuario delle abitazioni. 

I dati, pertanto, ad eccezione di quelli riportati nelle Tavv. l e 2 che sono dispo­
nibili anche per il 1931, fanno riferi~ento al 1951, 1961 e 1971. 

Per ciò che concerne i dati riportati nella Tav. 5, essi sono desunti dalle serie pub­
blicate nell'Annuario Statistico dell'Attività Edilizia e riguardano le abitazioni ulti­
mate, per le quali è stato richiesto il permesso di abitabilità alle Autorità competenti (l). 

Si ritiene opporttmo riportare qui di seguito la definizione di abitazione e di stanza. 

Abitazione occupata : Ai fini del censimento per abitazione occupata s'intende un 
insieme di vani, o anche un vano solo, destinato ftmzionalmente ad uso di abitazione, 
che dispone di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, cortile, terrazza, bal­
latoio e simili e che alla data del censimento era occupato da una o più persone aventi 
la dimora abituale nel Comune di Censimento, anche se temporaneamente assenti alla 
data del censimento stesso. 

Stanza : Per stanza s'intende un locale che fa parte di un'abitazione e che riceve 
aria e luce dall'esterno ed ha dimensioni tali da consentire la collocazione di un letto 
lasciando lo spazio utile per il movimento di una persona. La cucina, ai fini del cen­
simento, è considerata stanza se soddisfa a tale definizione. 

Il numero medio di stanze per abitazione occupata è stato calcolato prendendo 
in considerazione le stanze nel loro complesso (stanze adibite esclusivamente o promi­
scuamente ad abitazione, stanze adibite esclusivamente ad altri usi, cucine aventi le 
caratteristiche di stanze) ; il numero medio di occupanti per stanza è stato calcolato 
escludendo le stanze non adibite ad abitazione. 

Per quanto concerne le abitazioni secondo il titolo di godimento si precisa che la 
proprietà comprende anche l'usufrutto ed il riscatto, l'affitto anche il subaffi.tto, l'altro 
titolo è costituito principalmente dalle abitazioni ad uso gratuito per prestazioni di 
servizio. 

Nell'analisi delle abitazioni secondo i servizi di cui dispongono, si precisa che per 
acqua potabile s'intende sia l'acqua potabile di acquedotto sia l'acqua potabile di pozzo 
o cisterna; per bagno la vasca da bagno o l'impianto di doccia; per elettricità sia l'elet­
tricità per illuminazione, sia l'elettricità per illuminazione e per altri usi. 

(l) Cfr. IsTAT, Istruzioni per la rilevazione statistica dell'attività edilizia, Metodi e 
norme, Serie B, n. 14, Roma 1974. 
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Tav. l - Abitazioni, stanze e occupanti (a) 

ABITAZIONI 

REGIONI 

l l l 1931 1951 1961 1971 

STANZE l OCCUPANTI 

l 1931 

l 
1951 

l 
1961 l 1971 1931 

l 
1951 

l 
1961 l 19il 

l 

Piemonte 881.843 1.051. 936 1.265.042 1.480. 102 

Valle d'Aosta 65.051 27.246 31.723 36.987 

Lombardia 1.303. 977 1.683.018 2.127.384 2.638.540 

Trentino-Alt~ Àdige 140.813 164.374 196.435 232.585 

Bolzano-Bozen 51.877 69.350 87.464 107.883 

Trento 88.936 95.024 108.971 124.702 

Veneto ..... 583.517 723.090 881.313 1.082.430 

Friuli-Venezia Giulia 258.130 270.963 320.702 375.376 

Liguria 330.769 393.017 509.971 608.410 

Emilia-Romagna 647.621 811.845 981.455 l. 142.642 

Toscana 597.498 704.137 844.046 986.346 

Umbria 130.242 162.333 189.357 209.106 

Marche 233.456 277.679 317.915 359.960 

Lazio. 474.854 665. 124 970.196 1.307.357 

Abruzzi 246.013 271.4241 292.943 312.226 

Molise 91.608 93.594 92.976 89.685 

Campania 766. 105 892.420 1.080.613 1.238.467 

Puglia 579.211 684.984 806.601 923.018 

Basilicata 123.891 141.536 156.654 159.889 

Calabria • 407.878 438.525 473.659 507.394 

Sicilia 951.007 1.040. 178 1.182.604 1.254.016 

Sardegna 213.592 258.698 310.029 356.888 

2.852.874 3.403. 795 4.042.517 5.054.110 3.187.655 3.415. 108 3.825.723 4.347.421 
219.204 81.362 99.944 126.746 231.259 92.274 99.428 107.470 

4.259.959 5.135.320 6.642. 725 8.956.819 5.466. 134 6.405.652 7.270.048 8.407.228 
544.916 635.343 736.962 918.345 639.592 704.709 763.925 823.057 
209.525 280.368 345.409 438.251 244.931 318.913 361.065 404.046 
335.391 354.975 391.553 480.094 394.661 385.796 402.860 419.011 

2.571.139 2.982.625 3.473.540 4.688.844 3.406.506 3.807.114 3.760.375 4.047.533 
1.031.008 1.032. 172 1.207.840 1.528.290 1.289.064 l. 190.337 1.163.647 l. 189.496 
1.510.586 1.656.296 2.010.055 2.428.938 1.352.620 1.502.223 l 1.689.017 1.820.335 
2.363.082 2.854.920 3.553.434 4.516.190 3. 193.607 3.462.280 3.606.372 3.793.834 
2.597.609 2.926.122 3.364.147 4.155.200 2.845.654 3.077.007 3.219.710 3.417.560 

514.004 612.390 694.202 842.255 684.650 787.907 782.698 765.014 
1.011.652 1.138.955 1.263.651 1.537.627 1.217.829 1.338.364 1.326. 901 1.341.255 
1.546.122 2.131.385 3.272.092 4.636.419 2.238. 104 3.090.547 3.770.895 4.580.154 

816.595 897.288 1.006.877 1.231.665 1.154.750 1.242.951 1.180.047 l. 150.076 
266.618 279.131 289.040 329.884 386.424 402.551 353.594 316.430 

1.972.045 2. 193.893 2. 937.759 4.022.051 3.443. 918 4.218.959 4.650.384 4.985.500 
1.204. 963 1.488.460 2.090. 167 2. 946.734 2.458.320 3. 102.013 3.324.513 3.532.058 

246.405 289.738 371.001 476.979 SII. 186 612.209 628.600 595>.021 
940.111 990.273 1.214.671 1.603.411 1.710. 162 1.944.630 l. 955.903 1.948.198 

2.323.561 2.549.577 3.201.424 4.067.179 3.843.825 4.357.989 4.571.194 4.545.174 
722.709 904.060 1.134.905 1.482.150 963.512 1.226.819 1.370.657 1.444.915 

ITALIA 9.027.076 10.756.121 13.031.618 15.301.424 29.515.162 34.183.105 42.606.953 l 55.549.8361 40.224.771 45.981.643 49.313.631 53.157.779 

(a) I dati fanno riferimento alle abitazioni occupate e alle stanze adibite ad abitazione. 

Tav. 2 - Numero medio di stanze per abitazione, numero medio di occupanti per abitazione, numero medio di occupanti per stanza (a) 

OCCUPANTI PER ABITAZIONE OCCUPANTI PER STANZA (b) 

: .. 

=============r===========r=;Jr==r============r========== 
STANZE PER ABITAZIONE 

REGIONI 

Piemonte •..• 
Valle d'Aosta . . . 
Lombardia • • . , 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen • 
Trento • • • • 

Veneto . • . • . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria •••• 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
:Molise • 
Campania 
Puglia • 
l3asilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna 

1931 

ITALIA 

3,21 
3,4 
3,3 
3,9 
4,0 
3,8 
4,4 
4,0 
4,6 
3,6 
4,3 
3,9 
4,3 
3,3 
3,3 
2,9 
2,6 
2, l 
2,0 
2,3 
2,4 
3,4 

3,3 

1951 

3,4 
3, l 
3, l 
4,0 
4,1 
3,9 
4,2 
3,9 
4,3 
3,6 
4,3 
3,9 
4,3 
3,2 
3,4 
3,0 
2,5 
2,2 
2, l 
2,3 
2,5 
3,6 

3,3 

(a) Si fa riferimento esclusivamente ad abitazioni occupate e a stanze di abitazioni occupate. 
(b) Escluse le shnze non adibite ad abitazione • 

1961 

3,3 
3,2 
3,2 
3,9 
4,0 
3,7 
4, l 
3,9 
4,0 
3,7 
4,1 
3,7 
4,1 
3,4 
3,5 
3,2 
2,8 
2,6 
2,4 
2,6 
2,8 
3,8 

3,3 

1971 

3,5 
3,5 
3,4 
4,0 
4,1 
3,9 
4,4 
4, l 
4,0 
4,0 
4,3 
4, l 
4,3 
3,6 
4,0 
3,7 
3,3 
3,2 
3,0 
3,2 
3,3 
4,2 

3,7 

1931 

3,6 
3,6 
4,2 
4,5 
4,7 
4,4 
5,8 
5,0 
4,1 
4,9 
4,8 
5,3 
5,2 
4,7 
4,7 
4,2 
4,5 
4,2 
4,1 
4,2 
4,0 
4,5 

4,5 

1951 1961 1971 

3,2 3,0 
3,4 3, l 
3,8 3,4 
4,3 3,9 
4,6 4,1 
4,1 3,7 
5,3 4,3 
4,4 3,6 
3,8 3,3 
4,3 3,7 
4,4 3,8 
4,9 4, l 
4,8 4,2 
4,6 3,9 
4,6 4,0 
4,3 3,8 
4,7 4,3 
4,5 4,1 
4,3 4,0 
4,4 4,1 
4,2 3,9 
4,7 4,4 

l 
4,3 3,81 

1931 1951 1961 1971 

2,9 l' 12 1,00 0,95 0,86 
2,9 l ,05 l' 13 0,99 0,85 
3,2 l ,28 l ,25 l ,09 0,94 
3,5 l' 17 l'Il l ,04 0,90 
3,7 1,17 1,14 1,05 0,92 
3,4 1,18 1,09 1,03 0,87 
3,7 l ,32 1,28 l ,08 0,86 
3,2 l ,25 l' 15 0,96 0,78 
3,0 0,90 0,91 0,84 0,75 
3,3 l ,35 1,21 l ,01 0,84 
3,5 l, IO 1,05 0,96 0,82 
3,7 l ,33 1,29 l' 13 0,91 
3,7 l ,20 l' 18 l ,05 0,87 
3,5 l ,45 1,45 l' 15 0,99 
3,7 l ,41 l ,39 l' 17 0,93 
3,5 l ,45 1,44 1,22 0,96 
4,0 l ,75 1,92 l ,58 l ,24 
3,8 2,04 2,08 l ,59 1,20 
3,7 2,07 2, Il l ,69 l ,25 
3,8 l ,82 l ,96 l ,61 l ,22 
3,6 l ,65 l, 71 l ,43 l, 12 
4,0 l ,33 1,36 l ,21 0,97 

l 
3,5j 1,36 1,35 1,16 0,96 
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Tav. 3 - Abitazioni fornite di alcuni servizi (a) 

REGIONI 

Piemonte • 
Valle d'Aosta 
Lombardia .... 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento • 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria •.. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige . 

.Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto 
:Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
l'ti o lise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . 
Sardt>gna. 

ITALIA 

(Dati percentuali sul totale delle abitazioni occupate) 

ACQUA POTABILE (b) 

1951 

89,6 
51,2 
89,6 
85,2 
92,9 
79,8 
67,9 
71 ,o 
87,5 
7B,5 
67,4 
58,9 
61,6 
68, l 
43,0 
23, l 
65,2 
59,9 
23,8 
22,2 
53,4 
43, l 

68,6 

1951 

i 

9,6 
7,6 

17,3 
IO, l 
14,7 
7,0 
9,0 

11,4 
21,9 
10,8 
12,0 
8,6 i 
7,7 l 

2B,2l 
4,4 
l ,7 
5,4 
3,4 
2,2 
2, l 
4,7 
5,6 

10,7 

1961 

96,7 
97,8 
97,5 
99,0 
99,7 
98,4 
92,3 
94,5 
96,5 
91,7 
B7,8 
82,5 
85,6 
87,5 
70,2 
60, l 
80,7 
70,9 
50,7 
55,9 
84,4 
73,2 

86,9 

BAGNO (c) 

1961 

31' l 
27, l 
39,4 
29,9 
34,2 
26,1 
28, l 
31 ,o 
43,0 
36,4 
31,4 
25,0 
24,2 
52,4 
15,7 
9,0 

17,4 
:4,7 
IO, l 
9,2 

14,7 
16,4 

28,9 

l 

1971 

99,0 
98,2 
99,3 
99,6 
99,6 
99,5 
9B,5 
98,8 
99,4 
9B,O 
97,9 
96,7 
98,5 
9B,3 
95,8 
95,7 
94,9 
90,6 
84,7 
89,4 
96,5 
95,3 

97,1 

1971 

66,2 
59,5 
73,5 
6B,6 
68,4 
68,8 
69,6 
67,4 
73,7 
76, l 
71,7 
66,9 
68, l 
82,8 
52,6 
39,0 
52,0 
45,2 
34,6 
36,2 
47,5 
50,6 

64,5 

l 

l 

1951 

94,8 
89,5 
94,0 
95,0 
98,0 
92,9 
83,7 
94,4 
91,3 
79,8 
85,2 
53,8 
62,9 
73, l 
43,7 
29,0 
70,0 
69, l 
33, l 
42,6 
70,8 
60,2 

77,5 

1951 

89,6 
89,7 
95,5 
95,4 
93,9 
96,5 
BI ,6 
90,8 

l 

93,21 
81,5 
87,2 
77,8 
75,9 
B4,8 
6B,9 
79, l 
78,0 
B2,0 
7n,3 
56,5 
70,4 
73,3 

82,7 

GABINETTO 

1961 

98,5 
99,4 
98, l 
99, l 
99,5 
98,7 
92,5 
98,3 
97,8 
92,8 
95,0 
73,9 
76,5 
87,9 
64, l 
56,7 
83,3 
77,9 
62,B 
70,6 
91' l 
7B,4 

89,5 

ELETTRICITÀ 

1961 

97,7 
9B,3 
98,6 
9B,6 
97,8 
99,3 
96,0 
9B,4 
98,6 
94, l 
95,9 
91,3 
95,6 
95,8 
90, l 
94,0 
94,4 
95,7 
86,6 
93,2 
94,9 
94,7 

95,9 

1971 

l 
1971 

98,0 
98,2 
98,4 
99,0 
99,4 
98,6 
96,3 
9B,5 
9B,5 
96,3 
97,6 
88,3 
90,7 
96, l 
B6,2 
BI ,6 
93, l 
92,2 
86,3 
90,4 
96,8 
92,7 

95,7 

99,2 
99,5 
99,4 
99,4 
99,1 
99,7 
99,4 
99,6 
99,2 
98,9 
9B,9 
9B,3 
99,7 
99, l 
99, l 
9B,9 
99,0 
99,0 
96,2 
97,3 
9B,8 
98,5 

99,0 

(a) I dati relativi al 1951 si riferiscono alle abitazioni occupate e non occupate; peraltro, il numero delle abitazioni non 
occupate risultava, nel 1951, di 654.564 su un complesso di 11.410.685 abitazioni. 

(b) Di acquedotto, pozzo e cisterna. 
(c) Vasca o doccia. 
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Tav. 4 - Distribuzione percentuale delle abitazioni occupate secondo il titolo di godimento 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia ... 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna . 
Toscana . 
Umbria 
1\-Iarche 
Lazio. 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

ITAI,IA 

l 
·l 

:i 

. . 

l 

1951 l 

42,0 
53,2 
26,3 
53,2 
40,4 
62,6 
42,2 
45,9 
32,5 
29,4 
33,0 
41,3 
38,4 
39,2 
57,2 
66, l 
37,6 
40,4 
55,9 
56,3 
51,2 
63,7 
40,0 

PIWPRIET1 

1961 l 

43,61 
55,2 
35,4 
55,8 
44,3 
65,1 
50,4 
52,2 
38,9 
39,3 
41,9 
49,7 
45,8 
43,6 
61' l 
70,6 
41,6 
50,5 
63, l 
59,7 
54,2 
65,7 
45,8 

1971 

45,4 
:')5,5 
41,9 
59,0 
51,1 
65,9 
56,3 
57,3 
41,8 
47,5 
50,0 
58,9 
57,0 
45,4 
65,0 
74,0 
46,3 
57, l 
69,6 
65,0 
59,2 l 
67, l 
50,8 l 

1951 l 

49, l 
40,2 
65,8 
39,5 
52,6 
29,9 
48,8 
46, l 
60,3 
53,2 
47,0 
33,9 
32,7 
49,5 
28,4 
24,8 
54, l 
51,5 
35, l 
30,2 

38,21 
28,6 
48,7 

AFFITTO 

1961 l 

50,6 
40,4 
59,0 
38,8 
50,4 
29,5 
43,6 
41,9 
56,6 
49,4 
44,8 
33,6 
32,5 
49, l 
28.7 
23;4 
52,8 
44, l 
31 'l 
31,4 
38,7 
29, l 
46,6 

1971 

50,4 
39,7 
53,7 
37,0 
45,5 
29,7 
39,2 
38,4 
54,3 
45,9 
42,9 
31,6 
31,2 
49,7 
28,2 
21,2 
49,6 
39,4 
26,8 
29,6 
35,9 
29, l 
44,:2 

ALTRO TITOLO 

8,9 
6,6 
7,9 
7,3 
7,0 
7,5 
9,0 
8,0 
7,2 

17,4 
20,0 
24,8 
28,9 
Il ,3 
14,4 
9, l 
8,3 
8, l 
9,0 

13,5 
10,6 
7, 7 

11,3 ' 

5,8 
4,4 
5,6 
5,4 
5,3 
54 
6:0 
5,9 
4,5 

Il ,3 
13,3 
16,7 
21,7 
7,3 

10,2 
6,0 
5,6 
5,4 
5,8 
8,9 
7, l 
5,2 
1,6 

4,2 
4,8 
4,4 
4,0 
3,4 
4,4 
4,5 
4,3 
3,9 
6,6 
7, l 
9,5 

Il ,8 
4,9 
6,8 
4,8 
4, l 
3,5 
3,6 
5,4 
4,9 
3,8 
5,0 

Tav. 5 - Abitazioni ultimate e numero medio di stanze per abitazione ultimata 

REGIO~! 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia • • . . 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto . . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . • 
Sardegna. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige . 

Bolzano-Bozen 
Trento . 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Urnbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
PugHa 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA 

ITALIA 

1955-1957 

56,7 
56,4 
59,3 
43,4 
58,6 
31,0 
50,2 
46, l 
96,6 
62,4 
50,9 
39,3 
37,8 
83,3 

24, l 

24, l 
46,2 
19,2 
15,4 
30,7 
37,2 
48,6 

3,5 
3,9 
3,6 
4,2 
4,2 
4,2 
4,4 
4,2 
3,9 
4,0 
4,3 
4, l 
4,3 
2,9 

4,0 

3,4 
2,9 
3,0 
3, l 
3,4 
3,8 
3,6 

1958-1960 1!161-1963 1964-1966 1967-1969 

ABITAZIONI ULTIMATE PER 10.000 ABITANTI 

69,2 
72,0 
76,5 
53,7 
75,6 
35,0 
59,0 
55,0 

115,7 
75,5 
54,3 
45, l 
41,3 
80,5 

28,2 

31,5 
52,7 
16,6 
16,7 
35,4 
39,6 
56,9 

94,8 
89,3 
97,9 
58,3 
73,2 
46,3 
ì4,7 
70,8 

126,9 
95,7 
68, l 
47,8 
55, l 
88,2 

34,3 

45,5 
58,6 
24,9 
26,8 
42,8 
41,4 
71 ,o 

109,3 
99,9 

106,3 
64,7 
72,7 
57,8 
72,5 
72,2 

106,5 
83,4 
66,9 
45,7 
60,2 
79, l 
42,0 
26,0 
41,4 
61,5 
25,6 
21,7 
42,3 
31,2 
70,8 

69,5 
86,0 
55,8 
59,9 
69,7 
51,1 
70,6 
68,5 
70,4 
65,6 
51,9 
52,6 
62, l 
76,0 
28,8 
19,9 
29,6 
52,9 
19,0 
12,2 
32,3 
26,9 
5:2,8 

NUMERO MEDIO DI STANZE PER ABITAZIONE ULTIMATA 

3,4 
3,8 
3,5 
4,2 
4,0 
4,4 
4,5 
4,3 
3, 7 
4,0 
4, l 
4, l 
4,4 
3,0 

4,0 

3,5 
3,0 
3,4 
3,3 
3,5 
3,9 
3,6 

3,3 
3,7 
3,5 
4,2 
4,1 
4,3 
4,5 
4, l 
3, 7 
4, l 
4,2 
4,3 
4,4 
3, l 

4,2 

3,6 
3,4 
3,8 
3,4 
3,7 
4, l 
3,7 

3,3 
3,6 
3,6 
4, l 
3,9 
4,1 
4,5 
4, l 
3,6 
4, l 
4,2 
4,4 
4,4 
3, l 
4,3 
3,6 
3,5 
3,6 
3,4 
3,6 
2,9 
4,3 
3,7 

3,5 
3,6 
3,9 
4,2 
4,2 
4,2 
4,6 
4,1 
3,6 
4,2 
4,4 
4,5 
4,5 
3,2 
4,5 
3,9 
3,6 
3,7 
3,7 
4,0 
4,3 
4,6 
3,9 

1970-197~ 

84,4 
123,5 
70,4 
73,9 
73,/J 
74 2 
79:5 
84,8 
92,0 
78,9 
67,3 
48, l 
78, l 
63,6 
46,7 
28,5 
30,4 
54,8 
19,5 
18,6 
33,9 
26, l 
60,8 

3,6 
3,8 
4,0 
4, l 
4,2 
4,1 
4,6 
4,2 
3,4 
4,2 
4,5 
4,7 
4,6 
3,5 
4,4 
4,2 
3,8 
4,0 
4,0 
4, l 
4,5 
4,7 
4,0 





CAPITOLO NONO 

ATTIVITÀ RICREATIVE E CULTURALI 





La possibilità di descrivere le condizioni di vita e di progresso sociale 
degli individui in termini diversi da quelli economico-finanziari, ha fatto sor­
gere l'esigenza di approfondire ed allargare il campo delle statistiche sociali 
alla ricerca di strumenti di misura sempre più perfezionati di quello che viene 

universalmente chiamato il << livello di vita >> di una società. 

Un indicatore di grande interesse in questo senso è rappresentato dalla 
quantità di tempo libero di cui una società dispone e dalla maniera in cui lo 

utilizza. 

VACANZE E ATTIVITÀ ALBERGHIERA 

La <<vacanza>>, intesa come un periodo di tempo trascorso al di fuori della 
propria dimora abituale con lo scopo principale del riposo e dello svago, co­
stituisce una delle attività del tempo libero. 

Come risulta dalla Tav. 1, considerando l'andamento del fenomeno a li­
vello nazionale, la percentuale delle persone andate in vacanza è passata dal 
21,0% nel 1965 al 26,3% nel 1968 ed al 31,2% nel 1972; di conseguenza la 
percentuale delle persone che non hanno potuto godere delle vacanze è in con­
tinua diminuzione, pur restando ancora intorno a valori molto alti ( 68,8 <y0 

nel 1972). 

La distribuzione dei valori percentuali a livello regionale mostra (Graf. 
1), per l'anno 1965, un profondo divario tra il Nord ed il Sud dell'Italia. 
Si passa infatti dal Trentino-Alto Adige con il 35,4% di persone andate in 
vacanza e dal Piemonte con il 30,5% alla Basilicata con il 6,1 %, alla Campa­
nia con il 6,3% ed alla Calabria con 1'8,4 %- La distribuzione territoriale, per 
l'anno 1972 mostra, nei confronti del 1965, una generale tendenza all'aumento. 
Pur permanendo il divario tra il Nord ed il Sud, emerge tuttavia che l'incre­
mento verificatosi in alcune regioni dell'Italia meridionale è molto più elevato 
rispetto a quello registrato nelle regioni dell'Italia settentrionale e centrale : 
la Basilicata, ad esempio, è passata dal 6,1% di persone andate in vacanza 
(1965) al 14,8% (1972). 

Per quanto riguarda la durata della vacanza (numero medio di giornate 
per persona andata in vacanza), essa risulta in leggera diminuzione, passando 
da 20,9 giorni nel1965 a 20,5 giorni nel 1968 e nel 1972 (cit. Tav. 1). Questa 
diminuzione è da considerarsi legata all'estendersi della possibilità di godere 
di un periodo di vacanza anche a quelle categorie di lavoratori che hanno mi­
nori disponibilità e che quindi possono permettersi una vacanza più breve. 
Analogamente, dal punto di vista territoriale, i valori più elevati nella durata 
media delle vancanze si osservano nelle regioni meridionali, dove usufruisce 
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delle vacanze solo una quota ancora piccola di persone, quelle cioè che possono 
permettersi anche vacanze più lunghe, a differenza di quanto avviene nel Nord, 
dove un maggior numero di persone si reca in vacanza, sia pure per un periodo 
più breve di tempo. 

Nella Tavola 2, è riportata la distribuzione percentuale delle giornate di 
vacanza secondo la località dove sono state trascorse . 

.A livello nazionale le percentuali, mentre dal 1965 al 1968 si mantengono 
sostanzialmente invariate, al 1972 registrano un notevole aumento per le va­

canze trascorse in altre regioni o all'estero : dal 1965 al 1972 per le prime si 
passa da 51,8 a 54,7 e per le seconde da 3, 7 a 5,2. 

Prendendo in esame il dettaglio territoriale è utile rilevare che sulla fre­
quenza delle giornate di vacanza trascorse al di fuori della regione di residenza 
influiscono, oltre a quello economico, diversi altri fattori come l'appartenenza 
a regioni confinanti con l'estero o di limitata estensione territoriale o non do­
tate di quei fattori ambientali che generalmente sono richiesti per la vacanza 
(località marine e montane) . .Al 1972 per esempio i residenti dell'Umbria, che 
è caratterizzata dalla mancanza di spiagge e di zone propriamente montane, 
presentano al 1972 la più alta percentuale di giornate di vacanza (90,0) tra­
scorse in altre regioni. 

Comunque i residenti delle regioni meridionali presentano in generale le 
più alte percentuali di giornate trascorse nella propria regione, con un massimo 
al 1965 nella Sardegna (7 4,9) e al 1972 nella Calabria (72,4). Per quanto ri­
guarda la destinazione << estero >> non si notano invece differenze sostanziali 
tra il comportamento delle regioni meridionali e quello del Centro-Nord. 

Un aspetto interessante è analizzato nella Tavola 3, dalla quale si rileva 
che in complesso si reca in vacanza una percentuale maggiore di persone in 
condizione professionale rispetto a quelle in condizione non professionale; 
che tra le prime le percentuali più basse riguardano i lavoratori agricoli e quelle 
più alte i lavoratori degli << altri rami >>, mentre tra le persone in condizione 
non professionale le percentuali più basse si osservano per i pensionati e quelle 
più alte per gli studenti. Queste ultime categorie, inoltre, sono quelle che go­
dono in media del maggior numero di giornate di vacanze. 

In connessione col fenomeno delle vacanze e del turismo è senz'altro da 
considerare l'attività alberghiera, anche se quest'ultima riflette una << mobilità 
sociale>> di tipo generale, comprendente anche gli spostamenti territoriali ef­
fettuati per motivi di lavoro, di studio, ecc., limitatamente però a quelli che 
comportano un'assenza dal luogo di dimora abituale di durata breve o anche 
brevissima. 

La Tavola 4 contiene alcuni significativi parametri riguardanti l'attività 
degli esercizi alberghieri negli anni dal 1953 al 1971. Tutte le serie risultano 
fortemente crescenti nel tempo: soprattutto quelle relative ai <<posti letto>>, 
dei quali però, è bene rilevarlo, una parte considerevole è utilizzata da clienti 
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di nazionalità straniera. Senz'altro più espressive, in quanto riferite ai soli 
cittadini italiani, sono invece da considerare le serie riguardanti i <<clienti >> 
e le <<presenze>>. Da esse si deduce, ad esempio, che mentre nel 1953 ogni ita­
liano soggiornava in albergo mediamente per soli 0,6 giorni all'anno, nel 1972 
tale media risultava quasi triplicata, essendo salita a più di un giorno e mezzo 
all'anno. Pure in forte aumento risulta la durata media dei soggiorni, passando 
rispettivamente da 2,8 a 4,1 giorni nei due periodi estren1i considerati. 

RADIO E TELEVISIONE 

Per la sua attuale larghissima e capillare diffusione, nonché per le caratteri­
stiche di immediatezza e tempestività dei messaggi trasmessi, il mezzo televisivo 
è unanimemente riconosciuto come il più potente dei moderni << mass-media >>. 

I dati presentati nella Tavola 5 servono ottimamente a descrivere l'evo­
luzione temporale e la distribuzione territoriale del fenomeno televisivo : in­
fatti ad ogni abbonamento <<radio-televisivo>> corrisponde una famiglia (op­
pure una comunità, un pubblico esercizio, ecc.) sicuramente in possesso di al­
meno un televisore oltre che, eventualmente, di uno o più apparecchi radio. 
La tavola mostra che nel 1956 in Italia esistevano soltanto 8 abbonamenti ogni 
1.000 abitanti, mentre nel 1961 già se ne registravano 54, e quindi 130 nel '66 
e ben 189 (corrispondenti praticamente a un televisore ogni 5 persone) nel '71. 
Questa forte espansione è stata riscontrata in tutte le regioni, anche se i livelli 
via via raggiunti appaiono molto diversi : così, ad esempio, nel 1971 ai valori 
più alti dell'indice che si osservano in Lombardia (240°/00) e in Liguria (239°/00) 

facevano riscontro i valori più bassi della Calabria (109°/00), della Basilicata 
(121 °/00) e della Sicilia (122°/00). 

AI,TRE ATTIVITÀ RICREATIVE E CULTURALI 

Interessanti indicazioni sulle modificazioni che la progressiva diffusione 
del mezzo televisivo ha portato nell'atteggiamento degli italiani nei confronti 
di alcune attività ricreativo-culturali, possono trarsi esaminando la Tavola 6, 
in cui figurano le diverse spese medie annue pro-capite (a prezzi costanti 1963) 
sostenute per spettacoli e trattenimenti vari. Si osserva anzitutto, che nel 
decennio 1951-61 preso in esame, mentre la spesa relativa al complesso delle 
attività ricreative rimane praticamente stazionaria intorno a valori di poco 
inferiori alle 3.800 lire annue pro-capite, le singole voci che contribuiscono a 
formare tale spesa presentano tendenze tra loro discordanti. Così se si prende 
in considerazione la spesa quantitativamente più importante, cioè quella che 
compete agli spettacoli cinematografici, appare molto evidente la contrazione 
che essa ha subito nel periodo considerato, proprio in concomitanza e, a giu­
dizio unanime, in conseguenza della sempre più larga disponibilità degli ap­
parecchi televisivi. Si osserva inoltre che la spesa sostenuta per assistere alle 
rappresentazioni teatrali, sia di prosa che di rivista, non ha invece subito rile­
vanti variazioni, mentre in forte aumento appaiono le somme spese per assi­
stere alle competizioni sportive (tra le quali sono le partite di calcio a richia-
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mare la maggior parte degli spettatori), nonché quelle pagate per << tratteni­

menti vari >> tra cui, in primo luogo, quelli danzanti. 

La Tavola 6, pone anche in evidenza notevolissime diversità territoriali : 

se ad esempio si considera la spesa pro-capite del 1971 per spettacoli cinema­

tografici si vede che i valori massimi della Liguria (3.551 lire) e dell'Emilia­

Romagna (3.149 lire) differiscono fortemente da quelli minimi del Molise (599 

lire), della Basilicata (677 lire) e della Calabria (757 lire) ; così pure il teatro 

di prosa e lirico, sempre con riferimento al 1971, alla più alta spesa pro-capite 

pari a 238 lire relativa al Lazio fanno riscontro valori minimi di entità irri­

soria : 6 lire per il Molise e la Basilicata, 16 lire per la Calabria. Di questa no­

tevole diversità territoriale si trae inoltre conferma osservando i numeri indici 

riportati nella Tavola 6, che mostrano per le regioni meridionali una spesa 

in ogni periodo inferiore alla media nazionale. 
N ella Tavola 6 e nel Grafico 2 sono inoltre riportate le distribuzioni per­

centuali delle spese per attività ricreativo-culturali secondo il tipo. Si nota 

subito che è sistematicamente la voce << cinema >> ad assorbire la maggior parte 

della spesa, anche se la sua incidenza relativa è andata gradualmente decre­

scendo nel tempo: pari al 75,1% nel1961, scendeva al 67,6% nel '66 e ancora 

al 59,1% nel '71. Viceversa in :forte aumento appaiono le percentuali che com­

petono agli spettacoli sportivi e ai <<trattenimenti vari>> e pressocché stazio­

narie quelle relative alle varie forme di rappresentazione teatrale. 

La Tavola 6 mostra inoltre distribuzioni regionali non molto dissimili 

tra loro nell'ambito di uno stesso periodo ; c'è tuttavia da osservare che le 

regioni meridionali e insulari presentano in genere aliquote di spesa per il ci­

nema leggermente più alte rispetto a quelle che si riscontravano nelle regioni 

settentrionali. 
Uno strumento di misura abbastanza sensibile delle condizioni di vita 

e di progresso sociale degli individui è da considerare, tra gli altri, il grado di 

diffusione dell'abitudine alla lettura, intesa quale attività del tempo libero, 

ossia liberamente scelta al solo scopo di trovarvi un riposo, uno svago, un di­

vertimento. 
L'aspetto più significativo di questo fenomeno è costituito dalla conside­

revole diminuzione della percentuale di persone che non leggono mai nel tempo 

libero, che nell'arco di otto anni sono passate da quasi la metà a circa un terzo 

delle persone con più di sei anni di età. Infatti dal 1965 al 1973 la percentuale 

di persone che leggono è passata dal 50,4% al 67,0% (Prosp. 1). 

La distribuzione territoriale del fenomeno dimostra una evidente e gene­

rale tendenza all'aumento del numero dei <<lettori>>, pur lasciando invariato 

quel divario tra il Nord ed il Sud dell'Italia già emerso dall'indagine del 1956. 

L'entità del divario è, tuttavia, meno rilevante che in passato in quanto l'in­

cremento verificatosi in alcune regioni dell'Italia meridionale è stato molto 

più elevato rispetto a quello registrato in alcune regioni dell'Italia settentrio­

nale e centrale : la Basilicata., infatti, è passata dal 18,7% del 1965 al 49,6% 

del 1973. 
N ella Tavola 7 vengono riportati i dati delle persone che leggono, per sesso, 

classi di età e grado di istruzione. In relazione al sesso, si fa notare che sia nel 

1965 che nel 1973 l'incidenza dei <<lettori>> nella popolazione maschile è su-
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PROSP. l - PERSONE CHE LEGGONO NEL TEMPO LIBERO 

(valori percentuali sulla popolazione da 6 anni in poi) 

157 

Regioni 

1065 l 1973 --
-~--·-

l -~~--~--N.--~ ok 

Piemonte . . . . 
V alle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto. . . . . 
Frilùi-Venezia Giulia . 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio . 
Abruzzi 
Molise . . 
Campania. 
Puglia . . 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . . 
Sardegna . 

Italia 

N. 
(migliaia) 

2.479 
51 

4.790 
470 

1.943 
684 

1.181 
1.951 
1.675 

232 
522 

2.191 
:308 
107 

1.148 
1.005 

103 
433 

1.320 
478 

23.071 

/0 o 
------~~iy!!~tifl_,) 

67,0 3.210 l 78,7 
55,2 82 82,0 
69,3 6.340 80,9 
66,7 627 84,0 
56,8 2.573 68,8 
64,1 877 78,7 
72,4 1.44;3 84,0 
58,0 2.730 76,2 
55,6 2.341 72,9 
:32,4 420 58,7 
42,9 762 61,1 
58.8 3.230 75,4 
29~9 1537 49,8 
35,1 124 42,0 
27,3 2.111 46,4 
33,7 1.481 46,4 
18,7 253 46,9 
24,6 71() 40,7 
31,7 2.324 55,1 
39,0 864 65,6 

50,4 33.050 67,0 

periore a quella delle <<lettrici>> nella popolazione fe1nminile. L'incremento di 
tale incidenza è stato, però, superiore per le femmine che sono passate dal 
45,0% del 1965 al 63,0% del 1973, mentre per i maschi si è avuto un aumento 
rispettivamente dal 56,1% al 71,2 %. In merito all'età si fa osservare che le 
percentuali più elevate di persone che leggono si riscontrano nelle classi com­
prese tra i 14 ed i 54 anni per i maschi e nelle classi tra i 14 ed 34 anni per 
le femmine: rispetto al 1965, comunque, si sono avuti incrementi notevoli 
in tutte le classi di età. Per quanto riguarda la distribuzione dei << lettori >> e 
delle <<lettrici >> secondo il grado di istruzione, le frequenze più elevate corri­
spondono come è ovvio, ai titoli di studio più alti, mentre gli incrementi più 
rilevanti si sono verificati tra le persone fornite di titolo di studio più basso 
(licenza elementare e prive di titolo di studio). 

Particolare interesse riveste anche lo studio dell'abitudine alla lettura in 
relazione alla condizione professionale o non professionale della popolazione 
e, per quella in condizione professionale, secondo il settore di attività econo­
mica al quale è addetta e la posizione nella professione (Tav. 8). 

Si osserva che l'abitudine alla lettura è ancora nel 1973 scarsamente dif­
fusa nella popolazione agricola nella quale si ha una percentuale di lettori 
del 45,4 %. Varie sono le cause che concorrono a determinare questo fenomeno: 
l'ancora scarso livello culturale della popolazione agricola, il basso reddito 
pro-capite, la residenza in zone non sempre fornite di servizi culturali, ecc. 
Più elevata è invece l'abitudine alla lettura tra la popolazione industriale 
(78,1% degli addetti al settore) ed in quella dedita alle attività terziarie (83,1% 
nel commercio e 89,5% nelle altre attività). 





AVVERTENZE 

Per quanto riguarda le vacanze (da Tav. l a Tav. 3), l'Istituto Centrale di Stati­
stica effettua a partire dal 1959 un'indagine speciale abbinata alla rilevazione delle 
forze di lavoro e condotta sullo stesso campione di famiglie scelto per tale rilevazione. 

Per <<vacanza 1>, ai fini della suddetta indagine, si intende un periodo di almeno 
quattro giorni consecutivi con pernottamento, trascorso fuori della propria residenza 
abituale, a scopo di riposo o svago (anche se unito ad altri fini: cura, visita a parenti, 
religione, ecc.) ivi compresa l'eventuale permanenza in colonia dei bambini e dei ragazzi. 

Per ciò che concerne l'attività alberghiera (di cui alla Tav. 4), viene fatto esclu­
sivo riferimento all'attività degli alberghi, delle pensioni e delle locande; non vengono 
perciò considerati gli alberghi della gioventù, i campeggi, i villaggi turistici, le case di 
riposo, ecc. Inoltre le << presenze 1> indicano il numero delle notti trascorse negli eser­
cizi dai clienti italiani partiti nell'anno di riferimento. 

Per quanto riguarda la spesa per spettacoli ed attività ricreative e culturali (Tav. 
6), il riporto ai prezzi del 1963 è stato effettuato in base agli <<indici dei prezzi al con­
sumo 1). Inoltre la voce << trattenimenti vari 1> comprende : ballo e orchestrine, spetta­
coli viaggianti, circhi equestri, mostre e fiere, manifestazioni popolari, bigliardini, juke 
boxes, go-karts, bowling e simili. La voce << teatro, concerti >> comprende : prosa, teatro 
dialettale, lirica, concerti, balletti. 

Per quanto riguarda infine, le letture (Tavv. 7 e 8), l'IsTAT ha eseguito nel 1957, 
nel 1965 e nel 1973 un'indagine speciale sulle letture in Italia, abbinata alla rilevazione 
campionaria sulle forze di lavoro. 

Nel luglio 1973 il campione è stato costituito da 83.152 famiglie estratte dalle ana­
grafi di 1.415 comuni tra i quali sono compresi tutti i comuni capoluoghi e quelli con 
popolazione di almeno 20.000 abitanti. 

Ai fini della rilevazione il termine << lettura >> è stato inteso esclusivamente come 
impiego nel tempo libero, con l'assoluta esclusione quindi di ogni forma, più o meno 
coatta, di consultazione di testi fatta a scopo professionale o di studio. 
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Tav. l - Persone che si sono recate in vacanza e giornate di vacanza 

REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
I,ombardia • . . 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . . . . • 
Friuli-Venezia Giulia . 
I.iguria . . . 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
l\! o lise 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITAUA 

1965 

Persone 
andate in 
vacanza 
per 100 
persone 
residenti 

30,5 
18, l 
25,0 
35,4 
23,2 
20,0 
20,3 
23,4 
Il' l 
22,0 
14,4 
27,4 
12,4 
9,3 
6,3 

13,4 
6, l 
8,4 

10,6 
Il' 7 

21,0 

Giornate 
dì 

vacanza. 
Media per 

persona 
andata in 
vacanza 

19,5 
19,4 
21,5 
20,5 
21,3 
18,5 
20,6 
20,4 
18,9 
19,4 
17,3 
23,5 
21,8 
18,0 
19,3 
20,5 
21,8 
23,6 
21,7 
21,7 

20,9 

1968 

Persone 
andate in 
vacanza 
per 100 
persone 
residenti 

38,0 
29,9 
42,0 
35, l 
24,0 
22,6 
32,4 
28,0 
27,6 
18,5 
15,8 
33,3 
12,6 
14,5 
15,8 
18,4 
12,3 
14,4 
15,3 
15,8 

26,3 

Giornate 
di 

vacanza. 
Media })er 

persona 
andata in 
vacanza 

18,5 
19,6 
21,3 
19, l 
19,8 
18,9 
21,8 
20,3 
18, l 
18,7 
18,5 
23,3 
19,9 
19,4 
18,6 
22,3 
19,5 
22,4 
21 ,o 
19, l 

20,5 

N 

(migliaia 
di persone 
andate in 
vacanza) 

1972 

l 

Persone 

l 

andate in 
vacanza 
per 100 
persone 
residenti 

1.9691 
32 

4.287 
282 

1.205 
381 
690 

1.442 
1.245 

149 

44,8 
29,4 
50,3 
33,9 
29,3 
31,6 
37,6 
37,6 
36,0 
19,3 
17,4 
38,5 
14, l 
15,6 
16,9 
19,0 
14,8 
14,8 
16,6 
15,2 

236 
1.796 

165 
so 

857 
684 
89 

293 
779 
224 

16.855 31,1 

Tav. 2 - Distribuzione percentuale delle giornate di vacanza 
secondo la località in cui sono state trascorse 

Giornate 
di 

vacanza. 
Media per 

persona 
andata in 

vacanza 

18,4 
19,5 
21,4 
20,0 
19,3 
17,9 
21,5 
19,5 
19, l 
18,3 
16,4 
23,2 
19,6 
17,8 
20, l 
21,2 
19,2 
22,3 
22,2 
19, l 

20,5 

j _____ I __ 9_o_5_-;-----~~-----1_9_6_s_c--___ , ________ 1_9_72_---:-__ _ 

· _ _2_~ Ital~ __ l In Italia In Italia 
REGIONI 

Piemonte . 
Valle d'Aosta 
Lombardia . . . 
Trentino-Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia. 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna • 

ITALIA 

regione Iegwm regione Ie,Iom regione regioni 

Al­
l'estero P~e~~~a l I~ :;lt~e ll'e!f~ro p~oe;~~a l I~ ,:;lt~e l'e!f~ro P~:;~~a l In altre 

~--~1 ----;---';--------;.--~-;---

29,9 
Il, 7 
27,6 
48,3 
62, l 
52,9 
24, l 
59,2 
68,0 
10,6 
57,8 
40,3 
67,3 
36,4 
63,0 
58,8 
28,7 
69,:, 
61 ,o 
74,9 

44,5 

66,0 
76,7 
70, l 
47,2 
34,9 
38,5 
70, l 
38,4 
28,3 
85,2 
36,8 
55,6 
29,7 
52,5 
32,3 
37,7 
66,8 
27,3 
32, l 
21,9 

51,8 

4, l l 
Il ,6 
2,3 
4,5 
3,0 
8,6 
5,8 
2,4 
3,7 
4,2 
5,4 
4,1 
3,0 

11,1 
4,7 
3,5 
4,5 
3,2 
6,9 
3,2 

3,7 

26,3 
17,0 
26,4 
43,4 
64,5 
51,4 
26,5 
61,6 
66,4 
Il ,6 
56,7 
43,2 
58,2 
25, l 
61,8 
66,4 
21,2 
74,9 
65,5 
75, l 

45,1 

70,2 
75,8 
71 ,o 
50,6 
32,9 
35,8 
69,4 
35,9 
30,0 
85,7 
37,7 
53,8 
36,3 
67,9 
33,4 
30,9 
75,3 
21,4 
26,3 
22,5 

51,2 

3,5 
7,2 
2,6 
6,0 
2,6 

12,8 
4,1 
2,5 
3,6 
2,7 
5,6 
3,0 
5,5 
7,0 
4,8 
2,7 
3,5 
3,7 
8,2 
2,4 

3,7 

20,4 
13,8 
20,7 
43,2 
55,3 
49,2 
24,8 
56,9 
67,5 
5, 9 

49, l 
35,8 
60,6 
24,6 
57,4 
63,5 
31 '7 
72,4 
63,6 
64,0 

40,1 

74,8 
81' l 
75,5 
49,8 
39,9 
36,9 
69,3 
38,6 
28,9 
90,0 
41,4 
59,7 
27,9 
61,3 
37, l 
32,2 
64, l 
23, l 
24,2 
26,9 

54,7 

4,8 
5, l 
3,8 
7,0 
4,8 

13,9 
5,9 
4,5 
3,6 
4, l 
9,5 
4,5 

11,5 
14, l 
5,5 
4,3 
4,2 
4,5 

12,2 
9, l 

5,2 



TAVOLE 161 

Tav. 3 - Persone che si sono recate in vacanza e giornate di vacanza 
secondo la condizione professionale o non professionale di appartenenza 

1965 

Persone Giornate 
andate in di 

CONDIZIONE vacanza vacanza. 
per 100 Media per 
persone persona 

nella stessa andata in 
condizione vacanza l 

IN CONDIZIONE PROFESSIONALE 21,5 17,4 
Agricoltura 3,4 15,8 
Industria 21,8 14,9 
Commercio 23,8 15,6 
Altri rami 41 ,o 20,9 

1968 

Persone Giornate 
andate in di 
vacanr.a vacanza. 
per 100 :Media per 
persone persona 

nella stessa andata in 
condizione vacanza 

27, l 16,7 
6,8 16,3 

27,0 14,6 
28, l 15,0 
45, l 19,8 

1972 

Persone andate 
in vacanza 

Per 100 
N persone 

nella stessa 
(migliaia) condizione 

6.334 34, l 
215 6, 9 

2.870 34,8 
899 35,5 

2.350 50,3 

Giornate 
di 

vacanza. 
Media per 

persona 
andata in 
vacanza 

17, 
16, 
15, 
15, 
20, 

3 
5 
5 
8 
2 

IN CONDIZIONE NON PROFESSIONALE 20,7 23, l 25,9 22,7 10.521 29,7 22, 4 

o 
6 
9 
5 

Casalinghe 19,7 21,6 24,8 21,2 3.284 29, l 21, l 
Studenti 31,9 24,2 35,7 23,5 4.373 40, l 23, 
Pensionati 10,5 24, l 14,2 24,9 1.047 15, l 24, 
Altri TCJTAL.E: l 17,0 23,0 24,3 22,2 1.817 28,7 21' 

21,0 ' 20,9 26,3 20,5 16.855 li ,2 20, 

Tav. 4 - Posti letto, clienti e presenze negli esercizi alberghieri 

l 

Posti l Clienti Presenze Presenze Posti Clienti Presenze Presenze l'tto ..,, ! 
per per letto per per per ANNI per AN~I per 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 

abitanti abitanti abitanti cliente abitanti abitanti abitanti cliente 

1953 • 
1954. 
1955 • 
1956 • 
1957 • 
1958 • 
1959 • 
1960 • 
1961 • 
1962 • 

9,5 214,6 606,0 2,8 1963 • 19, l 310,5 
9,9 221,4 671,5 3,0 1964 • 19,9 312,3 

10,9 231' l 707,5 3, l 1965 • 20,6 309, l 
Il' 7 232, l 732,7 3,2 1966 • 21,2 317,4 
12,9 240,0 827,4 3,4 1967 • 22,2 331,9 
13,7 243,0 859,9 3,5 1968 • 

:i 
23, l 338,0 

14,8 259,4 897,3 3,5 1969 • 24,0 352,4 
15,7 268,4 940, l 3,5 1970 • 24,8 362,6 
16,9 287,8 1.025, l 3,6 1971 • 25,4 369,4 
18, l 298,0 1.083,6 3,6 1972 • 25,9 379,7 

RADIO E TELEVISIONE 

Tav. 5 - Abbonamenti radio e abbonamenti radio-televisivi (a) 
(Abbonamenti, JJer 1.000 abitanti) 

1956 1961 1966 

l .138,5 
l. 155, l 
1.147,6 
1.204,4 
1.280,6 
1.312,7 
1.388,6 
1.468,5 
1.519,9 
1.545,3 

1971 

3, 
3, 
3, 
3, 
3, 
3, 
3, 
4, 

7 
7 
7 
8 
9 
9 
9 
o 

4, l 
4, 

REGIONI ~~~~~·l~~~~~·~ Totale Abb?n.l Ar~~y~·~ Totale Abb?n·l Ar~~~~·~ Totale Arbabd0
1
•
0
n·l Ar~~y~·~ Totale 

telev1s. radw televis. radw televis. televis. 

Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia. 
Trentino-Alto Adige 

Bolzano-Bozen . 
Trento 

Veneto . • • . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria •... 
Emilia-Romagna . 
Toscana. 
Umbria . 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi . 
Molise . 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria. 
Sicilia 
Sardegna . • 

ITALIA 

188 
154 
180 
139 

118 
159 
184 
147 
143 
106 
IlO 
142 

80 

92 
87 
56 
57 
84 
76 

127 

12 
3 

16 
3 

8 
6 

13 
9 
9 
6 
l 

15 

l 

6 
l 
l 

8 

200 
157 
196 
142 

126 
165 
197 
156 
152 
112 
Ili 
157 

81 

98 
88 
57 
57 
84 
76 

135 

232 
195 
226 
172 

169 
206 
228 
194 
187 
146 
154 
187 

115 

116 
120 
86 
85 

109 
109 
166 

69 
36 
77 
29 

45 
44 
85 
58 
58 
42 
43 
90 

29 

52 
35 
20 
24 
33 
32 
54 

301 
231 
303 
201 

214 
250 
313 
252 
245 
188 
197 
277 

144 

168 
155 
106 
109 
142 
141 
220 

103 
122 
88 

127 

89 
123 
87 
87 
90 
93 
87 
63 
86 
85 
43 
72 
75 
62 
62 
73 
79 

163 
117 
177 
82 

126 
130 
174 
157 
148 
118 
120 
161 
92 
70 

102 
94 
64 
64 
79 
84 

130 

(a) Gli abbonamenti radio-televisivi sono comprensivi anche degli abbonamenti alla radio. 

266 
239 
265 
209 

215 
253 
261 
244 
238 
211 
207 
224 
178 
155 
145 
166 
139 
126 
141 
157 
209 

38 
54 
26 
64 
74 
54 
26 
43 
31 
25 
25 
30 
27 
19 
35 
48 
17 
26 
37 
28 
26 
32 
28 

227 
189 
240 
162 
137 
186 
202 
220 l 
239 
224 
223 
197 
193 
201 
165 
135 
135 
153 
121 
109 
122 
140 
189 

265 
243 
266 
226 
211 
240 
228 
263 
270 
249 
248 
227 
220 
220 
200 
183 
152 
179 
158 
137 
148 
172 
217 



Piemonte 
Valle d'Aosta . 
Lombardia . 
1'rentino-Alto Adige 
Veneto . . • . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
:Basilicata 
Calabria . 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte 
Valle d'Aosta • 
Lombardia ••• 
Trentina-Alto Adige 
Veneto • • • • • 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana • 
Umbria 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi • 
Molise • 
Campania 
Puglia • 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna 

Piemonte 
Valle d'Aosta • 
Lombardia ••. 
Trentina-Alto Adige 
Veneto . • . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna . 
Toscana • 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia • 
Basilicata 
Calabria • 
Sicilia 
Sardegna 

REGIONI 

(a) Vedere le • avvertenze •. 

ITALIA 

ITALIA 

ITALIA 

Cinema 

3.106 
3.124 
3.371 
2.244 
2.585 
3.380 
5.198 
3.735 
3.586 
1.511 
1.991 
4.050 

1.252 

1.977 
2.028 

889 
950 

2.189 
1.708 

2.788 

Ili ,4 
112, l 
120,9 
80,5 
92,7 

121,2 
186,4 
134,0 
128,6 
54,2 
71,4 

145,3 

44,9 

70,9 
72,7 
31,9 
34, l 
78,5 
61,3 

100,0 

70,9 
66, l 
69,3 
79,3 
77,5 
75,3 
74,2 
71,3 
71,6 
75,3 
79, l 
77,4 

82,8 

81,3 
83,5 
92,6 
83,8 
84,2 
82,0 

75,1 

ALTRE ATTIVITÀ RI 

Tav. 6 - Spesa pro-capite per spettacoli 

Sport 

339 
156 
397 
97 

207 
293 
480 
367 
441 

81 
204 
387 

115 

166 
184 

17 
88 

141 
178 

271 

125, l 
57,6 

146,5 
35,8 
76,4 

108, l 
177, l 
135,4 
162,7 
29,9 
75,3 

142,8 

42,4 

61,3 
67,9 
6,3 

32,5 
52,0 
65,7 

100,0 

7,7 
3,3 
8,2 
3,4 
6,2 
6,5 
6,8 
7,0 
8,8 
4,0 
8, l 
7,4 

7,6 

6,8 
7,6 
l ,7 
7,8 
5,4 
8,5 

7,3 

1961 

Tratteni-
menti vari 

812 
1.412 

743 
383 
410 
648 

1.027 
971 
786 
292 
264 
405 

105 

148 
142 
32 
so 

145 
148 

473 

171,7 
298,5 
157, l 
81,0 
86,7 

137,0 
217, l 
205,3 
166,2 
61,7 
55,8 
85,6 

22,2 

31,3 
30,0 
6,8 

10,6 
30,7 
31,3 

100,0 

18,6 
29,9 
15,3 
13,5 
12,3 
14,5 
14,6 
18,5 
15,7 
14,6 
10,5 
7,7 

6,9 

6, l 
5,9 
3,3 
4,4 
5,6 
7, l 

12,7 

Teatro 
concerti 

71 
13 

248 
94 
98 

116 
145 
95 
93 
73 
26 

302 

16 

69 
18 
4 
Il 
58 
20 

Ili 

64,0 
Il' 7 

223,4 
84,7 
88,3 

104,5 
130,6 
85,6 
83,8 
65,8 
23,4 

272,1 

14,4 

62,2 
16,2 
3,6 
9,9 

52,3 
18,0 

100,0 

Rivista 
varietà 

operetta 
altre 

50 
17 

104 
13 
35 
49 

159 
72 
98 
50 
33 
86 

24 

73 
56 
19 
34 
68 
30 

69 

Totale 

VALORI A 

4.378 
4.722 
4.863 
2.831 
3.335 
4.486 
7.009 
5.240 
5.004 
2.007 
2.518 
5.230 

1.512 

2.433 
2.428 

961 
l .133 
2.601 
2.084 

3.712 

NUMERI INDICI 

72,5 
24,6 

150,7 
18,8 
50,7 
71 ,o 

230,4 
104,3 
142,0 
72,5 
47,8 

124,6 

34,8 

105,8 
81,2 
27,5 
49,3 
98,6 
43,5 

100,0 

117,9 
127,2 
131 ,o 
76,3 
89,8 

120,9 
188,8 
141,2 
134,8 
54, l 
67,8 

140,9 

40,7 

65,5 
65,4 
25,9 
30,5 
70, l 
56, l 

100,0 

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 

l ,6 
0,3 
5, l 
3,3 
2,9 
2,6 
2, l 
l ,8 
l ,9 
3,6 
l ,o 
5,8 

1,1 

2,8 
0,7 
0,4 
l ,o 
2,2 
1,0 

3,0 

l ,2 
0,4 
2, l 
0,5 
1,1 
1,1 
2,3 
l ,4 
2,0 
2,5 
l ,3 
1,7 

l ,6 

3,0 
2,3 
2,0 
3,0 
2,6 
1,4 

1,9 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

CREATIVE E CULTURALI 

ed attività ricreative e culturali 

l 
Cinema 

l 
Sport 

PREZZI 1963 (a) 

2.952 
2.753 
3.219 
2.055 
2.234 
2.735 
4.406 
3.816 
3.349 
1.480 
1.897 
3.375 
1.226 

663 
1.860 
1.893 

783 
829 

1.857 
l .484 

2.565 

415 
73 

609 
101 
253 
187 
435 
500 
527 
217 
211 
415 
154 
59 

318 
267 
136 
190 
176 
345 

364 

(base: ITALIA = 100) 

115, l 
107,3 
125,5 
80, l 
87' l 

106,6 
171,8 
148,8 
130,6 
57,7 
74,0 

131,6 
47,8 
25,8 
72,5 
73,8 
30,5 
32,3 
72,4 
57,9 

100,0 

114,0 
20, l 

167,3 
27,7 
69,5 
51,4 

119,5 
137,4 
144,8 
59,6 
58,0 

114,0 
42,3 
16,2 
87,4 
73,4 
37,4 
52,2 
48,4 
94,8 

100,0 

SECONDO IL TIPO 

65,0 
53,9 
63,3 
68,6 
69,0 
70,6 
69,5 
66, l 
63,8 
61,7 
71,5 
69,7 
74,7 
73,4 
70,2 
75,5 
76,9 
70,2 
75,9 
67,5 

67,6 

9, l 
l ,4 

12,0 
3,4 
7,8 
4,8 
6,9 
8,6 

10,0 
9, l 
8,0 
8,6 
9,4 
6,5 

12,0 
10,7 
13,4 
16, l 
7,2 

15,7 

9,6 

1966 

Tratteni-
menti vari 

1.024 
2.208 

903 
713 
566 
753 

1.117 
1.229 
l. 125 

583 
465 
625 
219 
164 
324 
254 
79 

128 
332 
296 

662 

154,7 
333,5 
136,4 
107,7 
85,5 

113,7 
168,7 
185,6 
169,9 
88, l 
70,2 
94,4 
33, l 
24,8 
48,9 
38,4 
l l ,9 
19,3 
50,2 
44,7 

100,0 

22,5 
43,2 
17,8 
23,8 
17,5 
19,4 
17,6 
21,3 
21,4 
24,3 
17,5 
12,9 
13,3 
18,2 
12,2 
IO, l 
7,7 

10,8 
13,6 
13,5 

17,4 

Teatro 
concerti 

82 
24 

210 
101 
130 
126 
158 
105 
131 
68 
31 

262 
20 

5 
74 
27 

4 
9 

59 
33 

113 

72,6 
21,2 

185,8 
89,4 

115,0 
Ili ,5 
139,8 
92,9 

115,9 
60,2 
27,4 

231,9 
17,7 
4,4 

65,5 
23,9 
3,5 
8,0 

52,2 
29,2 

100,0 

l ,8 
0,5 
4, l 
3,4 
4,0 
3,3 
2,5 
l ,8 
2,5 
2,8 
1,2 
5,4 
1,2 
0,6 
2,8 
1,1 
0,4 
0,8 
2,4 
l ,5 

3,0 

l 

Rivista 
varietà 

operetta 
altre 

71 
49 

142 
25 
54 
72 

219 
126 
121 
50 
47 

166 
23 
12 
75 
65 
16 
25 
52 
39 

92 

77,2 
53,3 

154,3 
27,2 
58,7 
78,3 

238,0 
137,0 
131,5 
54,3 
51' l 

180,4 
25,0 
13,0 
81,5 
70,7 
17,4 
27,2 
56,5 
42,4 

100,0 

l ,6 
l ,o 
2,8 
0,8 
l ,7 
l ,9 
3,5 
2,2 
2,3 
2, l 
l ,8 
3,4 
l ,4 
l ,3 
2,8 
2,6 
l ,6 
2, l 
2, l 
l ,8 

2,4 

! 

----

Totale 

4.544 
5.107 
5.083 
2.995 
3.237 
3.873 
6.335 
5.776 
5.253 
2.398 
2.651 
4.843 
1.642 

903 
2.651 
2.506 
1.018 
1.181 
2.445 
2.197 

3.796 

119,7 
134,5 
133,9 
78,9 
85,3 

102,0 
166,9 
152,2 
138,4 
63,2 
69,8 

127,6 
43,3 
23,8 
69,8 
66,0 
26,8 
31' l 
64,4 
57,9 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

Cinema 

2.699 
2.544 
2.648 
1.692 
1.929 
2.179 
3.551 
3.419 
2.830 
1.291 
1.812 
2.915 
1.199 

599 
1.572 
l .550 

677 
757 

1.670 
l .241 

2.220 

121,6 
114,6 
119,3 
76,2 
86,9 
98,2 

160,0 
154,0 
127,5 
58,2 
81,6 

131,3 
54,0 
27,0 
70,8 
69,8 
30,5 
34, l 
75,2 
55,9 

100,0 

58, l 
42, l 
56,7 
58,7 
56,3 
59,9 
62,6 
58, l 
53,3 
46,5 
62,8 
64,9 
61,8 
61,9 
61,8 
62,6 
58,2 
58,9 
67, l 
54,0 

59,1 

l 

l 
Sport. 

404 
265 
540 
174 
347 
284 
449 
527 
693 
583 
255 
472 
197 
73 

329 
359 
132 
187 
233 
468 

407 

99,3 
65, l 

132,7 
42,8 
85,3 
69,8 

110,3 
129,5 
170,3 
143,2 
62,7 

116,0 
48,4 
17,9 
80,8 
88,2 
32,4 
45,9 
57,2 

115,0 

100,0 

8,7 
4,4 

11,5 
6,0 

IO, l 
7,8 
7,9 
9,0 

13, l 
21 ,o 
8,9 

10,5 
IO, l 
7,5 

12,9 
14,5 
11,4 
14,6 
9,4 

20,3 

10,8 

19il 

Trattei~i- Teatro 
l l l mento eonoerti vari 

1.365 
3.184 
1.214 

872 
947 
944 

1.406 
1.740 
1.535 

808 
710 
766 
473 
273 
516 
486 
339 
308 
470 
552 

945 

144,4 
336,9 
128,5 
92,3 

100,2 
99,9 

148,8 
184, l 
162,4 
85,5 
75, l 
81' l 
50, l 
28,9 
54,6 
51,4 
35,9 
32,6 
49,7 
58,4 

100,0 

29,4 
52,7 
26,0 
30,2 
27,7 
26,0 
24,8 
29,6 
28,9 
29, l 
24,6 
17, l 
24,4 
28,2 
20,3 
19,6 
29, l 
24,0 
18,9 
24,0 

25,2 

115 
25 

195 
113 
160 
183 
190 
134 
166 
76 
64 

238 
50 

6 
84 
43 
6 

16 
85 
28 

129 

89, l 
19,4 

151,2 
87,6 

124,0 
141,9 
147,3 
103,9 
128,7 
58,9 
49,6 

184,5 
38,8 
4,7 

65, l 
33,3 
4,7 

12,4 
65,9 
21,7 

100,0 

2,5 
0,4 
4,2 
3,9 
4,7 
5,0 
3,3 
2,3 
3, l 
2,7 
2,2 
5,3 
2,6 
0,6 
3,3 
1,7 
0,5 
l ,2 
3,4 
l ,2 

3,4 

Rivista 
varietà 

operetta 
altre 

58 
25 
76 
33 
41 
47 
79 
62 
83 
19 
43 
97 
22 
17 
44 
39 

9 
17 
30 
Il 

54 

107,4 
46,3 

140,7 
61' l 
75,9 
87,0 

146,3 
114,8 
153,7 
35,2 
79,6 

179,6 
40,7 
31,5 
81,5 
72,2 
16,7 
31,5 
55,6 
20,4 

100,0 

l ,3 
0,4 
l ,6 
l ,2 
l ,2 
l ,3 
l ,4 
l ,o 
l ,6 
0,7 
l ,5 
2,2 
1,1 
l ,8 
l ,7 
l ,6 
0,8 
l ,3 
l ,2 
0,5 

l ,5 

Totale 

4.641 
6.043 
4.673 
2.884 
3.424 
3.637 
5.675 
5.882 
5.307 
2.777 
2.884 
4.488 
1.941 

968 
2.545 
2.477 
1.163 
1.285 
2.488 
2.300 

3.755 

123,6 
160,9 
124,4 
76,8 
91,2 
96,9 

151' l 
156,6 
141,3 
74,0 
76,8 

119,5 
51,7 
25,8 
67,8 
66,0 
31 ,o 
34,2 
66,3 
61,3 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
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Tav. 7 - Persone che leggono nel tempo libero, per sesso, età e grado d'istruzione 
(Valori percentuali sulla popolazione della stessa età e grado d'istruzione) 

ETÀ 
-

GRADO 
D'ISTRUZIONE 

6-10 
11-13 
14-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 ••• 
65 cd oltre . 

TOTALE 

Laurea . 
Diploma . . . ... 
Licenza media inferiore 
Licenza elementare 
Alfabeti privi di titolo 

di studio . 
Analfabeti 

TOTALE 

1965 

M F 
---------- ------· ~-----

N 

(migliaia) 

391 
700 

1.509 
1.026 
1.072 
1.192 
1.225 
1.178 

806 
992 
807 
605 
912 

11.415 

434 
1.109 
2.360 
6.705 

1.807 

11.415 

l 
0/ 
;O 

23,3 
45,2 
61' l 
61,5 
66,6 
66,0 
65,8 
65,6 
66,3 
60,3 
55,5 
SI ,9 
41,3 

56,1 

l 

N 

(migliaia) 

ETÀ 

343 
633 

1.522 
1.078 
1.097 
1.039 

997 
954 
614 
694 
572 
443 
670 

10.656 

% 

21,3 
42,2 
62,7 
64,7 
S7,7 
S3,2 
SI ,2 
48,6 
46, l 
40,7 
37,6 
34,2 
23,6 

45,0 

GRADO DI ISTRUZIONE 

98,6 
92,3 
83,8 
62,6 

29,3 

56,1 

ISO 
863 

1.904 
5.962 

1.777 

10.656 

100,0 
90,8 
82,7 
52,9 

23,4 

45,0 

M 

N 

(migliaia) 

1.112 
968 

2.017 
1.559 
1.421 
1.515 
1.453 
1.392 
1.329 
1.161 

883 
908 

1.374 

17.092 

565 
1.877 
4.228 
8.094 

2.328 

17.091 

l 
% 

47,0 
72,6 
84,7 
82,5 
83, l 
82, l 
78,3 
74,9 
73,3 
72,9 
70,2 
63, l 
51,5 

71,2 

98,9 
97,0 
92,0 
73,8 

43,7 

71,2 

1973 

N 

(migliaia) 

1.059 
926 

2.006 
1.542 
1.473 
1.428 
1.312 
1.216 
1.224 
1.011 

723 
7SO 

1.288 

15.958 

251 
1.488 
3.626 
8.041 

2.552 

15.958 

F 

l 
0/ 
;O 

46,2 
72,5 
86,9 
83,3 
78,0 
73,7 
69,4 
63,3 
63,2 
59,0 
53,9 
48,3 
37,7 

63,0 

99,6 
96,4 
91,6 
68, l 

38,0 

63,0 

Tav. 8 - Persone che leggono nel tempo libero, per sesso, condizione, settore di attività 
economica e posizione nella professione, nel 1973 

(Valori percentuali sulla popolazione della stessa condizione) 

CONDIZIONE F MF 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

l M 

l (miu~aia) ~-----%---/-(-rn_i_:_ia_i_a_) -~--o-Yo--l-(-m-ig-~-ia-i-a)-~--0-Yo--

IN CONDIZIONE PROFESSIONALE 

AGRICOLTURA • • • • • • • 
Imprenditori e liberi professionisti 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 
Dirigenti e impiegati 
Operai e assimilati 

INDUSTRIA. • • • • • • • • 
Imprenditori e liberi professionisti 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 
Dirigenti e impiegati 
Operai e assimilati 

COMMERCIO •••••••• 
Imprenditori e liberi professionisti 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 
Dirigenti e impiegati 
Operai e assimilati 

ALTRE ATTIVITÀ • • • • • • • 
Imprenditori e liberi professionisti 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 
Dirigenti e impiegati 
Operai e assimilati 

IN CONDIZIONE NON PROFESSIONALE • 

TOTALE 

l 
10.6081 

1.0681 
23 

690 
21 

334 

5.103 
92 

715 
622 

3.674 

1.485 
38 

803 
261 
383 

2.952 
168 
261 

1.429 
1.094 

6.484 

17.091 

76,9 

50.2 
9S,8 
54,5 
91,3 
41' l 

71, l 
91' l 
81 ,o 
97,5 
73,5 

83,9 
90,5 
83,6 
96,0 
77,4 

90,2 
100,0 
83,4 
97,8 
82,2 

63,5 

71,21 

3. 764 

311 
s 

195 
6 

105 

1.353 
5 

148 
255 
945 

776 
Il 

439 
155 
171 

1.324 
9 

79 
828 
408 

12.194 

15.958 

75,2 

34.2 
100,0 
36,9 
85,7 
28,5 

82,6 
100,0 
77,S 
97,0 
80, l 

81,5 
78,6 
76,6 
95, l 
84,7 

88,0 
81,8 
89,8 
97,5 
73,2 

60,0 

63,0 

14.372 

1.379 
28 

885 
27 

439 

6.456 
97 

863 
877 

4.619 

2.261 
49 

1.242 
416 
S54 

4.276 
177 
340 

2.257 
1.502 

18.678 

33.050 

76,5 

45,4 
96,6 
49,3 
90,0 
37,2 

78, l 
91,5 
80,4 
97,3 
74,7 

83, l 
87,5 
81 ,o 
95,6 
79,5 

89,5 
98,3 
84,8 
97,7 
79,6 

61,2 

67,0 
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È ben noto che il fenomeno della motorizzazione, e in particolare quello 
della motorizzazione a carattere privato, ha presentato negli ultimi anni uno 
sviluppo imponente, difficilmente paragonabile a quello riscontrato per altri 
fenomeni e tale da apportare mutamenti radicali nelle abitudini e nei modi 
di vita soprattutto nei grandi centri urbani. Appare pertanto quanto mai op­
portuno presentare alcune serie di dati atti a fornire significative indicazioni 
circa l'evolversi temporale e la distribuzione territoriale del fenomeno suddetto, 
nonché di altri ad esso strettamente connessi quali lo sviluppo della rete stra­
dale e gli incidenti del traffico. 

Il forte incremento che il parco dei veicoli a motore del Paese e delle re­
gioni ha subito nell'ultimo ventennio risulta evidente dall'esame delle Tavole 
l e 2. Particolarmente significativi in proposito appaiono i dati della Tavola 2, 
pure riportati nel Grafico 2 : se si considera il complesso del territorio nazio­
nale si vede che da 5,8 veicoli a motore per 100 abitanti nel 1953 si passa a 
32,3 nel 1972; ma di gran lunga più rilevante è l'incremento che si registra 
in relazione alle sole vetture - da appena 1'1,3% del '53 a ben il 22,9% del 
'72 - di modo che a quest'ultima epoca può considerarsi quasi raggiunta la 
media di una autovettura per famiglia. 

L'enorme sviluppo registrato dal parco delle autovetture ha modificato 
profondamente la composizione percentuale secondo il tipo del complesso dei 
veicoli a motore (Tav. l e Graf. l) : così è interessante notare che mentre nel 
1953 i motoveicoli costituivano la maggioranza dei veicoli in circolazione (66,3 o/o 
contro appena il 22,5% di autovetture) nel 1972 la situazione appare inver­
tita rappresentando le autovetture oltre il 70 %> del parco globale e per contro 
i motoveicoli poco più del 23 %. 

È bene comunque osservare che, anche per il fenomeno della motorizza­
zione, le diverse cifre riguardanti il complesso del Paese costituiscono, di re­
gola, la risultante di livelli regionali assai difformi ; basti, ad esempio, rile­
vare che nel 1972 alla già menzionata media nazionale di 22,9 autovetture 
per 100 abitanti fanno riscontro i valori massimi di Piemonte e Valle d'Aosta 
(circa il 31 %) nonché quelli dell'Emilia-Romagna, del Lazio, della Toscana, 
della Lombardia e della Liguria (tutti oscillanti tra il 26 e il 29 %) e valori mi­
nimi della Basilicata (11,8 %) e della Calabria (12,4 %). 

Strettamente dipendente dall'incremento della motorizzazione è lo svi­
luppo della rete stradale, descritto dai dati assoluti e relativi contenuti nella 
Tavola 3. Appaiono particolarmente indicativi i valori rapportati alla super­
ficie territoriale, figuranti anche nel Grafico 3 : si osserva che mentre nel 1953 
si avevano in Italia 567 km di strade extraurbane per 1.000 km2 di superficie, 
nel 1962 e nel 1972 tale cifra raggiunge rispettivamente i 639 e i 952 km, ri­
sultando pertanto la rete stradale quasi raddoppiata nell'intero periodo con­
siderato. Le differenze territoriali risultano tuttavia piuttosto sensibili ; così 
nel 1972 al massimo sviluppo relativo della rete stradale della Liguria pari 
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a 1.503 km per 1.000 km2 di superficie fa riscontro quello minimo della Sar­
degna di appena 438 km. 

Pure interessanti sono i dati sullo sviluppo della rete stradale in rapporto 
agli autoveicoli in circolazione; essi infatti forniscono indicazioni suiia densità 
degli autoveicoli sulla rete extraurbana, anche se gli spostamenti dei veicoli 
tra una regione e l'altra conferiscono ai dati regionali un valore soltanto in­
dicativo. Si vede dunque che mentre nel1953 si riscontrava uno sviluppo medio 
della rete stradale nazionale di circa 180 km per 1.000 autoveicoli, nel 1972 
tale sviluppo risulta ridotto a 21 km : ciò vuoi dire che, qualora si immagini 
l'intero parco degli autoveicoli dislocato sul complesso della rete stradale extra­
urbana, la distanza media di un veicolo dall'altro sarebbe stata di 180 metri 
nel '53 e soltanto di 21 metri nel '72. Si osservi che le cifre ora citate stanno 
tra l'altro ad indicare che nel periodo menzionato l'incremento subito dallo 
sviluppo chilometrico delle strade extraurbane è stato assai meno che propor­
zionale rispetto all'incremento del parco degli autoveicoli. 

È pure opportuno dare un cenno sulla estensione della rete autostradale 
del Paese: inesistenti o quasi nel 1953, le autostrade costituivano nel 1962 
il 7,0°/00 dello sviluppo chilometrico dell'intera rete stradale nazionale e il 
16,1°/00 nel 1972; è comunque da puntualizzare che dette aliquote rappresen­
tano la risultante di valori regionali fortemente variabili. 

Particolare interesse riveste infine l'esame dei dati concernenti gli inci­
denti stradali, cioè uno degli aspetti negativi più inquietanti legati al fenomeno 
della motorizzazione; tali dati, espressi al solito in termini sia di cifre assolute 
che relative, sono riportati nelle Tavole 4 e 5. Si rileva immediatamente che 
il numero degli incidenti si presenta in fortissimo aumento dal primo al secondo 
dei tre periodi considerati e viceversa pressocché stazionario dal secondo al­
l'ultimo periodo. Comunque senz'altro più significativi sono da considerare i 
dati rapportati ai veicoli a motore in circolazione (figuranti anche nel Graf. 4) 
che misurano, in certo modo, il grado di << pericolosità 1> del traffico, anche se, 
al solito, gli spostamenti dei veicoli tra regione e regione rendono meno espres­
sivo il dettaglio territoriale; per quanto riguarda l'intero Paese è senz'altro 
notevole il fatto che da una media annua di 42,0 incidenti per 1.000 veicoli 
a motore nel1961-63, si è scesi ad una media di 19,6 incidenti nel1970-72, dimi­
nuzione questa senza dubbio confortante, anche in considerazione del lieve au­
mento dell'indice che viceversa si registra dal primo al secondo dei periodi presi 
in esame. Quanto ai valori regionali, limitando per brevità l'analisi all'epoca 
più recente, è evidente la loro forte variabilità con punte massime per il Tren­
tino-Alto Adige (34,6) e il Lazio (33,4) e minimo assoluto per la Sicilia (7,6). 

È inoltre in1portante rimarcare che gli incidenti che avvengono su strade 
comunali urbane rappresentano la grande maggioranza degli incidenti in com­
plesso, costituendone una percentuale che negli ultimi due periodi considerati 
sembra essersi stabilizzata, a livello nazionale, attorno al 76 %. 

Un altro importante aspetto è quello della <<pericolosità>> degli incidenti, 
che evidentemente può esprimersi come numero medio di persone infortunate 
per 100 incidenti. Detto numero medio non sembra seguire una evoluzione 
temporale ben definita, riscontrandosi per l'intero Paese nelle tre epoche suc­
cessive, valori pari rispettivamente a 82,2, 71,7 e 80,9 infortunati per 100 in-
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cidenti, né si presenta una tendenza più decisa qualora si consideri separata­
mente il contingente dei soli feriti; viceversa in chiara diminuzione appare 
il numero dei morti : 4,3, 2,9 e 3,3 per 100 incidenti rispettivamente nei tre 
periodi. Anche per il fenomeno in esame si registra un'elevata variabilità terri­
toriale : si osservi che nel 1970-72 la maggiore <<pericolosità>> degli incidenti 
spetta, qualora si escludono Campania e Sardegna, alle regioni meridionali 
e insulari con valori oscillanti tra i 100,2 infortunati per 100 incidenti della 
Puglia e i 112,0 della Sicilia ; tra le rimanenti regioni il valore più alto si ri­
scontra per le Marche (90,6) mentre il minimo assoluto spetta alla Valle d'Aosta 
(63,9). 

AVVERTENZE 

Per << veicoli a motore in circolazione >> in un certo anno sono da intendere quei 
veicoli per i quali nell'anno stesso è stata pagata la tassa di circolazione. Con la voce 
<< motoveicoli >> è indicato il complesso dei ciclomotori, motocicli, motocarrozzette, mo­
tocarri e motofurgoni; la voce << trattrici stradali>> è anche comprensiva delle motrici 
per semirimorchi. 

La <<rete stradale extraurbana>> è costituita dall'insieme delle strade statali, delle 
strade provinciali, delle strade comunali extraurbane e delle autostrade. Ai fini di una 
corretta interpretazione dei dati contenuti nella Tavola 3, si osservi che le lievi dimi­
nuzioni della rete stradale che si riscontrano tra il 1971 e il 1972 in alcune regioni sono 
da attribuirsi a rettifiche -in parte dovute al progressivo estendersi degli agglomerati 
urbani ed alla conseguente riduzione della rete extraurbana - riguardanti le strade 
provinciali e comunali extraurbane, comunicate dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

<< Incidenti stradali >> vengono considerati quelli verificatisi nelle vie o piazze aperte 
alla circolazione, in cui risultino coinvolti veicoli o animali, fermi o in movimento, e 
da cui siano derivate lesioni a persone o danni materiali di una certa entità, che ab­
biano richiesto l'intervento degli organi rilevatori ovvero anche, congiuntamente, le­
sioni e danni. Inoltre il numero dei <<morti>> in incidenti stradali è solamente compren­
sivo delle persone decedute sul colpo e di quelle il cui decesso è avvenuto entro il set­
timo giorno a partire da quello dell'incidente. 
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ANNI 
-

REGIONI 

1953. 
1962. 
1971. 
1972. 

Piemonte • 
Valle d'Aosta 
Lombardia •.. 
Trentino-Alto Adige 
Veneto . • . . . 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria .. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
l\iarche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania. 
Puglia 
Basilicata . 
Calabria 
Si cUi a 
Sardegna 

ITALIA. 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia ••.• 
Trentino-Alto Adige • 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio • 
Abruzzi 
Molise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia . 
Sardegna. 

ITALIA. 

CIRCOLAZIONE STRADALE 

Tav. l - Veicoli a motore in circolazione, secondo il tipo 

Auto-
vetture 

% 

22,5 
38,7 
69,8 
70,9 

75,2 
63,5 
69,4 
70,9 
61,5 
64,8 
73,5 
65,8 
67,4 
66,3 
63,9 
83,2 
70,8 
70,6 
78,4 
69,6 
71,3 
10,5 
75,5 
74,5 

70,9 

Auto-
bus 
% 

0,3 
0,2 
0,2 
0,2 

O, l 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,2 
0,4 
0,2 
0,3 
0,3 
0,2 
0,3 
0,3 
0,2 
0,3 

0,1 

AUTOVEICOLI 

Tra t-
Auto- triei Totale 
carri stra-
% dali 

N l % 

10,8 0,1 l 918.993 
6,4 0,1 3.527. 774 
5,8 0,1 

l 
12.285.320 

5,6 0,1 13.516.054 

ANNO 1972 

6,0 
5,7 
5,8 
5,7 
5,8 
4,3 
4,8 
6,2 
4,9 
4,8 
5,5 
4,8 
6,6 
7,0 
5,8 
5,8 
6,8 
6,3 
4,8 
5,9 

5,6 

O, l 
0,1 
0,1 
o, l 
0,1 
0,1 
0,2 
O, l 
O, l 
0,1 

0,1 
0,1 
o, l 

0,1 
0,2 

O, l 

1.471.514 
37.354 

2.468.297 
197.734 

1.012. 908 
322.757 
518.513 

1.221.770 
1.041.124 

206.569 
349.504 

1.407.817 
233.037 
45.971 

837.530 
615.534 
78.425 

270.254 
912.418 
267.024 

13.516.054 

% 

33,7 
45,4 
75,9 
76,8 

81,4 
69,5 
75,5 
76,9 
67,6 
69,4 
78,7 
72,3 
72,6 
71,4 
69,6 
88,5 
77,7 
78,0 
84,5 
75,6 
78,4 
77, l 
80,6 
80,9 

76,8 

l l\IOTOVEICOJ.I 

N 

1.811.880 
4.248.637 
3. 912.235 
4.081.572 

337.896 
16.419 

799.717 
59.494 

486.618 
142.607 
140.672 
468.284 
393.546 
82.602 

152.524 
183.713 
66.935 
12.980 

153.475 
199.062 
21.630 
80.445 

219.875 
63.078 

4.oal.sn 

l 
% 

66,3 
54,6 
24, l 
23,2 

18,6 
30,5 
24,5 
23, l 
32,4 
30,6 
21,3 
27,7 
27,4 
28,6 
30,4 
Il ,5 
22,3 
22,0 
15,5 
24,4 
21,6 
22,9 
19,4 
19, l 

23,2 

Tav. 2 - Veicoli a motore in circolazione 

(Veicoli per 100 abitanti) 

1953 1962 1971 

l 

l 

TOTALE 

N 

2.730.873 
7.776.411 

16. 197.555 
17.597.626 

1.809.410 
53.773 

3.268.014 
257.228 

1.499.526 
465.364 
659.185 

1.690.054 
1.434.670 

289.171 
502.028 

1.591.530 
299.972 
58.951 

991.005 
814.596 
100.055 
350.699 

1.132.293 
330. 102 

17.597.626 

1972 

l % 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

Veicoli 
a motore 

Di cui 
autovet­

ture 
Veicoli 

a motore 
Di cui 

autovet­
ture 

Ve 
a n 

icoli Di cui Veicoli 

l 
Di cui 

antovet- autovet-

9,9 
7,6 
9,0 
5, 7 
6,0 
4,3 
6,3 

IO, l 
8,5 
5,6 
6,4 
6,2 

2,2 

2, l 
2,7 
1,1 
1,5 
2,5 
2,2 

5,8 

l 
2,4 
l ,7 
2, l 
l ,2 
1,1 
1,1 
l ,7 
l ,4 
l ,3 
1,1 
1,1 
2,0 

0,5 

0,8 
0,7 
0,3 
0,4 
0,8 
0,6 

1,3 

22,2 
22,2 
20,8 
14,7 
16,7 
16,0 
15,5 
25,4 
21,5 
17,4 
17,7 
15,7 

8,0 

7,3 
8,8 
4,6 
5,9 
8,8 
7,8 

15,3 

9,6 
8,4 
8, l 
5,5 
4,9 
6, l 
7,7 
7,3 
6,9 
4,9 
4,7 
9,3 

2,9 

3,6 
3,0 
1,6 
2,3 
3,9 
2,9 

5,9 

10tore 

38,0 
45,2 
35,4 
28,7 
33,5 
33,9 
32,9 
41,2 
38,2 
34,0 
34, l 
31,5 
23,5 
16,3 
18, l 
20,8 
14,9 
16,2 
22, l 
20, l 

30,0 

tnre a motore tnre 

30,6 40,7 30,6 
30,9 48,9 31' l 
26,3 38,0 26,4 
21,3 30,4 21,6 
22,0 36, l 22,8 
24, l 38,2 24,8 
25,9 35,5 26, l 
29,2 43,8 28,8 
27,5 41' l 27,7 
23,7 37,2 24,7 
23,4 36,8 23,5 
27,9 33,7 28, l 
16,2 25,6 18, l 
Il ,2 18,4 13,0 
15,2 19,5 15,3 
15,2 25,3 15,7 
11,4 16,5 Il ,8 
12,2 17,6 12,4 
17,6 24, l 18,2 
16,0 22,2 16,5 

22,7 31,3 n,9 



REGIONI 

emonte P i 
Va 
Lo 
Tr 
Ve 
Fr 
Li 
E m 
T o 
Um 
:r.r 
J,a 
Ab 
:r.t:o 
Ca 
Pu 
Ba 
Ca 
Si 
Sa 

Ile d'Aosta 
mbardia 
entino-Alto Adige . 
neto 
iuli-Venezia Giulia 
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ilia-Romagna 
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bria 

arche 
zio . 
ruzzi 
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ITALIA. 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige. 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
l\Iarche 
Lazio . 
Abruzzi 
l\Iolise. 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA. 

t 

TAVOLE 171 

Tav. 3 - Sviluppo della rete stradale extraurbana 

1953 1962 

km per km per km di auto-
1.000 km2 km 1.000 km2 km strade per 

km di super- per 1.000 km di super- per 1.000 1.000 km di 
autoveicoli autoveicoli strade in ti ci e flcie totale l 

21.527 847 167,9 21.912 863 49,6 9,2 
472 144 177,6 669 205 65,6 -

20.672 869 98,5 20.736 871 29,3 17,3 
4.440 326 284,2 5.256 386 101,3 -

18.791 1.023 261' l 20.281 1.104 86, l 6,5 
4.960 650 337,9 5.802 739 68,9 -
3.095 572 74, l 3.877 716 25, l 27,9 

20.452 924 224,0 22.324 1.009 67, l 8,3 
14.170 616 214,6 15.884 691 60,2 6,7 
4.302 509, 314,2 4.962 587 106,5 ~ 

7,767 801 308,9 8.828 911 113,5 -
7.085 412 76,8 8.575 498 20,8 14,3 

6.782 445 429,6 8.321 546 148,8 -
7.709 567 157,5 8.438 621 42, l 16,1 
6.903 357 216,4 9,673 500 78,5 -
2.788 279 752,7 3. 133 313 236,5 -
5.530 366 370,4 6.432 426 113,2 -
8.656 337 181,2 11.629 452 55,9 -
4.710 196 371,4 5.793 240 113,3 -

170.811 567 179,9 192.525 639 54,6 7,0 

1971 1972 

km per km di auto-

l km per km di auto-
1.000 km2 km strade per 1.000 km2 km strade per 

km per 1.000 1.000 km di km per 1.000 1.000 km di di super- autoveicoli strade in 

l 
di super- autoveicoli strade in ficie totale flcie 

totale 

29.230 l. 151 21,6 15,0 29.299 1.154 19,9 15,5 
1.808 554 53,8 24,3 1.807 554 48,4 24,4 

27.764 l. 165 12,4 18,9 27.759 1.164 Il ,3 19,0 
8.293 609 46,4 17,7 8.141 599 41,2 18, l 

23.409 1.274 25,9 13,9 23.480 1.278 23,2 16,4 
5.665 722 19,4 15,2 5.709 727 17,7 15, l 
8.085 1.494 16,9 41,9 8. 135 1.503 17,6 42,0 

28.622 1.294 25,5 18,3 28.663 1.296 23,5 18,4 
20.168 877 21,2 16,3 20.159 877 19,4 17,7 
5,844 691 31,9 9,8 5.816 688 28,2 9,8 

13.201 1.362 41,5 6,5 13. 131 1.355 37,6 6,6 
18.004 1.047 13,9 17, l 17.902 1.040 12,7 17,2 
13.846 1.283 65,0 12,5 13.563 1.256 58,2 13,4 
2.738 617 68,0 - 2.548 574 55,4 -

16.334 1.000 21,3 22,5 16.419 1.207 19,6 23,0 
15.397 796 28,2 8,5 15.712 812 25,5 Il ,4 
5.916 592 85,6 l ,9 5.947 595 75,8 2,9 

14.329 950 59,9 19,8 14.371 953 53,2 20,7 
17.584 684 21,3 9,7 17.665 687 19,4 13,7 
10.547 438 44,9 - 10.559 438 39,5 -

286.784 952 23,3 15,1 286.785 952 21,2 16,1 
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Tav. 4 - Incidenti stradali 

l 1952-54 1961-63 l 1970-72 

% inci~ l % inci- % inci-
REGIONI Per denti su Per denti su Per denti su 

N. 1.000 st.rade N. 11.000 strade N. 1.000 strade 
veicoli a comunali veicoli a comunali veicoli a comunali 
motore urbane motore urbane motore urbane 

(a) (a) (a) 

l 
Piemonte l 8.406 24,0 77,7 23.262 26,4 75,7 18.798 Il ,2 70,5 
Valle d'Aosta 284 39, l 23,2 666 29,6 47, l 1.090 22,2 53,9 
Lombardia 26.403 44,7 90,5 63.599 40,9 84,6 59. 195 19,7 85,3 
Trentino-Alto Adige . 1.466 35,3 49,8 4.729 40,8 43,2 8.341 34,6 57,2 
Veneto 5.476 23,6 63,5 16.402 25,4 55,4 24.402 17,7 67,0 
Friuli-Venezia Giulia 1.283 24,8 61,3 7.863 40,8 70,4 10.737 26, l 73,0 
Liguria 9.400 96,3 92,8 16.447 60,7 82,2 Il. 978 19,7 72,2 
Emilia-Romagna 9.824 27,7 73,8 25.122 26,9 49,7 28.520 18,0 69,4 
Toscana 9.498 35,5 79,7 29.551 41,6 72,6 36.152 27,4 76,6 
Umbria 887 19,9 45,2 4.679 34,0 57,9 4.614 17,5 64, l 
Marche 1.768 20,5 49,0 7.010 29,5 48,5 8.830 19,0 63,8 
Lazio • 21.076 99,9 87,4 63.093 100,4 89,2 49.056 33,4 84,3 
Abruzzi e Molise l. t 17 30,2 56,4 4.186 33,7 49,0 5.091 15,6 54,9 
Campania 7.014 75,4 89,5 30.729 88,5 87,7 23.531 25,7 85,4 
Puglia 2.520 29,3 73,2 10.613 35,3 64,2 9.577 12,9 67,3 
Basilicata 142 21,3 23,2 1.027 34,4 47,8 1.262 14,0 52,4 

Calabria • 632 20,7 58,2 3.005 25,0 51,3 3.653 Il ,3 70,8 

Sicilia. 3.357 29,5 76,6 10.196 24,6 76,9 7.690 7,6 70,8 

Sardegna. 

l 

1.318 45,6 37,6 4.417 40,0 69,4 5.138 17,4 67,6 

ITALIA. 111.871 41,0 81,6 326.596 42,0 75,6 317.855 19,6 75,8 

(a) La percentuale è calcolata sul totale degli incidenti. 

Tav. 5 - Persone infortunate in incidenti stradali 
(Infortunati per 100 incidenti) 

-
1952-54 1961-63 1970-72 

REGIONI 

l 
/ Totale 

l l Morti Feriti Morti Feriti l Totale Morti Feriti l Totale 
1 infortunati _infortunati 

1 

infortunati 
l l 

l 
Piemonte 5,5 74,3 79,8 4,41 78,3 82,7 5,7 84, l 89,8 

Valle d'Aosta 7,4 Ili ,6 119,0 6,3 88, l 94,4 2,9 61 ,o 63,9 

Lombardia 3,4 61,8 65,2 2,7 61' l 63,8 2,7 66,7 69,4 

Trentino-Alto Adige . 7,5 39,7 97,2 4,7 l 73,6 78,3 3,3 61,4 64,7 

Veneto 8,4 94,6 103,0 5,7 89,4 95, l 5,2 82, l 87,3 

Friuli-Venezia Giulia IO, l 91,7 101,8 3,8 69,3 73, l 4,0 65,0 69,0 

Liguria l, 7 50,5 52,2 l ,6 52,0 53,6 l ,8 64,9 66,7 

Emilia-Romagna 5,6 85,6 91,2 4, l 91,9 96,0 3,9 83,3 92,2 

Toscana 3,5 88,7 92,2 2, 7 90,4 93, l 2, l 75,4 77,5 

Umbria 10,3 120,2 130,5 3, l 78,6 81,8 4,2 78,3 82,5 

Marche 9,3 114,6 123,9 4,0 88,6 92,6 3,3 87,3 90,6 

Lazio . 2,2 87, l 89,3 1,1 49,2 50,3 l ,8 72,9 74,7 

Abruzzi e Molise 10,6 112,5 123, l 4,8 95,3 100, l 4,9 100,4 105,3 

Campania 3,2 71,4 74,6 l ,5 56,4 57,9 2,0 84, l 86, l 

Puglia 7,3 86,5 93,8 4,5 72, l 76,6 6,0 94,2 100,2 

Basilicata 19,7 98,6 118,3 5,4 86,3 91,7 5,7 103,6 109,3 

Calabria 10,8 108,4 119,2 5,4 91,7 97, l 4,4 101,6 106,0 

Sicilia. 5,8 96,6 102,4 4,4 86, l 90,5 6,7 105,3 112,0 

Sardegna. 10,5 82,2 92,7 5,0 62,8 67,8 4,8 BI ,7 86,5 

ITALIA. 4,3 77,9 82,2 2,9 68,8 71,7 3,3 77,7 81' o 
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- IsTAT, Notizim·io ISTAT, Serie 3 -Popolazione, Foglio 37, Anno«<V n. l, Aprile 
1974. 

IsTAT, Bollettino mensile di statistica, n. 4, Aprile 1973. 

IsTAT, La criminalità negli anni 1972-1973, Supplemento straordinario al Bol­
lettino mensile di statistica, n. 2, Febbraio 1975. 

Capitolo VI - Reddito 

- IsTAT, Annuario di contabirità nazionale 1973, Roma 1973. 

Capitolo VII - Consumi delle famiglie 

- IsTAT, Annuario di statistiche del lavoro, serie annuale dal 1969 al 1973, Roma, 
vari anni. 

Capitolo VIII - Abitazioni 

a) Censimenti generali della popolazione: 

1931 - IsTAT, Indagine sulle abitazioni al 21 aprile 1931, Roma 1034. 

1951 - lsTAT, Vol. VI: Abitazioni, Roma 1957. 

1961 - IsTAT, Vol. VIII: Abitazioni, Roma 1967. 

1971 - lsTAT, Vol. VIII: Abitazioni (in preparazione). 

b) Altre pubblicazioni : 

- IsTAT, Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbliche, serie annuale 
dal 1956 al 1973, Roma, vari anni. 

- IsTAT, Popolazione e circoscrizioni ammim:strative, serie annuale dal 1956 al 1963, 
Roma, vari anni. 

IsTAT, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, serie annuale dal 1964 
al 1973, Roma, vari anni. 
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Capitolo IX - Attività ricreative e culturali 

- IsTAT, Annuario statistico italiano, serie annuale dal 1954: al 1973, Roma, vari 
anni. 

- IsTAT, Indagine speciale sulle vacanze degli italiani, Note e relazioni, n. 33, Roma 
1967. 

- IsTAT, Indagine speciale sulle vacanze degli italiani nel 1968, Note e relazioni, 
n. 43, Roma 1969. 

- IsTAT, Indagine speciale sulle vacanze degli italiani nel 1972, Note e relazioni, 
n. 51, Roma 1974:. 

- IsTAT, Indagine speciale sulle letture in Italia al 15 aprile 1965, Note e relazioni, 
n. 28, Roma 1966. 

- IsTAT, Notiziario ISTAT, Serie 3 - Popolazione, Foglio 37, Anno III n. 2, Lu­
glio 1973. 

Capitolo X - Circolazione stradale 

- ISTAT, Annuario statistico italiano 1952, Roma 1952. 

IsTAT, Statt~stica degli incidenti stradali 1953, 1954, 1961, 1962, 1963, 1970, 1971. 
1972, Roma, vari anni. 



Principali pubblicazioni ISTAT 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE 

Bollettino mensile di statistica 
La più completa ed autorevole raccolta di dati continuamente aggiornati concernenti tutti i più notevoli aspetti dell'an~ 
damento demografico, sociale, economico e finanziario, anche con ampi riferimenti all'andamento internazionale. 

Abbonamento annuo L. 19.000 (per l'estero : L. 27.000). Ogni fascicolo L. 2.300. 

Indicatori mensili 
Forniscono in anticipo sulla normale data di pubblicazione notizie riassuntive, dati e grafici relativi all'andamento men~ 
sile dei principali fenomeni interessanti la vita nazionale. 

Abbonamento annuo L. S.OOO (per l'estero : L. 6.000). Ogni fascicolo L. 600. 

Statistica mensile del commercio con l'estero 
Unica documentazione statistica ufficiale del commercio dell'Italia con l'estero ; fornisce, per tutte le merci comprese 
nella classificazione merceologica della tariffa dei dazi doganali, l'andamento mensile delle importazioni e delle espor~ 
tazioni da e per i principali Paesi. 

Abbonamento annuo L. 25.000 (per l'estero : L. 34.000). Ogni fascicolo L. 3.000. 

Notiziario ISTAT 
Fornisce essenziali e tempestivi dati di prima mano sugli sviluppi della congiuntura economica nel campo della produ~ 
zione agraria e industriale, dei prezzi, dei trasporti, del commercio interno, degli scambi internazionali, come pure dati 
relativi alle statistiche demografiche, sanitarie e sociali, dati che vengono poi pubblicati in forma più analitica nel « Bol­
lettino mensile di statistica» e nella «Statistica mensile del commercio con l'estero». 

Serie l, Attività produttiva (12 fogli): abbonamento annuo L. 13.000 (estero: L. 18.000); una copia L. ISO. 
Serie 2, Prezzi e salari (5 fogli): abbonamento annuo L. 10.000 (estero : L. 14.000) ; una copia: L. ISO. 
Serie 3, Popolazione (9 fogli e un supplemento decadale); abbonamento annuo L. 11.000 (estero L. IS.OOO); una 
copia L. 150. 

Tutte le serie del Notiziario ISTAT 
Abbonamento annuo L. 33.000 (per l'estero L. 4S.OOO). 

Tutti i periodici 
Abbonamento annuo L. 7S.OOO (per l'estero L. 105.000). 
Tutti i periodici (con esclusione della sola «Statistica mensile del commercio con l'estero») : 
Abbonamento annuo L. 57.000 (per l'estero L. 79.000). 

PUBBliCAZIONI ANNUALI 

Annuario statistico italiano - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5.000 
Classica e fondamentale pubblicazione, riporta in forma organica e completa tutti i dati riflettenti i molte~ 
plici aspetti della complessa attività nazionale nel campo sociale, economico e finanziario. Contiene, inoltre 
aggiornati, dati statistici internazionali. 

Compendio statistico italiano - edizione 197S . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.000 
Sintetizza, in semplici tabelle numeriche di facile lettura ed attraverso appropriate note illustrative e rap~ 
presentazioni grafiche, i dati fondamentali della vita economica, demografica e sociale e fornisce un quadro 
panoramico della corrispondente situazione degli altri principali Paesi del mondo. 

Annuario di statistiche provinciali - volume Xlii - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . » 9.000 
Raccolta sistematica di dati provinciali relativi ai principali fenomeni demografici, economici e sociali. 

Annuario di statistiche demografiche - volume XXII - edizione 1973 . . . . . . . . . . . . » 7.500 
Comprende tutte le statistiche sui fenomeni demografici riguardanti il movimento della popolazione secondÒ 
gli atti dello stato civile, nonché sugli espatriati e rimpatriati. 

Popolazione e movimento anagrafico dei Comuni - volume XVIII - edizione 1974 . . . . . . . » 7.000 
Contiene, distintamente per Comune, i dati del movimento e della consistenza della popolazione residente 
alla fine dell'anno. Vi figurano inoltre numerose tavole riepilogative ed altre concernenti le iscrizioni e 
cancellazioni anagrafiche per trasferimenti di residenza tra le varie Provincie italiane e da e per l'estero. In 
appendice è riportato inoltre l'elenco delle variazioni territoriali avvenute durante l'anno. 

Annuario di statistiche sanitarie - volume XVII - edizione 1971-1972 . . . . . . . . . . . . » 12.000 
Riunisce le statistiche sulle cause di morte, sulle strutture e sulle attività degli Istituti di cura pubblici 
e privati, sulle malattie infettive e diffusive soggette a denuncia obbligatoria, sui nati deformi e sugli aborti 

Annuario statistico dell'assistenza e della previdenza sociale - volume XIX - 1970~71 . . . . . . . . . » 9.000 
Pubblicazione nella quale vengono statisticamente illustrati i principali aspetti dell'assistenza sociale in Italia 
e le più notevoli forme di attività svolte dai vari Istituti nel settore della previdenza sociale. 

Annuario statistico dell'istruzione - volume XXVI - edizione 1974 
Tomo l - Dati analitici : nazionali, regionali e provinciali . . . . . (in corso di stampa) 
Tomo Il - Dati riassuntivi comunali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • L. 8.000 
Quadro statistico completo ed aggiornato della situazione scolastica del Paese, attraverso dati sui vari rami 
d'insegnamento esaminati sotto i più interessanti aspetti dell'ordi:umento deoli studi e dei risultati cense~ 
guiti dagli iscritti. b 

-----------------
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Annuario delle statistiche culturali - volume XV - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . . . . . 
Documentazione ufficiale completa sulle principali attività culturali concernenti, tra l'altro, la produzione 
libraria, la pubblicazione di riviste scientifiche, la stampa periodica, le biblioteche, ecc. 

Annuario di statistiche giudiziarie - volume XXI - edizione 1972 . . . . . . . . . . . . . • • • 
Ampia documentazione statistica dell'attività giudiziaria nonché dei principali fenomeni in materia civile, 
penale, nel campo della criminalità e degli istituti di prevenzione e pena. 

Annuario di statistica agraria - volume XX - edizione 1973 . . . . . . . . 
Riunisce tutti i dati più significativi dell'economia agricola italiana riportati nelle pubblicazioni mensili. 

Annuario di statistica forestale - volume XXV - edizione 1973 . . . . . . . . . . . . . . 
Analisi esauriente della consistenza e della utilizzazione dei boschi. Vi figurano anche i dati sui prezzi di mac­
chiatico e mercantili, sul prodotto lordo e sulle opere di bonifica montana. 

Annuario di statistiche meteorologiche - volume Xlii • edizione 1973 . . . . . . . . . . . . . . 
Riporta i dati rilevati da 232 stazioni pluviometriche, 516 termopluviometriche, 152 osservatori e stazioni 
meteorologiche e i dati giornalieri di 16 stazioni meteorologiche dell'Aeronautica militare. 

Annuario di statistiche zootecniche - volume XV - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . . . . • 
Nel volume figurano tutti i dati statistici disponibili sul patrimonio zootecnico, sui fenomeni produttivi e 
riproduttivi ad esso connessi, sul suo stato sanitario e sulle disponibilità alimentari dello stesso. 

Annuario statistico della pesca e della caccia - volume XXI - edizione 1973 . . . . . . . . . . . . 
Raccolta di dati statistici sulla produzione della pesca, sui relativi mercati di produzione e di vendita e sulla 
consistenza del naviglio. Vi figurano anche essenziali dati sulla caccia. 

Annuario di statistiche industriali - volume XVII • edizione 1973 . . . . . . . . . . . . . . . . 
Nel suo genere, unica e veramente preziosa pubblicazione in cui sono organicamente raccolte tutte le in­
formazioni statistiche fondamentali concernenti il complesso ed importante settore dell'industria. 

Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbilche - volume XVIII • edizione 1973 . . . . . 
Statistica ufficiale dedicata esclusivamente al settore dell'attività edilizia e delle opere pubbliche effettuate 
dallo Stato e da Enti pubblici, nonché da privati con finanziamento parziale dello Stato. 

Annuario statistico del commercio interno - volume XVI - edizione 1973 . . . . . . . . . . . . . 
Fornisce i risultati delle rilevazioni correnti relativi al fenomeno della distribuzione. Vi figurano gli indici 
mensili delle vendite al minuto, una estesa analisi del fenomeno alberghiero e turistico e, in Appendice, la 
più recente distribuzione per Comune delle licenze di esercizio. 

L. 4.500 

)) 9.000 

» 5.000 

» 6.500 

» 12.000 

» 5.500 

» 6.000 

)) 6.000 

» 7.500 

)) 10.000 

Annuario statistico della navigazione marittima - volume XXVII - edizione 1973 . . . . . . . . . . » 10.000 
Contiene i dati statistici sul movimento dei natanti e del relativo carico avvenuto nei porti marittimi e negli 
altri approdi autorizzati del territorio nazionale. 

Statistica degli incidenti stradali - volume XXI - edizione 1973 . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.500 
La più completa ed aggiornata raccolta di dati su una materia di viva attualità. 

Statistica annuale del commercio con l'estero - volume XXIX - edizione 1972 
Tomo l - Dati generali e riassuntivi . . . . . . . . . . . . . » 
Tomo Il - Merci per Paesi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Riporta i dati definitivi sull'andamento delle importazioni e delle esportazioni con l'analisi completa del 
movimento per merci e per Paesi. Nel tomo primo è riportata, tra l'altro, un'ampia documentazione sul mo-
vimento delle merci nei depositi doganali e sul commercio di transito. 

Bilanci delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali - volume XIX - conti consuntivi 1971 » 
Pubblicazione che, mettendo in particolare evidenza la struttura dei conti economici delle amministrazioni 
locali, consente di poter determinare, con sufficiente esattezza, il prodotto netto delle amministrazioni 
stesse. 

Annuario di statistiche del lavoro - volume XV - edizione 1974 . . . . . » 
Organica ed aggiornata documentazione statistica su tutti i principali aspetti del mondo del lavoro. 

Annuario di contabilità nazionale - volume IV - edizione 1974 
Tomo l - Dati nazionali . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Tomo Il - Conti finanziari ed aggregati a livello territoriale . . . . » 
Contiene i dati statistici sulla struttura e sulla evoluzione delle principali grandezze del sistema economico 
italiano. 

ANNALI DI STATISTICA - Serie VIli (*) 

Vof. 13 - Statistica medica - Atti del primo Simposio, Roma, 11-12 giugno 1961 
Vol. 14 - Statistica medica - Atti del secondo Simposio, Roma, 27-28 ottobre 1963 
Vol. 15 - Produttività e distribuzione del reddito in Italia nel periodo 1951-63 . . . 
Vol. 16 - Studi statistici sulla finanza pubblica - Atti del 1° Convegno, Roma, 7-8 aprile 1965 
Vol. 20 - Redditi e produttività in Italia (1951-1966). . . . . . 
Vol. 22 - Fonti statistiche e metodi di calcolo del reddito nazionale 
Vol. 23 - Evoluzione e prospettive delle forze di lavoro in Italia . 

l. 
)) 

» 
» 
» 
» 
» 

(*) Per la completa Serie VIli degli Annali e per le altre pubblicazioni speciali cfr. Catalogo pubblicazioni. 
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Vol. 24 - Statistica medica - Atti del quarto Simposio, Roma, 21-22 gennaio 1968 . . . 
Vol. 25 - Tavole di nuzialità (1960-62) e tavole di mortalità (1964-67) della popolazione italiana 
Vol. 26 - Atti del Convegno sull'informazione statistica in Italia (Roma, 28-29 maggio 1971) . 
Vol. 27 - Sintesi statistica di un ventennio di vita economica italiana (1952-1971) 
Vol. 28 - Problemi relativi alla definizione, stima, rilevazione ed utilizzazione del capitale 

PUBBLICAZIONI SPECIALI (*) 

Sommario di statistiche storiche dell'Italia 1861-1965 . . . 
Popolazione residente e presente dei Comuni ai censimenti dal 1861 al 1961 
Popolazione legale dei Comuni al 24 ottobre 1971 . . . . . . . . . . 
Elezione della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, 7 maggio 1972 - Dati riassuntivi 
Elezione della Camera dei Deputati, 7 maggio 1972 

Vol. l - Risultati per Comune . . . . . . . 
Vol. Il - Voti alle liste e voti ai candidati . 

Elezione del Senato della Repubblica, 7 maggio 1972 
Vol. l - Risultati per Comune . . . 

L'attrezzatura alberghiera in Italia - 1973 . 
Tavole attuariali 1960-62 . . . . . . 
Il valore della lira dal 1861 al 1972 . . . 
l conti degli italiani - vol. VIli - edizione 1974 . 
Indagine sulla struttura delle aziende agricole, 1967 

Tomo l - Caratteristiche metodologiche dell'indagine e illustrazione dei principali risultati 
Tomo Il - Tavole statistiche . . . . . . . 

Catasto viticolo (Rilevazione al 25 ottobre 1970) : 
Vol. l - Caratteristiche delle aziende viticofe : 

Tomo l - Dati regionali e provinciali . . 
Tomo 2 - Dati comunali . . . . . . 

Vol. Il - Caratteristiche dei vitigni : 
Tomo l - Italia in complesso e Italia settentrionale 
Tomo 2 - Italia centrale, meridionale e insulare 

Statistiche Sociali - 1974 . . . . . 

METODI E NORME 
Serie A 

n. 4, ottobre 1960 - Calcolo delle variazioni stagionali negli indici della produzione industriale : 

L. 10.000 
» 2.000 
)) 5.000 
» 5.000 
» 7.500 

L. 3.000 
)) 5.000 
» 2.500 
» 2.000 

» 5.000 
)) 4.500 

» 8.500 
» 5.500 
» 5.000 
» 1.200 
» 1.500 

» 2.000 
)) 13.000 

» 9.000 
)) 6.000 

» 11.000 
)) 13.000 
» 6.000 

Parte prima - Relazione metodologica . . . . . . . . . . . . . . . . L. 500 
Parte seconda - Numeri indici correnti e destagionalizzati per i singoli mesi degli anni 1947-1959 » 600 

n. 5, dicembre 1960 - Rilevazioni campionarie delle produzioni agrarie . . . . . . . . » 400 
n. 7, ottobre 1967 - Numeri indici della produzione industriale - Base 1966 = 100 » 900 
n. 9, novembre 1968 - Numeri indici dei tassi delle retribuzioni minime contrattuali - Base 1966 = 100 » 500 
n. IO, marzo 1969 - Rilevazioni campionarie delle forze di lavoro . . . . . . . . . . . » 600 
n. Il, dicembre 1971 - Numeri indici del costo di costruzione di un fabbricato residenziale - Base 1970 = 100 » 400 
n. 12, dicembre 1971 - Numeri indici dei prezzi - Base 1970 = 100 . . . . . . . . . . . . » 1.200 
n. 13, ottobre 1973 - Numeri indici dei prezzi dei prodotti venduti e dei beni acquistati dagli agricoltori -

Base 1970 = 100 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 500 

Serie B 
n. 6, maggio 1960 - Istruzioni per la rilevazione statistica degli incidenti stradali . . . . . . 
n. 8, giugno 1960 - Norme tecniche per la rilevazione dei prezzi all'ingrosso delle merci . . . 
n. 9, settembre 1967 - Istruzioni per la rilevazione statistica del movimento della navigazione marittima 
n. IO, gennaio 1969 - Istruzioni per la rilevazione dei dati delle statistiche forestali . . . . . 
n. 12, ottobre 1969 - Istruzioni per le rilevazioni statistiche giudiziarie e giuridico-amministrative 
n. l 3, dicembre 1969 - Istruzioni per la rilevazione statistica del movimento della popolazione . 
n. 14, settembre 1974 - Istruzioni per la rilevazione statistica dell'attività edilizia . . . . . . 
n. 15, settembre 1974- Istruzioni per la rilevazione statistica delle opere pubbliche . . . . . . 
n. 16, aprile 1975 - Istruzioni per le rilevazioni statistiche giudiziarie, giuridico-amministrative e degli Istituti 

di prevenzione e pena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Serie C 
n. l, agosto 1958 - Circoscrizioni statistiche . . . . . . . . . . . . . . 
n. 4, novembre 1962 - Glossario per l'elaborazione elettronica dei dati (in quattro lingue) 
n. 5, gennaio 197 l - Classificazione delle attività economiche . . . . . . 
n. 6, giugno 1971 - Classificazione delle professioni . . . . . . . . . . 
n. 7, giugno 1972 - Classificazione delle malattie, traumatismi e cause di morte 
Rilevazione della produzione edilizia nei grandi Comuni - n. 40, giugno 1969 · . . 
Tendenze evolutive della popolazione delle regioni italiane fino al 1981 - n. 41, ottobre 1969 
Le matrici dirette e inverse dell'economia italiana, 1965 - n. 45, dicembre 1969. . . 

(*) Per fa completa Serie VIli degli Annali e per le altre pubblicazioni speciali cfr. Catalogo pubblicazioni. 
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)) 2.500 



NOTE E RELAZIONI 

l conti finanziari dell'Italia - Anni 1964-68 - n. 46, agosto 1970 . . . . . . . . 
Indagine sul parco macchine per la lavorazione dei metalli • n. 47, novembre 1970. 
Indagine speciale sulle abitazioni al luglio 1969 - n. 48, novembre 1970 . . . . . 
Indagine campionaria sui consumi delle famiglie italiane - Anno 1969 - n. 49, agosto 1971 
Indagine sulla fecondità della donna - n. 50, giugno 1974 . . . . . . . . . . 
Indagine speciale sulle vacanze degli italiani nel 1972 - •n. 51, luglio 1974 . . 
Il capitale fisso riproducibile delle attività industriali • Anni 1951-1972 - n. 52, marzo 1975 

SUPPLEMENTI AL BOLLETTINO MENSILE DI STATISTICA 

Fonti e metodi di calcolo dei redditi regionali (n. 4 del 1974) . . . . . 
Forze di lavoro e flussi di popolazione (n. 5 del 1974) . . . . . . . . 
Tavola intersettoriale dell'economia italiana per l'anno 1970 (n. 6 del 1974) 
Movimento della navigazione nei porti italiani nell'anno 1973 (n. l O del 1974) . . . . . 
Dati sommari sulle statistiche degli esercizi alberghieri ed extralberghieri nell'anno 1973 (n. Il del 1974) 
Il prodotto lordo e gli investimenti delle imprese industriali nel 1972 (Anno 1975 - n. l) 
la criminalità negli anni 1972-73 (Anno 1975 - n. 2) . . . . . . . . . . . . . 
l consumi delle famiglie - Anno 1973 (Anno 1975 - n. 3) . . . . . . . . . . . . 
la situazione patrimoniale delle grandi imprese nell'anno 1973 (Anno 1975 - n. 4) . . . 
Statistiche dell'istruzione • Dati sommari dell'anno scolastico 1974-75 (Anno 1975 - n. 5) 
l conti finanziari dell'Italia nel decennio 1964-1973 (Anno 1975 - n. 6) . . . . . . 
Tavole di mortalità della popolazione italiana 1970-72 (Anno 1975 - n. 7) . . . . . 
Indagine speciale sui diplomandi delle scuole secondarie superiori (Anno 1975 - n. 8) 

PUBBLICAZIONI SUl RISULTATI DEl CENSIMENTI 

2° Censimento generale dell'agricoltura - 25 ottobre 1970 

L. 800 
» 3.500 
» 2.000 
» 2.500 
» 4.000 
» 2.500 
» 4.000 

L. 2.500 
)) 1.200 
» 2.500 
)) 900 
» 1.600 
» 2.500 
» 900 
» 3.500 
» 3.500 
» 3.500 
» 3.000 
» 900 
» 1.200 

Vol. l - Dati riassuntivi su alcune principali caratteristiche strutturali delle aziende - (dati provvisori) L. 10.000 
Vol. Il - Dati sulle caratteristiche strutturali delle aziende : 

(93 fascicoli provinciali, 20 fascicoli regionali ed un riepilogo nazionale) . . . . . . . 
Vol. 111 - Coltivazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Vol. IV - Bestiame . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Vol. V - Impianti fabbricati e mezzi meccanici. Lavoro ed altri aspetti organizzativi delle aziende . 

11° Censimento generale della popolazione - 24 ottobre 1971 
Vol. l - Primi risultati provinciali e comunali sulla popolazione e sulle abitazioni . . . . . 
Vol. Il - Dati per comune sulle caratteristiche strutturali della popolazione e delle abitazioni : 

(prezzi vari) 
l. 9.000 
}) 9.000 
)} 15.000 

)) 4.000 

(94 fascicoli provinciali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ITALIA - Dati riassuntivi (Parte prima) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ITALIA - Dati riassuntivi (Parte seconda) . . . . . . . . . . . . . . . . 

(prezzi vari) 
l. 2.000 
» 3.000 

Vol. 111 - Popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei Comuni : 
Basilicata ; Molise ; Valle d'Aosta: ciascun fascicolo . . . . . . 
Sardegna ; Umbria : ciascun fascicolo . . . . . . . . . . . 
Abruzzi ; Calabria ; Friuli-Venezia Giulia ; Lazio ; Liguria ; Marche ; Puglia ; Sicilia ; Trentina­
Alto Adige : ciascun fascicolo . . . . . . . . . 
Emilia-Romagna ; Toscana ; Veneto : ciascun fascicolo 
Piemonte . . . . 

Vol. V - Sesso età stato civile . . . . . . . . . . . . 
Vol. VII - Istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . 

so Censimento generale dell'industria e del commercio - 25 ottobre 1971 
Vol. l - Unità locali e addetti - Dati provvisori : 

Tomo l - Dati regionali e provinciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Tomo 2 - Dati comunali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Vol. Il - Dati sulle caratteristiche strutturali delle imprese e delle unità locali : 
Agrigento ; Arezzo ; Belluno ; Brindisi ; Caltanissetta ; Enna ; Ferrara ; Gorizia ; Grosseto ; La 
Spezia ; Latina ; Livorno ; Lucca ; Massa Carrara ; Matera ; Pescara ; Pisa ; Pistoia ; Ragusa ; Reg­
gio nell'Emilia ; Siena ; Siracusa ; Taranto ; Teramo ; Terni ; Trapani ; Trieste ; Venezia : ciascun 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

700 
1.000 

1.200 
2.000 
2.500 

15.000 
12.000 

11.000 
17.000 

fascicolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.500 
Ancona ; Ascoli Piceno ; Asti ; Avellino ; Bari ; Benevento ; Bologna ; Bolzano ; Cagliari ; Cam­
pobasso ; Caserta ; Catania ; Catanzaro ; Chieti ; Cosenza ; Cremona ; Firenze ; Foggia ; Forlì 
Frosinone ; Genova ; Imperia ; Isernia ; L'Aquila ; Lecce ; Macerata : Messina ; Modena ; Napoli ; 
Novara ; Nuoro ; Padova ; Palermo ; Parma ; Perugia ; Pesaro e Urbino ; Piacenza ; Pordenone ; 
Potenza ; Reggio di Cala!Jria ; Rieti ; Rovigo ; Salerno ; Sassari ; Savona ; Treviso ; Udine ; Valle 
d'Aosta ; Varese ; Vercelli ; Verona ; Vicenza ; Viterbo : ciascun fascicolo » 2.000 
Alessandria ; Cuneo ; Trento : ciascun fascicolo : . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500 

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio. Gli abbonati a tutti i periodici hanno diritto allo sconto del SO% sul 
prezzo di copertina per l'acquisto di una sola copia delle altre pubblicazioni edite nel corso dell'abbonamento. 
le pubblicazioni possono essere richieste direttamente all'Istituto Centrale di Statistica (Via Cesare Balbo 16 • 00100 Roma) 
versandone il relativo importo maggiorato del IO% per spese di spedizione e oneri fiscali su cfc postale n. l /9453. 




